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A SAN GIOVANNI LA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE DEL PCI 


Presente Longo 
alle 18,30 parlano 
Berlinguer e Ingrao 





% 


il TI iRl 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A S. Maria Maggiore 
alle ore 17,30 
il raduno dei giovani 


11 voto ai comunisti e decisivo per respingere la svolta 
a destra della PC e rafforzare la lotta per le riforme 

Bisogna aprire al Paese 
una prospettiva nuova 

Oggi gli ultimi comizi - Pajetta a Roma: « Contro i pericoli reazionari, vigilanza di massa e denun¬ 
cia delle connivenze e delle capitolazioni » - Natta a Genova: « Preparare già oggi un'alternativa 
al centro-sinistra » - Forlani alla TV si rifugia nell'anticomunismo e tace sulla politica democristiana 


Per i cosmonauti della Salyut 
probabile una lunga missione 



-y 



L’appello 
di Berlinguer 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario del 

PCI, ha rivolto ieri alla 

TV questo appello agli 

elettori: 

« Vorrei cominciare col 
darvi qualche squarcio di 
vita italiana come mi si è 
presentata durante i miei 
viaggi elettorali. Rivedo la 
valle delBelice: i terremo¬ 
tati del '68 vivono ancora in 
baracche di fortuna. Ripar¬ 
to per Palma di Montechia¬ 
ro: le stesse abitazioni di 
fango, gesso, canne e pietre, 
prive di acqua; percentuali 
di malattie infantili uguali 
a quelle di paesi africani. 
Percorro la provincia di En- 
na: campagne desolate, pae¬ 
si abitati quasi solo da ado¬ 
lescenti, da donne, da vecchi 
con pensioni di fame; 130 
mila emigrati. E non è una 
eccezione, se si pensa ad 
altre plaghe della Sicilia e 
del Mezzogiorno condannate 
dalla politica democristiana 
all’abbandono e allo spopo¬ 
lamento. 

« Veniamo alle città: Paler¬ 
mo, Catania, Messina, Bari, 
Foggia, Genova, Roma. Dap¬ 
pertutto lo scempio dell’am- 
biente naturale e del patri¬ 
monio artistico, il caos del 
traffico, l’insufficienza di 
verde, la carenza di scuole 
e servizi sociali, il caro-af¬ 
fitti, l’aumento continuo dei 
prezzi. Sono le conseguenze 
dell’imperare di una sfrena¬ 
ta speculazione, favorita e 
protetta dalle amministra¬ 
zioni democristiane e di 
centro-sinistra. Eppure in 
tutte queste città, c nelle 
regioni meridionali, i de¬ 
mocristiani osano presentar¬ 
si come forza capace di un 
cosiddetto < rilancio », co¬ 
me se non fosse proprio il 
loro ventennale malgoverno 
ad aver provocato tutti que¬ 
sti guasti. Insomma, un’al¬ 
tra presa in giro- - 

« Ma c’è un’altra faccia 
della realtà. Nel Mezzogior¬ 
no commuove la fiducia su¬ 
scitata dalla manifestazione 
promossa dai sindacati il 
30 maggio e che ha visto 
ISO mila lavoratori in cor¬ 
teo per le vie della capi¬ 
tale. Non il più piccolo in¬ 
cidente. Una manifestazione 
combattiva c ordinata, ci¬ 
vile. Una di quelle manife¬ 
stazioni che facevano escla¬ 
mare a Peppino Di Vittorio: 
”Giù il cappello, signori, 
passa l’esercito battagliero 
e pacifico del lavoro”. 

« C’è in tanti italiani la 
volontà di farla finita con 
troppe tribolazioni, ingiusti¬ 
zie ed inganni. E’ la volontà 
emersa dalle lotte e conqui¬ 
ste operaie di questi anni, 
dalle battaglie dei contadi¬ 
ni, degli artigiani, degli e- 
sercenti. E’ la volontà che 
viene dall’aspirazione delle 
donne affinché sia ricono¬ 
sciuta davvero, e non mor¬ 
tificata, la loro dignità c 
personalità nella famiglia e 
nella società. E’ la volontà 
che prorompe dallo sdegno 
dei giovani contro un siste¬ 
ma tutto sottomesso al re¬ 
gno del denaro. E’ la volon¬ 
tà che viene anche da quei 
atti che non hanno l’assillo 


del lavoro e della sussisten¬ 
za quotidiana, ma che av¬ 
vertono anch’essi la neces¬ 
sità di una società più giu¬ 
sta, di un risanamento del¬ 
la vita politica, dell’afTerma- 
zione di valori morali fon¬ 
dati sulla solidarietà e fra¬ 
ternità fra gli uomini. Ed è 
proprio questa la causa per 
cui combattiamo noi comu¬ 
nisti e per la quale solle¬ 
citiamo ogni cittadino a fa¬ 
re la sua parte. Guai a la¬ 
sciarsi prendere dalla sfi¬ 
ducia, guai a cedere allo 
smarrimento. Ciascuno ri¬ 
svegli la parte migliore di 
se stesso. E rendiamola, tut¬ 
ti insieme, operante nella 
società. 

« Sale da ogni parte l’esi¬ 
genza di uscire da uno stato 
di malessere, d’incertezza, di 
disordine. L’Italia ha le ri¬ 
sorse economiche e morali 
per farlo. C’è però un solo 
modo di mettere ordine in 
Italia: realizzare una politi¬ 
ca di riforme, garantire e 
sviluppare il regime demo¬ 
cratico, edificare uno Stato 
diretto dalle classi lavora¬ 
trici. 

« Di ordine, persino di li¬ 
bertà, hanno l’insolenza di 
parlare i rottami del fasci¬ 
smo. L’ordine che piace a 
costoro la nazione lo ha già 
conosciuto e pagato tragica¬ 
mente. Ma nell’Italia di og¬ 
gi nessuno deve farsi illu¬ 
sioni. Ogni avventura auto¬ 
ritaria sarebbe destinata ad 
infrangersi contro la forza 
e la lotta di un movimento 
popolare possente. La De¬ 
mocrazia cristiana cerca di 
presentarsi come il partito 
della stabilità e della liber¬ 
tà. Ma è proprio nella poli¬ 
tica gretta e immobilistica 
della Democrazia cristiana 
la causa principale dell’in- 
stabilità, del disordine e dei 
rischi che pesano sul regi- 
me democratico. In lite con¬ 
tinua fra di loro, i dirigenti 
della Democrazia cristiana, 
riversano le conseguenze 
della loro crisi sul paese, 
sul governo, sullo Stato. Ce¬ 
dendo a destra, la Demo¬ 
crazia cristiana mortifica e 
tradisce le energie più vi¬ 
ve dello stesso mondo cat¬ 
tolico. 

« Ecco perchè, oggi, biso¬ 
gna colpire l’arroganza, l’i¬ 
nettitudine e lo spostamen¬ 
to a destra di questa De¬ 
mocrazia cristiana. Negare 
il voto a questa Democrazia 
cristiana è interesse del suo 
stesso elettorato popolare. 

• Nei comuni, nelle pro¬ 
vince, in Sicilia, in tutto il 
paese, bisogna costruire nuo¬ 
ve maggioranze di governo 
fondate sull’intesa delle più 
diverse forze popolari e di 
sinistra. Per dare vigore e 
peso alle tendenze più avan¬ 
zate ed unitarie dello schie¬ 
ramento cattolico e dello 
stesso Partito socialista ita¬ 
liano, per dare un nuovo col¬ 
po a quanti puntano sulla 
divisione, per risolvere in 
modo serio i problemi del 
paese la scelta più coerente, 
il voto che più conta e de¬ 
cide è quello dato al Parti¬ 
to comunista •. 


Con le giornate di ieri e di 
oggi la campagna elettorale 
del PCI tocca il momento di 
massima espansione della ini¬ 
ziativa politica, della mobili¬ 
tazione, della vigilanza di 
massa. Entusiastiche manife¬ 
stazioni del partito si sono 
svolte a centinaia nelle città, 
nei quartieri, nei comuni di 
provincia. Oltre ai comizi di 
Gian Carlo Pajetta a Roma 
e di Natta a Genova, sui qua¬ 
li riferiamo più oltre, ve ne 
sono stati altri di Alinovi a 
Castelvolturno, Bufalini a Car- 
lentini, Chiaromonte a Baco- 
li (Napoli). Cavina a Merca¬ 
to Saraceno (Forlì). Fanti a 
Bagnocavallo, Galluzzi a Co- 
miso, Ingrao a Civitavecchia, 
Minucci a Portoferraio, Ma¬ 
caiuso a Militello, Napolitano 
a Marsala. Novella a Geno- 
va-Pegli, Occhetto a Partini- 
co e Romeo a Massafra (Ta¬ 
ranto). Elemento comune del¬ 
le manifestazioni comuniste è 
la richiesta di un voto di con¬ 
danna delle destre e della 
sterzata conservatrice della 
DC; di un voto che costitui¬ 
sca una chiara indicazione 
per aprire al Paese una pro¬ 
spettiva nuova. 

Segretari o vice-segretari 
dei partiti hanno rivolto ieri 
sera un appello agli elettori 
attraverso la TV. Il confron¬ 
to, anche perchè ravvicinato, 
è apparso molto espressivo 
dei motivi della battaglia elet¬ 
torale. D compagno Berlin¬ 
guer (il testo dell’appello che 
egli ha pronunciato viene ri¬ 
portato qui a fianco) si è ri¬ 
ferito ai problemi della Sici¬ 
lia. del Mezzogiorno e del 
Paese, indicando nel voto co¬ 
munista la scelta più coeren¬ 
te e decisiva per il rinnova¬ 
mento dell’Italia. 

Il discorso del segretario 
della DC, Forlani, è stato po¬ 
polato. al contrario, dai fan¬ 
tasmi di un anticomunismo 
esasperato. Egli ha parlato 
solo del PCI (che « inceppa 
gli ingranaggi ») e di non me¬ 
glio identificati « gruppi rea - 
zionari *; ha taciuto, invece, 
a proposito di che cosa ha 
fatto in questi anni la DC e 
di che cosa si propone di fa¬ 
re. La DC, per lui, è solo la • 
c guida » della c macchina *: 
guai a colpirla, poiché la 
« macchina » uscirebbe di 
strada. Ma lo « Scudo crocia¬ 
to » dove ha portato e dove 
sta portando questa < mac¬ 
china »? Forlani non l’ha det¬ 
to con precisione. Ha accen¬ 
nato alla necessità della riso¬ 
lutezza contro i c crimini e le 
illegalità » ma non ha fatto 
parola (per carità!) della ma¬ 
fia. Ha detto inoltre che 
« gruppi reazionari » pensano 
di poter avere ragione dei co¬ 
munisti « al limite, magari, 
anche con la guerra civile »; 
mentre, secondo Forlani, «i 
comunisti pensano a loro vol¬ 
ta che, una volta battuta la 
DC, potrebbero raggiungere il 
potere ». Sulla base di que¬ 
sta falsificazione dei termini 
reali dello scontro politico in 
Italia, delle profonde aspira¬ 
zioni allo sviluppo democrati¬ 
co che vi si manifestano, dei 
processi unitari che vanno 
purtuttavia avanti. Forlani ha 
chiesto il voto per la DC, di¬ 
cendo agli alleali di governo 
che le scelte politiche del suo 
partito . restano valide per 
« l'oggi e per il domani ». 

Negli altri interventi televi¬ 
sivi è stata evidente la ga¬ 
ra che Ferri (segretario del 
PSDI) e Malagodi (segretario 
del PLI) hanno ingaggiato tra 
loro per accattivarsi la fidu¬ 
cia dell’elettorato di destra e 
fascista. Almirante, del resto, 
ha ripagato con buona moneta 
il segretario del PSDI, conce¬ 
dendo che il governo è un 
« tavolo zoppo almeno da tre 
gambe > (quella socialdemo- 
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C. f. ; 

(Segue in ultima pagina) 


Vertenza 
della FIAT: 

da oggi 
trattative 


E' sfata accettata una proposta del ministro del La¬ 
voro tesa a superare la pregiudiziale dell' azienda 
sui provvedimenti punitivi. A PAGINA 4 



Tutto procede bene a bordo della «Salyut», la grande base orbitante sovietica ormai abitata da tre cosmonauti che, 
giorno per giorno continuano a svolgere il loro intenso programma di lavoro. Ieri, è stato a lungo sperimentato uno 
speciale cannocchiale cosmico che viene utilizzato per fare i I « punto rotta » dei veicoli spaziali. Gli astronauti si sono poi, 
a turno, sottoposti anche ad un completo esame del sangue nel laboratorio medico-biologico della base spaziale. Le pre¬ 
visioni e le ipotesi, fino a questo momento, sono per una permanenza lunga nello spazio dei tre specialisti sovietici. Nella 
foto: la «Salyut», ancora chiusa negli involucri, in un hangar del cosmodromo dì Baikonur A PAGINA 5 


CONTRO I TORBIDI PIANI EVERSIVI DELLE FORZE REAZIONÀRIE 

Grandi manifestazioni po polari in Cile 

per esprimere solidarietà al governo di sinistra 

Allende parla alla folla raccolta davanti al palazzo del governo a Santiago, ribadendo la volontà di portare avanti la politica di 
riforme — Febbrili ricerche degli assassini già identificati — Si tratta di due fratelli autori di numerosi delitti comuni fra cui 
l'uccisione di un commerciante e di un carabiniere — L'arcivescovo di Santiago esorta alla « convergenza » nazionale 



Ininterrotte 
le fughe in 
massa 

dal Pakistan 
orientale 


Centomila persone (aftche musul¬ 
mani) varcano ogni giorno la 
frontiera indiana del Bengala: al¬ 
la fine del mese ‘ i rifugiati sa¬ 
ranno otto milioni. Gravissimi pro¬ 
blemi per l'India 

L'epidemia di colera sarebbe sotto 
controllo, secondo gli annunci del¬ 
le autorità indiane - 

A PAGINA 11 




dopo 


rtON. MORO non saprà 
mai il male che ha 
fatto quando ha inventato 
la bellissima formula « stra¬ 
tegia dell’attenzione», per¬ 
ché se ne sono impadro¬ 
niti, mutandola a loro gu¬ 
sto, non pochi personaggi 
della politica minore, vit¬ 
time inconsapevoli della 
istruzione obbligatoria. Ec¬ 
co, tra costoro, Von. Cari- 
glia, il quale ha parlato 
di una «strategia della se¬ 
rietà, del senso di respon¬ 
sabilità che tutti i partiti 
della coalizione debbono 
dimostrare di avere™ », 
parole nelle quali voi av¬ 
vertite una fatica e un di¬ 
sagio colmi di rimpianto: 
«Chi me lo ha fatto fa¬ 
re — sembra domandarsi 
l'oratore — di inoltrarmi 


in faccende così difficili? ». 

«Comunque — commen¬ 
tava ieri il " Resto del Car¬ 
lino" — per il momento 
Cari glia si rimette al ver¬ 
detto elettorale». Manca¬ 
no ancora pochi giorni, 
poche ore si può dire, al 
voto e noi vi consigliamo 
di approfittare di questo 
breve tempo per soddisfa¬ 
re le vostre voglie spen¬ 
sierate. perché « per il mo¬ 
mento» Von. Caviglia non 
si muoverà: egli ha deci¬ 
so di rimettersi al ver¬ 
detto elettorale. Nessuno 
i in ■■ grado di prevedere 
che cosa farà, dòpo il vo¬ 
to, U vice segretario del 
PSDI. Neppure Von Pic¬ 
coli, che lo tu» raggiunto 
preannuncialo dai campa- 
nacci, ha potuto conosce¬ 


re le intenzioni di Cari- 
glia: eppure i due sono 
strettamente legati da un 
affettuoso gemellaggio cul¬ 
turale, come Firenze e 
Grenoble. Ma Cariglia non 
rivela • le sue intenzioni 
per dopo: egli si limita 
a farci sapere che tutto 
dipenderà da come andrà 
il voto di domenica, in 
modo che le folle, inti¬ 
morite, siano tratte a pre¬ 
ferire i socialdemocratici, 
altrimenti Cariglia ce la 
farà vedere. 

Tutto sommato, il PSDI 
e la DC conducono queste 
, ultime ore di campagna 
elettorale passando abil¬ 
mente dalle minacce alle 
blandizie. Mentre i social¬ 
democratici, attraverso Ca¬ 
riglia, ci fanno temere per 


l’avvenire, i democristiani 
ci promettono un domani 
gioioso. Se gli elettori vo¬ 
teranno per loro, avranno 
prestissimo a video-tele¬ 
fono. Lo ha provato per 
la prima vòlta Valtro ieri 
a Milano il sindaco Aniasi 
e ha visto il ministro Bo¬ 
sco. La DC, preoccupata 
di non perdere voti, av¬ 
verte die non si vedrà 
sempre il ministro Bosco, 
e questo ci rasserena. Ma 
quale avvenire ci atten¬ 
de? B se domani, alzando 
il microfono, vedremo U 
senatore Panforti? Noi sia¬ 
mo preparati a tutto, ma 
vorremmo sapere se ti po¬ 
trà, eventualmente, disdi¬ 
re l’abbonamento. 

ForHbrsccI* 


SANTIAGO DEL CILE, 10 

• Grandi manifestazioni po¬ 
polari promosse dalla Centra¬ 
le unica dei lavoratori (CUT) 
e dalla coalizione governativa 
di sinistra Unità popolare 
hanno avuto luogo oggi nella 
capitale e in numerose delle 
24 province cilene dove non 
è in vigore lo stato d’emer¬ 
genza. E’ stata questa la fer¬ 
ma risposta di massa delle 
forze democratiche alla furi¬ 
bonda campagna di calunnie 
scatenata dalle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie e dalla 
Democrazia cristiana dopo la 
gravissima provocazione di 
martedì scorso: l’assassinio 
dell’ex ministro degli Interni 
democristiano Edmundo Pe¬ 
rez Zujovic. 

La più imponente delle ma¬ 
nifestazioni è stata quella di 
Santiago. Essa si è svolta da¬ 
vanti al palazzo del governo. 
Ha parlato alla folla il presi¬ 
dente della Repubblica Allen¬ 
de. Egli ha respinto con ener¬ 
gia le accuse lanciate contro 
di lui e 11 suo governo dalla 
DC, ha ribadito (con ampia 
esposizione di fatti, prove, do¬ 
cumenti) che Tattentato con¬ 
tro Zujovic s’inquadra in un 
vasto piano criminoso diretto 
a sbarrare la strada alle rifor¬ 
me sociali, economiche e po¬ 
litiche, ed ha confermato la 
volontà sua personale e dei 
partiti e movimenti che lo 
sostengono di andare avanti, 
respingendo le provocazioni, 
stroncando il terrorismo e 
sventando 1 tentativi di colpo 
di Stato. 

• In difesa del regime demo¬ 
cratico, Allende e il suo go¬ 
verno hanno preso misure 
concrete e vigorose. Un pro¬ 
getto di legge d’iniziativa 
presidenziale per la « repres¬ 
sione degli attentati terrori¬ 
stici » è stato presentato al 
parlamento. Esso prevede la 
pena di morte o l’ergastolo 
per gli autori di tale tipo di 
delitti, nonché una procedura 
accelerata per giudicare i col¬ 
pevoli. Al tempo stesso, le ri¬ 
cerche per la cattura degli as¬ 
sassini di Zujovic vengono 
condotte con uno spiegamen¬ 
to di forze senza precedenti. 
Gli osservatori ricordano che 
dopo l’assassinio del coman¬ 
dante In capo deU’eserclto, 
gen. René Schneider, nell’ot¬ 
tobre scorso, le indagini ven¬ 
nero condotte con snervante 
lentezza. In tale occasione, 
però, le forze di polizia erano 
ancora controllate dal gover- 

(Segue in ultima pagina) 


Nuovo passo per il 
miglioramento 
dei rapporti 

Riprendono 
le trattative 
commerciali 
URSS-Cina 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Si svolgeranno a Mosca, nei 
prossimi giorni. le prime trat¬ 
tative commerciali a livello go¬ 
vernativo (le prime cioè dal 
periodo della rottura dei rap¬ 
porti - politici avvenuta tra i 
due paesi) tra una delegazio¬ 
ne della Repubblica popolare 
cinese e una dellTJRSS. 

L’annuncio è stato dato ieri 
sera dalia TASS con la noti¬ 
zia dell’ arrivo a Mosca di 
I Cing Tang. capo della dele¬ 
gazione commerciale governati¬ 
va cinese incaricato di svol¬ 
gere . « trattative commerciali 
sulla consegna reciproca di 
merci tra URSS e Cina ». 

I membri e gli esponenti del¬ 
la delegazione cinese erano ar¬ 
rivati a Mosca già nei giorni 
scorsi; nessun particolare è sta¬ 
to finora reso noto sul merito 
delle trattative, sul tipo di mer¬ 
ci e di consegna. 

Ma a parte tutto ciò la no¬ 
tizia r è destinata ad assumere 
un valore del tutto particolare 
nei rapporti tra i due grandi 
paesi socialisti. Come si ricor¬ 
derà già nel settembre dello 
scorso anno nella regione di 
Kabarovsk era stato raggiunto 
un accordo marginale per scam¬ 
bi commerciali tra alcune coo¬ 
perative sovietiche e cinesi ope¬ 
ranti nelle zone di confine. 

A Mosca la notizia si è subito 
diffusa negli ambienti giornali¬ 
stici e diplomatici ed è stata in¬ 
terpretata come un ulteriore 
passo in avanti sulla via di una 
ripresa graduale degli scambi, 
anche perchè, come sì ricorde¬ 
rà, già nell'agosto si erano avu¬ 
ti i primi sintomi di un « diace¬ 
lo » in campo commercialo Ira i 
due grandi paesi socialMi. 
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PAG, 'a /vita italiana _ 

In concomitanza con il dibattito in Consiglio comunale sui problemi dell'abitazione 

MANIFESTAZIONE UNITARIA 


degli inquilini milanesi 
lunedì davanti al Comune 

Impegno delle forze democratiche per una soluzione positiva al dramma delle famiglie scacciate dal¬ 
la polizia • Il padre del bimbo morto si oppone all’autopsia - Iniziative nei quartieri - L’azione del PCI 


In diversi istituti tecnici di Roma 


Studenti 

} V . *■ ~ 1 - f ■» 

rimandati per 


t ' * 


politica 


La lotta 
per la casa 


, im-uitu g (uiiuuiubvi iwivi gu 

Giusta , sacrosanta è la tot* uomini alloggiati nelle aule 

ta dei lavoratori italiani per della scuoia professionale di 

il diritto alla casa; perché v j a Luinl. 

— come ha scritto bongo — Questa mattina 1 capifami- 
sia possibile per tutti avere g u a hanno tenuto una riunlo- 

una casa dignitosa a basso ne j n preparazione dell’incon- 

prezzo in a/fìtto o in proprie • tro che avverrà domani alle 18 

tà. Questa lotta è quella con• con i rappresentanti dell’am- 

dotta giustamente e in modo minlstrazlone comunale. Han- 

unitario dai sindacati. Questa no messo a punto la « scala 

lotta ha sempre visto nella dei bisogni » secondo criteri 

prima fila i comunisti in ogni prioritari (alloggi, concorso 

città d'Italia. Per questa lotta, nel pagamento dell'affitto trop- 


MILANO, 10 

Le 50 famiglie di immigrati 
senza tetto che rivendicano un 
alloggio degno di tale nome, 
hanno passato una notte final¬ 
mente tranquilla — anche se 
ancora psicologicamente dram¬ 
matica — nella sede delle 
ACLI in via della Signora: le 
donne e 1 bambini sistemati su 
materassi sollevati da terra, 
con a disposizione un servizio 
medico e ambulatoriale: gli 
uomini alloggiati nelle aule 
della scuola professionale di 
via Lulni. 

Questa mattina 1 capifami- 
glla hanno tenuto una riunio¬ 
ne In preparazione dell’incon¬ 
tro che avverrà domani alle 18 
con i rappresentanti dell’am¬ 
ministrazione comunale. Han¬ 
no messo a punto la «scala 
dei bisogni » secondo criteri 
prioritari (alloggi, concorso 


in cui alcuni parziali risultati 
sono stati ottenuti, si è sca¬ 
tenata contro i comunisti 
l’ira, la rabbia, l’aggressione 
di tutte le grandi società im¬ 
mobiliari, di tutti i grandi 
proprietari dei suoli edificabili. 

In certi posti — dalla Sici¬ 
lia a Roma — fascisti, demo- 
cristiani della destra, social- 
democratici sono andati in 
giro a raccontare che la lotta 
dei sindacati e quella dei co¬ 
munisti si propone di portar 
via la casetta a quelli che con 
tanti sacrifici se la sono co¬ 
struita. Infamie e calunnie, 
come è sempre accaduto. E co¬ 
me accade ancora oggi con lo 
intervento in extremis dello 
screditato Bonomi il quale rin¬ 
nova ai contadini, dopo aver¬ 
ne in ogni modo traditi aspi¬ 
razioni e interessi, i suoi ap¬ 
pelli anticomunisti. Non ci 
stupisce, dunque, che a questo 
coro partecipino anche al¬ 
cune voci cosiddette di sini¬ 
stra che, essendo prive di ogni 
proposta politica e di ogni 
prospettiva, si aggiungono al 
coro dei calunniatori osando 
scrivere che i comunisti sono 
« contro i baraccati ». Ciò, 
prima d’essere grossolano, è 
grottesco. Non vi è lotta che, 
anche in questo campo, non 
abbia visto a protagonisti i 
nostri compagni, in cento e 
mille episodi. ‘ • ' - 

Naturalmente, la lotta per 
la casa i ai baraccati — come 
qualsiasi ‘altra - lotta — dove 
essere - cosa seria, proporsi 
obiettivi, conquistare risultati, 
estendere il fronte di azione. 
Questa lotta, come qualunque 
altra, non si fa allo scopo di 
compiere una esercitazione che 
sia volta alla ricerca dello 
scontro per lo scontro. Ciò 
non ha niente a che fare né 
con l’interesse dei baraccati, 
né con l’interesse dei lavora¬ 
tori, né con l’interesse della 
conquista di una società più 
giusta e più umana. Lo scon¬ 
tro per lo scontro interessa 
solo i reazionari che vogliono 
dimostrare con la dottrina 
degli « opposti estremismi », la 
necessità di annullare le con¬ 
quiste democratiche strappa¬ 
te con tante lotte. La ricerca 
dello scontro per lo scontro 
interessa a quei settori delle 
forze di polizia e dell'appara¬ 
to statale che vogliono pe¬ 
scare nel torbido. 

La lotta per la casa, dun¬ 
que, deve continuare. Ai ten¬ 
tativi della destra e della D C. 
di cancellare i primi risultati 
ottenuti deve essere data ri¬ 
sposta ferma. All'impiego dis¬ 
sennato delle forze di polizia 
contro chi chiede il proprio 
diritto deve essere contrappo¬ 
sto un grande schieramento 
e una vasta azione unitaria e 
democratica capace di isola¬ 
re le centrali della provoca¬ 
zione. 

Tale è la nostra posizione 
di lotta. 

Le calunnie non ci interes¬ 
sano. Sottolineiamo solo che, 
nel momento in cui il nostro 
partito è impegnato in una 
azione durissima per contra¬ 
stare una campagna della DC, 
dei socialdemocratici e della 
destra, che tocca i toni più 
aberranti, all’attacco contro 
il PCI si aggiunge — in qual¬ 
che luogo — la contumelia di 
persone che si definiscono di 
sinistra. 

In un momento tanto deli¬ 
cato, l'unità della classe ope¬ 
raia, Vunità tra classe ope¬ 
raia, contadini e ceti interme¬ 
di laboriosi è decisiva per 
sconfiggere il contrattacco di 
destra e per conquistare nuo¬ 
vi risultati nel duro cammi¬ 
no del movimento dei lavora¬ 
tori. Questa unità è indispen¬ 
sabile anche per ottenere ri¬ 
sultati nella lotta per la casa. 

Dunque, le calunnie antico¬ 
muniste non sono cosa che ci 
turbi. Esse, però, sono cosa 
assai grave perchè manifesta¬ 
no la rolontà di dividere, di 
seminare odio tra i lavorato¬ 
ri. Chi concepisce tutta la sua 
azione cosiddetta di sinistra 
come vn seguito di insulti 
contro il nostro partilo, si ac¬ 
comodi pure. Ma, cosi facen¬ 
do. costui o costoro in primo 
luogo si trovano in ben mi¬ 
serabile compagnia e in se¬ 
condo luogo dimostrano di 
avere ben poco da dire. Così 
facendo, infine, costui o co¬ 
storo dimostrano che, per lo¬ 
ro, la questione non è quella 
di affrontare e risolvere il 
problema della casa o altro 
che sia; ma solo quello di 
prendere a pretesto l'una o 
l’altra questione per dir male 
del partito comunista. E’ fa¬ 
cile capire ciò a chi possa 

r oare. Si tratta, comunque, 
una ben meschina impre¬ 
sa Tra l’altro, essa ha — ne- 
mtsariamente — il fiato corto. 


po elevato, ritiro degli sfratti 
con pagamento delle somme ar¬ 
retrate, ecc.) da presentare al¬ 
l’incontro dal quale intendono 
uscire con precise garanzie — 
nero su bianco — circa la so¬ 
luzione del loro singoli pro¬ 
blemi, disposti ad accordare 


sul mercato privato della ca¬ 
sa): stanziamenti per avvia¬ 
re a soluzione il problema 
deH'equo-canone, per ottenere 
il quale da due anni gli inqui¬ 
lini dell’ IACP e del Comune 
stannò facendo lo sciopero tri¬ 
mestrale dell’affitto; appoggio 
agli inquilini delle case priva¬ 
te che devono affrontare l’at¬ 
tacco delle Immobiliari sotto 
forma di alti affitti, di demo¬ 
lizioni di stabili, di mancata 
manutenzione delle vecchie 
case in cui abitano migliaia 
di famiglie in condizioni in¬ 
degne. 

Queste rivendicazioni coin¬ 
cidono con la linea che il PCI 
porta avanti nella città e in 
Consiglio comunale per impe¬ 
dire l'esodo forzato degli in¬ 
quilini lavoratori dal centro, 
per una costruzione della cit¬ 
tà che tenga conto dei bisogni 
delle masse e contro la‘ spe¬ 
culazione immobiliare, per 
una democratizzazione dell’in¬ 
tera vita cittadina spostando 
alla base, nel consigli di zona, 
le scelte che riguardano l’uso 
del suolo. 

Intanto, la tragica vicenda 
del piccolo Massimiliano Fer- 


tempo, ma con scadenze ben. I re tti, il bambino di sette mesi 


fissate, per il reperimento de¬ 
gli alloggi popolari. : ■ 

Esiste la prospettiva concre¬ 
ta che l'odissea delle 50 fami¬ 
glie trovi una sua positiva 
conclusione. 

In questo senso hanno lavo¬ 
rato le forze democratiche, i 
partiti, i sindacati, le ACLI, 
premendo sull’amministrazio¬ 
ne perché entrasse nell’ordine 
di idee di trovare una solu¬ 
zione di emergenza ad una 
situazione di emergenza. Ieri 
nella stessa sede delle ACLI, 
dove si trovano i baraccati, si 
erano riuniti i rappresentanti 
del PCI, PSI, PSIUP, della 
DC e del MPL. 

Le difficoltà a trovare una 
soluzione rapida stanno da un 
lato nella gravissima situazio¬ 
ne generale della casa per la 
massa dei lavoratori milanesi 
dall'altro nella incapacità di 
fatto della giunta — che sente 
il peso di una DC cittadina 
fortemente conservatrice — ad 
affrontare scelte che dispiac¬ 
ciono alle società Immobiliari. 
Si raccolgono così, i frutti 
drammatici di una politica ur¬ 
banistica che ha lasciato gli 
speculatori e i profittatori pà-’ 
droni di fare il bello e il brut- ' 
to tempo con il comune, al 
momento di avere le licenze 
di edificazione, e con gli in¬ 
quilini al momento di rapi¬ 
narli con affitti da galera. 

Interi quartieri fino a dieci 
anni fa ancora popolari sono 
stati demoliti e ricostruiti co¬ 
me zone di uffici o residen¬ 
ziali di lusso. Gli alloggi a di¬ 
sposizione dei lavoratori sono 
diminuiti grazie al massacro 
della città da parte dei pri¬ 
vati e non sono stati certo 
compensati dai quartieri di 
edilizia popolare costruiti in 
estrema periferia nei quali so¬ 
no stati spesso letteralmente 
deportati gruppi di cittadini 
scacciati dalle vecchie case 
del centro. 

Dai quartieri, proprio in 
questi giorni, viene alla giun¬ 
ta la pressione della lotta uni¬ 
taria degli inquilini che ri¬ 
vendicano il diritto a vivere 
come « cittadini » non come 
confinati più o meno di lusso. 

Da due settimane al Galla- 
ratese — sorto sui prati del¬ 
l’estrema periferia, dove già 
vivono 54 mila milanesi di an¬ 
tica e recentissima residenza 
— il comitato popolare uni¬ 
tario presidia giorno e notte 
la tenda delia lotta del quar¬ 
tiere per ottenere dalla giunta 
impegni precisi sul futuro del¬ 
la zona, nel senso di bloccare 
le edificazioni e destinare le 
aree libere ai servizi collettivi 
inesistenti, prime tra tutti le 
scuole. 

Domani, appunto, la giunta 
terrà una riunione straordi¬ 
naria per esaminare le pro¬ 
poste dei cittadini del Gallara- 
tese. recepite dalla commissio¬ 
ne consiliare per l’urbanistica, 
e pronunciarsi per scelte pre¬ 
cise. 

Una manifestazione di mas¬ 
sa degli inquilini delle case 
pubbliche e private è stata in¬ 
detta unitariamente per lunedì 
alle ore 21 a Palazzo Marino 
dall’APICEP (Associazione 
inquilini case popolari) e dal- 
l’UNIA (Unione inquilini e 
assegnatari), in connessione 
con il dibattito sulla casa in 
corso in Consiglio comunale. 
Durante il dibattito i comuni¬ 
sti hanno già avanzato pre¬ 
cise proposte a breve e lun¬ 
go termine per una politica 
urbanistica che interpreti gli 
interessi delle masse popolari 
e quindi dell'intera città. 

La mobilitazione degli in¬ 
quilini sia di edifìci pubblici 
che privati è un momento del¬ 
la pressione di massa per ot¬ 
tenere la fine della continua 
espulsione dei ceti popolari 
dalla città, una regolamenta¬ 
zione degli affitti, la dotazione 
dei servizi collettivi mancan¬ 
ti nei quartieri popolari, pub¬ 
blici e privati che siano. 

UNIA e AFICEP fanno, dal 
canto loro, proposte precise 
sulle quali chiedono alle forze 
politiche presenti in Consiglio 
di pronunciarsi: l’estensione 
dei vincolo alle aree ancora 
libere o coperte da Immobili 
da risanare in base alla legge 
n. 167, per garantire la co¬ 
struzione di alloggi popolari a 
fìtto controllato anche nelle 
zone centrali; la democratiz¬ 
zazione dell'Istituto case popo¬ 
lari per garantire che esso 
faccia una politica della casa 
« popolare » (ponendo fine alla 
vergogna dei palazzi e del 
quartieri costruiti per citta¬ 
dini che sono in grado di pa¬ 
gare il riscatto e che posso¬ 
no perciò reperire l'alloggio 


morto dopo lo sgombero, da 
parte della polizia della casa 
occupata domenica scorsa in 


Tornano nell'isola 
gli abitanti di 
Filicudi 

La popolazione di Filicudi 
è quasi interamente rientra¬ 
ta nell’isola. Gli abitanti si 
erano trasferiti a Lipari il 28 
maggio scorso in segno* di 
protesta per lo sbarco di 15 
boss mafiosi assegnati in sog¬ 
giorno obbligato nelPisoletta 
che fa parte dei gruppo del¬ 
le Eolie. 


via Tibaldi, lia avuto uno stra¬ 
scico umiliante e che dovreb¬ 
be essere amaramente esem¬ 
plare per chi intenda seria¬ 
mente unirsi alla grande bat¬ 
taglia dei lavoratori per la 
casa e non cedere a improv¬ 
visazioni avventuristiche. 

I genitori del bambino era¬ 
no, come è noto, tra i barac¬ 
cati che, cacciati da via Tibal¬ 
di, si installarono successiva¬ 
mente nella facoltà di archi¬ 
tettura del Politecnico. In una 
conferenza stampa tenuta do¬ 
po la morte del bambino, il 
padre, Ugo Ferretti, accusò la 
polizia, dicendo in sostanza 
che il piccolo Massimiliano 
era stato stroncato dal fred¬ 
do e dallo strapazzo patiti 
durante lo sgombero avvenuto 
di notte sotto la pioggia. Il 
Ferretti e la moglie diedero 
mandato per iscritto, all’avvo¬ 
cato Gentili di intervenire per¬ 
ché fossero accertate le cause 
del decesso del bambino, il 
quale, come è noto, soffriva 
di una cardiopatia congenita. 
L’avvocato pertanto chiese 
una autopsia del cadavere. Ciò 
che tra l’altro provocò un rin¬ 
vio dei funerali. 

Stasera c’è stato un brusco 
mutamento, che lascia argui¬ 
re come intorno a questo caso¬ 
si stia sviluppando un turpe' 
gioco dì speculazioni politiche. 
Un prete della parrocchia di 
Santa Maria di Caravaggio, 
don Fernando - Tagliabue, ha 
diffuso una dichiarazione fir¬ 
mata da Ugo Ferretti, nella 
quale l’uomo dichiara di op¬ 
porsi all’autopsia del bambi¬ 
no, dicendo in sostanza di es¬ 
sere stato strumentalizzato 
dai gruppi di « Lotta conti¬ 
nua » e del « Manifesto ». Nel¬ 
la penosa dichiarazione si ag¬ 
giunge che il prete lo ha su¬ 
bito - materialmente {fiutato 
alla prima richiesta e gli a- 
vrebbe già trovato un lavoro. 
Il Ferretti annuncia infine che 
i funerali del figlioletto si 
terranno « con rito religioso », 
al contrario di quanto era sta¬ 
to prima concordato con al¬ 
cuni gruppetti. 


Molti giovani dovranno « riparare » a settembre, 
per assenze « politiche ». La CGIL*Scuoia invita ' ! 
i professori a non applicare il discriminatorio 
provvedimento - Forte denuncia della commis¬ 
sione studenti della FGCI 

Dovranno riparare tutti a settembre, anello nelle materie 
nelle quali hanno avuto la sufficienza, gii studenti che hanno 
fatto assenze « politiche ». La grave decisione, che accentua, 
ancora di più il carattere selettivo e autoritario della scuola 
italiana, ha colpito diversi giovani degli istituti tecnici in¬ 
dustriali della capitale. - *. . 

Si ha finora notizie del « Giorgi » e del « Meucci », ma an¬ 
che altri istituti appaiono interessati alla pesante discrimina¬ 
zione. Pare che ci sia stata addirittura una riunione dei pre¬ 
sidi per concordare una linea comune per « punire » gli stu¬ 
denti. A questo scopo si è prestata una circolare ministeriale 
del 15 aprile scorso, che ha riesumato una vecchia disposi¬ 
zione che dà il potere ai capi d’istituto di « bocciare » gli 
allievi die iianno compiuto, rispetto all’orario effettivo delle 
lezioni, un quarto di assenze (negli istituti tecnici) e un terzo 
(nei licei classici). • - »- * 

E* chiaro che questa misura mira a colpire gli studenti 
che durante l’anno scolastico hanno partecipato a scioperi e' 
manifestazioni per reclamare una scuola diversa. Del resto. - 
lo stesso preside del c Galilei * ha imposto al consiglio dei 
professori di accogliere un « abbuono » di 90 ore di assenze 
ai giovani che hanno partecipato ai campionati di calcio, 48 
a quelli di pallavolo, 42 per la pallacanestro. Risulta quindi 
evidente il carattere repressivo e discriminatorio de! provve¬ 
dimento. che punisce i giovani che si sono occupati di politica 
e premia coloro che invece si sono dedicati allo sport. - • 

Altro aspetto, assurdo e immotivato delia decisione, è che 
gli studenti del « classico » vengono privilegiati rispetto ai . 
giovani dei « tecnici »: per i primi, infalti. la punizione scatta 
ad un terzo delle assenze, mentre per gli altri quando hanno 
compiuto un quarto di astensioni dalie iezioni.- 
■ Avremo cosi, quest'anno, giovani degli istituti tecnici, che, 
pur essendo stati giudicati sufficienti in alcune o addirittura 
in tutte le materie (segno evidente che le assenze non hanno 
. inciso sul « profitto » degli allievi), dovranno lo stesso « ripa¬ 
rare * a settembre. 

Il sindacato scuola della CGIL ha immediatamente invitato 
i propri aderenti a noq applicare questa assurda disposizione 
e ha chiesto < un pronto intervento delle autorità ministeriali 
per annullare tali repressivi provvedimenti ». 

La commissione studenti del Comitato centrale della FGCI, 
da parte sua, ha emesso un comunicato in cui si afferma: 

« Una grave manovra repressiva viene tentata in questi gior¬ 
ni, a Roma e in altre città italiane, contro gli studenti. -- 

« La commissione studenti del CC della FGCI. nel denun¬ 
ciare il carattere repressivo dell'operazione e dell'ordinanza 
del ministro Misasi, che riesuma contro gli studenti norme 
fasciste, chiama tutte le cellule ed i gruppi di Istituto della 
FGCI a prendere conoscenza immediatamente dell’entità del¬ 
l'azione repressiva, ad organizzare la vigilanza e la mobili¬ 
tazione degli studenti e delle forze democratiche e rinnova¬ 
trici presenti all’interno della scuola, per bloccare questo ten¬ 
tativo di repressione "a freddo” contro le giuste lotte degli 
studenti ». 


Nuovi pesanti interrogativi per la morte dell’anarchico 

LA QUESTURA DI MILANO DENUNCIA 
IL GIUDICE DEL PROCESSO PINELLI 


• « ■ r . 


Biotti ha detto che i poliziotti lo seguivano e controllavano il suo telefono - Come è avvenuta 
la ricusazione - Perchè sono stati sostituiti anche gli altri due magistrati? - «Non vogliono ? la 
riesumazione del cadavere » » - L’inchiesta del Consiglio superiore della magistratura 


La questura di Milano ha 
denunciato Carlo Biotti, il ma¬ 
gistrato ricusato dalla difesa 
del commissario Calabresi. 
L’ha denunciato perché, duran¬ 
te l’interrogatorio cui il giu¬ 
dice è stato sottoposto dalla 
II Commissione disciplinare 
del Consiglio superiore della 
Magistratura, per il procedi¬ 
mento di trasferimento d’uf¬ 
ficio aperto a suo carico, ha 
affermato che il suo telefono 
era controllato dalla polizia e 


dicante erano pedinati dagli 
agenti. La questura dice che 
tutto questo è falso e che, per¬ 
tanto. ha inviato un rapporto 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca « per la falsa attribuzione 
alla polizia dei suddetti fatti 
illeciti ». 

Dunque, ancora un clamo¬ 
roso sviluppo di questa vicen¬ 
da, che vede, da ima parte, 
le torbide manovre degli av¬ 
vocati di Calabresi, dall’altra 
il contraddittorio e in parte 


i magistrati del collegio giu- ambiguo comportamento del 

Incontro di assessori a Milano 

Esaminati i problemi 
delle finanze regionali 


Un severo giudizio è stato 
espresso dagli assessori alle fi¬ 
nanze di sei regioni del Centro- 
Nord sul modo come i poteri 
centrali si atteggiano nei rispet¬ 
ti deli'autonomia finanziaria e 
contabile delle Regioni. La riu¬ 
nione. svoltasi a Milano, si è 
occupata dei contenuti da dare 
alle leggi regionali che istitui¬ 
scono i « tributi propri » (come 
è noto, le Regioni usufruiscono 
di tributi gestiti direttamente e 
di quote di tributi gestiti dallo 


Stato). 

Fra l’altro, gli assessori han¬ 
no chiesto — per l’immediato — 
l'attribuzione alle Regioni del¬ 
l’intera quota deH’imposU era¬ 
riale fondiaria (una recente cir¬ 
colare ministeriale, invece. li¬ 
mitava tale quota) e l’attribu¬ 
zione dell’intero gettito dell'im¬ 
posta fondiaria non già dal 
1. gennaio 1973 ma dal 1. luglio 
1971. a copertura delle spese 
per i controlli sugli enti sub¬ 
regionali. 


I comizi di chiusura 


Oggi a ROMA la manife¬ 
stazione (fi chiusura della 
campagna elettorale sarà 
presieduta dal compagno 
LUIGI LONGO; parleranno 
i compagni Berlinguer e 
Ingrao. 

Torre Annunziala, Amen¬ 
dola; Marigliano, Amendola; 
Cabrano (Napoli) Alinovi; 
CATANIA, Bufalini; Brisi- 
gbella. Carina; Somma Ve¬ 
suviana, Chiaro monte; Ce¬ 
senatico, Fanti; RAGUSA, 
Galluzzl; Scicli, Galluzzi; 
Avola, Macaiuso; Noto (Si¬ 
racusa), Macaiuso; PALER¬ 
MO, Napolitano; Gonova- 
Voltrf, Novella; Sampierda- 
rena. Navetta; Genava-An- 
saldo N., Natta; Pantadaci- 
me. Natta; Bagheri*, Oc- 
chetto; FOGGIA, Pajetta a 
Carmen©; ASCOLt PICENO, 
Terracini; Co t ogno Monzese, 
Tortorella; Gonova-Porto 
(Sali. Ind), Adamoli; Geno- 


va-Marassi, Adamoli; Pomi- 
gliano «l'Arco, Conte; SIRA¬ 
CUSA, Corallo e Tusa; Nova 
Milanese, Cervelli; Canicat- 
tini. Cardia; Acireale (Ca¬ 
tania), Cerra; MESSINA, 
De Pasquale; Vitlabate (Pa¬ 
lermo), Flamigni; S. Cristo- 
foro (Catania), G.S. Farri; 
TRAPANI, Giacetene; Sciac¬ 
ca, La Terre; Scardia (Ca¬ 
tania), La Micala; Pineta 
d'Abruzzi, Pierantazzi; S. 
Agata Militane, G. Pajetta; 
Capo d'ori and», G. Pajetta; 
Pescina (Aquila), Potature; 
Altavilla liipina. Quercini; 
Adrane, Ragusa; Caltagiro- 
ne, Rindone; Palma Manta¬ 
chiaro, Russo AGRIGENTO, 
Russo; Brente (Catania), 
Rubbi; BARI, Sicele; Riten¬ 
to, Triva; Patagonia (Cata¬ 
nia), Villini. 

Oggi • Pecece (Trapani) 
por la sinistra Indipenden¬ 
te parlerà il camp. en. Luigi 
Anderlini. 


giudice milanese. Clamoroso 
quanto le dichiarazioni del¬ 
lo stesso Biotti alia Com¬ 
missione disciplinare. In par¬ 
ticolare. una frase ci sembra 
utile riportare. Ha detto il 
magistrato: « L’istanza di ri¬ 
cusazione e le modalità con 
cui è stata presentata costi¬ 
tuiscono la più clamorosa ri¬ 
bellione contro un provvedi¬ 
mento istruttorio». 

Questa frase, che è stata la , 
premessa ad un violento at¬ 
tacco contro coloro che gli 
hanno tolto 11 processo, ha bi¬ 
sogno di una spiegazione. Una 
spiegazione tanto più opportu¬ 
na, in quanto può dare un 
giusto quadro della vicenda 
e confermare quanto è sem¬ 
pre stato detto: obiettivo del¬ 
la difesa di Calabresi non era 
« cacciare » Biotti, ma impedi¬ 
re la riesumazione delia sal¬ 
ma di Pinelli. 

Dunque: per presentare la 
istanza di ricusazione, l’avvo¬ 
cato Lener (dopo che il tribu¬ 
nale aveva già inviato gli atti 
per la ri esumazione ai giudi¬ 
ce istruttore), ha chiesto la 
fissazione di una udienza per 
presentare una istanza sui li¬ 
miti della perizia. Invece, una 
volta riunito, il tribunale ha 
pre sent ato l’istanza di ricusa¬ 
zione. Malafede? Certo, una 
procedura abbastanza discuti¬ 
bile. 

La circostanza è tanto più 
eloquente se si pensa che nel 
frattempo (cioè dopo l’invio 
degli atti al giudice istrutto¬ 
re) uno dei giudici aveva già 
raggiunto la nuova sede alla 
quale era stato designato a 
Benevento. 

Ce poi da sottolineare un 
aspetto, diciamo strano, della 
decisione con la quale la Cor¬ 
te d’Appeilo ha accolto l’istan¬ 
za di ricusazione contro Biotti. 

Il magistrato «sotto accu¬ 
sa» era solo il presidente per¬ 
ché gli altri due giudici sono 
stati coinvolti nel procedimen¬ 
to? Secondo le norme dì pro¬ 
cedura, doveva essere sostitui¬ 
to solo il magistrato ricusa¬ 
to. A meno che non si voglia 
sostenere che anche gli altri 
due avessero espresso le loro 
convinzioni sul processo in an¬ 
ticipo. 

A questo punto, c’è un solo 
modo per la Magistratura mi¬ 
lanese per smentire questo du¬ 
ro giudizio: designare il più 
presto possibile il nuovo tri¬ 
bunale e designare magistrati 
«al di sopra di ogni sospet¬ 
to ». 

Il 18 prossimo è fissata una 
nuova udienza dei processo Ca- 
labresi-Baldelli, ma forse que¬ 
sta salterà, perchè sembra che 
Biotti abbia intenzione di ri¬ 
correre Iti Cassazione contro 
la decisione della Corte d’Ap¬ 
pello. Quindi, tutto rimarreb¬ 
be sospeso, in attesa del ri¬ 
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sultato di questo ricorso. 

Ma, a quanto sembra, non 
sarà solo questo il passo che 
tenterà Biotti per cercare di 
dimostrare che è vittima di 
una congiura- Martedì prossi¬ 
mo, il Consiglio superiore del¬ 
ia Magistratura si riunirà in 
seduta plenaria per esaminare 
alcune questioni interne, co¬ 
me l’eleggibilità o meno di 
due suoi membri, dichiarati 
decaduti dal Consiglio di Sta¬ 
to. Se farà in tempo, l'assem¬ 
blea esaminerà anche la pro¬ 
posta deila Commissione disci¬ 
plinare di trasferire Biotti da 
Milano. Ma i! magistrato ha 
detto già che vuole essere sen¬ 
tito nell'udienza collegiale per¬ 
ché ha altre cose clamorose 
da dire. Una cosa, dunque, è 
certa: la vicenda Pinelli ha 
ancora molte cose da rive¬ 
lare. 

E la vicenda Pinelli non è 
isolata: l'uccisione dello stu¬ 
dente Saltarelli, dell’agente 
Annarumma, la strage di piaz¬ 
za Fontana sono tutti episodi 
accaduti a Milano sui quali 
non è stata fatta ancora luce; 
e, anzi, le inchieste hanno da¬ 
to luogo a provvedimenti che 
hanno eluso totalmente la se¬ 
te di verità deH’opinione pub¬ 
blica democratica, offrendo. 
Insieme, il quadro di una ge¬ 
stione della amministrazione 
della giustizia che, deprecabi¬ 
le per la sua palese parziali¬ 
tà. esige l'adozione di imme¬ 
diati rimedi. 

Per questo, i parlamentari 
milanesi del PCI hanno chie¬ 
sto un immediato intervento 
del Consiglio superiore della 
Magistratura per una appro¬ 
fondita indagine, e hanno chia¬ 
mato il governo a rispondere 
davanti al Parlamento delle 
responsabilità politiche che ad 
esso competono. 

P- 9- 


Cagliari 

Fatta sgomberare 
dai carabinieri 
la conceria UTI 

CAGLIARI, 10 
(G.P.). Un fatto molto grave 
è avvenuto oggi in una piccola 
fabbrica di Assembli, un co¬ 
mune democratico dell’imme¬ 
diato retroterra di Cagliari. I, 
carabinieri sono intervenuti 
per far sgombera re 1 locali 
della conceria dell'Un dagli 
operai che da tre giorni la 
occupavano per ottenere il pa¬ 
gamento del salari arretrati di 
due mesi. 


Dal nostro inviato 

- PALERMO. 10. . 

Difficile, praticamente im¬ 
possibile, una sintesi del no¬ 
stro viaggio in Sicilia in que- 
sta vigilia elettorale. Ci limi¬ 
teremo ad esporre alcune con¬ 
siderazioni frutto di una pri¬ 
ma riflessione sui numerosi 
incontri e colloqui avuti con 

I protagonisti della realtà si¬ 
ciliana: dal pescatori della co¬ 
sta occidentale, in provincia di 
Trapani: agli studenti di Mes¬ 
sina; agli operai della FIAT 
Ji Termini Imerese, dell’ANIC 
di Gela e delle raffinerie di 
Ragusa; ai contadini della 
Piana di Lentini (Siracusa) ai 
minatori di Enna; ai braccian¬ 
ti di San Cataldo, alle «vedo¬ 
ve bianche », tutte ricamatrici 
a domicilio, di Santa Caterina 
in provincia di Caltanissetta; 
ai diseredati che vivono nei 
« catoi » di Palermo, nel mal¬ 
famato quartiere « San Cristo-. 
foro» di Catania o nel rione 
«Pietre cadute» di Palma di 
Montechiaro in provincia di 
Agrigento. 

La prima considerazione che 
s* impone, se non altro per 
smentire uno dei * luoghi co¬ 
muni più diffusi su questa re¬ 
gione. riguarda la povertà og¬ 
gettiva della Sicilia. Non è 
vero, la Sicilia non è una re¬ 
gione povera, priva di mate¬ 
rie prime e dì risorse natura¬ 
li: metano, sali minerali, zol¬ 
fo pesca, costituiscono una 
ricchezza .che se fosse ade¬ 
guatamente sfruttata, attra¬ 
verso processi di verticalizza¬ 
zione, potrebbe fornire larghe 
possibilità di impiego di mano 
d’opera. Anche l’agricoltura 
costituisce un altro luogo co¬ 
mune secondo cui madre natu¬ 
ra sarebbe stata avara nei ri¬ 
guardi dei siciliani a causa 
dell’arido e montagnoso terri¬ 
torio. Opportunamente rifor¬ 
mato il settore agricolo po¬ 
trebbe costituire una fortuna 
non solo per la Sicilia, ma 
per tutto il Mezzogiorno; e 
non ci riferiamo soltanto al ■ 
le zone più fertili come quel¬ 
la di Lentini, o della piana 
di Gela e di Licata, oppure 
alla costa vinicola del Trapa¬ 
nese. Anche nella natte cen¬ 
trale dell’Isola, nelle provin¬ 
ce di Enna e di Caltanissetta 
o nelle Madonie. tra Paler¬ 
mo e Messina, attraverso ope¬ 
re di canalizzazione per lo 
sfruttamento dei giacimenti di 
acqua disponibili sarebbe pos¬ 
sibile dare lavoro a decine di 
migliaia di braccianti aumen¬ 
tando il reddito e la produt¬ 
tività agricola. Con adeguati 
investimenti nel settore delle 
industrie alimentari si potreb¬ 
bero creare altre migliaia di 
posti di lavoro: ci riferiamo al¬ 
le industrie conserviere e di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e alle industrie moli¬ 
torie. 

Sorge a questo punto una do¬ 
manda: se le cose stanno In 
questi termini perchè esisto- 
no sacche di miseria così spa¬ 
ventosa come non abbiamo vi¬ 
sto in altre regioni d’Italia? 
Perchè in poco meno di die¬ 
ci anni, con il centrosinistra 
alla Regione altri 400 mila si¬ 
ciliani hanno dovuto abbando¬ 
nare la loro terra. le loro ca¬ 
se per assicurarsi un lavoro, 
per garantire un pezzo di pa¬ 
ne alle loro famiglie? 

La Sicilia è stata conside¬ 
rata dai grandi gruppi mono¬ 
polistici industriali del nord 
come un serbatoio di mano di 
opera, alla stregua di una co¬ 
lonia africana da sfruttare, da 
depredare; i pochi investimen¬ 
ti di tipo industriale effettua¬ 
ti confermano questo severo 
giudizio. A che serve Investire 
centinaia di miliardi, come ha 
fatto l’ENI per realizzare una 
«cattedrale nel deserto» qua- 
l’è l’ANIC di Gela? Vengono 
sfruttate le materie prime at¬ 
traverso impianti altamente 
automatizzati, quindi, richie¬ 
denti scarso impiego di mano 
d’opera, per poi trasferire al 
Nord li prodotto grezzo per la 
sua lavorazione. Non è vero 
che lo Stato non abbia speso 
quattrini in Sicilia; ma quali 
settori, quali obiettivi hanno 
avuto gli investimenti? Si sco¬ 
pre l’altro cancro della Sici¬ 
lia: l’apparato burocratico 

mantenuto, foraggiato, nutrito 
dai centri di potere con fini 
chiaramente elettoralistici, 
cioè in funzione della conser¬ 
vazione del potere stesso. Tut¬ 
ti sanno a Palermo che i 7 
mila dipendenti delia Regione 
sono troppi, che gli ultimi 
aumenti di stipendio sono stati 
un episodio vergognoso, come 
le assunzioni decise in questi 
mesi nei vari enti regionali. 
Soltanto i comunisti hanno 
avuto il coraggio civile di op¬ 
porsi a questi provvedimenti, 
ma sono rimasti isolati. Ad 
una attiva politica capace di 
trasformare la drammatica 
realtà si è preferita la pa¬ 
rassitarla e corruttrice opera 
di tipo assistenziale gonfian¬ 
do a dismisura il reddito bu 
rocratico. Il bilancio del cen¬ 
tro sinistra è stato disastroso. 
La Malfa si era presentato 
nei ’68 come il moralizzatore 
della vita pubblica siciliana, 
come il razionalizzato re dello 
sviluppo economico, all'inse¬ 
gna dell’efficientismo impren¬ 
ditoriale. Ha dovuto successi¬ 
vamente scoprire che I meta 
di che voleva combattere era¬ 
no dì casa nel partito repub¬ 
blicano siciliano. I socialisti 
non sono stati da meno. Ci ha 
colpiti particolarmente una 
grande scritta murale, sotto 
un cavalcavia stradale tra 
Riesi e Ravanusa (patria del 
ministro Laurioella): « W S.E 

II ministro LauriceUa ». n ca- 
, ratiere cubitale della scritta 

perfetta e netta più che alla 
mano di un nottambulo prole¬ 
tario socialista del luogo ci 
ha fatto pensare al preciso di¬ 
segno di un geometra del- 
: l’ANAS. Ogni commento è su- 
i perfino. 
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Dei socialdemocratici non 
' vale la pena di parlare. 31 
sono esauriti in questi mesi 
nella corsa con i fasciti per 
strapparsi i candidati all’as- 
sembiea regionale: uno spet¬ 
tacolo deprimente degno del 
ministro Preti impegnatissimo 
nel sostenere in provincia di 
Caltanissetta la cand’dntura 
dell’ex missino Occhlpinti, og- 
* gì nella lista del PSDI. 

I fascisti, con larghissimi 
mezzi a disposizione, forti del¬ 
la copertura democristiana 
tnon solo per le scelte a de¬ 
stra fatte dagli uomini ii For- 
lani a fianco degli agrari e 
degli speculatori edilizi, ma 
addirittura grazie alle manife¬ 
stazioni unitarie Dromosse dal¬ 
ia DC con il MSI come è ac¬ 
caduto nella valle del Belice) 
hanno svolto il loro storico 
ruolo di mazzieri, sposando to¬ 
talmente. senza mezzi termi¬ 
ni la causa dei parassiti e 
della reazione. Il profondo 
malcontento presente nell’iso¬ 
la sì vorrebbe convogliarlo a 
destra, al fine di garantire, 
come è già accaduto nel pas¬ 
sato, al tempi di Restivo pre¬ 
sidente della Regione, il pun- 
, tello fascista al potere demo¬ 
cristiano. Malgrado l’atteggia¬ 
mento conservatore della ge¬ 
rarchla ecclesiastica. Il mon¬ 
do cattolico siciliano, soprat¬ 
tutto quello giovanile, è pro¬ 
fondamente turbato dall’invo¬ 
luzione a destra. 

A livello sindacale la bat¬ 
taglia per l’unità ha segna¬ 
to molti punti all'attivo: dal 
1. maggio viene pubblicato un 
quindicinale a cura delle tre 
organizzazioni sindacali regio¬ 


nali: CGIL, CISL e UIL La 
volontà unitaria si è inoltre 
espressa più volte in questi 
ultimi mesi anche nelle diffi¬ 
cili lotte condotte contro al¬ 
cuni « sindacati gialli » del 
pubblico impiego al servizio 
dei notabili democristiani. 

L’elemento pù confortante è 
rappresentato dalla massiccia 
presenza di giovani (nella 
stragrande maggioranza dei 
casi al di sotto dei vent’an- 
ni) sulla scena politica e so¬ 
ciale. Questi ragazzi possono 
costituire la fortuna dell’isola 
poiché, a differenza delle ge¬ 
nerazioni che li hanno prece¬ 
duti. rifiutano ogni attegg.a- 
mento fatalistico, rinunciata- 
rio, di rassegnazione; questi 
giovani vogliono essere prota¬ 
gonisti, respingono ogni loro 
strumentalizzazione, non ac¬ 
cettano un ruolo subalterno. 

Il nostro partito ha avver¬ 
tito questa nuova realtà e la 
campagna elettorale — che ha 
visto decine di migliaia di gio 
vani attorno al PCI. impegna¬ 
ti giorno e notte per il succes¬ 
so delle nostre liste e di quel- 
le della sinistra unita (PCI- 
PSIUP) — ne è la conferma 
migliore. Se l'eccezionale mo¬ 
bilitazione costituisse però sol¬ 
tanto un momento di questa 
presa di coscienza sarebbe un 
grave errore: l’avvenire della 
Sicilia va bene al di là del 
13 giugno, anche se questa 
scadenza può rappresentare 
una tappa importantissima; 
decisiva nella lotta per la ri¬ 
nascita di questa splendida 
regione. 


Diego Novelli 


Le vostre ferie 
con «FUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75.20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 


DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 19717 


LOCALITÀ*. 


PROVINCIA. 


• IN QUALE PERIODO? 


Al- 


NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' a ? 


O NO 


• DOVE NON L'HAI TROVATA? 

LOCALITÀ'.. 


IN QUALE PERIODO?. 
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IL marxismo di Gyòrgy Lukàcs 

CONTINUITÀ 
CON HEGEL 

La nozione di totalità • La classe operaia come 
categoria filosofica • Un confronto con Gramsci 


LA FRANCIA A TRE ANNI DAI FATTI DI MAGGIO 
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Una carta decisiva al « Congresso per l’nità dei socialisti » — Diciassette mozioni — Un richiamo di Guy Mollet — Al centro del 
dibattito la questione dei rapporti con il PCF — Processo unitario in corso tra i sindacati — 11 boomerang da evitare 


i 


Vi è in Lukàcs un ele¬ 
mento di ricchezza che è, 
al tempo stesso, contraddi¬ 
zione ed ambiguità. Si trat¬ 
ta del fatto che egli serba, 
pur nel tumulto delle vicen¬ 
de politiche in cui fu coin¬ 
volto ed impegnato, sempre 
il volto del « filosofo », la 
cui riflessione critica non 
si immedesima mai comple¬ 
tamente nella vicenda poli¬ 
tica, mentre al tempo stes¬ 
so egli non abbandona, pro¬ 
prio perchè filosofo, l’impe¬ 
gno politico. Se si conside¬ 
ra la sua ampia e comples¬ 
sa vicenda, si può vedere 
come mai egli rinunzi ad 
un dato essenziale della sua 
vita: quando le sue posizio¬ 
ni di sinistra vengono cri¬ 
ticate e vinte negli anni ’20, 
e quando i risultati della sua 
ricerca teorica vengono du¬ 
ramente respinti (al V Con¬ 
gresso della Terza internazio¬ 
nale), e quando ancora si 
abbatte su di lui, con le vi¬ 
cende del ’56, l’esilio e l’e¬ 
sclusione dal partito, egli 
conserva la volontà di es¬ 
sere sempre un militante, di 
riconquistare la propria tes¬ 
sera di iscritto al partito. 

Qui Lukàcs si distingue 
daU’intellettuale, dal filoso¬ 
fo tradizionale. Ma al tempo 
stesso, in tutta la sua vita, 
la polarità tra il filosofo e 
il politico non appare mai 
completamente superata e 
sempre egli resta, per certi 
aspetti, un intellettuale dei 
tempi weimariani; un uomo 
della nuova Ungheria e in¬ 
sieme un esponente di quel¬ 
la cultura relativamente 
svincolata dal rapporto con 
la nazione, immersa nella 
« germanicità », che carat¬ 
terizzò gli intellettuali, an¬ 
che progressivi, delle nazio¬ 
nalità non tedesche, forma¬ 
tisi al tempo dell’impero au¬ 
stro-ungarico. Vi è proba¬ 
bilmente un nesso tra la 
sua difficoltà a fondere il 
filosofo e il politico e quel¬ 
la di immedesimare la pro¬ 
pria formazione con l’emer¬ 
gere della cultura nazionale 
ungherese. 

Tutto ciò lascia un segno 
sul suo profilo di pensatore, 
anzi, si rivela proprio nel suo 
pensiero. Vi è infatti tra il 
Lukàcs di Storia e coscien¬ 
za di classe — l’opera con 
cui si affermò nel campo 
del marxismo — e quello 
successivo certamente una 
rottura; una rottura dovuta 
non soltanto alla ferma de¬ 
cisione di « restare » nel 
partito e quindi di accettare 
la critica (che fu sempre in 
lui decisione non pragmati¬ 
ca ma obbedienza ad una 
concezione del mondo), ben¬ 
sì il risultato di un effettivo 
corso del suo pensiero, ri¬ 
volto a recuperare il dato 
dell’oggettività. Ma, al tem¬ 
po stesso, vi è una continui¬ 
tà, che si coglie nel fatto 
che sempre, in lui, il mo¬ 
mento di negazione, presen¬ 
te nel rapporto di Marx con 
Hegel, si attenua e quasi si 
annulla nel momento della 
continuità; che alla contrap¬ 
posizione schematica tra ma¬ 
terialismo e idealismo, nella 
storia della filosofìa, egli so¬ 
stituisce una contrapposizio¬ 
ne altrettanto schematica 
tra razionalismo ed irrazio¬ 
nalismo, ipostatizzando, an¬ 
cora una volta hegeliana¬ 
mente, la ragione; che la 
sua estetica colloca pur 
sempre l'arte nel quadro 
delle categorie hegeliane. 

I nessi 

Qui si può utilizzare un 
confronto con Gramsci, an¬ 
che se in realtà le due per¬ 
sonalità sono incomparabili, 
proprio per il modo diver¬ 
so in cui Gramsci colloca il 
proprio pensiero in rappor¬ 
to all’obiettivo rivoluziona¬ 
rio e allo sforzo di costruire 
il partito. L’uno e l’altro in¬ 
fatti vissero in una tempe¬ 
rie politica e culturale in 
cui urgeva, per la lotta ri¬ 
voluzionaria, superare il de¬ 
terminismo meccanico e l’e- 
voluzionismo della Seconda 
internazionale' in cui urge¬ 


va riaffermare il dato leni¬ 
niano del soggetto rivoluzio¬ 
nario e della prassi (la let¬ 
tura che Lukàcs conduce di 
Lenin è infatti molto vicina 
a quella di Gramsci). 

Anche Gramsci smarrì in 
parte, almeno nel momen¬ 
to delle formulazioni filoso¬ 
fiche più generali, il dato 
dell’oggettivilà. Ma qui in¬ 
terviene la differenza. Ed è 
che Gramsci calò gli stru¬ 
menti di indagine e la teo¬ 
ria del marxismo nel pro¬ 
cesso reale della storia e 
della realtà nazionale e so¬ 
stanziò la propria ricerca, la 
polemica contro lo storici¬ 
smo speculativo e relativi¬ 
stico, contro la crociana sto¬ 
ria etico-politica, di un pre¬ 
ciso contenuto materialisti¬ 
co, di una precisa analisi 
dei rapporti e dei processi 
di classe. Ecco allora Gram¬ 
sci proteso, sulla scorta di 
Labriola, alla piena conqui¬ 
sta della coscienza della 
totalità sociale, attraverso la 
nozione di egemonia e di 
blocco storico, ma sempre 
volto a conquistare la vi¬ 
sione della totalità indivi¬ 
duando le articolazioni so¬ 
ciali e il preciso nesso tra 
base economica e super- 
strutture politico-culturali- 

L’egemonia 

Ecco invece Lukàcs dirci: 
« Non è il prevalere dei mo¬ 
tivi economici nella spie¬ 
gazione della storia che di¬ 
stingue in modo decisivo il 
marxismo dalla scienza bor¬ 
ghese, è il punto di vista 
della totalità ». Dopo di che, 
messo in ombra il rapporto 
tra base economica e super- 
struttura, la totalità diventa 
un tutto indistinto e la de¬ 
finizione marxiana di essa 
non si distingue più da quel¬ 
la hegeliana; il tributo che 
viene pagato a Weber (ol¬ 
tre che ad Hegel) appare 
anche troppo evidente. 

Cosi posta la totalità, la 
classe operaia si presenta, 
in modo immediato, essa 
stessa come totalità, in quan¬ 
to capace di « porsi, produr¬ 
si e riprodursi » da sè me¬ 
desima; in quanto capace di 
pensare l’oggetto come to¬ 
talità, nel momento in cui 
pensa come totalità sè stes¬ 
sa. Ciò significa che la clas¬ 
se operaia è, in quanto ta¬ 
le, risolutiva delle contrad¬ 
dizioni sociali, per il solo 
fatto che esiste. La classe 
operaia non si distingue più 
dall’Idea, dal soggetto he¬ 
geliano che contiene in sè 
la soluzione delle contrad¬ 
dizioni. La classe operaia si 
presenta allora come una 
categoria filosofica, collocata 
nel quadro di una dialettica 
di tipo hegeliano, di una he¬ 
geliana filosofia della sto¬ 
ria. E ciò viene operato col 
semplice elevare, hegeliana¬ 
mente, una realtà sociale al 
suo concetto. Questo di cui 
parlo è certo il primo Lu¬ 
kàcs, ma si deve dire che 
egli non superò mai vera¬ 
mente questo modo di pro¬ 
cedere per categorie specu¬ 
lative. 

La classe operaia è inve¬ 
ce una realtà sociale, sotto¬ 
posta ad un continuo dive¬ 
nire e mutare, chiamata in¬ 
numerevoli volte a ricom¬ 
porre, a nuovi livelli, la 
coscienza di sè stessa, a 
conquistare duramente, nel¬ 
la lotta politica, la coscien¬ 
za della totalità sociale e 
quindi della propria capa¬ 
cità di superare le contrad¬ 
dizioni della società capita¬ 
listica. Qui appunto ci soc¬ 
corre il concetto gramscia¬ 
no di egemonia, che ci ad¬ 
dita il difficile c rischioso 
processo attraverso cui la 
classe operaia, per mezzo 
del partito, conquista la co¬ 
scienza di sè. Qui abbiamo 
uno strumento critico che ci 
consente di meglio cogliere 
i limiti speculativi che im¬ 
pacciano ii pensiero e l’in¬ 
segnamento, pur così ricco, 
del marxista ungherese. 

I.uciano Gmooi 


ITUPAMAROS 

La guerriglia urbana in Uruguay 
di Alain Labrousse e I Tupama 
ros in azione. Testimonianze 
di guerriglieri. Per la prima voi 
ta con le inedite testimonianze 
dirette dei Tupamaros l’unica ve 
ra storia del movimento, guerri 
gliero uruguaiano 2 voi. L 2.400 


da Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 


LA TRAGEDIA DEL PAKISTAN 




Profughi del Pakistan rifugiati nel campo di Harideshpur nel Bengala ovest 


UN’INSOLITA TRIBUNA ELETTORALE 


Roma in cinque film 

I problemi della capitale e la tematica del partito comunista nei lavori di Gregoretti, 
Bertolucci, Rotundi, Mida, Berlini e Cilento - Un impegno collettivo • In giro per le piazze 

In questo mese di dura campagna elet¬ 
torale ormai agli sgoccioli, migliaia di 
romani hanno avuto almeno venti mi¬ 
nuti di risate: risate amare, in verità, 
sui guai di casa propria e chiarificatrici 
di uno dei tanti nodi drammatici della 
vita cittadina: la speculazione edilizia e 
l'abnorme sviluppo urbanistico 

Di queste risate devono far credito 
ad un terzetto di compagni che hanno 
proiettato il proprio quotidiano impegno 
di artisti nell’impegno elettorale-poli- 
tico: Ugo Gregoretti, Duilio Del Prete, 

Edmonda Aldini. Tre nomi riimiti per 
dar vita ad un film nel quale Grego¬ 
retti, regista ed autore del commento, 
ha messo insieme in un sol colpo la 
sua vasta esperienza di documentarista 
cinematografico e televisivo nonché un 
temperamento portato naturalmente ad 
una irosa ironia fantastica. Da questo 
insieme è scaturita una «Tribuna pa¬ 
dronale » che certamente può restare 
buon testo — anche al di là della cam¬ 
pagna elettorale romana — di un modo 
intelligente di far satira politica, in¬ 
trattenendo il pubblico con una lezione 
economicamente puntuale sul profitto e 
la rendita parassitarla; e sul modo in 
cui la classe dirigente non soltanto la¬ 
scia i lavoratori senza casa, ma da que¬ 
sta « disgrazia » nazionale crea la sua 
fortuna (nel senso del conto in banca). 

Gregoretti, infatti, ha immaginato una 
intervista in stile televisivo, dove l’in- 
tervistatrice Aldini presenta al pubblico 
il costruttore Del Prete: dando vita ad 
un domanda-risposta sempre più serrato 
e parossistico che mette a nudo il mec¬ 
canismo speculativo sul quale poggia la 
crescita di una città come Roma (ma 
potrebbe essere anche un’altra città ita¬ 
liana, se si tolgono alcuni riferimenti 
particolari) nella tragica successione di 
borgate abusive, borgate ufficiali, quar¬ 
tieri e zone residenziali da cui la specu 
lazione pompa ininterrottamente quat¬ 
trini. Il dialogo assume rapidamente 
toni esasperati, la recitazione diventa 
esemplarmente convulsa trascinando in¬ 
sieme alla risata ed alla esatta com¬ 
prensione del meccanismo speculativo 
e della risposta politica comunista. In 


venti minuti la «Tribuna» diventa una 
efficacissima lezione e la risata — co¬ 
me si conviene appunto alla satira po¬ 
litica — diventa corretta volontà d’im 
pegno politico contro il preciso bersa 
glio indicato dagli autori. 

La bravura di Gregoretti-Del Prete- 
Aldini. non è — tuttavia — il frutto di 
una invenzione isolata e casualmente 
geniale. In realtà, dietro il terzetto, si 
precisa una bravura collettiva che è 
quella infatti dell'azione politica di - 
massa di un intero movimento: nel 
caso, quello dei compagni della Fede¬ 
razione comunista romana. ET da qui. 
infatti, che s'è mossa una azione per 
intervenire nella campagna elettorale 
invitando ad un'opera specifica vasti 
gruppi di compagni intellettuali (de) 
cinema, in questo caso): col risultato 
di mettere insieme — con la collabora¬ 
zione delPUnitelefllm — un gruppo di 
ben cinque brevi opere cinematografi¬ 
che. a passo ridotto, che costituiscono 
un’esperienza senza Drecedenti neli’im 
pegno propagandistico di una singola 
federazione. L'iniziativa ha avuto la con 
ferma di un successo di base al di là. 
forse, di ogni aspettativa. I romani si 
sono infatti puntualmente ritrovati nei 
problemi affrontati dai film comunisti 
e la richiesta di proiezioni ha finito 
con l’essere perfino superiore alle pur 
ampie disponibilità. 

Se per venti minuti si ride. Infatti, 
gli altri documenti puntualizzano — con 
più amaro stile narrativo — altri scot¬ 
tanti problemi cittadini (che sono an¬ 
che nazionali) come la sanità e la scuo¬ 
la. « I poveri muoiono prima » è invece 
il primo tema con un lavoro di équipe 
guidato da Bernardo Bertolucci (ma vi 
hanno lavorato anche 11 fratello Giu¬ 
seppe, Marlisa Trombetta, Giorgio Pel- 
Ioni, Domenico Rafcle, Lorenzo Magno¬ 
lia, Franco Arcalli). Per la prima volta 
la macchina da presa si è mossa, senza 
falsi pudori, nell’atroce realtà di un 
grande ospedale romano; e s'è fermata 
a raccogliere le discussioni operale sul 
modo In cui i lavoratori pagano con 
la salute, nella città e nei luoghi di 
lavoro. La documentazione oggettiva 


fra l’infemale ammasso di letti che in¬ 
vade corsie ecorridoi, sale d’aspetto e 
cessi, si mescola cosi efficacemente ai 
dialoghi che analizzano le responsabi¬ 
lità, svelano atrocità meno appariscenti, 
sottolineano l’alternativa delle propo 
ste comuniste. 

Questa analisi si completa con quella 
sugli ospedali psichiatrici che Maurizio 
. Rotundi (autore del testo e della regia) 
ha svolto dinnanzi ai cancelli del ro¬ 
mano Santa Maria della Pietà. Qui c’è 
stato un rifiuto alla documentazione di¬ 
retta: ma il fìtto dialogo che si incrocia 
con i paralti in visita all'istituto e, so¬ 
prattutto, con il professor Basaglia con¬ 
clude egualmente in modo positivo l’im¬ 
pegno di un discorso sulle cause so¬ 
ciali dell’alienazione, sulla ferocia del 
sistema che - prevede l’esclusione del 
malato dal consorzio umano e Io in¬ 
chioda ad una malattia che forse non 
esiste. 

Anche l'istruzione trova il suo spazio 
In « Nostra scuola quotidiana ». dove 
Massimo Mida ha svolto, in venti mi¬ 
nuti, l'analisi delia situazione romana 
che è poi analisi che investe tutte le 
grandi città italiane dove — al di là 
delle responsabilità nazionali — l'ente 
locale non ha saputo e voluto impo¬ 
stare una politica democratica. E la 
campagna, la strana campagna del Mac¬ 
carese a due passi da Roma dove si 
assiste al fenomeno di una immigra¬ 
zione che procede dal nord verso sud, 
è la protagonista di « Noi contadini » 
realizzato da Antonio Bertini e Spar¬ 
taco Cilento. 

Cinque film, dunque, che gettano le 
prime linee di un inedito ritratto cine¬ 
matografico di Roma; la città disu¬ 
mana mostra nelle loro immagini il suo 
volto aberrante e la pena di viverla e 
la volontà comunista di cambiarla. E* 
una documentazione che. anche per le 
forme collettive in cui è nata, è assai 
più di un « gesto » elettorale ma può 
anzi restare come utile indicazione di 
prospettiva di una azione culturale che 
nasce dalla lotta e nella lotta politica. 

Dario Natoli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, giugno. 

Oggi, ad Epinay sur Seine. 
inizia il « Congresso per la 
unità dei socialisti » che do¬ 
vrebbe ridare alla Francia un 
partito socialista degno, alme¬ 
no dal punto di vista nume¬ 
rico. delle tradizioni passate. 
L’attuale partito socialista di 
Alain Savary. la Convenzione 
delle istituzioni repubblicane 
di Francois Mitterrand e due 
o tre raggruppamenti della si¬ 
nistra liberale — cioè, ad 
esclusione del PSU e dei ra¬ 
dicali. tutte le forze disperse 
della sinistra non comunista 
— hanno deciso infatti di 
fondersi in un solo partito 
e di militare sotto una sola 
bandiera, quella del socia¬ 
lismo. 

Dire ora quali saranno gli 
orientamenti di questo nuo¬ 
vo partito, quali saranno i 
rapporti ch’esso vorrà strin¬ 
gere coi comunisti sulla sua 
sinistra, e coi radicali sulla 
sua destra, è impossibile: di¬ 
ciassette mozioni, che espri¬ 
mono altrettante linee poli¬ 
tiche (e il nodo di ciascuna 
di esse è sempre costituito 
dal problema dei rapporti col 
PCF) attendono di essere pas¬ 
sate al vaglio dei congressi¬ 
sti sicché nè immaginazione 
nè intuizione potrebbero an¬ 
ticipare la scelta definitiva 
del Congresso che. con ogni 
probabilità, adotterà una mo¬ 
zione di sintesi, un compro¬ 
messo provvisorio ma suffi¬ 
ciente a permettere alla di¬ 
rezione del nuovo partito di 
elaborare un programma. 

Quello che interessa qui. 
dunque, è il senso di questo 
Congresso nel quadro gene¬ 
rale della sinistra francese 
uscita a pezzi dal maggio 
1968, battuta alle elezioni del 
giugno successivo, nuovamen¬ 
te battuta alle presidenziali 
del 1969 e — dopo la morte 
della SFIO e lo sfaldamento 
della « Federazione della si¬ 
nistra » — alla ricerca di una 
nuova fisionomia, dì una nuo¬ 
va unità non piu epidermicà 
* ma ’ sostanziale. ’ alla ’ ricerca 
insomma della possibilità di 
ridiventare una alternativa di 
democrazia e di progresso al¬ 
l’attuale regime gollista. 

-Guy Mollet, che nella sua 
lunga carriera di segretario 
generale della SFIO ha sulla 
coscienza più di un peccato, 
e non veniale, ai danni del¬ 
l’unità delle sinistre, ha per¬ 
fettamente capito qual è la 
posta in gioco al Congresso 
di Epinay. « Se domani — ha 
scritto il vecchio leader so¬ 
cialista proprio in questi gior¬ 
ni — dovesse trionfare nel no¬ 
stro partito una maggioranza 
capace di rimettere in causa 
la missione rivoluzionaria del 
partito socialista e la sua vo¬ 
lontà unitaria a sinistra, ogni 
speranza di rinnovamento mo¬ 
rirebbe e il socialismo in 
Francia subirebbe una grave 
battuta d’arresto ». 

Di quale eventuale e dan¬ 
nosa maggioranza paria Guy 
Mollet? Non vi possono esse¬ 
re dubbi in proposito: di una 
maggioranza di tendenza so¬ 
cialdemocratica che colloche¬ 
rebbe l’asse del nuovo parti¬ 
to in posizione obliqua tra 
centro e sinistra e farebbe 
affondare le fragili speranze 
unitarie affiorate nella sini¬ 
stra in questi ultimi dodici 
mesi. Perchè ormai il socia¬ 
lismo francese è davanti ad 
una scelta storica: rompere 
con le pratiche socialdemo¬ 
cratiche deU’ultimo trenten¬ 
nio, die hanno portato la 
SFIO ai peggiori compromes¬ 
si con la borghesia francese 
ed hanno scavato un profon¬ 
dissimo solco di diffidenza 
tra socialisti e comunisti; op¬ 
pure insistere sul c modello 
svedese » (che ormai è con¬ 
testato nella stessa Svezia e 
fa parte perfino del bagaglio 
gollista) e allora condannare 
il paese, per molti anni an¬ 
cora, all’egemonia degli ere¬ 
di di De Gaulle. 

Senza ritornare sulla disfat¬ 
te del Fronte popolare, pro¬ 
vocata in una certa misura 
dallo scrupolo di Blum di re¬ 
stare un buon amministratore 
del capitalismo, tutte le crisi 
che hanno travagliato la si¬ 
nistra francese nel dopoguer¬ 
ra portano il marchio di fab¬ 
brica dell’orientamento social- 
democratico della SFIO e del¬ 
la mai digerita scissione di 
Tours. 

Nel 1947 è il socialdemo¬ 
cratico Ramadier a estromet¬ 
tere dal governo i comunisti 
e a rompere l’unità che s’era 
faticosamente e sanguinosa¬ 
mente ricostituita nella lotta 
contro il collaborazionismo di 
Vichy e il nazismo. Nel 1956, 
dopo quasi dieci anni di lotte 
fratricide che hanno disorien¬ 
tato la classe operaia, comu¬ 
nisti. socialisti e radicali gua¬ 
dagnano un milione di voti 
alle legislative del 2 gennaio 
avendo fatta campagna unita¬ 
ria per la pace in Algeria. 
Mollet e Mendès Fra noe guida¬ 
no un governo di sinistra che 
ha l’appoggio dei comunisti e 
che fa rinascere nel paese la 
illusoria sensazione di un nuo¬ 


vo Fronte popolare. Ma cin¬ 
que mesi dopo Mollet opta 
per la « pacificazione » in ac¬ 
cordo con le forze del colo¬ 
nialismo francese, attacca lo 
Egitto assieme ai conservato- 
ri britannici mentre all’Est 
esplodono i fatti d’Ungheria. 
Tra comunisti e socialisti ca¬ 
de ancora una volta lo scher¬ 
mo della vecchia diffidenza e 
la sinistra è di nuovo a bran¬ 
delli. In questa situazione, nel 
1958, è ancora Mollet, assie¬ 
me al clericale Pflimlin. ad 
aprire le porte del paese al 
generale De Gaulle. E a que¬ 
sto punto tutta la geografia 
politica francese viene scon¬ 
volta: scompaiono praticamen¬ 
te i democristiani assorbiti 
dall’ondata gollista, si sfascia 
il partito radicale e la bor¬ 
ghesia francese dà il benser¬ 
vito a Mollet che si ritrova 
alla testa di un partito che 
ha fallito l’ultimo compromes¬ 
so al centro e non ha più 
agganci a sinistra. 

Occorrono cinque anni pri¬ 
ma che la sinistra riprenda 
a balbettare un abbozzo di 
dialogo. Mitterrand alla testa 
di una indefinibile sinistra li¬ 
berale. Billères con gli scam¬ 
pati dal naufragio radicale e 
Mollet ancora e sempre in sel¬ 
la alla SFIO fondano la « Fe¬ 


derazione della sinistra demo¬ 
cratica e socialista » e que¬ 
sta riallaccia il discorso coi 
comunisti. Le idee di allora 
sono già. in embrione, quel¬ 
le di oggi: ricostruire una 
sinistra organica capace di ri¬ 
dare ad una opinione demo¬ 
cratica disorientata ed avvili¬ 
ta (e, in certe sue frange, 
rifugiatasi anch’essa nel golli¬ 
smo) la speranza di una al¬ 
ternativa socialista. 

Alle elezioni presidenziali 
del 1967 Francois Mitterrand, 
candidato delle sinistre, met¬ 
te in ballottaggio per la pri¬ 
ma volta il generale De Gaul¬ 
le: il che riconferma la rina¬ 
scita della fiducia tra le for¬ 
ze popolari pronte a ritrovar¬ 
si sulla stessa barricata quan¬ 
do i partiti di sinistra sono 
capaci di esprimere un orien¬ 
tamento unitario. 

Ma un anno dopo è il 1968, 
la grande fiammata del fe¬ 
nomeno contestatario nelle 
lunghe e calde giornate di 
maggio. Una contestazione 
che. se è diretta prima di 
tutto contro il sistema capita¬ 
lista e sfoga violentemente 
umori e idee repressi dal fer¬ 
reo coperchio di dieci anni di 
paternalismo degolliano, at¬ 
tacca anche la « sinistra tra¬ 
dizionale ». , 


Le manovre fallite 
di Mendès France 


La preoccupazione principa¬ 
le del PCF. in questo momen¬ 
to, è di evitare uno scontro 
frontale con le forze della 
borghesia, scontro che si ri¬ 
solverebbe (l’analisi dei rap¬ 
porti di forza e le rivelazio¬ 
ni successive lo hanno con¬ 
fermato) in una disfatta per 
il movimento operaio france¬ 
se. Da questa preoccupazione 
scaturiscono due posizioni: 
una. nei confronti della sini¬ 
stra non comunista — cioè 
la FGDS — che si concre¬ 
tizza nella proposta di un pro¬ 
gramma comune di governo 
da’offrire al paese: l’altra, 
diretta a combattere le av¬ 
venturistiche tendenze del mo¬ 
vimento « gauchiste ». 

La rottura netta tra comu¬ 
nisti e ultrasinistri è sconta¬ 
ta. Ma è a questo inesorabile 
banco di prova del maggio 
1968 che vien fuori tutta la 
precarietà del « federalismo » 
della sinistra non comunista, 
l’ambiguità della sua vecchia 
anima socialdemocratica. Mit¬ 
terrand e Mendès France (con 
Mollet in posizione arretrata 
ma condiscendente) ignorano 
la proposta comunista e avan¬ 
zano pubblicamente la forma¬ 
zione di un governo sostan¬ 
zialmente orientato verso il 
centro-sinistra E intanto Men¬ 
dès France corre allo stadio 
Charlety a sostenere, assieme 
ai dirigenti della CFDT. eredi 
del defunto sindacalismo cat¬ 
tolico. le manifestazioni dei 
contestatari. 

■ La manovra è fin troppo 
scoperta: socialisti, mitterran- 
diani e radicali cercano da 
una parte di strumentalizza¬ 
re la rivolta « gauchiste » e 
di servirsene come trampoli¬ 


no di lancio per tornare alla 
testa del paese e dall’altra di 
recuperare politicamente il 
moderatismo centrista attra¬ 
verso un governo di terza 
forza che escluda i comuni¬ 
sti dal potere. 

Ventiquattro ore dopo que¬ 
sta operazione crolla e con 
essa tutte le alleanze fatico¬ 
samente tessute a sinistra dal 
1963 in poi. De Gaulle. che 
era andato a cercare conforto 
tra le truppe francesi in Ger¬ 
mania. torna aH’Eliseo, scio¬ 
glie le Camere e indice per 
il giugno successivo le ele¬ 
zioni generali. La sinistra è 
di nuovo a pezzi. Dalle urne 
esce un successo senza.prece¬ 
denti Der il gollismo (300 seggi 
su 460), la « débàcle » delia 
FGDS e un sensibile regres¬ 
so dei comunisti. 

Nei mesi successivi la mor¬ 
te della Federazione, il dislo¬ 
camento dei radicali, l’auto- 
affondamento della SFIO. la 
disfatta dell’ultimo tentativo 
centrista di Defferre alle pre¬ 
sidenziali non sono che l’ul¬ 
teriore conferma della silen¬ 
ziosa esplosione interna che 
ha frantumato la sinistra. Or¬ 
mai bisognerà ripensare, alla 
luce di queste esperienze, 
qualcosa di profondamente 
nuovo per ridare fiducia alla 
opinione democratica. 

Tre anni dopo, se siamo 
ancora ben lontani dall’unità 
sindacale e se i partiti di 
sinistra, sul piano concreto 
non sono andati al di là di 
una temporanea alleanza in oc¬ 
casione delle municipali di 
marzo, molte diffidenze sono 
cadute, molti equivoci sono 
stati chiariti e un nuovo spi¬ 
rito unificatore riaffiora. 


Nostalgie centriste 
dell’ala socialdemocratica 


E* un fatt o che, per esem¬ 
pio, la CFDT — cioè il ramo 
più robusto uscito dalla crisi 
del sindacalismo cattolico — 
si è pronunciata per il socia¬ 
lismo al termine del suo 35. 
Congresso mentre la CGT, 
avendo tratto le giuste con¬ 
clusioni dalle lotte del ’68. 
ha approfondito la pratica 
della democrazia sindacale. E 
queste due mutazioni hanno 
portato ad accordi a lunga 
scadenza tra i due sindacati, 
a un programma comune per 
ora soltanto rivendicativo ma 
che costituisce già un pro¬ 
gresso sensibilissimo (e qua¬ 
le il sindacalismo francese 
non conosceva da anni) verso 
una più profonda unità sin¬ 
dacale. 

Sul piano politico, se i co¬ 
munisti da una parte hanno 
compiuto un coraggioso sfor¬ 
zo di analisi della situazione 
interna e intemazionale per 
precisare i contenuti democra¬ 
tici del socialismo ch’essi vo¬ 
gliono costruire in Francia nel 
rispetto delle tradizioni e del¬ 
la storia francesi, i sociali¬ 
sti dal canto loro — col con¬ 
gresso di Issy les Moulineaux 
— si sono impegnati a man¬ 
tenere costantemente a sini¬ 
stra l’asse politico della loro 
azione, ad emarginare cioè le 
sempre forti nostalgie centri¬ 
ste della vecchia ala socialde¬ 
mocratica che, perduto Mol¬ 
let, ha il suo portabandiera 
in Gaston Defferre, sindaco 
di Marsiglia. E questa duplice 
e indispensabile chiarificazio¬ 
ne ha permesso la ripresa di 
un dialogo tra comunisti e 
socialisti il cui bilancio pur 
mettendo in luce il permane¬ 
re di alcuni contrasti di fon¬ 
do, ha aperto la prospettiva 
di una nuova tappa di appro¬ 


fondimento di questo dialogo 
che potrebbe e dovrebbe sfo¬ 
ciare, ma a scadenza più lun¬ 
ga. nella formulazione di un 
programma politico comune. 

Ed è qui. in questa atmo¬ 
sfera di speranze riaffioranti 
in ogni settore della sinistra, 
che si colloca il Congresso 
dell’unificazione socialista: e 
non occorre dime di più per 
sottolineare la sua importan¬ 
za. Perchè dal prevalere di 
questa o quella tendenza di¬ 
penderà la ripresa o l’accan¬ 
tonamento dei dialogo coi co¬ 
munisti, o la ripresa del dia¬ 
logo in uno spirito di riser¬ 
va che condurrebbe ugual¬ 
mente il processo unitario in 
un vicolo cieco. 

I rischi sono presenti a tut¬ 
ti e — come abbiamo visto 
— Mollet li ha denunciati in 
partenza: e si tratta di rischi 
che vanno da una ambigua 
operazione di compromesso 
caldeggiata dall’ala socialde¬ 
mocratica per rendere il nuo¬ 
vo partito « ingovernabile » a 
sinistra, fino alla possibilità 
di una nuova scissione. In 
altre parole ad Epinay la si¬ 
nistra non comunista gioca 
una carta decisiva per sè stes¬ 
sa e per le speranze unitarie 
di tutta la sinistra francese. 
E di fronte ad una destra 
che Mollet aveva definito quin¬ 
dici anni fa « la più stupida 
del mondo » ma che ha di¬ 
mostrato capa ri tà eccezionali 
di recupero, il socialismo fran¬ 
cese deve compiere una scel¬ 
ta che gli eviti di ricevere 
sulla testa, come un boome¬ 
rang maligno, la frase del 
suo vecchio leader, a riposo 
ma non in pensione. 

Augusto Pancaldl 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Mentre tutti i metallurgici si mobilitavano per lo sciopero generale unitario 


Vertenza FIAT : da oggi trattative 


con la mediazione del ministro del lavoro 

Accettata una proposta di Donat Cattin tesa a superare la pregiudiziale padronale sulle rappresaglie - Una 
dichiarazione di FIOM, F1M e U1LM - Messo a punto l’ordine delle questioni: si comincerà con i cottimi 


l’Unità / venerdì 11 giugno 1971 


Frottole 

della 

Confindustria 
sulla durata 
del lavoro 

In Italia gli imnianti 
sono ut^zzati più che 
in altri paesi 


L'Istituto studi e ricerche sul- 
l'industrin (ISRIL) ha condotto 
una verifica sull' affermazione 
fatta dalla Confindustria se¬ 
condo cui « in Italia gli im¬ 
pianti industriali lavorano in 
media 3.300 ore. cioè 220 gior¬ 
ni all'anno per due turni di 
7.5 ore. mentre all’estero la uti¬ 
lizzazione degli impianti è di 
7 000 ore ». Basandosi sui dati 
del ministero del Lavoro, i qua¬ 
li pure ignorano il fenomeno 
diffusissimo del «lavoro nero» 
ossia le prestazioni non denun¬ 
ciate a scopo di evasione as¬ 
sicurativa. l’ISRIL ha accer¬ 
tato che le ore di attività per 
turno di lavoro sono in Italia 
2 002. Negli altri paesi europei, 
in base a una rilevazione del¬ 
la CEE, risultano utilizzazioni 
per turno di 2.073 ore in Ger¬ 
mania occidentale. 2.110 ore in 
Francia e 2.035 ore in Gran Bre¬ 
tagna. 

Il tempo totale di utilizzazio¬ 
ne degli impianti risulta dalla 
moltiplicazione di questo dato 
di base con il dato che misura 
il ricorso ai turni. Si dà il caso 
die ai turni di lavoro si ri¬ 
corra più in Italia che in altri 
paesi europei. Il « coefficiente 
di turnazione » è infatti del- 
1*1,25 in Gran Bretagna. 1,27 
in Francia. 1.40 in Jugoslavia, 
1.42 in Germania occidentale, 
1.47 in Unione Sovietica e ben 
1.90 in Italia. 11 grado di uti¬ 
lizzazione media degli impianti 
nell'industria — anche detratte 
le ore di sciopero, che ovvia¬ 
mente variano a misura della 
resistenza del padronato — ri¬ 
sulta per un anno quindi di 
2 535 ore in Gran Bretagna. 
2.675 ore in Francia, 2.881 ore 
in Unione Sovietica. 2.942 ore 
In Germania occidentale e 3.766 
ore in Italia. 

L’accertamento di questo nuo¬ 
vo primato italiano nella uti¬ 
lizzazione del lavoro costituisce 
una clamorosa denuncia del 
metodo della falsificazione cui 
ricorre la Confindustria (non da 
sola: Istituto di statistica e mi¬ 
nistero del Lavoro dovrebbero 
avere un ruolo nell'indagine sul 
lavoro che invece non svolgo¬ 
no. lasciando tutto lo spazio 
alle mistificazioni padronali). 

, Ma vi è da aggiungere che l’an- 
. sia della Confindustria di rea- 
; lizzare una maggiore utilizza- 
p zione degli impianti industriali 
contrasta con la sua contra¬ 
rietà a sostanziali riduzioni di 
orario a parità di retribuzione. 
Riduzioni a 5-6 ore giornaliere, 
per turni da svolgersi in ma¬ 
niera continuativa al mattino 
o al pomerìggio, potrebbero ri¬ 
sultare accettabili ai lavorato¬ 
ri se accompagnate al mante¬ 
nimento della piena retribuzio¬ 
ne e da un controllo operaio 
sui ritmi. Faciliterebbe anche 
1' aumento dell’ occupazione. Il 
fatto è che l'unica proposta 
fatta dal padronato, quella di 
Pirelli sul tempo parziale, pre- 
\ edeva inaccettabili riduzioni 
nel salario e nella posizione 
assicurativa, istituzionalizzando 
la categorìa dei soltosalariati. 


Il 30 l'assemblea 

Lo Montedison 
non distribuirà 
dividendo 
agli azionisti 

Utile di 47 miliardi 
nel '70 - Aumento 
delle vendite per il 
settore tessile e pe¬ 
trolchimico, regresso 
in quello minerario 


L’assemblea degli azionisti 
Montedison è convocala per il 
30 giugno sulla base di un pro¬ 
getto di bilancio che prevede la 
utilizzazione definitile e di par¬ 
te delle riserve per aumentare 
la capacità di investimento del 
gruppo. I dati fomiti dal Con¬ 
siglio di amministrazione, riu¬ 
nito mercoledì a Milano, parla¬ 
no di un utile di 47 miliardi per 
il 1970. il che dimostra come la 
redditività del lavoro sia stata 
•levata nonostante gli scarsi in¬ 
vestimenti e i gravi errori di¬ 
rigenziali. Il dividendo, tutta¬ 
via. non può essere distribuito: 
anzi per destinare al fondo di 
ammortamento i 67.7 miliardi 
ritenuti « economicamente ade¬ 
guati » è necessario prelevare 
20 miliardi dalla riserva. Ver¬ 
rà proposto all’assemblea, inol¬ 
tre. di prelevare dalle riserve 
00.5 miliardi per coprire la sva¬ 
lutazione relativa a stabilimen¬ 
ti ormai inattivi e altri G0.8 mi¬ 
liardi per coprire la svaluta¬ 
tone di partecipazioni aziona¬ 
rie. L’alternativa a questa ope¬ 
razione è, come del resto era 
circolata voce si facesse, una 
svalutazione del capitale azio¬ 
nario recedendo il valore dcl- 
l’azione da 1000 a 800 lire. 
Queste decisioni indicano come 
la presidenza Cefis miri al ri¬ 
sanamento. dopo che ì! governo 
ha rifiutato lo smembramento 
del gruppo finanziario e la pub¬ 
blicizzazione. 

Una « lettera agli azioni¬ 
sti * annuncia che nei primi 
quattro mesi di quest’anno il 
fatturato è aumentato del 5.6 
per cento. Vanno meglio il set¬ 
tore tessile (più 10,4%) e quel¬ 
lo petrolchìmico (più 13,6%); 
peggio gli altri, ed in partico¬ 
lare il settore minerali e me- 
‘ talli, che segna una riduzione 
deH’1.7%. investito in pieno dal¬ 
la politica liquidatoria. del 


Da oggi riprendono a Ro¬ 
ma, nella sede del ministero 
del Lavoro, le trattative per 
la vertenza Fiat. A questa de¬ 
cisione si è arrivati dopo una 
serie di incontri fra 1 sinda¬ 
cati, la delegazione aziendale 
e Donat Cattin, Incontri che 
sono Iniziati ieri a tarda sera 
in un'atmosfera di tensione e 
di incertezza. Proprio merco¬ 
ledì sera l’avv. Cuttica, capo 
del personale della azienda, 
aveva ribadito che pregiudi¬ 
ziale per entrare nel merito 
della vertenza erano 1 prov¬ 
vedimenti disciplinari da adot¬ 
tare nei confronti del quattro 
sindacalisti accusati di aver 
provocato incidenti. Si tratta, 
come noto, di una tesi padro¬ 
nale smentita da decine di 
testimonianze che affermano 
il contrario. La Fiat, per boc¬ 
ca dell'avv. Cuttica, ribadiva 
le sue posizioni: 1 lavoratori 
dovevano essere subito tra¬ 
sferiti, oppure licenziati (in 
questo caso il provvedimento 
sarebbe stato « congelato » fi¬ 
no alla fine della vertenza). 
Questa pregiudiziale è stata 
superata con una proposta 
del ministro, accettata dai sin¬ 
dacati e dalla delegazione Fiat 
che Ieri era stata «rinforza¬ 
ta» con l'arrivo del vicediret¬ 
tore generale dott. Palmucci, 
responsabile del settore pro¬ 
duzione automobili. 

Gli Incontri separati fra Dó- 
nat Cattin la Fiat e la dele¬ 
gazione sindacale sono inizia¬ 
ti ieri verso le 19, con due ore 
di ritardo rispetto alla tabel¬ 
la di marcia. Secondo notizie 
ufficiose, nel corso della gior¬ 
nata vi sarebbero stati preli¬ 
minari contatti fra 11 mini¬ 
stro e il presidente del Con¬ 
siglio. Il ministro ha portato 
a conoscenza 11 testo della 
proposta che suona In questo 
modo; « E’ sorta questione tra 
Fiat e organizzazioni sindaca¬ 
li (Fiom, Firn e Uilm) In me¬ 
rito a rilevanti Infrazioni di¬ 
sciplinari di alcuni lavoratori 
denunciate dalla azienda e 
contestate dal sindacati. Gli 
interessati sono attualmente, 
per richiesta dei sindacati, in 
posizione di aspettativa sinda¬ 
cale. Allo scopo di rimuovere 
le pregiudiziali e di dare quin¬ 
di corso alle trattative di me¬ 
rito, le parti rimettono la que¬ 
stione al ministro del Lavoro, 
che renderà nota una decisió¬ 
ne tenendo conto delle-' ffoSì- 
zioni delle parti stesse, al ter- ( 
mine della vertenza». 

I sindacati davano risposta 
con il seguente comunicato: 
«La Fiom. Firn e Ullm mes¬ 
se a conoscenza della propo¬ 
sta del ministro del Lavoro in 
ordine ai provvedimenti di¬ 
sciplinari che la Fiat intende¬ 
va adottare, hanno comunica¬ 
to al ministro la loro accetta¬ 
zione anche al fine di accerta¬ 
re rapidamente l'effettiva di¬ 
sponibilità della Fiat sul me¬ 
rito delle rivendicazioni avan¬ 
zate. Le organizzazioni sinda¬ 
cali ritengono che la sensibili¬ 
tà politica del ministro sa¬ 
prà tener conto, al momento 
delle sue decisioni in ordine 
alla contesa sui provvedi¬ 
mento disciplinare, della si¬ 
tuazione reale esistente alla 
Fiat e della necessaria salva- 
guardia delle libertà sinda¬ 
cali ». 

Poco dopo anche la delega¬ 
zione della Fiat comunicava 
la accettazione della propo¬ 
sta. Sulla condotta della de¬ 
legazione aziendale evidente¬ 
mente hanno pesato le vicen¬ 
de di queste ultime settimane. 

La Fiat aveva tentato con 
ogni mezzo di far capitolare 
i lavoratori: si è cominciato 
con la tattica del rinvio, delle 
risposte che sfumavano i pro¬ 
blemi senza entrare nel me¬ 
rito; si è continuato con le 
rappresaglie, le sospensioni, le 
provocazioni; infine si è mes¬ 
sa in atto la montatura della 
« violenza » che sarebbe stata 
scatenata nella fabbrica e che 
vedrebbe come protagonisti di 
primo piano i membri della 
commissione Interna, i diri¬ 
genti sindacali ed in modo 
particolare il membro di C.L 
Hemis. che risulterebbe im¬ 
plicato in quasi tutti gli inci¬ 
denti. 

Tutte queste bordate lancia¬ 
te dalla Fiat non hanno colpito 
il bersaglio. La lotta si è svi¬ 
luppata con forza. Gli scioperi, 
anche se non si nascondono le 
difficoltà insite in una batta¬ 
glia così dura contro un av¬ 
versario che ha alleate tutte 
le forze conservatrici e che ha 
amici all’interno ed all’esterno 
del governo, hanno dato il sen¬ 
so della combattività della 
classe operaia. Ogni giorno re¬ 
parti interi si fermano. Cortei 
percorrono le varie sezioni. 

Soprattutto le bordate pa¬ 
dronali non hanno centrato il 
bersaglio più grosso, che era 
quello di isolare I lavoratori 
della Fiat per dare un colpo 
a tutto il movimento sinda¬ 
cale. 

La responsabile decisione di 
mobilitazione di tutti i metal¬ 
meccanici italiani, presa mer¬ 
coledì sera dagli esecutivi del¬ 
la Fiom, Firn e Ullm, i quali 
avevano dato la delega alle se¬ 
greterie nazionali di procla¬ 
mare lo sciopero generale se 
la Fìat avesse tentato di pro¬ 
lungare in modo inconcluden¬ 
te gli incontri, insistendo a 
porre come pregiudiziale alla 
discussione di merito l’adozio¬ 
ne di provvedimenti discipli¬ 
nari nei confronti di quattro 
dirigenti sindacali, era la te¬ 
stimonianza più viva dei lega¬ 
mi profondi che saldano tutti 
i lavoratori della categoria. 

In questo clima si è arri¬ 
vati alla accettazione della 
proposta ministeriale. 

A questo punto le due de¬ 
legazioni e il ministro del 
Lavoro si sono riuniti nuova¬ 
mente per mettere a fuoco 11 
programma delle trattative. 


L’inizio è previsto per le nove 
di stamane, venerdì. 

Il primo problema che ver¬ 
rà affrontato è quello relati¬ 
vo ai cottimi; successivamen¬ 
te si passerà alle qualifiche, 
l’ambiente, 1 diritti sindacali, 
le questioni salariali. In so¬ 
stanza si è diviso la piattafor¬ 
ma rivendieativa in cinque 
punti e si partirà dal più dif¬ 
ficile, quello dei cottimi, per 
andare avanti ininterrotta¬ 
mente. 

Al termine degli incontri 
con le parti, il ministro del 
Lavoro ha tenuto una breve 
conferenza stampa in cui fa¬ 
ceva 11 punto della situazione 
affermando fra l’altro che 
« aveva invitato a proseguire 
la trattativa in sede ministe¬ 
riale » ribadendo la necessità 
che « le parti evitino, in azien¬ 
da, ogni atto di costrizione, 
intimidazione e violenza ». 

Poi era la volta dell’avv. 
Cuttica. Su una breve con¬ 
versazione con 1 giornalisti ha 
preferito non esprimere alcun 
giudizio sulla accettazione del¬ 
la proposta ministeriale ed ha 
affermato che della intera 
piattaforma sindacale « alcune 
parti sono compatibili con la 
esigenza di produttività ed al¬ 
tre no ». In questo senso — 
continuava — andava interpe- 
trata la definizione di « inac¬ 
cettabile » data nel giorni pre¬ 
cedenti a proposito della piat¬ 
taforma rivendicativa. 

Fra I sindacalisti si faceva 
notare che ora occorre andare 
avanti e che la Fiat deve dare 
risposte concrete; veniva inol¬ 
tre confermata la ferma de¬ 
cisione di arrivare ad una po¬ 
sitiva definizione della ver¬ 
tenza. Da qui l’esigenza di 
mantenere intatta la mobilita¬ 
zione di tutta la categoria. 

Fino da stamani sarà possi¬ 
bile verificare la reale volontà 
della Fiat: se cioè siede al 
tavolo della trattativa per 
prendere nuovamente tempo 
oppure se effettivamente 
vuole giungere alla conclu¬ 
sione. 

Alessandro Cardulli 
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LA ROCHELLE — La locale cooperativa dei coltivatori ha scaricato 120 quintali di patata novelle davanti alla prefettura. 
Il prezzo al produttore è sceso a 25 lire ai chilo, mentte a Parigi supera le 100 lire. Ma la cooperativa non ce la fa a 
giungere al consumatore parigino, non ha mezzi per immagazzinare (quest'anno ha venduto solo il 60%) e chiede che lo 
Stato intervenga. La caduta del prezzo dette patate si è avuta anche in Italia, con quotazioni di 25-30 lire al produttore. 


LA ROCHELLE — La locate cooperativa dei col 


LA RIUNIONE COMUNE DEI CONSIGLI GENERALI DEI TRE SINDACATI 

1200 mila chimici costruiscono l'unità 

nel vivo di un duro scontro col padronato 

Entro il 10 ottobre, dopo un'ampia consultazione di base, la prima conferenza unitaria della categoria — La lotta alla 
Montedison e il suo significato al centro del dibattito — Impegno costruttivo nonostante isolate voci dissidenti 


Un’altra forte categorìa di 
lavoratori si avvia verso la fa¬ 
se costituente dell'unità sin¬ 
dacale: quella dei 200.000 chi¬ 
mici, che entro 11 10 otto¬ 
bre, a conclusione di un di¬ 
battito di massa, darà vita al¬ 
la prima conferenza nazionale 
unitaria. Lo hanno deciso 1 
Consigli generali dei tre sin¬ 
dacati (Filcea-Cgil. Pederchlmi- 
ci e Uilcid-UIl) riuniti nei 
giorni scorsi a Roma. Una 
decisione importante che ha 
come sfondo la imponente ma¬ 
nifestazione del 30 maggio: 
una data ricordata in quasi 
tutti gli interventi come occa¬ 
sione di grosso impegno. Una 
decisione che appare, per 
quanto riguarda in modo spe¬ 
cifico la categoria, logica con¬ 
seguenza della spinta unitaria 
che sale dalle fabbriche dove 
sono andate formandosi, in 
questo ultimo periodo di in¬ 
tense lotte, le nuove strutture 
operaie, con una fitta rete di 
delegati, con la costituzione di 
centinaia di Consigli di fab¬ 
brica. 

L’esigenza di accelerare i 
tempi, d'altronde l'hanno po¬ 
st-* con for 2 a gli stessi ordi¬ 
ni del giorno di convegni re¬ 
gionali, i numerosi documenti 
unitari provinciali, le riunioni 
di settore e di gruppo. La 
forza di questa spinta ha fa¬ 
vorito i lavori dei Consigli ge¬ 
nerali, la cui discussione è sta¬ 
ta ricca di spunti e indica¬ 
zioni costruttivi. 

L'arco delle lotte, il peso 
dello scontro, l’unità del dise¬ 
gno aggressivo padronale iso 
stenuto dalle forze politlcne 
reazionarie e moderate) richie¬ 
dono ai « chimici » di cammi¬ 
nare in modo più spedito e 
deciso sia per quanto riguar¬ 
da la generalizzazione della ri¬ 
sposta operaia all'organizzazio- 
ne capitalistica del lavoro, sia 
pei quanto riguarda Io svi¬ 
luppo e l'articolazione della 
battaglia per le riforme, sia 
infine per quanto riguarda la 
costruzione dell’unità sindaca¬ 
le. arma irrinunciabile per la 
crescita delia classe operaia. 

Questo impegnativo pro¬ 
gramma — che qui abbiamo 
riassunto con le parole del 
compagno Trespidi. segreta¬ 
rie generale della Filcea-Cgil 
— ha rappresentato 11 fulcro 
e l’asse di ogni Intervento. La 
linea del padronato e in par¬ 
ticolare di quello defi’industria 
chimica-farmaceutica. che ten¬ 
de a realizzare il proprio svi¬ 
luppo attraverso il massimo 
profitto contro tutta la col¬ 
lettività trova nella Montedl- 
son la sua punta di diaman¬ 
ti E’ proprio sui grande ca¬ 
pitolo aoerto alla Montedison 
che si è a lungo soffermato 
nel suo intervento il compa¬ 
gno Ciprianl, segretario della 
Filcea. Il quadro è certamen¬ 
te preoccupante: sono In crisi 
o minacciano la chiusura, o 
prevedono il trasferimento al¬ 


cuni impianti di Mestre, gli 
stabilimenti di Ferrara, Savo¬ 
na (dove II presidente Picco¬ 
li durante un comizio ha espli¬ 
citamente confessato che non 
esiste un programma di svi¬ 
luppo nella zona per l’indu¬ 
stria chimica). Linate, Carrara, 
Alessandria. «Questo attacco 
all’occupazione — che.11 nuo¬ 
vo presidente del gruppo non 
ha smentito — si accompagna 
alla intensificazione dello 
sfruttamento in tutti gli altri 
impianti, dove si lavora a rit¬ 
mo massacrante, in ambienti 
saturi di gas e acidi ...i cui ef¬ 
fetti mortali — ha detto un 
altro dirigente nel suo inter- 
\ento — non sono forse re¬ 
gistrabili, perchè di cancro si 
muore in casa...». 

Il 18 giugno 1 lavoratori 
chimici della Montedison 
scendono nuovamente in scio¬ 
pero. « Questa lotta — ha det¬ 
to il compagno Broglia, segre¬ 
tario della Filcea — non è so¬ 
lo ima battaglia nel grosso 


complesso monopolistico, non 
è solo un momento significa¬ 
tivo dell'azione per le riforme 
(e In particolare per una 
nuova politica deirìnd'istria 
chimica nello sviluppo dei 
grandi rami legati all'agricol¬ 
tura, all'edilizia, all’industria 
tessile e alle materie plasti¬ 
che, come ha indicato il con¬ 
vegno di Bari dei sindacati 
chimici, ndr). Alla Montedi¬ 
son noi possiamo verificare il 
terreno dello scontro di clas¬ 
se. la forza della nostra ri¬ 
sposta. 

Il carattere emblematico di 
questa « vertenza ». il senso po¬ 
litico che essa riveste (come 
quello In atto alla Fiat) ri¬ 
chiedono un Intenso lavoro 
per evitare l’isolamento, per 
creare vaste alleanze. Su que¬ 
sto fondamentale aspetto sì so¬ 
no a lungo soffermati 1 compa¬ 
gni Mezzanti della Filcea di 
Livorno (che tra l’altro ha re¬ 
so noto alcuni impressionanti 
dati dì un'indagine fatta a Ro¬ 


si gnano, dove le fabbriche sca¬ 
ricano quotidianamente 18 chi¬ 
li di mercurio In mare e una 
tonnellata e mezzo di benzo¬ 
lo e sirolo In aria) e Gerii, 
della Filcea di Milano. Que¬ 
st’ultimo ha precisato che 11 
ruolo dirigente della classe 
operaia necessita con sempre 
maggior urgenza di «piatta¬ 
forme» capaci di saldare al¬ 
ia classe lavoratrice altri stra¬ 
ti sociali. La durezza dell’at¬ 
tuale scontro — ha prosegui¬ 
to — caratterizzato da una 
parte dalla richiesta dei la¬ 
voratori di produrre in modo 
dtverso (vedi la lotta alla Fiat 
o al Petrolchimico) e dall'al¬ 
tra dalla violenza padronale 
che arriva persino alle squa¬ 
dra cce e ai tentativi eversivi 
delia destra, non può che 
spingerci a rafforzare e svi¬ 
luppare la strategia delie al¬ 
leanze, che ha fatto forse re¬ 
gistrare, dopo 11 plebiscitario 
sciopero generale del 19 no¬ 
vembre, alcuni ritardi. L’occa- 


Una nota della FIDAE-CGIL 

Enel: ferma opposizione 
all’aumento delle tariffe 

Le cause profonde della crisi finanziaria dell'ente nazionalizzato 
Alti interessi pagati per gli indennizzi - Una struttura burocratica 


Il Consiglio Nazionale della 
FIDAE riunito nei giorni scor¬ 
si ha appreso dai quotidiani 
che durante la recente con¬ 
ferenza stampa dell’ENEL, te¬ 
nuta per la illustrazione del 
bilancio consuntivo 1970 il 
presidente Di Cagno, ha avan¬ 
zato, ancora una volta, la ri¬ 
chiesta di aumento delie at¬ 
tuali tariffe elettriche motivan¬ 
dola con la necessità di sana¬ 
re la difficile situazione finan¬ 
ziaria in cui versa IT2NEL. 

Il Consiglio Nazionale della 
FIDAE ribadisce nuovamente 
quanto già sottolineato nel 
passato e più recentemente, 
anche dal Comitato Centrale il 
4 dicembre scorso, su questo 
argomento e precisamente 
che la crisi finanziaria del¬ 
l’Ente deriva dal modo con 
11 quale è stata attuata la na¬ 
zionalizzazione della industria 
elettrica nel nostro Paese; dal 
rilevante onere degli Indenniz¬ 
zi stabiliti per gli ex monopo¬ 
li; dall’alto costo del dena¬ 
ro e dall’alto tasso di interes¬ 
se dei prestiti cui 1*ENEL è 


costretto a ricorrere per far 
fronte agli indennizzi; dal per¬ 
manere e svilupparsi della in¬ 
dustria elettrica autoprodut¬ 
trice; dali’aver addossato al- 
l’ENEL oneri non ricadenti 
nei suoi compiti e nelle 
sue funzioni; dal permanere 
della regolamentazione tarif¬ 
faria basata sul provvedimen¬ 
to CIP n. 941 tuttora infor¬ 
mato a principi Hberistici; 
dalla stessa struttura organiz¬ 
zativa accentrata e burocra¬ 
tica dell'ENEL ecc. 

La FIDAE, pertanto, si op¬ 
pone decisamente a qualun¬ 
que aumento delle tariffe sen¬ 
za che si sia preventivamen¬ 
te proceduto ad una radicale 
revisione delia attuale politi¬ 
ca tariffaria per renderla con¬ 
forme agli obiettivi di una di¬ 
versa espansione eoonomica e 
sociale. 

Il Consiglio Nazionale del¬ 
la FIDAE, chiede un sollecito 
Incontro, fra le confederazio¬ 
ni CGIL, CISL, UIL ed I sin¬ 
dacati della categoria, con II 
Ministro dellTndustria, con il 


Ministro Presidente del CIPE 
con i gruppi parlamentari che 
si sono battuti per la istitu¬ 
zione dell’ENEL onde susci¬ 
tare una regolamentazione ta¬ 
riffaria aderente ad una poli¬ 
tica di sviluppo economico che 
tenga conto delle esigenze re¬ 
gionali e settoriali dei vari 
settori produttivi, con parti¬ 
colare riferimento ai proble¬ 
mi dell’agricoltura del Mez¬ 
zogiorno e delle altre zone 
depresse del Paese. 

Il Consiglio Nazionale della 
FIDAE investe di questa sua 
posizione anche le Presidenze 
dei Consigli Regionali essendo 
le Regioni direttamente inte¬ 
ressate ad una polìtica tarif¬ 
faria coerente con le pro¬ 
grammazioni regionali stesse. 

Impegna le istanze sinda¬ 
cali ed 1 lavoratori della ca¬ 
tegoria a mobilitarsi su questo 
problema per sollecitare una 
politica della energia lungo 
le direttrici e gli obiettivi in¬ 
siti in un servizio sociale da 
sottoporre alle esigenze della 
collettività. 



sione Montedison non può es¬ 
sere persa. 

Sul tema della costruzione 
dei nuovi strumenti di base 
l’indicazione generale è sta¬ 
ta quella di procedere nel vi¬ 
vo delle lotte e del movimen¬ 
to. In questo senso si sono 
pronunciati i dirigenti della 
Cisl di Porto ma rghera, Bru- 
gnano e D’Enrico, e quello 
di Ravenna, Pozzi, che han¬ 
no anche espresso alcune di¬ 
vergenze dalla relazione del 
segretario generale della Fe- 
derchimici Berretta (di cui 
abbiamo già riferito) per 
quanto riguarda la volontà di 
mantenere in piedi le rappre¬ 
sentanze sindacali Insieme al 
crescere dei Consigli di fab¬ 
brica. Alla affermazione dei 
due sindacalisti di Portomar- 
ghera secondo la quale si fa 
sempre più urgente determi¬ 
nare «il ruolo politico» del 
sindacato, il compagno Reggio- 
lini, della Filcea di Torino 
ha contrapposto l'opinione che 
mai sintesi politiche (e legi¬ 
slative) potranno essere par¬ 
te integrante del ruolo del 
sindacato. 

Nel complesso i lavori han¬ 
no espresso una grande esi¬ 
genza di unità e di accelera¬ 
zione del processo unitario. 
Sono state in questo senso 
prese anche alcune iniziative: 
la costituzione di un centro 
operativo coti compiti di coor¬ 
dinamento della strategia sin¬ 
dacale. di un ufficio studi, la 
pubblicazione di un bolletti¬ 
no di informazione. Ma non 
sono certo mancate voci stri¬ 
denti. nella loro impostazione 
antiunitaria: come negli inter¬ 
venti del segretario generale 
della Ullcid-Uil, Comelll. e del¬ 
l’altro segretario. Marri. ripre¬ 
si e corretti — un fatto que¬ 
sto certamente nuovo e posi¬ 
tivo — da alcuni giovani diri¬ 
genti delia stessa Unione: da 
Di Stefano di Varese, che si 
è riallacciato alla relazione in¬ 
troduttiva di Berretta. Pana- 
taleoni di Milano, che ha pre¬ 
cisato come l’autonomia non 
possa andar confusa con lo 
sterile tema dell’incompstibi- 
lità a tutti 1 livelli, o ancora 
negli Interventi di Fiorillo o 
del compagno Da vino. 

Ma fatta questa precisazio¬ 
ne sul persistere nei tre sin¬ 
dacati chimici di alcune di¬ 
vergenze di principio, va riba¬ 
dito. senza ombra di trionfa¬ 
lismo. che la riunione dei tre 
consigli generali della Filcea, 
Federchimici e Uilcid ha rap¬ 
presentato un importante 
contributo al processo imita¬ 
no del lavoratori Italiani, co¬ 
me hanno ricordato, nei loro 
interventi I segretari confede¬ 
rali Boni deila Cgil e Reggio 
della Cisl. L'appuntamento di 
ottobre, d’altronde, ne è la ri¬ 
prova. 

Francesca Raspini 


Metallurgici: 
| intesa 
fra sindacati 
italiani e 
jugoslavi 


In questi giorni a Belgra¬ 
do, si sono incontrate le de¬ 
legazioni dei sindacati me¬ 
talmeccanici italiani FIOM- 
FIM-UILM e del sindacato 
lavoratori industria e mi¬ 
niere jugoslavo. In una am¬ 
pia e aperta discussione so¬ 
no state scambiate infor¬ 
mazioni sulla situazione 
sindacale e sociale dei due 
Paesi e sono stati esamina¬ 
ti gli aspetti fondamentali 
della politica delle rispetti¬ 
ve organizzazioni. 

In particolare è stato di¬ 
scusso lo sviluppo dell’auto¬ 
gestione in Jugoslavia e il 
ruolo del sindacato in que¬ 
sto sviluppo; è stato esami¬ 
nato il processo dì unità 
dei sindacati italiani e la 
funzione preminente che vi 
hanno i sindacati metalmec¬ 
canici. Il sindacato lavora¬ 
tori industrie e miniere ju¬ 
goslavo giudica che questo 
processo unitario sia una 
condizione fondamentale 
del rafforzamento del mo¬ 
vimento sindacale italiano e 
un contributo notevole alla 
unità del movimento inter¬ 
nazionale. Dal canto suo 
la delegazione italiana ha 
espresso il suo apprezza¬ 
mento per l’importanza del¬ 
la autogestione nello svilup¬ 
po della società socialista 
jugoslava. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre proceduto ad uno 
scambio di vedute sulla si¬ 
tuazione sindacale europea 
e intemazionale e sulle ri¬ 
spettive esperienze e orien¬ 
tamenti. Esse hanno con¬ 
statato una identità di po¬ 
sizioni sullo sviluppo dei 
rapporti sindacali su base 
bilaterale per il rafforza¬ 
mento dell’unità contro 
l’imperialismo e la sua po¬ 
litica di aggressione; per il 
progresso sociale, l’autode¬ 
terminazione dei popoli e 
per la pace. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre esaminato le possi¬ 
bilità di sviluppare una 
fruttuosa e concreta colla¬ 
borazione ed hanno concor¬ 
dato di procedere in futuro 
ad una consultazione siste¬ 
matica su tutti i problemi 
comuni e di promuovere in¬ 
sieme tutte le iniziative ca¬ 
paci di riunire altre forze 
sindacali su obiettivi specifi¬ 
ci e concreti. In particolare 
esse ritengono necessario 
affrontare il problema del¬ 
l’emigrazione in Europa in¬ 
sieme ai sindacati dei Paesi 
che forniscono e che ricevo¬ 
no mano d’opera. Esse han¬ 
no sottolineato, infine, il lo¬ 
ro intendimento di svilup¬ 
pare i rapporti e gli accor¬ 
di tra organismi operai di 
fabbrica specificatamente 
nell’ambito di gruppi indu¬ 
striali presenti nei due pae¬ 
si. Le due delegazioni han¬ 
no giudicato molto positivi 
i risultati dell’incontro e 
impegneranno tutte le strut¬ 
ture dei loro sindacati per 
un efficace sviluppo della 
loro collaborazione. 


Braccianti: 
completa 
unità per 
il rinnovo 
del Patto 


Si sono riuniti a Roma l 
Comitati Esecutivi nazionali 
della Pederbracclanti CGIL, 
FISBA - CISL. UISBA • UIL 
per affrontare l’esame ineren¬ 
te alla definizione delia piat¬ 
taforma rivendicAtlva per il 
rinnovo del Patto Naziona¬ 
le del lavoratori agricoli che 
scade il prossimo 10 novem¬ 
bre e già unitariamente di¬ 
sdettato. 

« La riunione è stata aper¬ 
ta da tre relazioni introdutti¬ 
ve svolte a nome delle rispet¬ 
tive Federazioni da Raffaele 
Bonino per l’UISBA, Dona¬ 
tella Turtura per la Feder- 
bracclanti e da Giovanni Si- 
monte per la FISBA. 

Dopo ampia ed approfondi¬ 
ta discussione — afferma un 
comunicato — gli Esecutivi 
nazionali hanno definito e con¬ 
cordato una piattaforma uni¬ 
taria che costituirà la base 
per l’inizio delle trattative per 
la Confagricoltura e con li 
Coldlretti. Gli obiettivi con¬ 
trattuali individuati comune¬ 
mente si raccolgono intorno 
a cinque fondamentali diret¬ 
trici: il superamento delle 
più gravi sperequazioni sala¬ 
riali, il riconoscimento delle 
professionalità della catego¬ 
ria, l’intervento per l’aumen¬ 
to della occupazione, l’eleva¬ 
mento delle indennità contrat¬ 
tuali, l’allargamento dei dirit¬ 
ti sindacali. 

Gli Esecutivi hanno conve¬ 
nuto che le segreterie nazio¬ 
nali, allo scopo di divulga¬ 
re il contenuto del documento 
concordato, si facciano pro¬ 
motrici di una conferenza 
stampa anche prendendo tutte 
quelle iniziative che si ren¬ 
deranno necessarie per dif¬ 
fondere ampiamente ira i la¬ 
voratori e l’opinione pubblica 
i punti innovatori e qualifi¬ 
canti rispetto al Patto in vi¬ 
gore. 

La riimi one, conclusasi con 
il consenso unanime per le ri¬ 
sultanze ottenute, segna un 
grande successo per tutta la 
categoria, la quale si tro¬ 
va unita e compatta per af¬ 
frontare con fermezza e deci¬ 
sione la battaglia per il rin¬ 
novo del Patto nazionale. Que¬ 
sto rinnovo, che investe e in- 
, te ressa oltre 1 milione e mez¬ 
zo di lavoratori, costituisce lo 
impegno sindacale più impor¬ 
tante per il 1971 e dovrà pola¬ 
rizzare attorno a sè l’atten¬ 
zione di tutto il mondo del 
lavoro. Sarà questo il banco 
di prova col quale misurare la 
volontà e la solidarietà di 
classe necessarie per dare un 
valido contributo ner il riscat¬ 
to della categoria e per de¬ 
bellare lo stato di disoccupa¬ 
zione e sotto-occupazione nelle 
quali versano 1 lavoratori 
agricoli. 

Le Federazioni nazionali 
della categoria sono ferma¬ 
mente convinte che il rinno¬ 
vo del Patto nazionale, ac¬ 
compagnato dalia realizzazio¬ 
ne della nuova politica eco¬ 
nomica delineata dalla recen¬ 
te Conferenza del Mezzogior¬ 
no promossa dalle Confedera¬ 
zioni, darà slancio agli ob¬ 
biettivi più generali di ri¬ 
scatto della categoria. Con ciò 
l’impegno di lottare per II 
raggiungimento di queste me¬ 
te costituisce l'atto di volontà 
che accomuna UISBA - UIL. 
FISBA - CISL e Federbrtc- 
cianti - CGIL». 


NEL N. 24 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La sfida di Forlani (editoriale di Alessandro Natta) 

Misurarsi sui problemi - Primo bilancio della disceo- 
sione fra partiti e sindacati (di Fernando Di Giulio) 

La vertenza Zanussi: perchè adesso è cosi (di Aniello 
Coppola) 

Lukics: il grande intellettuale e il rapporto con il 
partito (di Franco Ottolenghi) 

Il 2* Congresso del tessili: la forza della proposta 
unitaria (di Sergio Garavini) 

i La linea Carli; l'impossibile ritorno al mitico passale 

(di Luciano Barca) 

Una politica energetica dettata dall'estero (di Giuliano 

Bandinelli) 

I NATO: il voto di obbedienza (di Franco Bertone) 
Turchia; il terrorismo dei generali (di Taylan Ozgw) 



i II caso Rondi: la politica dei governatori (di Mino 

Argentieri) 

i Musica - Grazie al cinema altri due classici consumati 

(di Luigi Pestalozza) 

La Repubblica nella camicia del c video » (di Ivano 
Cipriani) _ 

> I greppi di base e il teatro pubblico in Toscana (di 

Edoardo Fadini) 

» Quattordici azioni per quattordici giorni - Appunti su 
un esperimento di scuola aperta (di Giuliano Scabia) 

1 La battaglia delle Idee - Renato Sandri, La via cilena; 
Ottavio Cecchi, Le « Poesie ritrovate »; Marcello Fe¬ 
dele, Religioni o classo; Mino Argentieri, Cinema del¬ 
l'ambiguità 
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A Palermo caos d'indagini e silenzio dei rapitori dopo l'audace sequestro 


I boss Vassallo piange miseria 
«Ma tanti amici mi aiuteranno» 

La caccia al criminali condotta senza alcun piano preordinato - Il facoltosissimo costruttore smentisce ogni contatto ma 
ostenta sicurezza: « Nessuno mi vuole male... » - Azioni dimostrative di carabinieri e polizia tagliati fuori da ogni possibilità 
di utilizzare le « solite confidenze » - Il vecchio sistema del potere mafioso sembra non funzionare più 


La spaziosa e comoda cabina comando della « Salyut a con I a strumentazione e i sedili per i cosmonauti 


Respinte le pretese 
degli antidivorzisti 

RIETI. 10 

€ Nessun principio costituzionale sancisce Vindissolubì- 
lità del matrimonio »: è questa la sostanza della decisione 
del tribunale civile di Rieti, che ha respinto una eccezione 
di incostituzionalità sollevata dal pubblico ministero. 

Il collegio giudicante, tra i primi della Repubblica ad 
essere investito di questa materia, era composto dal dottor 
Libero Baratti (presidente ed estensore della sentenza), 
e dai giudici Marcello Chiattelli e Massimo Oddo. 

Una dei punti salienti della sentenza stabilisce che 
« ciò che viene costituzionalizzato come produttivo di di¬ 
ritto è la necessità della forma concodataria nelle rela¬ 
zioni tra i due enti sovrani, mentre nulla è costituzionaliz- 
zato quanto alle norme interne di applicazione di tali palli 
e delle loro modifiche che nel futuro venissero ad essere 
pattiziamente stabilite ». 

La decisione del tribunale di Rieti cade quantomai op¬ 
portuna in questo momento in cui gli antidivorzisti, con 
il preciso e scoperto appoggio delle autorità ecclesiastiche, 
cercano di rimettere in discussione, facendo appello ad 
una concezione superata del rapporto coniugale, una re¬ 
cente conquista civile sanzionata dal voto del nostro Par¬ 
lamento 


i • 

Eccezionale strumento collaudato sulla Salyut in volo 

UN BINOCOLO COSMICO PER LA ROTTA 


Permette di «fare il punto» con esattezza - Una specie di guida per scovare i corpi celesti 
Esame del sangue per i cosmonauti nel laboratorio medico - biologico della imponente base 


Vivono e lavorano 
come sulla Terra 


Come era prevedibile, già 
a pochi giorni dal lancio della 
Soyuz 11, cominciano a deli¬ 
nearsi i contorni del program¬ 
ma spaziale così felicemente 
avviato. 

Per prima cosa, in due suc¬ 
cessive riprese, l’orbita dei 
due corpi cosmici agganciati è 
stata variata, rendendola più 
ambia, senza mutarne mini¬ 
mamente la giacitura: il pia¬ 
no dell’orbita è rimasto a 51,6 
gradi sull’equatore. Una ma¬ 
novra di precisione, dunque, 
tanto più interessante e com¬ 
plessa in quanto effettuata da 
due corpi cosmici di grande 
mole, tra loro congiunti. 

Si delinea, inoltre, un pro¬ 
gramma « lungo », non solo 
per la Salyut, ma anche per 
l’equipaggio che oggi la pre¬ 
sidia. Diversi sono i motivi 
che puntano in questo senso. 
In primo luogo, va sottolinea¬ 
to l’abbigliamento dei tre co¬ 
smonauti, ossia le tute deno¬ 
minate « pinguino ». Non si 
tratta di tute per affrontare 
le condizioni di vuoto cosmi¬ 
co, ma strutturate per man¬ 
tenere in buone condizioni lo 
organismo in ambiente a gra¬ 
vità zero. 

Le esperienze effettuate nel 
corso delle recenti imprese 
spaziali hanno confermato 
quanto era stato previsto in 
sede teorica prima dei lanci 
spaziali con equipaggio a bor¬ 
do: in condizioni di gravità 
xero, il lavoro richiesto al 
cuore ed a tutto il sistema 


cardiocircolatorio, risulta for¬ 
temente diminuito, e gli sfor¬ 
zi richiesti al sistema musco¬ 
lare si riducono a limiti tra¬ 
scurabili. 

Ne deriva una certa « assue¬ 
fazione » dell’organismo a tali 
condizioni, che comporta una 
minore richiesta di cibo, un 
rallentamento in tutto il ri¬ 
cambio, una progressiva cadu¬ 
ta del tono muscolare ed al¬ 
tro ancora. In conclusione, il 
fisico umano, portato in con¬ 
dizioni di gravità zero, vi si 
adatta abbastanza rapidamen¬ 
te, ma dopo alcuni giorni ten¬ 
de a debilitarsi progressiva¬ 
mente, a a calar di tono » in 
tutti i suoi organi ed i suoi 
sistemi. 

A parte il danno che tutto 
questo può provocare, a lungo 
andare, all’organismo stesso, 
sussiste il pericolo del rien¬ 
tro: durante la fase di attra¬ 
versamento dell'atmosfera, le 
decelerazioni possono essere 
di quattro o cinque volle e 
quando il cosmonauta è rien¬ 
trato a terra, si stabilizza, a 
carico del suo organismo, la 
gravità terrestre. Nel corso di 
pochi minuti, si verifica il 
passaggio da condizioni di 
« sottoscarico » sull’organismo, 
che si erano portate a lungo 
con il conseguente indeboli¬ 
mento di organi e sistemi, a 
condizioni di a carico norma¬ 
le ». Tale passaggio potrebbe 
causare scompensi, collassi o 
altre reazioni più o meno te¬ 
mibili. 


Le speciali tute « pinguino » 


Per la prima volta nella sto¬ 
ria della cosmonautica, i tre 
della Salyut portano le tute 
< pinguino », strutturate in 
maniera da costringere chi le 
indossa ad effettuare ad ogni 
movimento uno sforzo musco¬ 
lare, moderalo, ma non tanto 
lieve. 

Per quanto concerne, inve¬ 
ce, l'affaticamento psichico, 
che in un ambiente artificiale 
§ chiuso potrebbe essere gra¬ 
voso, tutto è predisposto, en¬ 
tro la Salyut, per alleviarlo. 
Molte cose sono sistemate in 
maniera simile a quanto av¬ 
viene a terra, in un assetto 
al quale i cosmonauti sono 
avvezzi dalla infanzia. Ci so¬ 
no sedie e poltroncine fissate 
al « pavimento »; i tre si spo¬ 
stano con scarpe munite di 
piccoli magneti, per cui non 
hanno la tendenza a « vola¬ 
re » nell’ambiente. Esistono 
banchi di manovra, tavoli da 
lavoro e banchi attrezzati co¬ 
me nei laboratori, sui quali le 
varie attrezzature sono fissate 
meccanicamente o magnetica¬ 
mente affinché non « volino » 
disordinatamente. Ciò conferi¬ 
sce all'ambiente ed td ritmo 
di lavoro e di vita a bordo, 
un che di « terrestre », che 
attenua fortemente la tensio 
ne nervosa. 

Le dimensioni dell’ambiente, 
la sua suddivisione in vani 
diversi, e la presenza dell’am¬ 
biente abitabile della Soyuz, 
eliminano la promiscuità. Nel¬ 
le ore di riposo e di svago, 
ognuno può starsene per con¬ 
io suo, come se stesse in un 
piccolo soggiorno in una ca¬ 
meretta da letto. E, stando¬ 
sene tranquillo, agganciato ad 
una poltroncina o a una cuc- 
o otta, ascolta la radio o legge; 


la biblioteca di bordo è parti¬ 
colarmente ben fornita di let¬ 
ture già selezionate a terra, 
in modo da non esser troppo 
pesanti, da essere interessan¬ 
ti e da corrispondere a gusti 
ed interessi dei cosmonauti, 

Quando siamo nella nostra 
casa, sul posto di lavoro o an¬ 
che ci spostiamo in città o in 
viaggio, ci è di grande con¬ 
forto poter sorbire, quando lo 
desideriamo, una bibita fre¬ 
sca o una bevanda calda. Sia 
a casa che alla mensa del luo¬ 
go di lavoro, tutti gradiscono 
un pasto caldo, consumato 
standosene seduti ad una ta¬ 
vola. .4 bordo della Salyut, 
c’è un ampio frigorifero ben 
fornito, c’è una stufa, c’è un 
scalda acqua. Sono quindi di¬ 
sponibili bibite fredde e be¬ 
vande calde, e « si mangia 
caldo », attorno ad una tavola. 

Naturalmente, non si posso¬ 
no usare bicchieri o scodelle 
per il tè, il caffè, l’aranciata e 
la minestra, in quanto i liqui¬ 
di, in condizioni di gravità ze¬ 
ro, se non sono chiusi in bot¬ 
tiglie o ampolle si disperdono 
disordinatamente in gocce 
grandi e piccole nell’ambiente. 
Le condizioni, così stabilite 
sulla Salyut, però, sono deci¬ 
samente buone; è perfino pos¬ 
sibile, se non fare una doc¬ 
cia, farsi delle belle spugna¬ 
ture d’acqua calda e fredda, 
assai gradevoli per chi debba 
permanervi per giorni e giorni. 

C’è a bordo anche un vero 
e proprio aspirapolvere, mobi¬ 
le, destinato ad eliminare pul¬ 
viscolo e peluzzi ancor prima 
che l’abbia fatto l’impianto di 
ricircolazione dell’aria am¬ 
biente. 


g. b. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

La maratona spaziale con¬ 
tinua. Siamo già alla quarta 
giornata di lavoro della sta¬ 
zione orbitale sovietica e il 
programma dei cosmonauti 

— Dobrovolskij, Voikov e Pat- 
sajev — non accenna a dimi¬ 
nuire. Anzi i tre, dopo aver 
svolto ulteriori controlli sui si¬ 
stemi di bordo e sugli im¬ 
pianti (e dopo aver effettuato 
all’829. giro circiun terrestre 
la seconda correzione di or¬ 
bita portando l’apogeo a 282 
chilometri, il perigeo a 259 
chilometri e il periodo di ri¬ 
voluzione ad 89,7 minuti) han¬ 
no iniziato una serie di espe¬ 
rimenti medico-biologici per 
individuare la densità dei tes¬ 
suti ossei ed esaminare il 
funzionamento del sistema 
cardiovascolare nelle condizio¬ 
ni di imponderabilità; hanno 
fatto alcuni prelievi di san¬ 
gue, hanno controllato la com¬ 
posizione dei gas presenti nel¬ 
la stazione, misurato il livello 
delle radiazioni esterne ed 
hanno, infine, messo in fun¬ 
zione un cannocchiale di tipo 
nuovo che — come ha preci¬ 
sato la TASS — servirà per 
individuare con precisione la 
posizione della nave spaziale 
rispetto al sole e alla terra. 

Ci si avvia quindi ad un 
volo record simile a quello 
della Soyuz 9 che con a bor¬ 
do Nikolaiev e Sevastianov, 
volò nel giugno dello scorso 
anno per 425 ore negli spazi 
siderali- Questa volta, però, 
bisogna tener conto della com¬ 
plessità della stazione (per 
non parlare del peso che si 
aggira, come è noto, sulle 
25 tonnellate) e del program¬ 
ma che non prevede solo esa¬ 
mi medici, fisici e biologici, 
ma anche e soprattutto opera¬ 
zioni di alta ingegneria cosmi¬ 
ca. Ed è questo il motivo che 
ha spinto gli scienziati ad in¬ 
viare sulla base spaziale un 
cosmonauta come Dobrovol¬ 
skij e due tecnici come Voikov 
e Patsajev. Si tratta di una 
scelta ben precisa che rivela 
1 veri scopi del piani sovietici. 

E cioè preparare diretta¬ 
mente nel cosmo un gruppo 
di « quadri » capace di co¬ 
struire nel futuro quelle piat¬ 
taforme spaziali che dovran¬ 
no orbitare perennemente in¬ 
torno al nostro pianeta osser¬ 
vandolo in ogni momento e 
tenendolo costantemente sot¬ 
to controllo, perché dal labo¬ 
ratori di questo tipo sarà an¬ 
che più facile seguire la vita 
degli altri pianeti, I voli ver¬ 
so mondi sconosciuti, studia¬ 
re le mille e mille attività 
del sistema solare. 

Comunque, è già possibile 
che dalla base attuale 1 co¬ 
smonauti siano in grado di 
puntare i loro apparecchi di 
osservazione (ottica e radio) 
verso altri pianeti. 

Non solo, ma stando ad al¬ 
cune notizie, sembra che 1 
tre abbiano già filmato una 
serie di « fenomeni » interes¬ 
santi e sino ad ora scono¬ 
sciuti, utilizzando apparecchia¬ 
ture fotografiche e cineprese 
di grande precisione, attrezza¬ 
te per riprese automatiche e 
manuali. Una volta a terra 

— hanno detto alcuni osser¬ 
vatori — le pellicole potran¬ 
no fornire agli astronomi, agli 
scienziati e agli stessi costrut¬ 
tori delle navi spaziali, vali¬ 
dissime indicazioni tecniche e 
scientifiche. 

Un risultato notevole ì sta¬ 
to però già ottenuto dalla 
stazione orbitele. Oe k> de¬ 


scrive sulla Stella rossa l'os¬ 
servatore V. Levskij il quale 
illustra il funzionamento del 
«cannocchiale di orientamen¬ 
to» che si trova a bordo e 
che viene indicato, nel linguag¬ 
gio della missione, con la si¬ 
gla VSK. 

Il cannocchiale — che ha 
già permesso di svolgere va¬ 
rie manovre — ha un campo 
visivo di 190 gradi ed è «fa¬ 
cile da maneggiare e permet¬ 
tere di trovare immediata¬ 
mente il corpo celeste del 
quale si vogliono calcolare di¬ 
stanze e parametri ». 

« La precisione dello stru¬ 
mento — prosegue Levskij — 
è stata verificata anche in 
momenti delicati, e cioè men¬ 
tre Dobrovolski stava effet¬ 
tuando la seconda correzione 
di orbita con l’ausilio di un 
motore apposito, il VSK per 
tutta la durata della mano¬ 
vra (73") ha controllato la di¬ 
rezione, registrando anche gli 
spostamenti più leggeri ». 

Dell’apparecchio, però, la 
stampa non ha fornito altri 
particolari e si è limitata a 
definirlo « cannocchiale ». Ma, 
come si può intuire, si tratta 
invece di uno speciale siste¬ 
ma di orientamento che è for¬ 
se alla base del successo del¬ 
la manovra di aggancio fra 
la Salyut e la Soyuz-11. 

Ed ecco ora altre notizie 
sulla vita che si svolge sulla 
base spaziale: i tre cosmonau¬ 
ti — come è noto — lavo¬ 
rano, mangiano e dormono co¬ 
me se si trovassero a bordo 
dei normali aerei di linea. E’ 
questa infatti la sensazione 
che si è avuta dalla TV nel 
corso del programma specia¬ 
le e durante la normale tra¬ 
smissione del Telegiornale. 

Dobrovolskij, Voikov e Pat¬ 
sajev sono in ottime condi¬ 
zioni e appaiono sorridenti 
quando la telecamera li in¬ 
quadra sul primo Diano. Sono 
vestiti con una tuta denomi¬ 
nata « pinguino » che, in un 
certo senso ha lasciato sgo¬ 
menti tutti gli osservatori. 

Ci si attendeva, infatti, imo 
scafandro del tipo di quello 
usato dai cosmonauti ameri¬ 
cani e invece ci siamo tro¬ 
vati di fronte a tre uomini 
vestiti da sportivi. La tuta 
«pinguino», comunque ha al¬ 
cuni punti rinforzati per per¬ 
mettere al cosmonauta di re¬ 
stare in piedi, date le difficili 
condizione che si incontrano 
operando In stato di impon¬ 
derabilità. , 

I cosmonauti si spostano 
però con facilità da un pun¬ 
to all’altro, manovrano i vari 
manometri, prendono appunti 
nei libri di bordo, eseguono 
le varie sperimentazioni, così 
come se fossero seduti al ta¬ 
volo di un laboratorio terre¬ 
stre. 

Invece, stanno vivendo una 
delle più fantastiche avventu¬ 
re della storia dell'uomo. . 

Prosegue così la maratona 
spaziale (che dalle 2,40 di oggi 
sarà seguita solo dalla nave 
dell’Accademia delle Scienze 
Accademico Serghiei Koroliov 
che incrocia nell’Atlantico in 
quanto la Salyut-Soyuz-U si 
trova fuori del raggio di visi¬ 
bilità dei centri di avvista¬ 
mento situati nel territorio 
sovietico) mentre l’attenzione 
degli osservatori non accenna 
a diminuire perchè, questa ba¬ 
se che vola attorno alla Terra 
— si nota a Mosca — potreb¬ 
be essere il centro, nel prossi¬ 
mi giorni, di nuovi entusia¬ 
smanti esperimenti. 

Carlo Benedatti 


In 373 sfidano 
l’antica legge 
contro l’aborto 



MONACO — inchiesta gigante aperta dalla procura di ben tre 
città della Germania federale. Monaco, Dusseldorf e Amburgo, 
contro numerose donne — fra cui tre notissime attrici — che hanno 
spontaneamente confessato alla rivista c Stem » di aver abortito 
illegalmente. Nell'articolo erano citate 373 donne, ma non tutte sono 
state denunciate: infatti, per le leggi tedesche, il procedimento 
deve partire, in questo caso, da denunce dì cittadini privati. Fra 
coloro che hanno provocato appunto l'indignazione di sconosciuti 
cittadini sono le attrici Senta Berger, Romy Schneider (nella foto) 
e Vera Tschechova. Come è noto tutta la vicenda si collega alla 
campagna iniziata In Francia per protestare contro la legge che 
proibisce l'aborto salvo in casi particolari. In Germania la legge 
risale al 1171: secondo una inchiesta condotta dall'Istituto demo¬ 
scopico di Allensbach, circa la metà della popolazione tedesca è 
decisamente favorevole all'abrogazione della legge confro l'aborto. 


Esplode 
motoscafo 
con due 

contrabbandieri 


BARI, 10 

Due contrabbandieri greci 
sono rimasti feriti la notte 
scorsa in seguito all’esplosio¬ 
ne del loro motoscafo, inse¬ 
guito da un guardacoste della 
finanza. I due — Demetrio Ni- 
colakopulos, di 29 anni, di 
Atene e Pantelis Ntalaperas, 
di 26 di Arpà — sono ricove¬ 
rati e sorvegliati nella clinica 
chirurgica del Policlinico: il 
primo con riserva della pro¬ 
gnosi per ustioni di primo e 
secondo grado in numerose 
parti del corpo; il secondo per 
una lussazione alla scapola 
giudicata guaribile entro ven¬ 
ti giorni. 

Il loro motoscafo, il "Dodo”, 
un semicabinato di oltre otto 
metri iscritto al compartimen¬ 
to di Panama, procedeva a 
luci spente ad un centinaio 
di metri dalla costa di Torre 
a Mare allorché è stato inter¬ 
cettato da un guardacoste del¬ 
la finanza. L’unità si è gettata 
all’Inseguimento. Il motoscafo 
è poi esploso e i contrabban¬ 
dieri sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale dai finanzieri. 


Commerciante 
massacrato 
a colpi 
di coltello 


AGRIGENTO, 10 

(AB.). Vittima di un atroce 
ed efferato delitto è rimasto 
ieri notte il commerciante di 
formaggi Giuseppe Puleo, di 
58 anni, da Agrigento. 

Gli assassini hanno infierito 
con numerose coltellate sul 
corpo della vittima che è stato 
rinvenuto questa mattina lun¬ 
go la strada provinciale che da 
Santo Stefano di Quisquina 
porta ad Agrigento in terri¬ 
torio di Cammarata. 

Il rinvenimento è stato fat¬ 
to da un automobilista di pas¬ 
saggio, che si è subito affret¬ 
tato ad avvertire i carabinieri 
di Agrigento. Immediatamen¬ 
te hanno avuto inizio le inda¬ 
gini nel tentativo di identifi¬ 
care gli autori del delitto e 
possibilmente venire a capo 
di un plausibile movente. 

Per il momento, gli inqui¬ 
renti stanno cercando di rico¬ 
struire le ultime ore di vita 
dell'anziano commerciante che 
sembra si fosse recato a San¬ 
to Stefano di Quisquina per 
affari. 

La vittima era vedovo e vi¬ 
veva con una figlia la quale si 
sarebbe dovuto sposare tra 

S ualche mese; un altro figlio 
el Puleo è carabiniere. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Un secondo giorno è tra¬ 
scorso, ed anche una nuova 
nottata se ne sta andando 
senza che si abbia alcuna no¬ 
tizia di Pino Vassallo, il fi¬ 
glio — rapito martedì sera 
sotio casa, testimone un ami¬ 
co, da quattro uomini arma¬ 
ti — del potentissimo costrut¬ 
tore inquisito daH’Antimafia 
per il saccheggio urbanistico 
di Palermo e per le mille 
scandalose protezioni di cui 
è sempre riuscito a godere. 

Benché fosse festa, gli uffi¬ 
ci dell’impresa sono rimasti 
ostentatamente aperti, e sino 
a tarda sera, nella speranza 
che i rapitori si facessero vi¬ 
vi attraverso quel telefono, 
dal momento che il numero di 
casa Vassallo non compare in¬ 
vece sull’elenco. Ad aprire gli 
uffici di prim’ora è stato Cic¬ 
cio Vassallo in persona, l’ex 
carrettiere diventato miliarda¬ 
rio con il boom dell’edilizia ne¬ 
gli anni ruggenti della mafia 
e grazie ai suoi legami con 
Gioia, con Lima, con Cianci- 
mino, con tanti altri notabili 
della DC. Più tardi, a tener¬ 
gli compagnia, sono arrivati 
il suo legale avvocato Semi¬ 
nare, un altro figlio, e alcuni 
dei gorilla che a decine stan¬ 
no per loro conto setacciando 
la città parallelamente a po¬ 
lizia e carabinieri. 

Vassallo smentisce che ci 
sia già stato un qualche con¬ 
tatto con gli autori del se¬ 
questro. Teme che i rapitori 
pretenderanno tanti, « troppi » 
quattrini, credendo a « tutte le 
chiacchiere, le menzogne, le 
speculazioni » che sono state 
dette scritte e fatte sul suo 
conto. Sospetti sugli autori del 
sequestro? « Nessuno mi vuole 
male », e si è affrettato ad 
aggiungere che, infatti, ha 
molti amici e parenti presso 
i quali bussare a quattrini 
per racimolare un po’ di li¬ 
quido dail momento che « quel 
che ho lo reinvesto subito, 
sempre ». 

Dal canto loro, poliziotti e 
carabinieri appaiono più con¬ 
fusi che persuasi: il disorien¬ 
tamento degli inquirenti è im¬ 
pressionante quanto spettaco¬ 
lare è l’escalation di crimini 
che si inseguono l’un l'altro 
con una rapidità, un’audacia, 
una . arroganza, una ^ferocia 
ohe sé da un canto riporta 
indietro alle esplosioni crimi¬ 
nali dei primi anni sessanta, 
dall’altro presenta l'ecceziona¬ 
le novità della scelta delle vit¬ 
time: dal giornalista di nome 
all'intoccabile Procuratore ca¬ 
po, dal figlioccio di un mini¬ 
stro al figlio di un boss del 
calibro di Vassallo. 

Del tutto smarriti, gli in¬ 
quirenti si appigliano allora 
pateticamente a piccole cose 
per dimostrare di non restar 
con le mani in mano. Solita 
coreografia. Intanto: posti di 
blocco su tutte le strade, (que¬ 
sta notte un blocco è sta¬ 
to approntato frettolosamen¬ 
te persino sull’autostrada per 
l'aeroporto: stava arrivando 
il palermitano ministro dello 
Interno Restivo, e bisogna evi¬ 
dentemente dimostrargli che 
tutti stavano sul chi vive), 
scali sor-vegliatissimi, insom¬ 
ma «una cintura di sicurezza 
intorno alla città che è scat¬ 
tata appena dieci minuti dopo 
il sequestro ». Di qui a confor¬ 
tarsi con l’ipotesi che proba¬ 
bilmente I rapitori non hanno 
fatto in tempo ad uscire da 
Palermo, e che il sequestrato 
non si trova quindi — ponia¬ 
mo — in un casolare abban¬ 
donato, ma è ancora nasco¬ 
sto in città, il passo è breve. 
E perciò polizia e carabinieri 

10 fanno, questo passo, ma si 
ritrovano con un pugno di 
mosche in mano: paradossal¬ 
mente, una città ormai gran¬ 
de e sempre più anonimo co¬ 
me Palermo nasconde meglio 
di un casolare isolato. Una 
battuta in campagna si può 
pure e sempre fare; ima re¬ 
tata per settecentomila paler¬ 
mitani, francamente no. 

Altra ipotesi: la targa del¬ 
l’auto palermitana servita per 

11 rapimento e poi data alle 
fiamme per far perdere ogni 
traccia e render vano l’uso dei 
cani, è stata rubata il 21 apri¬ 
le a Reggio Calabria. Vedi 
caso, tre giorni dopo nella vi¬ 
cina Messina è stata rubata 
la targa di un’altra auto che 
è servita a mascherare la 
macchina (rubata, come di 
provenienza furtiva era quel¬ 
la servita per rapire Vassal¬ 
lo) con cui è stato tentato a 
fine maggio il sequestro del 
ricco commerciante Onofrio 
Miceta. C’è una connessione 
tra i due colpi? Prematuro 
stabilirlo perchè l’indizio è in¬ 
sufficiente. 

Come si vede dalle poche 
inutili cose su cui si lavora, 
c’è in realtà una grossa cri¬ 
si di conoscenza di quel che 
sta succedendo a Palermo. 
«C’è H problema di capire il 
come ed il perchè», mi ha 
detto stamane un ufficiale dei 
carabinieri, con disarmante 
franchezza. Lui non poteva 
certo ammettere che una buo¬ 
na parte dello sbandamento 
degli inquirenti ha per esem¬ 
pio una precisa e ancora in- 
spiegabile origine: da quando 
Palermo è riesplosa, nè ai ca¬ 
rabinieri nè alla polizia è più 
arrivata qualche soffiata con¬ 
sistente, qualche confidenza 
risolutiva. E se teniamo con¬ 
to de] carattere troppo spes¬ 
so decisivo di questa strada 
di informazioni, si spiega il 
vagar nel buio degli inqui¬ 
renti e si deduce che qualco¬ 
sa, nel vecchio aistema del 
potere mafioso, scricchiola e 
non funziona più. E allo¬ 
ra daccapo: come e perchè? 

E’ evidente come il diso¬ 
rientamento degli inquirenti 
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pino Vassallo 


nasca dal fatto che nulla è 
stato compiuto per cercare di 
capire che cosa in realtà sia 
avvenuto dopo la individuazio¬ 
ne dei grandi gruppi mafiosi 
che negli anni sessanta ave¬ 
vano con una mano scatena¬ 
to il terrore e con l’altra rap¬ 
presentato un elemento fonda- 
mentale del sistema di potere 
della DC palermitana. Questo 
sistema entra in crisi con la 
rottura tra Gioia (fanfaniano) 
e Lima (che va con Andres¬ 
ti >. I contraccolpi clamorosi 
di questa rottura si avverto¬ 
no in tutto il tessuto della citi 
tà: non solo quello politico ma 
anche quello economico, quel¬ 
lo sociale, e così via. Entrato 
in crisi il sistema di potere 
dominante, entra in crisi an¬ 
che il sistema dei rapporti 
tra la mafia e le forze econo¬ 
mico-politiche che hanno sac¬ 
cheggiato ed oppresso Paler¬ 
mo e la Sicilia. 

E’ in questa rottura di equi¬ 
libri, e in questa dimensione 
di spaventose dilacerazioni 
che tuttavia stentano ancora 
ad aprire la strada a soluzio¬ 
ni positive, che è stata collo¬ 
cata per esempio l’eUminazio- 
ne di Scaglione, un procura¬ 
tore certo non al di sopra di 
ogni sospetto e che di questo 
sistema era elemento non se¬ 
condario. 

Può collegarsi a questa cri 
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si anche il sequestro di Pino 
Vassallo? Può essere insom¬ 
ma anche questo sequestro 
uno sgarbo (e quindi non tan¬ 
to o soltanto un rapimento a 
scopo di estorsione) come è 
stato il sequestro di Caruso, 
il figlioccio di Mattarella il 
cui caso fu tanto a cuore di 
Scaglione? E’ soltanto una 
ipotesi. Ma sta a pennello nel 
mosaico che si va lentamen¬ 
te costruendo di un terremoto 
che scuote i vertici, che esclu¬ 
de un casuale succedersi d: 
criminalità spicciola e di col¬ 
pi isolati. E per giunta spiana 
un’altra po’ di strada ad una 
idea che serpeggia sempre 
più inquietante: quella che 
siamo nell’occhio del ciclone 
di una resa dei conti furi¬ 
bonda, impastata di dispera¬ 
zione e di odio, nella lotte tra 
le cosche politiche che si con¬ 
tendono affari e potere in una 
città devastata, terrorizzata, 
disordinata. : : - >, 
Un’altra idea non è meno in¬ 
quietante: che nel caos e gra¬ 
zie ad esso — cioè soprattut¬ 
to grazie all’impunità delle 
responsabilità politiche, e non 
solo di quelle — si stia ap¬ 
punto facendo strada gente 
nuova, criminalità sconosciu¬ 
ta anche a polizia « carabi¬ 
nieri. 

Giorgio Frasca Polare 


I feriti del traffico sono stati undici milioni 


Incidenti: 420 mila i morti 
in 10 anni nell’area del MEC 


STRASBURGO, 10 

Ogni anno, nei sei paesi del 
MEC, muoiono 50 mila per¬ 
sone in seguito ad incidenti 
della strada; i feriti sono 200 
mila. Questi i dati comunicati 
dalla commissione di Bruxel¬ 
les al Parlamento europeo. 

Nel decennio 1958-1968, gli 
incidenti stradali hanno pro¬ 
vocato 420 mila morti e undici 
milioni e mezzo di feriti: di 
quali .strumenti istituzionali 
dispone la commissione della 
CEE per adottare le opportune 
misure? Entro quale termine 
la commissione intende pren¬ 
dere iniziative concrete nel 
settore delle infrastrutture e 
della sicurezza della circola¬ 
zione? A questi interrogativi 
del Parlamento europeo ha ri¬ 
sposto Albert Coppe, membro 
dell’esecutivo, il quale ha pre¬ 
messo che il ritardo della po¬ 


litica dei trasporti deriva *s- 
senzialmente dal fatto eh* il 
consiglio dei ministri del MEC 
deve, o vuole, prendere ogni 
volta le sue decisioni all’una- 
nimità. 

Coppè ha detto che le prime 
misure che saranno prese dal¬ 
la comunità per cercare di ri¬ 
durre il numero e la gravità 
degli incidenti della strada — 
un morto ogni dodici minuti 
nell’area comunitaria — sa¬ 
ranno l’adozione del «tachi¬ 
grafo perfezionato » (la cui im¬ 
portanza non deve essere sot¬ 
tovalutata e che permetterà di 
controllare senza interruzione 
la velocità degli autoveicoli), 
il miglioramento della forma¬ 
zione professionale dei condu¬ 
centi e un coordinamento fra 
1 « sei » in materia di infra¬ 
strutture. 
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PREMI PER CENTINAIA 
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Obbligatoria dalle 24 

Assicurazione 
per le auto 
da domani 

Dopo la mezzanotte di oggi gli automobilisti non possono 
più circolare senza assicurazione. Secondo notizie incontrollabili 
sono quasi due milioni coloro che devono ancora assicurarsi:. 
è certo che una parte di essi, da domenica, non userà più l’auto 
o si esporrà a gravi sanzioni. I trasgressori sono minacciati di 
multa fino a 300 mila lire e arresto fino a tre mesi; il certi¬ 
ficato di assicurazione deve figurare sul parabrezza come il 
bollo di circolazione. A 24 ore dall’entrata in vigore della legge 
il governo non ha ancora reso note le tariffe, com'era suo 
obbligo, per « non spaventare gli elettori »: le nuove tariffe 
rappresenteranno un aumento di fatto del 25 per cento. Quindi 
chi si assicura pagherà due volte, oggi la tariffa usuale e a 
scadenza del primo periodo la tariffa aumentata. Ma ecco alcu¬ 
ne norme che oossono interessare gli automobilisti. 

PERIODI ASSICURATIVI 

In base alla legge le compagnie di assicurazione devono ac¬ 
cettare richieste per remissione di polizze per qualsiasi periodo 
di tempo. La periodicità semestrale o annuale può essere ridotta 
in base a richiesta dell'automobilista, in ragione delle sue esi¬ 
genze (periodi in cu' non usa l'auto; rateazione). 

NUOVI MASSIMALI 

E' necessario che le polizze siano adeguate ai nuovi massi¬ 
mali Drev'di finila ipv<*e, 

TERZI TRASPORTATI 

Non è obbligatorio, per le auto private, assicurare l terz’ 
trasportati. L’aggiunta di questa clausola, in passato compresa 
talvolta nella tariffa generale, comporta ora sempre un’aggiunta 
di spesa 

ASSICURATI CON FRANCHIGIA 

E’ possibili escludere dall’assicurazione i piccoli danni (fino 
a lire 5 mila), rlducendn in proporzione la spesa. 

MUTUE ASSICURATRICI 

I contratti di soci di Mutue, stipulati col proprio ente solidari¬ 
stico sono ovviamente validi. Il governo ha chiesto parere al Con¬ 
siglio di Stato, ma questo non si è pronunciato e comunque la Fe¬ 
derazione della Mutualità ha già controdedotto ed è decisa a difen¬ 
dere le prerogative dei cittadini associati. 

Il presidente delle Generali. Cesare Merzagora, ha dichia¬ 
rato che se il governo non autorizza un elevato aumento di 
tariffe le Compagnie private potrebbero ritirarsi dal mercato. 
E’ quello che chiede il PCI, il quale ha proposto una forte 
riduzione delle tariffe trasformando l’assicurazione in servizio 
pubblico. 



M T' A T T?\I A T A TVIOT^HTIT Edgar Smith, che ha trascorso 14 anni In una cella del « cor- 

4 A V^v/lv ITIUIV Ili ridoio della morte a del carcere di Trenton, nel New Jersey 

e che aveva la certezza di riottenere la libertà ieri, si trova sempre in carcere, questa volta in una prigione di Newark 
in attesa del suo prossimo ritorno nel settore della morte. U n giudice aveva deciso di rimetterlo in libertà sotto cauzione 
perché aveva ritenuto la condanna inflittagli per l'uccisione di una ragazza illegale per vizio di forma. Disgraziatamente 
per Smith, mentre era in attesa da un minuto all'altro di essere rimesso in libertà, un tribunale federale di appello di 
Philadelphia annullava la sua liberazione. Edgar Smith ha pianto nell'apprendere la decisione del tribunale di Philadelphia; 
infatti la sua liberazione resta ancora possibile tra un po' più di un mese, ma dipenderà dalla prossima udienza fis¬ 
sata per il 12 luglio 
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Vengono portati in Europa e utilizzati al riparo del segreto bancario ! Da oggi nuova fase di scioperi 


Titoli azionari per 300 miliardi Se ? za medici 
di lire rubati negli Stati Uniti 

Il Procuratore Mitchell presenta alcuni indizi sul ruolo della mafia - Uti¬ 
lizzato l’anonimato azionario vigente in Sicilia? - Trattative col governo 
svizzero per ottenere di poter indagare sulle attività di criminali noti 


Nostro servizio 

' • WASHINGTON;! 10 
Il furto di titoli azionari per 
oltre 400 milioni di dòllari‘nel 
1969 e 1970, circa 300 miliar¬ 
di di lire, è stato rivelato 
dal Procuratore Generale John 
Mitchell in concomitanza con 
l’inizio di una indagine del 
Senato sui crimine organizza¬ 
to in questo campo. L’entità 
del furto, ma soprattutto la 
« variante » che esso rappre¬ 
senta rispetto alle pratiche 
normalmente previste per lo 
spossessamelo di un azio¬ 
nista da parte di un altro, è 
tanto importante da avere dif¬ 
fuso l’allarme negli ambienti 
finanziari degli Stati Uniti. So¬ 
no banche, case di allibratori, 
autorità fiscali — più che sin¬ 
goli azionisti — a chiedere che 
vengano prese delle misu¬ 
re energiche 

Ma quali misure prendere 
non si sa, poiché è proprio lo 
assetto istituzionale finanzia¬ 
rio - bancario a consentire i 
giganteschi furti. Si tenta di 
restringere il cerchio a pochi 
già famigerati ambienti par¬ 
lando della mafia. Mitchell ha 
citato l’esempio di un tal Har- 
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ry Riccobene, stretto associa¬ 
to della « famiglia del crimi¬ 
ne » i capeggiata da Ange¬ 
lo Bruno, che insieme a due 
altre persone avrebbe vendu¬ 
to titoli azionari rubati negli 
Stati Uniti. Non c’è dubbio 
che la mafia si è andata sem¬ 
pre più strettamente compe¬ 
netrando con gli ambienti fi¬ 
nanziari (si parla di interes¬ 
si che essa andrebbe ammi¬ 
nistrando anche nelle borse 
valori e in alcuni istituti ban¬ 
cari italiani). 

In definitiva, non poteva di¬ 
sinteressarsi ad affari così lu¬ 
crosi, per i quali è cosi im¬ 
portante ad un tempo la di¬ 
screzione e il carattere inter¬ 
nazionale e stabile della or¬ 
ganizzazione. Ma le azioni ru¬ 
bate si possono vendere sol¬ 
tanto a causa del segreto che 
copre le operazioni bancarie 
e della loro libera trasferibi¬ 
lità In Europa. Non solo: ma 
sembra che il più delle voi. 
te non vengono vendute, ma 
tenute in banche europee e 
attraverso la banca vengono 
riscossi i dividendi senza al¬ 
cun obbligo di chiarire chi è 
l’effettivo possessore. 

A questo punto è chiaro che 
per rubare azioni non è ne¬ 
cessario affatto appartenere 
alla mafia e i più interessa¬ 
ti all’incetta sono, natural¬ 
mente. gli stessi allibratori 
della Borsa, gli stessi finan¬ 
zieri. Sono loro che conosco¬ 
no a fondo i misteri del mer¬ 
cato finanziario. Ed essi, più 
di tutti, sanno sfruttare l’at¬ 
titudine del sistema banca¬ 
rio ad essere, grazie al se¬ 
greto sui conti, il migliore 
protettore della malavita in¬ 
temazionale Il Senato devii 
Stati Uniti ha quindi solleva¬ 
to per la seconda volta, in 
tre anni. 11 problema della 
Svizzera 

Un anno fa venne annuncia¬ 
to un accordo fra i governi 
svizzero e statunitense per 
aprire ì conti almeno di quel¬ 
le persone che fossero sospet¬ 
tate; a quel che saptnamo 
non se n’è fatto di niente an¬ 
che nel fondato sospetto che 
si finirebbe solo con l’inda¬ 
gare su qualche personaggio 
in disgrazia, mentre i più fur¬ 
bi e ben « coperti » continue¬ 
rebbero ad usare il paradiso 
bancario e fiscale della Sviz¬ 
zera. La soluzione sareb¬ 
be ouindi l’abolizione pura e 
semplice del segreto, la piena 
mibW?r*tà d«lle ooeraz-oni fi¬ 
nanziarie: nessuno vuol sen¬ 
tirne oarlare qui. preferiscono 
il furto. 

Un altro grave problema 
politico è sollevato da questi 
furti, quello della nommativi- 
tà delle azioni. Ci si chiede 
se l’anonimato azionario vi¬ 
gente In Sicilia non abbia, per 
caso, aiutato a nascondere i 
frutti delle estorsioni. In fon¬ 
do, basta Investire danaro o 
cambiare azioni nominali in 
azioni al portatore per metter¬ 
si al riparo, in base ad una 
legge regionale della Sicilia, 
da qualsiasi serio accerta¬ 
mento. Cosa accadrebbe, poi, 
qualora la Comunità europea 
estendesse l’anonimato a tut¬ 
to il capitale azionario, come 
propone attualmente un prò 
getto già in fase di approva¬ 
zione? Il mercato azionario, 
non meno di quello della va¬ 
luta, sta diventando sempre 
più teatro di azioni definite 
delinquenziali dallo stesso co¬ 
dice di condotta capitalista. 
E ciò dà qualche grattacapo 
anche alla spregiudicata fi¬ 
nanza statunitense. 


gli ospedali 
di 4 regioni 

Aiuti e assistenti fermi per 48 ore nel La¬ 
zio, Campania, Sicilia e Lombardia - Il pro¬ 
gramma di astensioni nelle altre regioni 
L'ANAAO chiede lo sblocco degli organici 



Una perizia 
psichiatrica 
per Bozano 

Dalla nostra redazione 

D „ w . - .. GENOVA. 10. 

ì enzia psichiatrica per I ex paracadutista ventiseienne Lo 
renzo Bozano. accusato di aver ucciso e affondato in mare 
.Milena Sutter, la tredicenne figlia del « re dei lucidi ». La 
notizia d una decisione del giudice di sottoporre il super 
indiziato all'esame degli specialisti rii malattie mentali l’al> 
biamo colta da fonte attendibile. Si tratta di una misura 
che verrà presa d’ufficio allo scopo di approfondire la cono 
scenza della personalità del Bozano. 

A quanto abbiamo capito stamattina il giudice Noli, senza 
concedersi nessuna sosta festiva, si è soffermato a lungo ad 
esaminare gli atti relativi alle notizie sulla personalità del 
supcrìndizioto. Tra 1 altro ha ascoltato a lungo e ripetuta¬ 
mente il nastro, fatto arrivare dalla direzione della RAI TV. 
con incisa la intervista rilasciata da Bozano alla rubrica te* 
levisiva « A - Z * 

Il giudice si sarebbe soffermato a lungo, in compagnia di 
altri inquirenti, sul tono di perentoria sicurezza assunta dal 
supenndiziato innanzi alle telecamere allorché negava di aver 
mai manifestato anomalie sessuali. « Nega con una forza di 
convinzione intima e profonda * notava uno specialista e ag 
giungeva « poiché risulta che Bozano mentisce affermando di 
non aver mai infastidito le ragazzine, il suo comportamento 
fa pensare alle apatie dopo gli sfoghi da raptus tipiche di 
soggetti tarati che. covato per mesi il delitto, dopo il crimine 
si dissociano completamente come se il reato fosse stato com¬ 
piuto da una terza persona >. 

Mentiva veramente l’accusato allorché, non soltanto in TV, 
ma con tutti i cronisti intorno minacciava querele a chi rac¬ 
coglieva voci sulle sue anomalie sessuali? 

Mentiva, di certo, come si può riscontrare alla luce del 
profilo di Bozano che ormai fa parte del fascicolo che lo ri¬ 
guarda e che c stato allegato alla istruttoria in atto. Il PM 
Nicola Marmili che concluse l’istruttoria sommaria sull’as 
sassinio di Milena ha detto: « Sa mentire con la forza tipica 
del lucido paranoico, ma ha agito con quel tanto di megalo¬ 
mania da firmare in anticipo il suo delitto perfetto ». Si trat¬ 
terebbe, a quanto abbiamo capito, di una firma che. secondo 
l’accusa, non risale soltanto a quel progetto di rapimento 
trovato appuntato sul muro del pied-a terre di Bocca (lasse e 
nella cintura da sub zavorrata con cinque piombi che affon¬ 
dava il cadavere di Milena, ma risalirebbe a tutti i prece¬ 
denti legati a un profilo di questo giovane della destra geno¬ 
vese, cugino di grandi armatori, nipote deU’ultima discen¬ 
dente del marchese De Ferrari al quale, dopo una prima « pu¬ 
nizione » vennero fatti perdonare, magari tacitando le famiglie 
allarmate, veri e propri reati di tentata violenza carnale, 
stando sempre alle testimonianze raccolte dall'accusa. 


Inizia oggi la seconda fa¬ 
se dell’azione sindacale dei me¬ 
dici ospedalieri (aiuti e assi¬ 
stenti) aderenti all’ANAAO, 
con scioperi regionali artico¬ 
lati su tutto il territorio na¬ 
zionale. Il programma preve¬ 
de 48 ore di astensione, oggi 
e domani, nel Lazio, Campa¬ 
nia, Sicilia e Lombardia; se¬ 
guiranno, il 16 e 17 giugno, 
rEmilia, la Toscana, le Pu- 
gle, la Lucania e la Sarde¬ 
gna; il 23 e 24 lo sciopero 
di 48 ore sarà attuato nelle 
tre Venezie, Liguria, Piemon¬ 
te, Calabria, Umbria, Marche 
e Abruzzi. 

L’agitazione dei medici o- 
spedalieri era iniziata il 24 
maggio scorso con la cessa¬ 
zione di ogni prestazione stra¬ 
ordinaria ed era proseguita 
dal 3 al 5 giugno con imo 
sciopero nazionale di tre ore 
ciascun giorno. Nel frattempo 
c’era stata una convocazione 
da parte del ministero della 
Sanità, ma senza esito posi¬ 
tivo. 

La decisione di proseguire 
nel programma di scioperi è 
scaturita ieri dopo una lun¬ 
ga riunione della segreteria 
dell'associazione sindacale. La 
ANAAO ha rilevato che du¬ 
rante la cessazione dello 
straordinario, le prestazioni 
sanitar.e sono diminuite del 
40 a .'a. sintomo che * larga par¬ 
te dell’assistenza ospedaliera 
si basa sul lavoro straordi¬ 
nario dei medici ». 

Dopo aver richiamato su 
ciò l’attenzione della federa¬ 
zione delle amministrazioni 
ospedaliere (FIARO) e delle 
Regioni. l’ANAAO sostiene che 
« ad esse spetta il superamen¬ 
to del blocco degli organici 
ovunque esso comporti, che è 
nella maggior parte dei casi, 
uno sfruttamento dei medi¬ 
ci. una inesorabile caduta qua¬ 
litativa del livello delle presta¬ 
zioni e una contemporanea 
impossibilità di contenere la 
spesa ». 

Il blocco degli organici, co¬ 
me si sa, è conseguente al 
decretone con cui il governo 
si rimangiò i decreti di appli¬ 
cazione della legge ospedalie¬ 
ra Mariotti, contro la quale 
proprio negli scorsi giorni si 
è accanita la polemica del mi¬ 
nistro del Lavoro Donai Cat- 
t ; n. D’altra parte il ministro 
Mariotti insiste nel voler su¬ 
perare la carenza di persona¬ 
le con concorsi basati su cri¬ 
teri giudicati dalI’ANAAO co¬ 
me « immorali ». I medici 
ospedalieri chiedono invece la 
abolizione di questi concorsi, 
l’assunzione in ruolo dei me¬ 
dici che da lunghi anni so¬ 
no in servizio In attesa che 
siano elaborati nuovi criteri di 
selezione in armonia con la ri¬ 
forma universitaria (diparti¬ 
menti 1 e con la riforma sa¬ 
nitaria. . 

L’ANAAO ha anche denun¬ 
ciato il fatto che in alcuni 
ospedali 1 medici sono sta¬ 
ti « precettati per Imporre lo¬ 
ro lo straordinario» ed ha 
convocato per il 20 giugno 11 
proprio consiglio nazionale per 
stabilire le linee di ima ulte¬ 
riore azione sindacale alla lu¬ 
ce dei prossimi Incontri con 
il governo. Per il 15 giugno è 
previsto un nuovo Incontro 
con Mariotti e per la prossi¬ 
ma settimana una convocazio¬ 
ne da parte dei ministro del 
lavoro. 


Richiesta dei 
deputati del PCI 

La Camera 
discuta 
i problemi 
della piccola 
industria 

I compagni onn. BARCA 
e NAPOLEONE COLAIAN- 
NI hanno inviato all'on. 
Tremai Ioni, presidente del¬ 
la commissione bilancio 
della Camera questa let¬ 
tera: 

• In relazione alle pro¬ 
poste che da esponenti del 
governo e dello stesso 
CIPE vengono preannun¬ 
ciate In questi giorni, in 
modo spesso discorde, per 
fronteggiare le difficoltà 
in cui versa la piccola in¬ 
dustria, sembra pregiudi¬ 
ziale al nostro gruppo par¬ 
lamentare che, ancor pri¬ 
ma di esaminare la vali¬ 
dità delle diversa misure 
e la loro adeguatezza alla 
situazione, si giunga ad 
una definizione giuridica 
della " piccola Industria " 
al fine di evitare che, an¬ 
cora una volta, facilita¬ 
zioni destinate al piccoli 1 
imprenditori finiscano in¬ 
vece ai soliti grandi grup¬ 
pi attraverso imprese da 
essi dipendenti. 

c Un dibattito su tale 
questione appare tanto più 
urgente in quanto i mini¬ 
stri economici sono tornati 
in questi giorni a riferir¬ 
si, per individuare la pic¬ 
cola industria, a puri cri¬ 
teri quantitativi — nume¬ 
ro dei dipendenti — e cioè 
a criteri che non offrono 
alcuna valida indicazione 
(trecento dipendenti espri¬ 
mono situazioni profonda¬ 
mente diverse nei diversi 
settori industriali) e che 
i piccoli industriali e la 
stessa Confapì hanno espli¬ 
citamente respinto, con¬ 
trapponendo criteri quali¬ 
tativi. 

■ Ti preghiamo perciò, a 
nome del gruppo parlamen¬ 
tare comunista, di convo¬ 
care al più presto la quin¬ 
ta commissione della Ca¬ 
mera per affrontare il 
problema con la parteci- 
oazione del ministro del 
Bilancio e del ministro 
dell'Industria, nel quadro 
di un dibattito sulla situa¬ 
zione economica che sia, 
in ogni case, preliminare 
aU'adozione di misure con¬ 
giunturali e di leggine e 
di disporre. In rapporto a 
ciò, anche l'eudiziene del 
diretti rappresentanti del¬ 
la piccola industria ». 


La Rai e lo 5tatuto dei 
diritti dei lavoratori 

Nuove bugie 
a «Turno C» 


Turno C, ieri, ne ha combi¬ 
nata un’altra delle sue. La ru¬ 
brica televisiva, Infatti, si è 
presa il lusso di mandare In 
onda un servizio sullo Statuto 
dei diritti dei lavoratori: o, 
più precisamente, frammenti 
di un servizio giacente da 
tempo In magazzino (gli in¬ 
tervistati sono ancora provvi¬ 
sti di pesanti cappotti!) dove 
qualche operato riesce, qua 
e là, a denunciare qualche 
sopruso padronale. L’Insie¬ 
me delle testimonianze appa¬ 
re chiaramente Insufficiente, 
grazie anche proprio all’ln- 
vecchlamento del materiale 
(risulta e\ 'dente che le in¬ 
terviste sono registrate prima 
deirultima gravissima offen¬ 
siva pa'f’ònale alla Fiat, tan¬ 
to per fare un esemplo). An¬ 
che cosi, tuttavia, Il materiale 
deve essere apparso pericolo 
slssimo ai dirigenti della RAI: 
che vi hanno chiaramente ap 
picclcato aH’ultimo momento 
(perfino dopo 1 titoli conclu¬ 
sivi!) due interviste in studiq 
con 11 prof. Giugni al quale è 
affidato il compito di tran¬ 
quillizzare lo spettatore. 

Il giovane professore af¬ 
ferma infatti, che le violazio¬ 
ni allo Statuto non sono quo 
ridiane ma soltanto « più di 
quanto si prevedeva iniziai 
mente » e sono anche cosa 
utile perchè «dimostrano l'uti¬ 
lità della legge ». Per conclu¬ 
dere dichiara che le guardie 
giurate che sorvegliano ille¬ 
galmente 1 lavoratori sono 
orobabìlmonte « lavoratori vi 
gitanti »: roba legale, dun- 
aue. non repressiva (ma per¬ 
chè. prima di lasciarsi inter¬ 
vistare, non è andato a fare 
un giretto alla Fiat?). 


Incendiata 
a Catania 
l'auto di 
un compagno 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 10. 

Nuovo attentato di marca 
fascista questa notte a Cata¬ 
nia dove restano ancora in 
libertà, formalmente « Igno¬ 
ti », gli autori della criminale 
esplosione durante il comizio 
del compagno Berlinguer a 
Piazza Università in cui è ri¬ 
masto ferito il compagno Bru¬ 
no Arrigonl. 

Questa volta è stata presa 
di mira un’auto del partito, 
una cinquecento targata 
BO-342490 che era stata po¬ 
steggiata nella centralissima 
Via Caronda, sotto l’albergo 
Villa Dina in cui è alloggiato 
il compagno Franco Bentivo¬ 
glio, dirigente del PCI a Bolo¬ 
gna, da alcune settimane a 
Catania per partecipare alla 
campagna elettorale. 

L’auto è stata data alle 
fiamme da sconosciuti crimi¬ 
nali intorno alle tre di questa 
mattina. La polizia indaga; al 
solito viene assicurato che si 
sta facendo il possibile per 
mettere le mani sugli atten¬ 
tatori; ma costoro restano an 
cora liberi. 

Particolare significativo: 
giusto ieri, una delegazione 
del partito composta dal se¬ 
gretario della federazione Viz- 
zini e dagli onorevoli Pezzino 
e Rindone si era incontrata 
con il prefetto. Amari, per sol¬ 
lecitarlo ad adottare più rigo¬ 
rose misure atte ad assicurare 
alla giustizia gli attentatori 
del comizio di Berlinguer, a 
garantire il più completo eser¬ 
cizio delle libertà repubblica¬ 
ne In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale e soprat¬ 
tutto nella giornata del voto 

La delegazione del PCI ave 
va manifestato ad Amari se 
rie preoccupazioni per il mol¬ 
tiplicarsi delle provocazioni 
fasciste, e per il clima di 
tensione alimentato dalla tep¬ 
pa assoldata da parecchi dei 
candidati della DC. Amari 
aveva fornito, a ampie assicu¬ 
razioni ». Con quali risultati si 
è visto di lì a poche ore. 

a. s. 


Eaaesioio 
attuatalo 
dinamitardo 
a Belfast 

BELFAST. 10 

Un altro attenuto dinami¬ 
tardo a Belfast, contro un 
commissariato di polizia; 
l’esplosione — la quarta dei 
genere dalla settimana scor¬ 
sa — ha completamente di¬ 
strutto la facciata principale 
dell’edificio, causando il crol¬ 
lo della scalinata interna che 
conduceva al piani superio¬ 
ri. SUndo alle informazioni 
disponibili non si lamentano 
vittime, ma numerose auto¬ 
mobili parcheggiate nei par 
cheggi sono state danneggia¬ 
te e finestre e vetrine di case 
e negozi sono state scosse dal¬ 
la deflagrazione. L’attentato 
dinamitardo è stato diretto 
contro 11 commissariato di 
Hastings Street, nei pressi 
del quartiere cattolico di 
Falls Road, mentre le strade 
della zona erano affollate dal 
traffico dell’ora di punU 
mattutina. Un portavoce del¬ 
la polizia ha dichiarato che 
l’ordigno conteneva almeno 
dieci chilogrammi di esplosi¬ 
vo. L’attentato è stato perpe¬ 
trato a poche ore di distanza 
dall’esplosione che la notte 
scorsa ha danneggiato una 
centrale elettrica a Letterken- 
ny, nella Repubblica irlande¬ 
se. Ad Amagh una bomba è 
esplosa davanti alle porte 
della prigione distruggendo 
un’automobile parcheggiata 
nei pressi. 
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Lettere —— 
all’ Unita' 


L’« obiettività » 
dei giornali 
dei padroni 

Caro direttore, 

sono una delle 150 000 e piu 
persone che hanno avuto la 
fortuna di partecipare a Ro 
ma alla manifestazione di do 
menica 30 maggio e credo 
non vi stano parole per po 
ter esprimere te sensazioni 
che si provano in simili occa¬ 
sioni. Dietro alle selve di 
bandiere rosse c'erano tanti 
giovani, anziani, donne, di o- 
gni provincia, con una carica 
dì entusiasmo che ha tatto 
della mantfestazione un mo¬ 
mento particolare della loro 
vita di attivisti, di lavorato 
ri, dt studenti. 

Solo la stampa cosiddetta 
« indipendente » e la RAI han¬ 
no dato notizie a dir poco 
freddine. La stampa toscana 
ha dimostrato ancora una 
volta (ma non c'era btsogno!) 
i suoi legami con t padroni, 
puntando soprattutto, nel da¬ 
re la notizia, ad un puro ri¬ 
conoscimento dell' « ordine » 
nel quale la manifestazione si 
è svolta. Dal Telegrafo, infat¬ 
ti, testualmente: « Senza inci¬ 
denti la marcia dei centomila 
lavoratori » e con quattro ri¬ 
ghe hanno liquidato tutto. Un 
po’ meglio La Nazione: « Or¬ 
dinato raduno a Roma dei 
centomila lavoratori ». anche 
se l’articolo era in seconda 
pagina (la prima era occupa¬ 
ta da un articolo sul discorso 
di Colombo che indicava nuo¬ 
vamente la necessità di « una 
piena ripresa economica » ed 
il rilascio del console inglese 
in Argentina). Sono certa co¬ 
munque che la prima pagina 
ed i caratteri cubitali li ave¬ 
vano già pronti per usarli nel 
caso in cui la manifestazione 
fosse fallita! 

Ciò che non si riesce a 
comprendere è come la gente 
continui ancora a comprare 
questi giornali che si dimo¬ 
strano ogni giorno di più a- 
pertamente contro i lavora¬ 
tori. Basti pensare a ctò che 
hanno scritto e continuano a 
scrivere suglt scioperi per le 
riforme! Una cosa comunque 
è certa: e cioè che anche lo¬ 
ro, i padroni, i a benpensan¬ 
ti », dovranno fare i conti 
con la manifestazione dt Ro¬ 
ma e con i milioni dì lavo¬ 
ratori che a Roma non c’era¬ 
no ma che hanno seguito su 
l’Unità la cronaca di una 
grande, esaltante giornata di 
lotta. 

VERA TAMBURELLI 
(Grosseto) 

La funzione 
dello psicologo 
nella fabbrica, 
e nella scuola 

Cari compagni. 

abbiamo svolto quest'anno 
uno studio sulla funzione del¬ 
lo psicologo nell’ambito della 
scuola, particolarmente nelle 
classi differenziali. Ci siamo 
con questo lavoro proposti un 
duplice scopo * l) la. verifica di 
una realtà circoscritta come 
quella triestina di affermazto- 
nt, divenute ormai generali, 
per una vasta parte politica, 
sul ruolo e la funzione dello 
psicologo; 2) una presa di co¬ 
scienza degli studenti di psi¬ 
cologia, tramite contatti diret¬ 
ti con le strutture in cui ope¬ 
rano gli psicologi della nostra 
zona del significato politico 
che assume in ogni caso, in un 
senso o nell'altro, l'intervento 
dello psicologo. 

Infatti a nostro avviso, due 
sono le scelte possibili per lo 
psicologo: 

a) porre come prioritarie le 
richieste poste dal sistema, 
cioè dalla classe dominante, 
cioè — nel caso concreto — 
dal datore dt lavoro dello psi¬ 
cologo. Ad esempio: lo psico¬ 
logo industriale, se risponde 
alle richieste del capitale di 
massimizzare tl profitto, inter¬ 
verrà per assicurare un massi¬ 
mo di produtt'vilà del fattore 
lavoro, attraverso la selezione 
dei più efficienti effettuata 
prevalentemente con le tecni¬ 
che psicometriche, ed inoltre 
per far sì che le inevitabili 
tensioni non si traducano in 
aperti conflitti di classe, to¬ 
gliendo alle stesse il loro ca¬ 
rattere politico e trasferendole 
su dt un piano puramente psi¬ 
cologico; lo psicologo scolasti¬ 
co. se risponde alle esigenze 
efficientistiche e quindi seletti¬ 
ve della scuola, interverrà a 
livello negativo per escludere 
— con l’invio in classi diffe¬ 
renziali, speciali, dt recupero 
ecc. — quei soggetti che, da 
un lato rendono difficile il 
* normale • andamento delle 
leztont con la toro ■ lentezza • 
(ipodotati) o con la loro « vi¬ 
vacità » (caratteriali), ma che 
soprattutto, essendo portatori 
di grossi problemi sociali e fa¬ 
miliari potrebbero introdurre 
delle contraddizioni m seno ad 
una scuola che invece preten¬ 
de di mantenersi compieta- 
mente asettica. 

Sia nei caso dello psicolo¬ 
go industriale che dello psi¬ 
cologo scolastico, le esigenze 
del sistema vengono mediate 
dal datore di lavoro dello psi¬ 
cologo (Stato, regione, comu¬ 
ne. enti, industria privata) in 
quanto detenlon di un potere 
che può far valere mediante 
sanzioni negative (note di qua¬ 
lifica, guadagno, licenziamen¬ 
to, ecc ’ 

b) Una scelta alternativa 
per lo psicologo consiste nel 
porre come prioritari t biso¬ 
gni di quelli che, a nostro av¬ 
viso, dovrebbero essere t reali 
utenti dei servizi di psicolo¬ 
gia. Ad esempio: lo psicologo 
industriale, se sceglieste di ri¬ 
spondere ai bisogni degli ope¬ 
rai, tenderebbe a selezionare 
quelli che, per particolari 
situazioni socio-economiche, 
hanno maggiore e più urgente 
necessità al un posto anzi¬ 
ché quelli più idonei alle ri¬ 
chieste efficientistiche del pa¬ 
drone; inoltre rifiuterebbe di 
accettare, come variabile indi¬ 
pendente, l’organizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro (ritmi, 
nocivua. parcellizzazione) e si 
batterebbe affinchè la inviabi¬ 
le indipendente — m una or¬ 
ganizzazione del lavoro pro¬ 
fondamente mutata — diventi 
l’uomo; lo psicologo scolasti¬ 


co, se scegliesse di rispondere 
alle tslanze egualitarie della 
classe lavoratrice, rifiutereb¬ 
be il ruoto discriminatore at¬ 
tualmente assegnatogli dal si¬ 
stema e tenderebbe a porsi co¬ 
me strumento dt presa dt co¬ 
scienza delle cnntraddiztoni 
politico sonali che sono alla 
base di molte delle caienze 
infantili, anziché mistificarle 
ricorrendo a categorie « scien¬ 
tifiche » fcaratteriali, ipodata- 
li) che si fermano alla consta- 
tnz'One del fenomeno senza 
mai andare alle sue radici 

A nostro avviso uno dei pas¬ 
sibili compiti storici di quel¬ 
le persone che la divisione 
tecnica e sociale del lavoro 
di una società di classe ha 
collocalo nella posizione ap¬ 
parentemente privilegiata ma 
sostanzialmente subalterna di 
cosiadeth ricercatori sociali, 
dt cosiddetti professionisti so¬ 
ciali. è que'io di portare al¬ 
l'esterno e rendere pubblico 
quanto hanno modo di verifi¬ 
care quotidianamente nel lo¬ 
ro lavoro e cioè la condizio¬ 
ne umano come condizione di 
alienazione dell'uomo da par¬ 
te dell'uomo, e ciò tn alter¬ 
nativa rivoluzionaria alla tra¬ 
dizionale funzione che è loro 
proposta ed imposta dal si¬ 
stemo dominante, cioè quella 
dell'elaborazione di teorie del 
conformismo e del l’applicazio¬ 
ne di tecniche della rassegna¬ 
zione. 

Sulla base di questa impo¬ 
stazione abbiamo svolto una 
indagine sul problema, delle 
differenziali e del ruolo dello 
psicologo scolastico, » cui ri¬ 
sultati sono ampiamente r*. 
portati in una dispensa che 
gli interessati possono richie¬ 
dere a a Gruppo F, Istituto 
dt psicologia, via Lazzaretto 
Vecchio 10 , Trieste » 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di studenti 
di psicologia 
dell’Università di Trieste 


Bloccati alla dogana 
i pacchi per i 
piccoli indios 

Alla Direzione de l’Unità. 

Ci pregiamo comunicarvi 
che a seguito della pubblica 
zione del nostro appello sono 
giuntt alla posta dì luhaca 
27 pacchi dall'Italia destinati 
ai piccoli indios dt questa 
parrocchia. 

I pacchi sono però qravatt 
di tasse doganali per soles 
152.972, pari a lire 2 294 fisb 
(85.000 lire per ogni pacco i. 
Poiché i pacchi che risultano 
spediti dall’Italia sono circa 
125, il conto finale delle spese 
di dogana dovrebbe aggirarsi 
sugli undici milioni. 

Vi preghiamo pertanto di 
informare l’Ambasciata Peruu- 
na che ci occorre urgentemen¬ 
te (abbiamo solo 15 gtortu di 
tempo) una dichiarazione che 
si tratta di donazioni per 
opere assistenziali senza la 
quale ì pacchi torneranno in 
dietro. 

■ Vi ringraziamo per l’interes¬ 
samento e vi salutiamo cor¬ 
dialmente. 

Don GIUSEPPE BONINO 
(Parroquia de la Resurreccion 
Apartado 172 - Juliaca Perù) 

Ci auguriamo che l’amba 
sciata del Perù a Roma, «ià 
da noi informata dì questa 
situazione, voglia intervenire 
tempestivamente. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Giovanni AMATI, Temi; 
Francesco GUGLIELMI e al¬ 
tre 18 firme. Castelli (che pro¬ 
testano contro l’aumento del¬ 
le tariffe intervenuto con l’as¬ 
sicurazione obbligatoria sulle 
auto e scrivono: « Le tariffe 
devono essere uniche in tutto 
il territorio, senza alcuna di¬ 
scriminazione dt sorta, e an¬ 
che ridotte tn considerazione 
dell’elevato numero di auto¬ 
veicoli che vi saranno assog¬ 
gettati »); MA, Firenze; Anna 
GIOVANNINI, Firenze (che 
sollecita per gli invalidi civili 
un trattamento parificato a 
quello dei ciechi); Un compa¬ 
gno. Castelvoltumo; 

Diego ZICHITTELLA, Batti¬ 
paglia, Remo VANGELLI DE 
CRESCI, Roma; Aldo T., Ge¬ 
nova; Luigi MESSORI, Grop- 
pello Cairoli (che a proposi¬ 
to della discussione sulla cac¬ 
cia, scrive: « Meraviglia e di¬ 
spiace che stano dei senatori 
comunisti a chiedere che ven¬ 
ga esteso l’uso venatorio o); 
Antonio SABATO, Ghirla; LP., 
Schio; Luigi MARSILLI, Boi* 
trighe; Eleonora, Giuliana, 
Luisa e Marta, Treviso (• Se 
si dovesse arrivare al refe¬ 
rendum sul divorzio, con qua¬ 
le diritto voterebbero preti e 
suore? •); Augusto REGONEL- 
LI, Savona; Stefano NASCIG¬ 
LI, La Spezia; Luigi LAN- 
DOLFI. Cinisello B.; L. VER¬ 
SARE Milano; 

Giovanni SMURATI, Sesto 
S. Giovanni (il quale condan¬ 
na duramente la DC che per 
le elezioni del 13 giugno * ho 
messo la RAI-TV a suo esclu¬ 
sivo servizio propagandisti¬ 
co•); Un lettore di Macerate 
(che esprime il suo dissenso 
per l’ora legale che « danneg¬ 
gia l lavoratori »); Gabriele 
MATTUTINO, Torino (che ci 
invita a • dare ulteriori e mi¬ 
gliori informazioni sui Paesi 
socialisti: ultimamente l’Uni¬ 
tà ha migliorato in questo 
senso, ma a mio avviso molto 
resta ancora da fare •); Lui¬ 
gi SCIACCALUGA, Genova; 
FG„ Genova; Elio MARINO, 
Milano; Amelia DE PAOLI, 
Rapallo. 

Scrlvrw lettere ditti. Indirai), 
do con (Mima nome, cognome 
e indirle*» (Zi) drsidrr» che in 
caler non compaia II proprio em¬ 
me, ce le preciat. te letlrrr non 
Armate, o tifiate, o con arma Il¬ 
leggibile. o che recano la aola Indi¬ 
cazione « In gr u pp o di... * noe 
Tengono pubblicate. 
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Stasera 
l'assemblea 
generale 
del cinema 


Stasera alle 21.30 a Roma, 
alla Casa rifila cultura (via 
del Corso 207), si riuniscono 
gli autori cinematografici ade¬ 
renti alle du n associazioni. 
AACI e ANAC. insieme con 
rappresentanze delle organiz¬ 
zazioni sindacali, dei lavorato¬ 
ri degli impianti fissi e delle 
trnupps, degli attori e dei cri¬ 
tici. Scopo di quest'assemblea 
è concordare una linea d'az ! o- 
ne per fronteggiare la controf¬ 
fensiva reazionaria in atto nel 
campo del cinema, e che si è 
espressa in modo specifico nel 
tentativo di fornire una solu¬ 
zione burocratico autoritaria ai 
problemi della Biennale e del¬ 
la Mostra del cinema. Igno¬ 
rando l’esigenza di una profon¬ 
da riforma democratica del¬ 
l’ente veneziano, disprezzando 
le prese di posizione di sinda¬ 
cati. associazioni professionali 
e culturali, ribadite da temoo 
e in numerose occasioni. Co¬ 
lombo e Matteotti hanno impo¬ 
sto. come è noto, alla direzio¬ 
ne della Mostra il critico del 
Tempo, Gian Luigi Rondi, 
candidato della destra demo- 
cristiana e socialdemocratica. 


Per Godard 
prognosi riservata 

PARIGI. 10 

I sanitari dell’ospedale Laen- 
nec di Parigi, nel quale è stato 
ricoverato Jean-Luc Godard 
dopo l’incidente stradale di 
ieri, hanno detto che le con¬ 
dizioni del regista «sono sod¬ 
disfacenti, tenuto conto della 
gravità delle lesioni iniziali », 
ma che la prognosi rimarrà 
riservata per almeno quaran¬ 
totto ore. Il direttore della cli¬ 
nica ha dichiarato di temere, 
più che per la vita di Godard, 
per le possibili conseguenze 
delle lesioni al bacino e al to¬ 
race. 


« 


L'ospite » di Liliana Cavani 


Una storia d'amore 
sul filo della follia 


Gli arretrati sistemi di cura dei malati di 
mente fanno da sfondo al film ambien¬ 
tato in gran parte in un manicomio 


« Perchè L’Ospite? ». « Per¬ 
chè, così, eufemisticamente, 
vengono chiamati i ricoverati 
negli ospedali psichiatrici. ». 
Ce lo spiega Liliana Cavalli, 
la giovane regista che ha re¬ 
centemente finito di girare il 
film, di cui al titolo, e del 
guale è protagonista Lucia 
Dosè. L’incontro dei giorna¬ 
listi con la Cavarti e con la 
Bosè era stato organizsato 
per parlare appunto del¬ 
l’Ospite. ma la Cavarli lo ha 
Quasi completamente trasfor¬ 
mato tri un appello a pren¬ 
dere coscienza della situazio¬ 
ne in cui è costretto a vivere 
chi. sia per una vera malattia 
mentale, sia solo per le con¬ 
seguenze di uno choc, finisce 
in un manicomio. Dice la Ca¬ 
varti: « A parte coloro che 
hanno malattie mentali a tut- 
foggi inguaribili, gli ospedali 
psichiatrici sono pieni di uo¬ 
mini e donne che sono capi¬ 
tati lì in seguito a defaillan- 
ces. a traumi, a choc curabili. 
Ma una volta entrati nello 
ospedale, sia per l'ambiente in 
cui vengono a trovarsi, sia 
per la concezione che si ha 
del malato da parte di me¬ 
dici e di organizzatori, sia per 
l’abbandono da parte delle fa¬ 
miglie che. purtroppo, riten¬ 
gono una grave vergogna ave¬ 
re un parente ricoverato in 
manicomio, questi uomini e 
queste donne, invece di gua¬ 
rire. peggiorano. Il loro recu¬ 
pero alla vita sociale diventa 
diffìcile, per non dire impos¬ 
sibile. Si crea quella catego¬ 
ria di persone che nei mani¬ 
comi viene classificata come 
di lungo-degenti ». 

Liliana Cavavi si interrom¬ 
pe e per un po’ parla del film. 


Al « Disco per Testate » 

Noia e stanchezza 
per l'esausta 
canzone italiana 


Nostro servizio 

SAINT VINCENT, 10 

Ecco la classifica della pri¬ 
ma serata del « Disco per 
l’estate»: 1) «Vola cuore mio» 
(cantata da Tony Cucchiaia) 
voti 89; 2) « Il gigante e la 
bambina » (Rosalino) voti 76; 

3 ) « Il tuo sorriso » (Franco 
Tortora) voti 68; 4) « Via dei 
ciclamini» (Orietta Berti) vo¬ 
ti 63; 5) «Casa mia» (Equi¬ 
pe 84) voti 59; 6) «Susan dei 
marinai » (Michele) voti 52. 
Questi sei cantanti sono am¬ 
messi alla finale di sabato. 

Era già successo che un 
eventuale sciopero dei tecnici 
televisivi potesse mettere a 
repentaglio la trasmissione 
del « Disco per l’estate ». Ma 
anche quest’anno, la RAI, per 
difendere quello che, dopo tut¬ 
to. è un suo parto, ha prov¬ 
veduto a mettersi nella vali¬ 
gia di scorta una pre-registra- 
zione della serata odierna e 
di quella di domani. Non è, 
dunque, una cosa nuova. Del 
resto — ed anche questa non 
è una cosa nuova — i cantan¬ 
ti. qui sulla passerella del ca¬ 
sinò di St. Vincent, muovono 
realmente solo braccia, gam¬ 
be, occhi e, i più fantasiosi, le 
dita: il resto è già tutto fin¬ 
zione; in termini tecnici. Play¬ 
back. 

Quello che. invece, è nuovo 
a questa edizione 1971 è l'at¬ 
teggiamento demistificatorio 
che le giurie hanno espresso, 
attraverso le votazioni che 
hanno determinato i ventiquat¬ 
tro finalisti di oggi e domani. 

Ma, quello che forse è anco¬ 
ra più importante, è che i 
grossi nomi che ce l’hanno 
fatta a entrare in semifinale, 
ci sono arrivati piuttosto umi¬ 
liati. con votazioni inferiori a 
quelle riscosse da cantanti di 
media o scarsa fama. E’ un 
discorso che vale per Al Bano, 
e per Orietta Berti; neppure 
la Zanicchi, Reitano o la Pa¬ 
vone si sono assicurati il pun¬ 
teggio più alto, che è andato a 
Tony Cucchiaia (ci riferiamo 
sempre alle votazioni di fine 
maggio). 

Tony Cucchiaia, in gara in 
questa prima serata, è un can¬ 
tante che. anni fa. aveva avuto 
un buon successo con Annali¬ 
sa: successo che aveva inva¬ 
no. per anni, cercato di ripe¬ 
tere. Ultimamente, il cantauto¬ 
re siciliano, dotato di una vo¬ 
ce più che apprezzabile, si era 
dato al filone folk, sempre con 
scarsa fortuna. 

Adesso, Cucchiaia ha pre¬ 
sentato, al «Disco per Testa¬ 
te», Vola cuore mio. un pez¬ 
zo. piuttosto che definibile 
folk, garbatamente campagno¬ 
lo, da « A come agricoltura ». 
E gli è andata bene: 

Tutto questo non fa che 
confermare la stanchezza in 
atto presso il pubblico verso 
una produzione canzonettisti- 
ca che per troppo tempo è 
stata dilatata artificiosamente 
oltre ogni limite di sicurezza 
e non pari alla fiducia che un 
pubblico, fin troppo generosa¬ 
mente ben disposto, aveva ac¬ 
cordato ad autori ed inter¬ 
preti. 

Sanremo aveva già dimo¬ 
strato ampiamente tale stan¬ 
chezza: 11 « Disco per Testate » 
non poteva che confermarla; 
questa manifestazione, oltre 


tutto, pecca per struttura di 
gigantismo, ed è un difetto 
pesante in un momento in cui 
il 45 girl, veicolo commer¬ 
ciale per anni fondamentale, 
va cedendo sempre più al 33 
giri e, più in particolare la 
esausta canzone italiana ha 
ceduto lo scettro alla musica 
pop anglo americana. 

L’orientamento già espresso, 
prima ancora dei risultati fi¬ 
nali di sabato prossimo dal 
«disco per Testate » non de¬ 
ve, dunque, risultare un mag¬ 
gior favore del pubblico verso 
le ugole non ancora in toga, 
quanto un’ormai chiara impos¬ 
sibilità d’identificazione del 
pubblico stesso verso i divi e 
divetti delle sette note. 

Preso atto di questo, poco, 
in fondo, resta da dire e da 
commentare su questa manife¬ 
stazione. 

Diremo, quindi, che Oscar 
Prudente ha aperto la serata 
con una faccia non del tutto 
nuova (ricorda forse un po’ 
Battisti?) e una canzone di 
flora e fauna: Rose bianche, 
rose gialle, i colori, le farfalle. 
Fra i nuovi, c’è stato anche 
Franco Tortora con II tuo sor¬ 
riso: un altro cantante che ha 
sorpreso gli esperti con il suo 
ingresso in finale. 

Fra 1 big sopravvlsutl. Al 
Bano, che ha sostituito i gab¬ 
biani e la risacca agli archi 
ed alla batteria, e Orietta 
Berti, che ha affrontato, con 
passo relativamente felpato, 
una strapaesana Via dei cicla¬ 
mini. 

Daniele Ionio 


Morto l'attore 
Michael Rennie 

LONDRA, 10. 

L’attore Michael Rennie è 
morto improvvisamente oggi, 
mentre si trovava in visita 
alla madre. nell'Inghilterra 
del Nord. Era nato a Brad¬ 
ford (Yorkshire) il 25 ago¬ 
sto 1909. 

Figlio di un industriale, 
Rennie lasciò gli affari per 
il teatro all'età di 28 anni. Le 
sue prime affermazioni cine¬ 
matografiche risalgono al¬ 
l'immediato dopoguerra, e lo 
schermo fini poi per assorbir¬ 
lo quasi del tutto. Tra le de¬ 
cine di film da lui interpre¬ 
tati. per gran parte d'impian¬ 
to spettacolare e di esito 
commerciale, vanno comun¬ 
que ricordati Cesare e Cleo¬ 
patra (1946) dalla commedia 
di Shaw, Ultimatum alla 
Terra (1951) di Robert Wise, 
Mambo (1954) e L’isola del 
sole (1957) di Robert Rossen. 
Trasferitosi negli Stati Uniti, 
era divenuto nel 1960 cittadi¬ 
no americano. Ma la sua po¬ 
polarità in Gran Bretagna 
era stata rinverdita da una 
« serie » televisiva sul temi 
del Terzo uomo di Graham 
Greene. E la sua stilizzata 
eleganza, di tipico stampo in¬ 
glese, aveva avuto occasione 
d'imporsi nei più diversi tra¬ 
vestimenti, contrassegnando 
In modo singolare, ad esem¬ 
pio. la sua Interpretazione del 
nobile marziano di Ultimatum 
alla Terra. 


L’«ospite» nel senso che di¬ 
cevamo all’inizio, è Lucia 
Bosè: una donna che in se¬ 
guito ad un trauma è stata 
ricoverata in ospedale a veti- 
Vanni. C’è rimasta altri venti 
anni, fino a quando tl fratello 
e la cognata (gli attori Ai- 
varo Piccardi e Maddalena 
Gullia) vanno a cercarla e 
se la portano a casa perchè 
possa accudire a qualche fac¬ 
cenda domestica. Nell'ospe¬ 
dale psichiatrico la donna ha 
un solo legame con un gio¬ 
vane catatonico (Peter Goti- 
zalesJ che, da lei. accetta il 
cibo e altri piccoli servizi. E’ 
l’unico rapporto umano, af¬ 
fettivo, che la donna ha nel 
manicomio. Una volta a casa 
del fratello e della cognata 
la donna non si ambienta e 
/ugge Si ritira nella casa del¬ 
la sua infanzia, dove ha — 
tra sogno e realtà — un in¬ 
contro-storia d’amore con un 
giovane al quale dà il volto 
del ragazzo catatonico. Men¬ 
tre vive il suo sogno giunge 
la polizia, messa sull'allarme 
dal fratello che ha denun¬ 
ciato la scomparsa. La donna 
ritorna in manicomio e lì gra¬ 
zie ad un giornalista (Glauco 
Mauri) che ha voluto seguire 
la sua vicenda, le è concesso, 
pur con tutti i limiti assurdi 
del manicomio, di incontrare 
nuovamente, per 48 ore, il 
ragazzo malato. Ma quale in¬ 
contro può esserci mai nel 
recinto di un manicomio? 

La regista chiude la paren¬ 
tesi e toma al problema degli 
ospedali psichiatrici. Raccon¬ 
ta come le è venuta l’idea di 
realizzare questo film. « Assi¬ 
stevo a Pistoia alla proiezione 
dei miei Cannibali. C’è un ci¬ 
nema a Pistoia — spiega — 
che ogni giovedì fa una pro¬ 
grammazione d’essai. Alla fine 
della proiezione mi indicaro¬ 
no un gruppo di una tren¬ 
tina di persone e mi dissero 
che erano malati dell’ospedale 
psichiatrico di Pistoia, con¬ 
dotti lì per iniziativa e sotto 
la responsabilità di un grup¬ 
petto di medici e di infer¬ 
mieri. La cosa mi incuriosì, 
e cosi scoprii che a Pistoia, 
nel locale manicomio, c’era 
un gruppo di giovani sanitari 
che sperimenta nuove tecni¬ 
che terapeutiche. Mi interes¬ 
sai ai problemi dei malati di 
mente. Visitai altri ospedali, 
scartai rapidamente diversi 
progetti che avevo per le ma¬ 
ni e mi misi in moto per rea¬ 
lizzare questo. Le difficoltà 
sono state molte. Sono stata 
facilitata dal fatto che l’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Pistoia, da cui dipende l’ospe¬ 
dale psichiatrico, è di sini¬ 
stra. Difficoltà ne ho invece 
incontrate con il direttore del¬ 
l’ospedale. Sono riuscita, co¬ 
munque. a mettere gli occhi 
sulle cartelle cliniche. Poche 
righe per quindici, venti, tren- 
Vanni di vita ». 

Liliana Cavavi è tornata a 
parlare di manicomi. Viene 
fuori il nome di Basaglia. Ci 
sembra che quello che let 
pensa differisca dalle teorie 
del noto psichiatra, protago¬ 
nista di audaci e coraggiosi 
esperimenti per il rinnovamen¬ 
to della cura delle malattie 
di mente. Ma non cambia la 
sostanza prima della questio¬ 
ne. « Il sistema vigente nei 
manicomi — dice la Cavavi — 
è terribile. Meglio il carcere, 
cento volte. Nel carcere, si 
salva una parte della tua per¬ 
sonalità. Nel manicomio, se 
ti ribelli, se hai la forza di 
farlo e con ciò dimostri di 
non essere veramente pazzo, 
tutto quello che ottieni è una 
dose ancora maggiore di psico¬ 
farmaci. Con questi ti fanno 
dormire quanto vogliono. Han¬ 
no risolto anche il problema 
della camicia di forza, del let¬ 
to di contenzione ». 

La Covoni continua nella 
umana protesta, nel suo ap¬ 
pello. «Al ricoverato nel ma¬ 
nicomio i proibito ogni con¬ 
tatto umano, quello che po¬ 
trebbe aiutarlo a guarire. Il 
medico passa, è vero, a fare 
il controllo. Batte la mano 
sulla spalla a qualcuno e dà 
un’occhiata qua e là. Ogni 
medico ha cento, centotrenta 
malati da controllare, da cu¬ 
rare. L’unico contatto umano 
è con gli infermieri, anche 
loro oberati di lavoro .~». Il 
discorso prosegue, si arricchi¬ 
sce di particolari. La Covoni 
ha chiesto, ha indagato sui 
motivi che hanno condotto 
tanta gente in manicomio. 
« Sarebbe bastato — dice — 
in qualche caso, una cura, 
un contatto umano, una mano 
pòrta da qualcuno. In certi 
ambienti certe malattie si ri¬ 
solvono con un viaggio, con 
l’aiuto degli amici— ». 

« E’ stato diffìcile'girare in 
un manicomio 7 — chiede gual¬ 
chino — i malati hanno colta- 
horafo’ » « Gli infermieri — è 
la risposta — si sono offerti 
di teiere a bada i malati. Ma 
non ce n’i stato bisogno. Ba¬ 
stava dir loro: adesso giria¬ 
mo, passate da questa parte 
o non mettetevi lì, perchè ob¬ 
bedissero. Solo non volevano 
essere privati di vedere ” la 
cosa nuova ” che stava acca¬ 
dendo nell’ospedale ». Il di¬ 
scorso si allarga alle respon¬ 
sabilità. Per la Covoni non 
basta una legge del Parlamen¬ 
to, cosi come non bastano am¬ 
ministratori illuminati. Ci vo¬ 
gliono medici aperti a nuovi 
sistemi, a nuovi indirizzi. F 
necessario abbattere il muro 
che intorno al malato di men¬ 
te. o a colui che ha subito un 
trauma, costruiscono anche i 
suoi familiari. La società stes¬ 
sa, a nostro parere, viene chia¬ 
mala in causa Serviranno il 
film della Covoni e il bel volto 
della Boti a portare un con¬ 
tributo alla soluzione di que¬ 
sto tragico problema? F quel¬ 
lo che ci auguriamo. 

Mirella Acconciarne*»* 



Verso una 
riforma 

i i 

del Teatro 

r * 

delle Nazioni 


PARIGI. 10 

L'avvenire del «Teatro del¬ 
le Nazioni », di cui Jean Louis 
Barrault potrebbe riprendere 
Tanno prossimo la direzione, 
carica già ricoperta dal 1966 
al 1968, dipende ormai in gran 
parte dalla partecipazione fi¬ 
nanziaria dei paesi interes¬ 
sati. Lo annuncia un comu¬ 
nicato del Ministero degli 
Affari culturali nel quale è 
detto che U ministro Duha- 
mel ha fatto sapere ai par¬ 
tecipanti al XIV congresso 
dell’Istituto Internazionale 
del teatro, recentemente svol¬ 
atisi a Londra, di avere inten¬ 
zione di procedere ad una 
larga riforma del « Teatro 
delle Nazioni » qualora pos¬ 
sa essere ottenuto un concor¬ 
so finanziario internazionale. 

Una volta acquisita una 
partecipazione finanziaria in¬ 
ternazionale, 11 «Teatro delle 
Nazioni », che finora ha avu¬ 
to il carattere di un sempli¬ 
ce festival, diverrebbe un 
centro internazionale di ricer¬ 
che. creazione e confronto 
teatrale la cui attività si eser¬ 
citerebbe, durante buona par¬ 
te dell’anno, non già in un 
' solo luogo come in passato, 
ma in varie sale di spettacolo 
parigine. 


Schermi e ribalte 


Lucia Bosè in una scena del 
film « L'ospite » 


Darryl Zanuk 
vince la battaglia 
della « Fox » 

NEW YORK, 10 
Il conteggio dei voti degli 
azionisti della «20th Century 
Fox » è terminato, con la vit¬ 
toria del gruppo dirigente fa¬ 
cente capo a Darryl Zanuck 
e al nuovo presidente Dennis 
Stanflll. Questo gruppo ha 
avuto voti in rappresentanza 
di circa quattro milioni di 
azioni. Il gruppo dissidente, 
che aveva cercato di rove¬ 
sciare l'attuale direzione e 
che. diretto da Charles Lewis, 
era più o meno apertamente 
appoggiato dal figlio e dalla 
ex moglie di Zanuck, ha avu¬ 
to due milioni e mezzo di 
voti. 


le prime 


Cinema 

Diario di una 
casalinga inquieta 

Una giovane signora new¬ 
yorkese. moglie d’un avvocato 
arrivista e scocciante, madre 
di due bambine in tenera età, 
cerca di sfuggire all'aliena- 
zione domestica (e magari 
elettrodomestica, date le con¬ 
dizioni sociali dei personag¬ 
gi) lasciandosi andare nelle 
braccia d'uno spocchioso in¬ 
tellettuale, che le offre dei 
resto solo un ruvido sfogo 
erotico. L’adulterio, che ri¬ 
mane segreto, non reca sol¬ 
lievo alla donna, la quale de¬ 
ve per di più sopportare le 
confessioni del marito (an¬ 
che lui tentato da avventure 
extraconiugali) e le lamente¬ 
le del medesimo sul fallimen¬ 
to della propria carriera. Di 
qui alla nevrosi il passo non 
è lungo: e il « diario » si con¬ 
clude ambiguamente in una 
seduta psicanalitica collettiva, 
ove i problemi della protago¬ 
nista non trovano comunque 
soluzione. 

Diretto da Frank Perry, e 
sceneggiato da sua moglie 
Eleanor (una coppia che, da 
David e Lisa a I brevi gior¬ 
ni selvaggi, è venuta acqui¬ 
stando un posto singolare nel 
cinema d’oltre oceano). Dia¬ 
rio di una casalinga inquieta 
non ambisce, esso stesso, a 
fornire indicazioni teoriche o 
pratiche per il superamento 
della crisi dell’assetto fami¬ 
liare borghese. Il film vale, 
e parecchio, come descrizio¬ 
ne insieme solidale e distac¬ 
cata, in arduo ma felice equi¬ 
librio tra pietà e ironia, di 
un fenomeno abbastanza ti¬ 
pico e diffuso, di una specie 
di « bovarysmo » dei tempi 
nostri. Se l’accentuata e qua¬ 
si caricaturale mediocrità del¬ 
le figure maschili limita in 
qualche modo 11 significato 
esemplare del « caso ». il di¬ 
segno ambientale è vivissimo, 
e il ritratto femminile è In¬ 
ciso con grande acutezza, gra¬ 
zie anche alla sorprendente 
bravura di Carrie Snodgress, 
un nome e un volto da non 
dimenticare. Lo stile sinuoso 
e frantumato delle riprese e 
del montaggio, l’intonazione 
acre della fotografia a colori, 
il timbro pungente dei dia¬ 
loghi rendono poi a meravi¬ 
glia l’ansia, l’affanno, la sre¬ 
golata mobilità, l'inutile fer¬ 
vore in cui si consuma, sen¬ 
za salivare alla luce di ima 
adulta coscienza, l’inquietudi¬ 
ne della «casalinga». Gii al¬ 
tri attori sono Richard Benja¬ 
min e Frank Langella. 

*g. sa. 

Il computer 
con le scarpe 
da tennis 

Dopo che il candidato de¬ 
mocristiano Paolo Cavallina, 
nel corso del solito telegior¬ 
nale truccato, ha esortato il 
pubblico a « non fare papere » 
(come non le ha fatte lui. nel 
corso deli’autopresentazione) 
il 13 giugno, e a votare, na¬ 
turalmente. per lui, ecco pas¬ 
sare, senza soluzione di con¬ 
tinuità ideologico-formale, al 
lungometraggio a colori della 
« Walt Disney Productions », 
Il computer con le scarpe da 
tennis, diretto da tal Robert 
Butler. 

Come può un computer met¬ 


tersi un paio di scarpe da 
tennis? Il progettista della 
« Walt Disney » non sembra 
avere esitazioni in proposito: 
rotto a tutte le Idiozie offerte 
come divertimento al bambi¬ 
ni e ai bambini-grandi, ecco 
immergere lo studente Dexter 
(Kurt Russell) in una bufe¬ 
ra. Grondante. Dexter tenta 
di sostituire un qualcosa nel 
computer, quando è colpito 
da una scarica elettrica. Il 
corpo di Dexter assorbe tut¬ 
te le « nozioni » della macchi¬ 
na elettronica: in breve, il 
nostro mediocre allievo si tra¬ 
sforma in un pozzo di scien¬ 
za. capace di elaborare le so¬ 
luzioni di ogni problema di 
matematica, o di altra na¬ 
tura. 

Dexter (che ha lo sguardo 
freddo del perfetto america¬ 
no, del futuro marine ) rap¬ 
presenta senz’altro, non solo 
per gU sceneggiatori di cui 
sopra ma anche per gran 
parte della borghesia ameri¬ 
cana, il modello Inimitabile 
del perfetto «uomo di cultu¬ 
ra», prontissimo a risolvere 
tutti i quizzes con il suo no¬ 
zionismo inutilmente « enci¬ 
clopedico». Da non sottova¬ 
lutare, inoltre, l'atmosfera ca¬ 
pitalisticamente concorrenzia¬ 
le che incombe sul colleges 
in lotta per il possesso di 
questo giovane « mostro di 
natura ». 

Ora zero: 
operazione oro 

Lo « spirito » di James Bond 
sembra incarnarsi nell’agente 
del servizio segreto navale 
britannico, Philip Calvert, 
esperto di «cose umide», at¬ 
tivo collaboratore del gover¬ 
no ma insolente nei rapporti 
con i suoi diretti superiori. 
Philip (Anthony Hopkins) è 
per l’azione, per la violenza, 
e non ama quei funzionari 
che passano la vita dietro una 
scrivania, immersi nelle loro 
elucubrazioni teoriche, come 
per esempio Sir Arthur Ar¬ 
nold-Jones (il sempre simpa¬ 
tico Robert Morley), il capo 
del servizio Investigazioni che 
offre al nostro Philip, ancora 
una volta, la possibilità di 
toccare con mano il pericolo. 
L’indisponente Philip deve far 
luce sulla misteriosa sparizio¬ 
ne, nel Mare d’Irlanda, di mi¬ 
lioni di sterline in lingotti 
d'oro, una circostanza questa 
che darà modo al regista 
Etienne Perier di riprendere 
le selvagge e nere scogliere 
Irlandesi colpite dall'oceano. 

Nient'altro di rilevante in 
questo film d'avventure a co¬ 
lori, dove la violenza e la pra¬ 
ticità di Philip inciampano 
in ogni istante nella «etichet¬ 
ta » di Sir Arthur Amoid- 
Jones. 

vice 


Saggio finale 
del corso 
del M° Favaretto 
a S. Cecilia 

Domani, alle 18 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci con¬ 
certo degli allievi del corso di 
perfezionamento di musica vo¬ 
cale da concerto tenuto dal M.o 
Favaretto. Saranno eseguite 
musiche di Schubert. Strauss, 
Schumann, Fauré, Wolf, Verdi. 


Concerti all'Opera 

Oggi alle 16 avrà luogo la se¬ 
sta cd ultima < manifestazione 
culturale del ciclo « Concerti 
all'Opera ». Verranno eseguite 
con la partecipazione del basso 
musiche di Igor Strawinsky, 
Nicola Rossi Lemeni, del duo 
pianistico Ntcolosi-Barbalonga e 
del doppio quartetto vocale 
« B Marcello ». 

Il programma sarà completato 
da due balletti da camera per le 
coreografie di Gianni Notarl e 
Guido Lauti. 

TEATRI 

BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
. lari, 74) 

Alle 22 e solo per questa sera 
eccezionalmente concerto di 
Lelio Luttuzzl con Carlo Lof¬ 
fredo e Roberto Podio. 

EL MAIL (Via Sacelli, 3 • 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia, G Betan. Car- 
. rera, Santino con tutto l'in¬ 
canto del folklore. 

FILM STUDIO ’Ij (Via Orti 
d’Alihert l-t. lei 650 4641 
Alle 21 e alle 23 Festival di 
Blister Keaton In anteprima 
« College » (Tuo per sempre - 
1027) 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF ( Via del Salumi 38 • 
Tel. 581.07.21 580.098») 

Alle 22,30 « Vamos a magnar 
companeros » e « Il mischia¬ 
tutto • un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con 
Fiorini, Licary, D’Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d'Otta- 
via. 9 - Tel. 6568570) 

Alle 19,30 Aldo Giovannetti 
pres. « Ritratto di Samuel 
Beckett » con Clara Colosimo 
e Livio GalaBsi; alle 21,45 la 
C ia Sociale Arnaldo Ninchi 
pres. « La storia dello zoo » di 
E. Albee con F. Censi e I. 
Pandolfo. Supervisione regia 
di John F. Lane. 

TEATRINO DEI CANTASTI* 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 Itinerari folklorl- 
stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R Ruberto. 
Barbara e Moss. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
dpgll Arquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 657.21)6) 

Alle 18 famtl. e alle 21.45 la 
C.I S pres la novità « Il letto 
e la piazza » di G Finn e V. 
Ronsisvalle con Bucchi. Gus- 
so e Palma. Regia Alfaro Ul¬ 
tima settimana. (Pren. 657206) 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 
no 730.33.16) 

La casa del vampiro e rivista 
Mario Nobile 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DU ♦♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251). 

The Scavengers, con J. Bliss 
(VM 18) A ♦ 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo 
(prima) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il gatto * nove code, con J. 
Franctscus (VM 14) G 44 
ANTARES (Tel. 890.947 > 

Il conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 4444 
APPIO |Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

ARCHIMEDE {Tel. 875.587» 
Lovers and other straniera 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo 
(prima) 

ARLECCHINI) (Tel. 558.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 5Il.5i.n5) 

. Cose di cosa nostra, con C. 

Giuffrè C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
BARBERINI (lei. 471.71») 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.790) 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

CAP1TUL (Tel. 393.280) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti tVM 18) SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La tela del ragno, con G 
John» G 44 

ONESTAR (Tel. 789. 242) 

Il commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G 44 

COLA DI RIENZO (T. 850AM) 
Camllle 2400, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

CORSO (Tel 679.16.91) 

Che cosa dici di una signora 
nuda? (prima) 

DUE ALLORI ( lei. 273.207) 
Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

EDEN (Tel. 380.1») 

La califfa, con U Tognazzl 
(VM 14» DR 44 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
TopkapL con P Usttnov 

G 44 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lei non fuma, lei non beve 
ras—, con A. Girardot 

(VM 14) SA 4 
EURCINE (Piana Italia, 6 - 
EUR ■ Tel. 591.06.86) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

Che cosa dici di una signora 
nuda? (prima) 

FIAMMA (lei 471.100) 
t.ove siorv. con Al( Mac Oraw 

S 4 

FIAMMETTA (lei 47D.4M) 
l-ove story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 67X287) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 582JM8) 
L'arciere di fuoco, con G 

Gemma A 44 

GIARDINO (Tel. 8643461 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano. con M Mastrolannt 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Morire d’amore, con A Glrar- 
dot DR 44 

GHFIGORY (Via Gregorio VII 
n. I8n Tel 6380600) 

I vendicatori drll’Ave Maria, 
con T Rendali A 4 

HOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello Tel 858.328) 

Sacco e Vanzettl. con G M 
Volontà DR 44*4 

KING (Via Fognano. S - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

I vendicatori dell’Ave Maria, 
con T. Rendali A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I vendicatori deU’Ave Maria, 
con T. Rendali A 4 


La sigi* «h« appaiono se¬ 
samo al tltau del tll» 

corrispondono alla se¬ 

gatalo «Uastflsasloas pef 
fra tr!> 

A a Avventarono • 

C a Comico 

DA = Disegno animato ' 

DO a Documentario 

DR = Drammatleo 

O = Giallo 

M = Musicale 

§ a geni Intentale 

• A = Satirico 

SM = Storico, mitologico , 

D coscio studialo sul fttm 
visus espresso ael modo 

seguente: 

4 S 4 VS « ecceatoaato 
4444 a ottimo 
444 b buono 
44 a discreto 
4 b mediocre 
VM li m vietato al mi¬ 
nori di ts oasi 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Quante belle llglie di.., con T. 
Torday (VM 18) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 6U9.02.43) 

L’ultiino omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

METROPOLITAN ( F. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con 1. 
Canolirchlo O 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
f-on R Brazzl (VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (Teìefo- 
no 460.285) 

Il commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 


PASQUINO (Tel 503.622) 

Catch 22 (in engllsh) 
QUATTRO MINIANE (Tele- 
fono 480.119) 

Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (lei. 462.653) 
Diario di una casalinga in¬ 
quieta, con C. Snobgress 

(VM 18) DR 444 
QUIRINF-ITA (lei 679.00.12) 
Rassegna Agatha Christie : 
Assassino sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G 44 
RADIO CITY I lei 464.103) 

I.a vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

The Scavangers. con J. Bliss 
(VM 18) A 4 
REX (Tel. 864165) 

Il gufo e la gattina 
RITZ ( lei. 837.481) 

The Scavangers, con J. Bliss 
(VM 18) A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 804.305) 
Terrore e terrore con V. Price 
(VM 14) G 4 
ROYAL (Tel. 770.54») 

Il ptcrnln grande uomo, con 
D Hotfman A 444 

ROXY (Tel 870504) 

11 territorio degli altri DO 44 
SAMINE MAKGIIEHIIA (le- 
leftinu 679 14 39 
Qualcosa striscia nel hulo 
(prima) 

SAVOIA (Tel 865.023) 

La collera del vento, con T. 

Hill A 4 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Ore zero operazione ORO. con 

A. HopkinB G 4 

SMERALDI) (Tel. 351.581) 
Punto zero, con B. Newman 
DR 4 

SUPERONP’MA (Tel 485.498) 

Testa t’ammazzo croce ... sei 
morto. Mi chiamano Alleluia 
(prima) 

TIM-4W iVia A. De Pretta . 
Tel 462-190) 

Qualcosa striscia nel buio 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.61») 

Due sporche carogne, con A 
Delon G 4 

TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
Morire d'amore, con A. Gl- 
. rardot DR 44 


_Rai tjj; ___ 

programmi 


TV nazionale 


10,00 


12,30 


13,00 

17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 

20.30 
21,00 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Roma e zone 

collegate 

Sapere 

« Il romanzo polizie¬ 
sco » 

La terza età 
Per 1 più piccini 
Uno, due e... tre 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio musicale 
Sapere 

Telegiornale Sport 
Cronache Italiane . 
Telegiornale ! 
Tribuna elettorale 


Conversazione d e 1 
Presidente del Con¬ 
siglio, Emilio Co¬ 
lombo 

21.10 TV 7 
Settimanale di at¬ 
tualità a cura di 
Emilio Ravel 

22.10 Una bella giornata 
Telefilm per la re¬ 
gia di Claudio Gat¬ 
to. 

23,00 Telegiornale 
Sport 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,20 Un disco per l’estate 

22,45 Elegia per un cavallo 
Un documentario di 
Huszarik Zoltan 


Radio 1° 

domai» radio» ore 7, 6, 
12. 13, 14. 15, 17. 20, 23; 
6: Mattutino musicala; 7,10: 
Regioni a statuto spoetale; 
7,25; La noatra orchestre di 
musica leggera; 8,30: La can¬ 
zoni del mattino; 5,1 S; Voi ad 
lo; 10: Speciale GR; 11,30: 
Galleria del melodramma; 
12,10: Smaahl; 12,31: Federi¬ 
co eccetera eccetera; 13,15: I 
lavoloai; 13,27: Una comme¬ 
dia in trenta minuti; 14,15: 
Buon pomeriggio; 16: Program- 
ma per I ragazzi; 16,20: Par 
voi giovani; 18,15: Arcobale* 
no musicala; 18,30: I taroc¬ 
chi; Uh Controparata; 19,30: 
Country 6 Western; 20,20» Ri¬ 
flessi nella vita politica deila 
narrativa italiana dell'800; 21: 
Tribuna elettorale: conversazio¬ 
ne del Presidente dal Consi¬ 
glio on. E. Colombo; 21,10: 
I concerti di Torino; 22,45: 
Chiara fontana. . 

Radio 2° ; 

Giornale radio: ora 6,25, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13.30. 15,30. 

16.30, 17.30. 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniera; 7,40: 
Buongiorno con Yves Montand 


a Aretha Franklin; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Suoni a co¬ 
lori dell’orchestra; 9.50: • Mi¬ 
ti » di Virgilio Brocchi; 10,05: 
Canzoni par tutti; 10,35: 
Chiamata Roma 3131; 12,35: 
I Duble Slx e I Swlngle Sin- 
gers; 13: Hit Parade; 14,05: 
Su di giri; 15.15: Per gli 
amici dal disco; 15,40: Classe 
unica; 16,05: Studio aperto; 
18,15: Long Playing; 18,30: 
Speciale GR; 18.45: Stand di 
canzoni: 19,02: Morsndi aera: 
20,10: Invito alla sera; 21,20: 
Un disco per l’estate; 23: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 23,05: 
Le avventura di Raimondi; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,45: Musiche italiana 
d'oggi; 12,20: I maestri dal- 
l'interpretazione; 13: Intermez¬ 
zo; 14,30: L’opera cameristica 
di Ildebrando Pizxetti; 15,15: 
Primario a Grillante*, ovvero il 
poeta e la virtuosa. Musica di 
J.A. Hasse; 15,35: Una notte 
in paradiso. Musica di V. Buc¬ 
chi; 16,15: Musiche di Rach- 
maninov; 17,40: Jazz oggi; 18: 
Notizia dal Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 19,15: Concerto di 
ogni aara; 20,45: Conversazio¬ 
ne; 21: Il Giornale del Terzo; 
21.30: Omaggio a Strawinsky. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

La rubrica musicale curata da Gino Negri propone un 
confronto fra musica antica e musica moderna, mentre l’argo¬ 
mento centrale sarà oggi quello dell’organo, del suo uso e della 
sua storia. Il programma sara infatti aperto dal Magnificat 
di Claudio Monteverdi, nella revisione di Gian Francesco Ma- 
lipiero, mentre sull’organo Interverranno alcuni specialisti fra 
cui il maestro Luigi Giudici. Verranno ancora eseguite alcune 
pagine di Mascagni, Rossini e Brahms (quest’ultime interpre¬ 
tate dal pianista Mario Delli Ponti) e verranno infine eseguite 
la Missa Glagolitica di Janàcek e la Messa elettronica di Her- 
nann Heiss. 

UN DISCO PER L’ESTATE 

(2°, ore 21,20) 

Seconda serata del concorso musicale che ripropone la tra¬ 
dizione di una RAI-TV strettamente integrata alle case disco¬ 
grafiche (cui il concorso, preceduto da lunghe eliminazioni 
radiofoniche, serve da trampolino di lancio per le più recenti 
composizioni). Anche questa sera, comunque. Mike Bongiomo 
e Gabriella Fari non presenteranno dodici canzoni: le sei me¬ 
glio classificate saranno ripetute, per la selezione finale, do¬ 
mani sera insieme alle sei che, ieri, hanno ricevuto il maggior 
numero di voti. 

UNA BELLA GIORNATA 
(1% ore 22,10) 

AU'improvvlso, un telefilm italiano fuori programma. SI 
tratta, per di più, di un'opera prima firmata da Claudio Gatto 
che è stato collaboratore di Ermanno Olmi. Il film richiama, 
almeno per la trama, il celebre Umberto D. di De Sica, anche 
se non sembra possederne l’impegno di autentica denuncia. 
E\ infatti, il racconto di una giornata — quasi « qualunque » — 
di un anziano attore in pensione che vive alla periferia di 
Roma. La prima parte del racconto si svolge sviluppando un 
bozzetto della vita di un anziano signore in una borgata; la 
seconda prende avvio quando il protagonista cerca di ottenere 
un ruolo di comparsa in un film « colosso! » e si scontra con 
il mondo cinematografico (uscendone, naturalmente, deluso e 
sconfitto). Nel finale, tuttavia, una sorpresa trasforma il tutto 
in «una bella giornata». 

ELEGIA PER UN CAVALLO 

(2°, ore 22,45) 

Nascosto in piena nottata («Un disco per l'estate» finirà 
col durare molto più di quanto previsto: e la RAI dunque 
riserva a tarda ora quel che considera «tappabuchi») va in 
onda questo breve documentarlo — se cosi si può dire — sul 
cavallo, filmato dal regista ungherese Huszarik Zoltan. 


UNIVERSA!. 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

VIGNA CI.AKA (fri. 32U.35H) 

11 gufo e la gàttinà 
VI riOltlA ( lei .57U57) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

Seconde visioni 

ACIDA: La grande avventura 
di Scurumouche 
A DUI ALINE: Riposo 
AFRICA: Tuli) Il giro d’Italia 

C 4 

AIRONE: Un uomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DH 444 
ALASKA: L’uomo di ferro, con 
R. Hudson DR 4 

ALBA: Io sono la legge, con li. 

Lancaster A 4 

ALCE: 11 pistolero segnato da 

Dio 

Al.CYONK: Cose di cosa nostra, 
con C. Giutfrè C 4 

AMBASCIATORI: La prima 
notte del dott. Danieli Indu¬ 
striale cui complesso del g.o- 
cattolo, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
AMBRA JOVINELLI: La casa 
del vampiro e rivista 
AMENE: I.» spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
APOLLO: Corbari, con G. 

Gemma A 444 

AQUILA: C’era uua volta un 
gangster (Spettacoli ad inviti) 
ARALDO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ARGO: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A 4 

ARIEL: Il giardino del Flnzi 
Contini, con D. Sonda DR 44 
ASTOR: Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4 

ATLANTIC: Il corsaro nero, 
con T. Hill A 4 

AUGUSTUS: Una lucertola dal¬ 
la pelle di donna, con F. Bol- 
kan (VM 18) G 4 

AURELIO: Quel disperati che 
puzzavano di sudore e di mur- 
te, con E. Borgnine A 4 

AUREO: Punto zero, con B 
Newman DR 4 

AURORA: Arriva Charlie Broun 
DA 444 

AUSONIA: La califfa, con U. 

Tognazzl (VM 14) DR 44 
AVORIO: I baschi rossi 
BELSITO: L’uomo che venne 
dal nord, con P O’Toole A 4 
BOITO: Borsalino, con J. P 

Beimondo G 4 

BRANCACCIO: Le bambole, 
con G. Lollobriglda 

(VM 18) C 4 

BRASIL: Afrlcan safari . 

DO 44 

BRISTOL: Il giardino del Flnzi 
Contini con D. Sanda DR 44 
BROADWAY: Uomini contro, 
con M. Frechette DR 4444 
CALIFORNIA: L’arciere rii fuo¬ 
co. con G Gemma A 44 
CASSIO: My Fair Lady, con A 
Hepburn M 44 

CASTELLO: Min zio Beniamino 
con J. Brel (VAI 14) SA 44 
Ct.ODIO: Brancaleonc alle cro¬ 
ciate. con V Gassman SA 44 
COLORADO: Quella carogna di 
Frank Mannaia 

COLOSSEO: lo sono la legge. 

con B. Lancaster A 4 

CORALLO: Alamo, con S Hny- 
den A 44 

CRISTALLO: Io non spezzo 
rompo, con A Noschese C 4 
DELLE MIMOSE: La ragazza 
del prete, con N. DI Bari Al 4 
DELLE RONDINI: Rasputin II 
monaro folle con C. Lee DU 4 
DEL VASCELLO: Un professore 
fra le nuvole, con F. Me Mur¬ 
ray C 44 

DIAMANTE: Io sono la legge. 

con B. Lancaster A 4 

DIANA: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 44 

DORIA: Le Coppie; con AI Vitti 
. ... (,VM 14) SA 4. 
EDELWEISS: Torà! Toral.Tora! , 
con M. Balsam ,DR 4 

ESPERIA: II corsaro nero, con 
T. Hill A 4 

ESPERO: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 44 
FARNESE: La battaglia di Al¬ 
geri, con S. Yaacef DR 444 
FARO: Matango 
GIULIO CESARE: Latitudine 
zero, con J. Cottcn A 4 
HARLE.M: Franco e Ciccio con¬ 
tro i tre nemici C 4 

HOLLYWOOD: La flglla di Ryan 
con S. Miles (VM 14) DR 4 
IMPERO: Un treno per Juma, 
con G. Ford DR 444 

INUUNO: Le novizie, con A 
Girardot (VM 18) SA 4 
JOLLY: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O'Toole A 4 
JONIO; Amore mio aiutami, con 
A. Sordi S 4 

LEBLON: Io non spezzo-rompo. 

con A. Noschese C 4 

LUXOR: Cose di cosa nostra. 

con C. Gluflrè C 4 

NEVADA: La donna venuta dal 
passato, con O. Berova A 4 
NI AG ARA: Konga 
NUOVO: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O'Toole A 4 
NUOVO OLIMPIA: I-es blches. 

con S. Audran (VAI 18) S 4 
PALLAD1UM; Rio Lobo, con .1 
Wayne A 44 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Cose di cosa nostra 
con C- Giuffrè C 4 

PRINCIPE: Chiuso per restauro - 
RENO: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

RIALTO: Splendori e miserie 
di Madame Royal, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 44 
RUBINO: Tbere’s a girl In my 
soup 

SALA UMBERTO: Uno su 13. 

con V. Gassman C 44 

SPLENDID: Zorro contro I tre 
moschettieri A 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Ore violente 
ULISSE: Sette contro tntti. con 
R. Browne SA 4 

VERBANO: Carter, con M. 

Calne (VM 18) G 4 

VOLTURNO: Un provinciale a 
New York, con J. Lemmon 
SA 4 

Terze visioni , 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: Mille peccati nes¬ 
suna virtù (VM 18) DO 4 
NOVOCINE: Boeing Boeing con 
T. Curtis C 44 

ODEON: Ondata di calore, con 
J. Seberg (VM 18) DR 44 
ORIENTE: Selle contro tutti, 
con R- Browne 8A 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Un esercita di 
• i uomini, con N Castelnuovo 

A 4 

COLOMBO: Addio alle armi 
COLUMBUS: Dorlngo 
DELLE PROVINCIE: Le avven¬ 
ture di Pippo Trippa. Nicola 
Gorgonzola e compagni 
DUE MACELLI: Atollo K, con 
Stanilo e Olilo 

EUCLIDE: L’orlo del giganti. 

con J. Palance DR 4 

MONTE OPPIO: E venne l’ora 
della vendetta, con J. Cotten 

A 4 

NOMENTANO: Una donna per 
Ringo 

ORIONE: Doppia immagine nel¬ 
lo spazio, con J. Hendry A 4 
PANFILO: Zan il re della giun¬ 
gili 

TIBUR: Agguato al sole _ 


FIUMICINO 




t 


TRAIANO: I.’lnelTerrabUe In¬ 
vincibile Mr, Invisibile, con 
D Jones C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adriaci- 
ne, Aniene, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Jonlo, Nlagara, Nuoto 
Olympia, Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino, Prl- 
maporta, RcglUa, Reno, Roma, 
Trajano di FI tirate Ina, OTkse. 
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Oggi la grande manifestazione popolare che conclude la campagna elettorale del Partito comunista 


TUTTI A S. GIOVANNI ATTORNO A LONGO E AL PCI 


t . « ( • 

Alle ore 18,30 parlano Berlinguer e Ingrao 

• 4 \ 

I)a tutti i quartieri, dalle borgate, dalle fabbriche, dai cantieri, dai paesi carovane di auto e * di pullman con le bandiere rosse - Alle 17,30 
concentramento dei giovani a Santa Maria Maggiore - La FGCI ha raggiunto i 4.000 iscritti - Uno spettacolo popolare precederà i comizi 







Anche ieri in occasione della consultazione elettorale di dome¬ 
nica prossima, si sono svolti in città e in provincia numerosi co¬ 
mizi, incontri e dibattiti con gli elettori. Il compagno G. C. Pajetta 
ha parlato a Monte Sacro; Il compagno Pietro Ingrao, capolista al 
Campidoglio, ha parlato a Civitavecchia; il compagno Petroselii, 
segretario della Federazione, ha tenuto un comizio al Quarticciolo; 


Pala approva il ricatto di La Morgia 

Tra DC e PSDI 
«duetto» di destra 

La firma di Darida alla petizione antidi¬ 
vorzio è lo sbocco politico delle scelte 
conservatrici, del gruppo dirigente de 


la compagna Marisa Rodano ha inaugurato la nuova sede dei PCI 
a Tivoli; il compagno Perna, vicepresidente del gruppo senatoriale 
comunista, ha parlato a San Basilio. Ovunque la partecipazione 
popolare è stata entusiasta. NELLA FOTO: il compagno Gian 
Carlo Pajetta, del cui discorso riferiamo in altra parte del gior¬ 
nale, mentre parla a Monte Sacro. 


Oggi, alle 18,30, in 
piazza San Giovanni, la 
grande manifestazione 
popolare, di chiusura del¬ 
la campagna elettorale 
del PCI: sarà presente il 
compagno Luigi Longo, 
prenderanno la parola i 
compagni Enrico Berlin¬ 
guer e Pietro Ingrao. 

Da ogni punto della città, 
da numerosi centri della pro¬ 
vincia e della Regione, da 
tutte le località dei Castelli 
si muoveranno cortei di auto 
e di pullman, addobbati con 
striscioni e bandiere rosse, 
per raggiungere piazza San 
Giovanni. I giovani si concen¬ 
treranno alle ore 17,30 in 
piazza Santa Maria Maggio¬ 
re da dove raggiungeranno 
S. Giovanni. Pullman e caro¬ 
vane di auto si muoveranno 
direttamente dai luoghi di la¬ 
voro, dalle fabbriche e dai 
cantieri. 

Prima del comizio, dalle 
17,30 fino all'inizio della ma¬ 
nifestazione, avrà luogo uno 
spettacolo al quale parteci¬ 
peranno Edmonda Aldini, 


Duilio Del Prete, Giovanna 
Marini e Paolo Pietrangeli. 

Come vuole la tradizione, 
anche in questa chiusura del¬ 
la campagna elettorale, piaz¬ 
za San Giovanni sarà tea¬ 
tro di una grande manifesta¬ 
zione popolare, un punto di 
incontro delle famiglie dei 


lavoratori e dei democratici 
romani intorno alle bandiere 
rosse del PCI. 

Mentre tutte le organizza¬ 
zioni del • Partito e della 
FGCI sono mobilitate per il 
lavoro elettorale e impegnate 
per assicurare una larga 
partecipazione alla ninnile- 


L’appuntamento dei giovani 
a Santa Maria Maggiore 

La FGCI ha dato appuntamento a tutti i giovani comunisti e de¬ 
mocratici oggi pomeriggio, alle ore 17,30 a piazza S. Maria Maggiore, 
per raggiungere piazza San Giovanni dove il PCI concluderà la 
sua campagna elettorale. Studenti delle scuole medie, degli isti¬ 
tuti e dei licei romani e dell'Università, i giovani e le ragazze 
delle fabbriche occupate, i giovani lavoratori, tutti gli iscritti ai 
circoli giovanili si concentreranno nella piazza con le loro bandiere, 
con le centinaia di cartelli, striscioni e ritratti che i compagni 
della FGCR hanno allestito nei giorni scorsi. Una grande e forte 
manifestazione giovanile precederà cosi il comizio dei comunisti in 
piazza San Giovanni. 

La Federazione giovanile comunista romana, che proprio in que¬ 
sti giorni ha raggiunto 1 4 mila iscritti, darà in questa occasione 
un'altra prova della sua rinnovata capacità organizzativa, della 
sua forza e della sua vitalità. 


stazione di piazza San Gio¬ 
vanni, nuovi significativi suc¬ 
cessi si sono registrati nella 
campagna di tesseramento e 
reclutamento. La Federazione 
giovanile comunista romana 
ha raggiunto i -1000 iscritti. La 
sezione Laurentina del Par¬ 
tito è arrivata ieri al 200 
per cento del tesseramento 
rispetto all'anno scorso; la 
cellula dell'AUTOVOX (sezio¬ 
ne Vescovio) costituitasi nel 
corso della campagna elet¬ 
torale, ha reclutato altri 9 
compagni; la sezione Nomen- 
tano (che da tempo ha supe¬ 
rato il 100 per cento) ha re¬ 
clutato 19 nuovi compagni 
nell'ultima settimana. 

Altri versamenti per la 
sottoscrizione sono stati ef¬ 
fettuati ieri dalla sezione 
Centro e dalla sezione Ve¬ 
scovio. Presso il palco di 
piazza San Giovanni funzio¬ 
nerà oggi pomeriggio un uf¬ 
ficio della amministrazione 
della Federazione per racco¬ 
gliere i versamenti della sot¬ 
toscrizione e del tesseramento 
mento. 


- u> •!• i. 


La DC. che aprì la campa¬ 
gna elettorale con rincontro 
di cortesia fra Darida ed Al- 
mirante — quasi a voler sot¬ 
tolineare con un episodio cla¬ 
moroso la sua sterzata a 
destra — vuole « chiudere », 
evidentemente, sotto Io stesso 
segno. In questo quadro as¬ 
sume un preciso e grave si¬ 
gnificato politico il comporta¬ 
mento del sindaco Darida. ca¬ 
polista dello « scudo crocia¬ 
to », che, seguendo le orme di 
Forlani, si è recato nella sede 
del Comitato Civico dove era 
ad attenderlo il prof. Gedda 
e ha firmato la petizione per 
il referendum abrogativo della 
legge sul divorzio. 

C'è chi ha voluto interpreta¬ 
re l'atto di Darida come frut¬ 
to di una preoccupazione pura¬ 
mente tattica del sindaco che 
sarebbe allarmato dalla con¬ 
correnza che negli ambienti 
della destra de gli sta fa¬ 
cendo il prof. Medi. Si tratta 
di una ipotesi di per sé poco 
significante, che se mai ag¬ 
grava non giustifica la scelta 
di Darida. In efTetti. la firma 
del sindaco sotto la petizione 
per l’abrogazione del divorzio 
appare lo sbocco, negativo ma 
coerente, di tutto un processo 
che ha visto la DC romana 
spostarsi nettamente su posi- 


Tutti 

i compagni 
sono 

impegnati 

Tutti i compagni sono im¬ 
pegnati in queste ultime gior¬ 
nate di campagna elettorale 
per assicurare il successo 
delle liste elettorali. 

OGGI: per preparare e 
organizzare — sui luoghi di 
lavoro, nei quartieri, nei co¬ 
muni — - la partecipazione 
massiccia alla grande ma¬ 
nifestazione popolare di piaz¬ 
za S. Giovanni. 

DOMANI: per una diffu¬ 
sione straordinaria dell'Uni¬ 
tà con il resoconto del co¬ 
mizio di oggi. 

SINO A LUNEDI': per in¬ 
tensificare il contatto con 
tutti gli elettori, per uno 
sviluppo senza precedenti 
del lavoro per insegnare a 
votare, distribuendo accura¬ 
tamente i fac-simile, illu¬ 
strando i tabelloni - scheda, 
facendo conoscere le prefe¬ 
renze indicale dal Partito. 

OGNI SEZIONE ORGA¬ 
NIZZI E CONTROLLI LA 
PRESENZA DI TUTTI GLI 
SCRUTATORI E I RAP¬ 
PRESENTANTI DI LISTA 
NOSTRI DOMANI ALLE 
ORE 1* ALLA COSTITU¬ 
ZIONE DEI SEGGI. 


zioni sempre più conservatrici, 
e marca con chiarezza la qua¬ 
lità delle scelte politiche com¬ 
piute dal gruppo dirigente di 
piazza Nicosia. 

La DC. peraltro, fa anche 
di più. Cerca l’incidente. Come 
interpretare inratti in maniera 
diversa quanto è accaduto ieri 
mattina a San Basilio dove 
sono ritornati a parlare Dari¬ 
da e Bubbico e dove un altro 
oratore de. che ha parlato in¬ 
sieme ai due, ha rivolto frasi 
provocatorie agli abitanti del 
popoloso quartiere, sperando 
che qualcuno cadesse nel tra¬ 
nello e reagisse. Incapace di 
un discorso politico diverso 
daH’anticomunismo più smac¬ 
cato e cosciente del fatto che 
le promesse non incantano più 
nessuno, il gruppo dirigente 
della DC spera dunque che 
qualcuno gli offra un comodo 
diversivo. 

Accanto ai de. si distinguono 
per il loro orientamento con¬ 
servatore i socialdemocratici. 
L’assessore Pala del PSDI ha 
partecipato su Paese Sera ad 
un « tu per tu » con un suo 
collega di Giunta, il vice-sin- 
daco Di Segni, del PSI. Dob¬ 
biamo dire clie i due hanno 
fatto a gara per riversare uno 
sull’altro (e sulla DC) le re¬ 
sponsabilità del fallimento del 
centro-sinistra capitolino. Se¬ 
gno che questo è tanto evi¬ 
dente che nessuno è più in gra¬ 
do di metterlo in dubbio, nem¬ 
meno i suoi protagonisti prin¬ 
cipali. Ma non è questo il se¬ 
gno rilevante dell’* incon¬ 
tro », quanto il fatto che Pala, 
interrogato sulle reazioni del 
PSDI all'affermazione del se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC. La Morgia. secondo 
il quale o in Campidoglio e a 
Palazzo Valentini si ricostitui¬ 
rà il centro-sinistra oppure ci 
saranno nuove elezioni, ha pra¬ 
ticamente accettato tale pro¬ 
spettiva augurandosi c che gli 
elettori si rendano conto e che 
consentano di proseguire l’e¬ 
sperienza di centro sinistra ». 

Di Segni, socialista, dal can¬ 
to suo. ha si denunciato le ipo¬ 
teche conservatrici della DC, 
ma non ha tratto da questa 
denuncia le conseguenze poli- 
ticlie necessarie, limitandosi 
ad affermare che « esiste fin 
da ora uno schieramento rifor¬ 
matore capace di portare a- 
vantì una politica nell’interes¬ 
se dei romani ». Ma quale 
schieramento? e quale poli¬ 
tica? e quali romani? Molti 
« big » dell'edilizia hanno il 
certificato di nascita in regola 
e finora, per ammissione degli 
stessi ' socialisti, sono stati 
proprio questi « big » ad impri¬ 
mere il loro marchio sulle 
scelte del Campidoglio. Anche 
in questo caso, dunque, il di¬ 
scorso del PSI non riesce a su¬ 
perare i limiti delle richieste 
generiche, senza impegnarsi, 
oggi e con chiarezza in una ri¬ 
sposta coerente alla svolta a 
destra della DC. 


I lavoratori stanno pagando le scelte imposte dalla speculazione e dallo sfruttamento 

DALLE FABBRICHE OCCUPATE PER IL LAVORO 
LA NECESSITA DI UNA SVOLTA P0UTICA 

La storia della Pantanella, delFÀerostatica e della Filodont: tentativo di smobilitare una struttura già debole e carente - 8 fabbriche presidiate 
dagli operai negli ultimi 2 anni - Impegno dei comunisti per sostenere la lotta dei lavoratori e per uno sviluppo che assicuri la piena occupazione 
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Filodont 
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Operaie della Filodont durante il corteo dei giorni scorsi in centro 


Una fogna scoperta 
nei pressi 
di uno stabile 
al Portuense 

Nelle fossette destinate a 
raccogliere acque piovane 
vengono immesse i liquidi fe¬ 
tidi di una fogna. ET quanto 
accade da molti mesi nei pres¬ 
si di uno stabile di via Por¬ 
tuense 724, senza che le auto¬ 
rità sanitarie abbiano inteso 
il dovere di Intervenire nono¬ 
stante le ripetute denunce 
avanzate, con raccomandate 
e telegrammi, dal condominio 
della palazzina. 

L'Ufficio d’igiene non ha 
nulla da dire? Aspetta forse 
il diffondersi di qualche in¬ 
fezione? 

Mostra dagli alunni 
dalla scuola 
« Tamia di Neroiio» 

Una simpatica manifestazio¬ 
ne di flne anno è stata orga¬ 
nizzata alla scuola elementa¬ 
re « Tomba di Nerone » (Cas¬ 
sia) diretta dalla prof. Roma¬ 
na Venduti. Gli alunni delle 
varie classi hanno esposto nu¬ 
merosi lavori (dipinti a tem¬ 
pera, acquarelli! collage, og¬ 
getti di ceramica e cucito). 
Erano presenti il medico sco¬ 
lastico dottoressa Picrangell. la 
tagliatrice Aquilani, la segre¬ 
taria Gigli e numerosissimi ge¬ 
nitori. 


Apollon . Pischiutla, Veglia - 
stampa. Pozzo, Cledca, Crespi, 
Pantanella, Aerostatica, Filo¬ 
dont, Metalfer: una sequenza 
impressionante di speculazio¬ 
ni padronali, di fallimenti, di 
tentativi di smobilitazione, di 
ricatti. I nomi di queste fab¬ 
briche, tessili, metalmeccani¬ 
che, chimiche, tipografiche, 
sono stati per mesi alla ribal¬ 
ta delle cronache sindacali ro¬ 
mane; in tutte (tranne la Me¬ 
talfer la cui crisi è recentis¬ 
sima) i lavoratori sono stati 
costretti all’occupazione per 
difendere il posto di lavoro; il 
fatto ancor più grave e dram¬ 
matico è il ristretto arco di 
tempo (circa due anni) in cui 
si è svolto questo attacco vio¬ 
lento alle strutture produttive 
romane, col chiaro intento di 
accentuare il ruolo e terzia¬ 
rio » di Roma, la sua funzione 
di t area di parcheggio di ca¬ 
pitali ». 

Lo smobilitazione delle fab¬ 
briche è un momento di questo 
disegno generale del padrona¬ 
to e della DC e nello stesso 
tempo un effetto, un prodotto, 
del tipo di sviluppo die l’am¬ 
ministrazione capitolina di 
centrosinistra ha favorito e 
stimolato, facendo proprio del¬ 
la speculazione edilizia e finan¬ 
ziaria l’asse portante dell’eco¬ 
nomia cittadina. 

Prendiamo il caso della Pan¬ 
tanella, della Filodont, della 
Aerostatica, della Metalfer 
stessa: i padroni, dopo aver 
soffoposfo gli operai a un in¬ 


fenso sfruttamento, intascano 
i quattrini, poi dichiarano fal¬ 
limento, licenziano tutti. spe¬ 
rando di riaprire con i soldi 
della Cassa del Mezzogiorno 
nella zona di Pomeria o La¬ 
tina; oppure mettono in mezzo 
ad una strada 400 lavoratori 
per vendere poi l’area su cui 
sorge l’azienda. 

La forte lotta che gli ope¬ 
rai e le operaie stanno con¬ 
ducendo contro questo disegno 
è quindi oggettivamente una 
battaglia contro le scelte delle 
forze che hanno diretto la cit¬ 
tà in tutti questi anni, per 
richiedere un nuovo sviluppo 
economico, quindi una nuova 


... * • - , 

cronaca 


Lutto 

ET morta all'ospedale S Gio¬ 
vanni Natina Poletti. madre 
del compagno Astolfo Silvestri 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle 11 Al compagno Silvestri 
giungano le piu fraterne con¬ 
doglianze dai compagni della 
sezione Stcfer-Castolil. dalla 
Federazione e dall'Unità 

Mostra 

Oggi alle ore 19.30 Mario Sa- 
marughi inaugurerà una per¬ 
sonale di fotografìa alla galle¬ 
ria Valle Giulia, via Orto di 
Napoli 5. 


direzione al Campidoglio stes¬ 
so, dato che la DC, asservita 
alle scelte dei padroni e degli 
speculatori, non ha saputo as¬ 
sicurare loro un lavoro sta¬ 
bile e qualificato. 

Si tratta di lotte dure estre¬ 
mamente impegnative, anche 
perché spesso i lavoratori 
sono alla prima esperienza 
sindacale, come all’Aerostati¬ 
ca o alla Filodont. In questi 
mesi, estremamente significa¬ 
tivo o spesso determinante è 
il contributo che i compagni 
delle sezioni comuniste delle 
zone in cui sorgono le aziende 
occupate, hanno saputo offrire 
per sostenere la lotta, per dare 
un serio appoggio politico ol¬ 
ire che una solidarietà con¬ 
creta, tangibile. Cosi alia Pan¬ 
tanella, dove le sezioni della 
zona Sud sono state costante- 
mente presentì fin dai primi 
giorni, cori alla Aerostatica 
dove i compagni della sezione 
Ostiense e in particolare delle 
cellule dell’OMl e dell’Alita- 
lia, hanno svolto un lavoro 
contìnuo, cosi alla Filodont. 

Sono stati organizzati con¬ 
vegni con le forze politiche 
democratiche e anche in que¬ 
sto caso il PCI ha svolto un 
ruolo importante perché i la¬ 
voratori delle fabbriche occu¬ 
pate possano riprendere il la¬ 
voro, perché, attraverso un 
controllo pubblico dei finan¬ 
ziamenti, si renda impossibile, 
il ripertersi di manovre spe¬ 
culative che vengono poi pa¬ 
gate solo e sempre dagli ope¬ 
rai. 


H ragazze che occupano la Filodont — per il padrone lutto 
andava bene. Lavoravamo anche 50 ore alla settimana, senza che 
ci pagasse gli straordinari; ci costringeva a venire in fabbrica 
persino la domenica fino alle 13. 11 salario variava dalle 6 alle 
8 mila lire settimanali, esattamente la metà della tariffa stabilita 
dai contratti collettivi di lavoro ». « Si lavorava — interviene 
Rita — in condizioni disastrose: un ambiente malsano, umido, 
l'aria resa irrespirabile dalla polvere e dagli acidi a base di benzolo 
che noi usiamo per fabbricare i denti di plastica. Alcune ragazze 
si sono ammalate e sono state costrette ad andarsene lina è stata 
addirittura ricoverala al Forlanini. Un giorno è venuto un ispettore 
del lavoro, il padrone Roberto Ciccardini. cugino di un onorevole 
de. ci ha infilato in tasca un biglietto con tulle le cose die dove¬ 
vamo dire all’ispettore. Aveva paura della verità ». 

« Un clima da caserma — dice Anna — ma noi ci siamo ribel¬ 
late. Ci siamo iscritte al sindacato, abbiamo iniziato delle lotte e 
ottenuto così l’applicazione del contratto. A questo punto il pa¬ 
drone na cominciato a dire che non aveva più lavoro, che si tro¬ 
vava in crisi. Questo non è assolutamente vero, tanto che conti¬ 
nuano anche ora ad arrivare le commesse persino dall’estero. 
Finché, il padrone ci ha mandato a tutte la lettera di licenzia¬ 
mento». «Abbiamo deciso di occupare — interviene Andreina — 
anche sapendo che sarebbe stata dura per noi che siamo alla 
prima vera esperienza di lotta, per lo meno di una lotta cosi 
difficile. Comunque l’occupazione ci na fatto prendere coscienza. 
Soprattutto abbiamo trovato un’unità, una solidarietà tra tutte 
noi che prima non conoscevamo». 


Aerostatica 


w T>ER 47 ANNI l’Aerostatica è vissuta sulle nostre spalle, sfrut- 

* tando la nostra abilità, la nostra capacità professionale 
— dice Antonietta Cappuccini —. ora ci getta in mezzo ad una 
strada. Io, è dal 1932 che lavoro in fabbrica, sarei già dovuta 
andare in pensione cinque anni fa, ma non mi hanno versato i 
contributi ». 

«Si tratta di una fabbrica — dice Mirella Achilli — altamente 
spedalizzata (soltanto 4 aziende in Italia fabbricano paracadute) 
ma non certo per il livello tecnologico (le macchine da cucire sono 
modelli di 40 anni fa). Nonostante ci fosse molto lavoro e non 
esistessero problemi di mercato, dato che la fabbrica lavorava per 
il ministero della Difesa, il padrone ha rilevato l’azienda con un 
passivo di 60 milioni ed è riuscito a portarlo a 1 miliardo e 200 
milioni ». 

« In particolare è frutto — interviene Maria Savelloni — del 
fallimento dell'ooerazione Sardegna. Circa due anni fa il padrone 
ha infatti anodo un’azienda a Cagliari Da allora ha cominciato 
a non pagarri più regolarmente lo stipendio, a non versarri i 
contributi. Il presidente della società Felloni ex colonnello del¬ 
l'Aeronautica. ri voleva far credere che stava ner iniziare per noi 
un periodo di prosperità, che l’azienda si sviluppava, invece di 
li a poco è cominciato il blocco del materiale: i fornitori non 
erano stati pagati cosi non ci mandavano più le materie prime. 
Quando abbiamo visto ciò, abbiamo occupato ». « Noi chiediamo 
di ritornare a lavorare — dice Franco Boggi — ma non stiamo 
lottando per far dare altri soldi al padrone: vogliamo che i ooteri 
nubbliri e i sindacati possano esercitare un effettivo controllo del 
finanziamenti. 


Stasera 
centinaia 
di comizi 
in provincia 


<c fpUTTO è cominciato con l’arrivo degli americani — ci dice 

x Piera Novaresio. operaia della Pantanella. candidata per 
il PCI al Consiglio comunale — l’estate scorsa. 117 licenziamenti 
e i primi discorsi sulla smobilitazione dell’azienda ; l’area su cui 
sorge lo stabilimento vale oltre 8 miliardi e i padroni hanno pen¬ 
sato che convenisse più la sua vendita che la prosecuzione del- 
l’altività produttiva. Una grossa speculazione edilizia sulle spalle 
di 400 lavoratori, ecco in sintesi la storia della Pantanella. « D’al¬ 
tra parte i vecchi padroni, il Vaticano e le Assicurazioni Gene¬ 
rali, avevano fatto di tutto per mandare in rovina l’azienda — 
dice Maria Pia Guidotti. Da dieci anni non c’è più stato un riam- 
modemamento degli impianti. Avevano comperato una macchina 
nuova pagandola 28 milioni e l’hanno rivenduta alla Buffoni per 
15 milioni. Inoltre hanno rifiutato commesse dalla Francia per un 
valore di 440 milioni. Verso la fine dell’anno scorso inoltre la 
Buffoni ha offerto delle commesse in modo da dare lavoro a tutti 
gli operai posti sotto Cassa integrazione, e la Pantanella ha 
rifiutato ». 

« I padroni hanno sempre prosperato sulla nostra pelle — in¬ 
terviene Ulderica Monticelli. Volevano un continuo aumento della 
produzione intensificando i ritmi, senza cambiare i macchinari: 
non ci hanno mai riconosciuto le qualifiche: dovevamo andare al 
gabinetto una sola volta al giorno e non potevamo nemmeno bere 
perchè non c’era acqua potabile in fabbrica, soltanto negli ultimi 
tempi hanno messo una macchinetta a gettone della Pensi Cola ». 
« Se il Comune potesse controllare l’uso del suolo — dice ancora 
Piera Novaresio — speculazioni come quelle delia Pantanella non 
sarebbero possibili ». 


Questa sera, oltre alla gran¬ 
de manifestazione di piazza San 
Giovanni, si svolgeranno centi¬ 
naia e centinaia di comizi In 
tutti i centri della provincia. 
Ecco l'elenco delle principali 
manifestazioni: 

Itocca di l'apa, ore 41 (G. 
Iterlinguer); Velletri, ore 41 
(Perna); Palcstriua, ore 19,31) 
(Glaiinanlmii); Plano, ore ZI 
(Al. Rodano); Castclgandolio, 
oie IH (Iticii - Coclil); Albano, 
ore 4« (Veterc-Ilizzonl); Arie¬ 
lla, oie 4U.J0 (Agostmeill-.tlan- 
nocci); Cocchina, ore 19 (Arma¬ 
ti); Casteigandolto-molc, ore 40 
(Cochi) Geii/ano, ore 21 (C’ioil); 
Nemi, ore 20 (A. Tiso); Marino 
centro, ore 22 (Gensinl-Mcrcu- 
ri); S. Maria delle Mole, ore 20 
(Gcnslni); Frascati, ore 20 (Ros- 
st-Marciano); Grottaferrata, ore 

20.30 (Capponi); Montepor/io, 
ore 23,30 (Ccsaroni); Monteconi- 
patri (Tozzetti); itocca Priora, 
ore 21 (Ricci); Colonna, ore 24 
(Pirozzl); Velletri, ore 20 (F. 
Velletri); Cariano (Ccsaroni- 
Ferretti) Anzio, ore 21 (Bertl- 
FUosi); Nettuno, ore 211 (Berti- 
Polverini); Pomczia, ore 21,39 
(Borghtnt-Kciina); Tor Vajani- 
ca, ore 19,30 (Borgliiiii-lteiin.i); 
Ardca, ore 23 (Uictricli-Henn.i); 
San Vito Romano, ore 24 (Ala- 
dcrchi); Ole vano, ore 24 (As- 
sante); Bellcgra, ore 21 (Magri¬ 
ni); Pisoniano, ore 22,30 (Magri- 
ili); Gcrano (Della Seta); Car- 
pincto, ore 23 (Lubcrti-Colon- 
gioli). 

Segni, ore 21 (Lubcrti); Colle- 
ferro, ore 19 (Lubcrti-Strufal- 
dl); Valmontone, ore 21 (Bia- 
montc); Labico (Biamonte); 
Gallicano, ore 20,30 (Marroni); 
Gcnazzano, ore 21,30 (Marroni); 
Artcna, ore 24,30 (Marroni); 
Gavignano, ore 24,30 (Necci); 
Gorga (Necci); Molltclalilco 
(Ventura); Castel San Pietro 
(Sbardella); San Cesareo (Im¬ 
bellone) Zagar&Io, o'rc 23 (Im- 
belione); Cave, ore 21 (Claudio 
Cianca); Carchlttl, ore 23,30 
(SbardcBa); Valmontone-Vil¬ 
laggio, ore 22 (Blafnontc); Vai- 
montone San Giudico, ore 20; 
Artena Piazza della Resistcn/.i. 
ore 20: Camerata Nuova, ore 20 
(Tonda); Vallcplctra, ore 24 
(Javicoli); Jcnnc, ore 23 (Jaxi- 
coli); Palonibara, ore 22,30 (Po¬ 
chetti); Marccllina, ore 21 (Po¬ 
chetti). 

Monte Flavio, ore 21,30 (F. 
Coccia); Aloiitelibretti, ore 22,30 
(F. Coccia); Antlcoli, ore 20 
(Bagnato); Arsoli, ore 21 (Com¬ 
pagnoni); Ccrvetcri, ore 23 
(Grifone - Angclucci); Snbiacu, 
P. S. Alarla della Valle, ore 44,30 
(Mamniucari); Subiaco, piazza 
Roma, ore 23,30 (Mammucari); 
Affile, ore 23 (Mammucari); Ca¬ 
stel Madama, ore 23 (Andreoli- 
Colombini); Campolimpido, ore 

19.30 (Colombini); Ciciliano, ore 

21 (O. Mancini); Vicovaro, ore 

22 (Foschi-O. Mancini); Clneto, 
ore 21 (Bencini); Casalidi Men¬ 
tana, ore 20; Tor Lupara, ore 

21.30 (AI. Ferrara); Licenza, ore 
21 (Gozzi-Foschi) Pcrcilc, ore 

21 (Lamanna); Guidonia, ore 

20.30 (Bacchetti); Monte Celio, 
ore 21,30 (Castelfranchi); Vil- 
lalba, ore 20,30 (Modica); Ro- 
viano, ore 22 (Compagnoni); 
Monterotondo, ore 21.30 (Salva- 
teBi-BorcHi); Mentana, ore 21 
(Bacchelli-Imbcni); Poli, ore 21 
(Giannini); San Polo dei Cava¬ 
lieri, ore 20,30 (Rose). 

Sant’Angelo Romano, ore 22 
(C. Alariino); Riofreddo, ore 24 
(De Feo); Grrano, ore 20.30 
(Della Seta) Rocca S. Stefano, 
ore 22 (Franchi); Cervara. ore 

22 (P. Lapiccirella); Montorio, 
ore 21 (Bianca Bracci Torsi); 
Marano Equo, ore 22 (Flora); 
Angnillara, ore 22 (Sarti); Ria¬ 
no (Di Stefano); Allumiere, ore 
22 (Ranatii-Tidcl); Tolfa, ore 21 
(Ranalli-Tidei); I-adispoli, ore 
20 (Bordin); Morlnpo, ore 20 
(F. Vitali - Villa); Castelnnovo 
di Porto (F. V'itali-Villa) Cape- 
na, ore 23.30 (Buffa); Rignano. 
ore 21 (G. Prasca); Nazzano, 
ore 21,30 (Tesei); SanPOrestr. 
ore 21 (D’Arcangeli); Formello. 
ore 23 (Di Ccrbo); Campagna- 
no. ore 20 (M. Micheltl); Man¬ 
zina. ore 22 (l-a Beila); Brac¬ 
ciano (Sarti); Magllano Roma¬ 
no, ore 20 (Trevisiol); Mazzano 
ore 20,30 (AI. Alancinl). 


Domani 

diffusione 

straordinaria 

dell’Unità 

I segretari dei circoli del¬ 
la FGCI di Cavaileggeri, 
Trastevere, Ostiense, S. Pao¬ 
lo, Ludovisi, Tiburtino III, 
Tiburtino IV, Ponte Milvio, 
Centro, Campiteli!, Camp* 
Marzio, Villa Gordiani, Tor- 
pignattara. Pietralata e Ma¬ 
rio Alleata, devono passato 
oggi alle 11,31 in Federa¬ 
zione per comunicazioni ur¬ 
genti per la diffusione del- 
PUnità di domani con il ro- 
socendo del comizio di Ber¬ 
linguer. 


ALLE SEZIONI 

Le sezioni che necessitano 
ancora di facsimile delle 
schede possono ritirarli og¬ 
gi in Federazione. 

Tutti I compagni del ser¬ 
vizio d'ordine seno convo¬ 
cati oggi alla era 14,30 pres¬ 
so Il palco a S. Giovanni. 
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PAG. 9/ roma - regione 


PER I COMUNISTI SI VOTA COSI 


Per il Comune 


Per la Provincia 



timo ni comunali H I4 giu gno 

Per li Partito 
Comunista italiano 

si vota solo 
così 
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Grande importanza ha in questi 
giorni l'attività dei compagni, dei 
militanti per l'insegnamento del vo¬ 
to. Non un voto deve essere sba¬ 
gliato, non un voto vada perduto. 
Il simbolo del PCI è il primo in 
alto a sinistra sia per il Comune 
che per la Provincia. SOLO su que¬ 


sto simbolo va apposto il segno e 
su nessun altro. 

L'eiettore, al momento di entrare 
nella cabina del seggio elettorale, 
riceverà due schede: una di color 
GRIGIO-VERDE per il Comune, 
dove oltre al segno potrà scrivere 
al massimo cinque preferenze; l'al¬ 


tra GIALLA per la Provincia, dove 
accanto al simbolo del partito c'è 
scritto il nome del candidato co¬ 
munista per il collegio dove vota 
l'elettore: su questa scheda, di color 
giallo, come abbiamo detto, basta 
fare il segno per il voto alla lista 


del PCI e non si deve aggiungere 
altro. 

Ricordiamo ancora che il simbo¬ 
lo del PCI i il primo in alto a si¬ 
nistra. 

Nessun voto al PCI vada perduto 
il 13 giugno. 


« Non tacere », un libro-denuncia scritto dai ragazzi della «725 » 


«A scuola non si parla di baracche 
di scioperi, di operai che muoiono» 


Il volume compilato dagli alunni di don Roberto Sardelli è una contestazione della retorica ufficiale dei libri 
di testo — Una « lezione » costruita ogni giorno dalla realtà, attraverso la lettura dei giornali — La lettera al 
sindaco: « Il nostro è un ghetto, lei conosce la parola perchè l'ha letta sul vocabolario, noi ci viviamo da sempre » 


« Sindaco, "egregio” vuol dire 
fuori del popolo. Se noi avessi¬ 
mo cominciato in un modo dei 
• genere la lettera, l'avremmo po- 
1 sta al di sopra di noi. invece 
lei è come noi. E neppure "si¬ 
gnore” l’abbiamo voluto chia¬ 
mare. Il Signore è uno che è 
morto in croce e certo lei non 
ci muore. Parliamo della croce 
dello sfruttamento: questa è già 
occupata da noi ». 

Con questa ormai famosa let¬ 
tera al sindaco di Roma, in cui 
i ragazzi delle baracche delI'Ac- 
quedotto Felice espongono luci¬ 
damente e con fierezza il diritto 
ad istruirsi, ad avere un casa, 
a fare politica — si apre il li¬ 
bro: « Non tacere *. 

Ieri mattina, don Roberto Sar- 
delh. l’animatore della scuola- 
baracca 725. insieme ai ragazzi 
che da tre anni seguono il do¬ 
poscuola. hanno presentato alla 
stampa il testo, compilato da¬ 
gli stessi allievi Nella spoglia 
baracca, dove l'unico ornamento 
è rappresentato da una fila di li¬ 
bri accuratamente foderati, si 
sono affollati i bambini che la 
frequentano tutti i giorni, alcu¬ 
ni dei loro genitori, qualche 
prete, studenti, insegnanti, gior¬ 
nalisti. 

Cesidio Celidonna. un ragaz 
lo di 16 anni che ora frequen¬ 
ta il liceo, legge la relazione 
frutto, come tutto ciò che si fa 
alla scuola 725 di un elabora¬ 
zione collettiva. « Non tacere » 
è una contestazione della melen¬ 
saggine dei libri di testo, dei loro 
contenuto falsamente idilliaco, 
retorico e classista, una dimo¬ 
strazione di come è possibile 
fare a meno del manuale co¬ 
struendolo giorno per giorno 
dalla realtà quotidiana, nel con¬ 
testo ambientale in cui vivono i 
ragazzi, dalla lettura dei gior¬ 
nali. « Si parla di Roma — leg¬ 
ge il ragazzo — ma non delle 
baracche dove vivono migliaia 
di cittadini di 3. classe, degli 
emigrati che si ritrovano in 
questi ghetti malsani, a morire 
di freddo e nella muffa din- 


Orario 

ufficio 

elettorale 

L'ntlclo elettorale del Co¬ 
mune lavila gli elettori che 
non stano ancora venuti In 
possesso del certificato elet¬ 
torale a ritirarlo personal¬ 
mente, recandosi, muniti di 
un valido documento di ri¬ 
conoscimento. presso l'Uffi¬ 
cio stesso in via del Cerchi € 
f/Ufflelo Elettorale lo que¬ 
sti giorni osserverà 11 se¬ 
guente orarlo: OGGI E DO¬ 
MANI: dalle 8,36 alle 20 . 30 ; 
DOMENICA 13 GIUGNO : 
dalle 7tM alle 22; LUNEDr 
10 giugno, dalle 740 alle 14 
I cittadini sono altresì In¬ 
vitati a provvedere tempe¬ 
stivamente al ritiro del cer¬ 
tificati, al fine di evitare 
l'affollamento nelle ultime 
ore. 


verno, a crepare nel caldo, nel¬ 
la polvere e nel puzzo degli sca¬ 
richi durante l'estate ». 

Emidio Bianchi, uno studente 
del 3. magistrale al « Marghe¬ 
rita di Savoia ». incalza con la 
seconda relazione: « la nostra 
città è fatta di oppressi c di op¬ 
pressori: nella scuola del mat¬ 
tino non si parla degli scioperi, 
degli operai che muoiono sul 
lavoro o di quelli uccisi dalla 
polizia ad Avola... » Sotto gli oc¬ 
chi di chi ascolta passano in 
immagini colorite, la conce¬ 
zione nuova della scuola che è 
andata maturando nella coscien¬ 
za di questi ragazzi, di una 
cultura che è espressione della 
loro realtà, persino di un lin¬ 
guaggio. scarno duro che acqui¬ 
sta dignità letteraria per la for¬ 
za dei suoi contenuti. « Lei qui 
all'Acquedotto — si legge in al¬ 
tra parte della lettera al sin¬ 
daco — non si è mai visto. Ed 
ogni giorno che passa, qui si 
costruisce un ghetto. Lei sicu¬ 
ramente conosce il significato 
della parola, solo perchè l'avrà 
Ietto sul vocabolrio. Noi lo sap¬ 
piamo perchè ci viviamo da 
quando siamo nati ». 

La scuola aperta, dove tutti 
insegnano e tutti apprendono, 
in cui lavoro e studio si inte¬ 
grano. dove i genitori entrano 
quando vogliono, è il progetto 
che mettono in pratica e che il 
testo presentato rispecchia fe¬ 
delmente. 

Quando le domande dei pre¬ 
senti cominciano ad incalzare, 
il dialogo si fa fitto, si discute 
di tutto. 

Quanto tempo avete lavorato 
al libro? 

« E' stata una gran fatica: 
l'abbiamo costruito giorno per 
giorno appena è iniziato il do¬ 
poscuola. cioè dal '63 ». 

Ma voi che siete contro ì te¬ 
sti scolastici, non pensate di 
averne confezionato uno? 

« La nostra è una proposta; 
sappiamo che questo testo non 
serve ai bambini sardi o sici¬ 
liani e neppure ai ragazzi di di 
un altro quartiere di Roma. Noi 
raccontiamo la nostra esperien¬ 
za e noi stessi, dal momento che 
è stato stampato non ce ne ser¬ 
viamo più: perchè noi il nostro 
testo ce lo costruiamo di nuovo 
dai fatti, dalla lettura dei gior¬ 
nali e ogni, settimana viene ci¬ 
clostilato quel che abbiamo let¬ 
to ed osservato ». 

Si parla della casa, del fatto 
che qualcuna delle famiglie dei 
baraccati (di uno dei relatori 
per esempio) ha ottenuto un al- 
logio a Spinacelo. Don Sardelli 
spiega il trauma dei ragazzi che 
si allontanano dal gruppo e spie¬ 
ga < Noi chiediamo un casa do¬ 
ve sia possibile alla comunità 
dell'acquedotto Felice dì non 
disperdersi per rispettare que- 
s’unità culturale ». Un giovane 
aggiunge: < La casa anziché es¬ 
sere un diritto è concepito co¬ 
me un fatto d'assistenza e di 
clientelismo, ecco perchè assi¬ 
stiamo alle assegnazioni con il 
contagocce! ». 

S. t. 


I locali erano stati occupati lunedì scorso 


L 


Quarticciolo: la PS caccia 
i baraccati da una scuola 


Forte tensione nel quartiere per tutta la serata - Un'assemblea nella 
sezione del PCI - « Siamo in 3 famiglie a vivere nello stesso scantinato » 
Sgombrati dai carabinieri due stabili a Pietraiata e Torrespaccata 



QUARTICCIOLO: la genie nella strade, davanti alla scuola occupata, e fatta sgome- 
raro dalla polizia. 


Il dramma della casa, delle migliaia di 
famiglie costrette a vivere nelle baracche 
o in miseri alloggi, continua ad essere al 
centro della lotta per cambiare il volto della 
città. Diciotto famiglie che abitano negli 
scantinati del Quarticciolo hanno occupato 
lunedi scorso, poche ore dopo la chiusura, 
la scuola elementare di via Ostuni. La po¬ 
lizia è intervenuta ieri mattina all'alba per 
sgomberare l'edificio, che è stato rioccupato 
nel pomeriggio. Poco dopo però, con un 
massiccio intervento, i carabinieri hanno fat¬ 
to di nuovo sgomberare la scuola elementare. 

Per tutta la serata forte è stata la ten¬ 
sione al Quarticciolo. Le famiglie che ave¬ 
vano occupato e altre che attendono da 
anni una casa vera, hanno manifestato a 
lungo davanti alia ex < elementare » di via 
Ostuni, reclamando un'abitazione decente. 

< Sembra un accampamento di indiani ». 
ha detto Franco CilTo. 30 anni, macellaio, 
accompagnandoci a visitare lo scantinato 
dove abita. «Qui io vivo con mia suocera 
— ha aggiunto — moglie e due figli ». 

Liberata Frandsci. 42 anni, racconta che 
lei abita con altre 3 famiglie nello stesso 
scantinato: « Siamo undici persone... Quando 
piove le nostre stanze si riempiono d'acqua... 
Guardi i muri... I calcinacci vengono giù 
per l’umidità ». < Io ho occupato la scuola 
perché non ce la faccio più a vivere in 
queste condizioni... ». 

Parliamo ancora con tanti altri. Franco 


Blasetti. 32 anni, cuoco; Nicola Pistillo. 44 
anni, giardiniere: ognuno racconta le mi 
sere condizioni in cui è costretto a vivere 
con la sua famiglia. 

I protagonisti deiìa protesta si sono riuniti 
a tarda sera nella sezione comunista del Quar 
ticciolo. dove ha tenuto un'assemblea il com 
pagno Micucvi. denunciando la politica della 
DC e del centro-sinistra che ha portato alla 
esasperazione fi problema della casa e indi 
cando l'azione svolta dal PCI per dare una 
abitazione a tutti i lavoratori, ai cittadini 
costretti ad alloggiare in alloggi indecenti. 

La scorsa notte, inoltre, c’è stata l'occu¬ 
pazione di un edificio a Torrespaccata (in 
via Finordi) e di un altro stabile a Pietra¬ 
lata. in via dei Durantini: i poliziotti sono in¬ 
tervenuti all’alba facendo sgomberare gli oc 
cupanti. 

ULTIM'ORA 

Infine questa notte un’altra occupazione è 
avvenuta alla Magliana, in via della Pe 
scaia: l’hanno attuata poche decine di ba¬ 
raccati. assieme a qualche centinaio di appar¬ 
tenenti ai gruppi cosiddetti extraparlamen¬ 
tari. Mentre il giornale va in macchina, 
apprendiamo che ci sono stati scontri con 
la polizia e i carabinieri accorsi in gran 
numero sul posto, al comando dei maggiori 
dirigenti della questura, per procedere allo 
sgombero immediato. 


Concludiamo la nostra inchiesta 


Oggi la decisione dei LL.PP. 


Crisi del cinema: 
va combattuta 
alle fondamenta 


Forte Ostiense: 

un parco o 
ancora cemento? 


Necessità di una riforma — L'illusione 
delle video-cassette — Una dichiarazio¬ 
ne del segretario della FILS-CGIL, Angeli 


La giunta di centro sinistra insìste per dare 
via libera agli speculatori - Progettato un 
gigantesco albergo - La protesta dell'UISP 


Nella precedente puntata del¬ 
la nostra inchiesta, accennava¬ 
mo alla piaga dei film italiani 
che non implicano, se non in 
misura assolutamente irrilevan¬ 
te. l'impiego di maestranze e 
tecnici di casa nostra. 11 fe¬ 
nomeno. se lo si inquadra dal 
punto di vista degli attori, di¬ 
venta ancor più vistoso. Alla 
resa dei conti, ci si avvede che 
anche nei film realizzati in Ita¬ 
lia c’è posto per chiunque pro¬ 
venga da altri lidi, tranne che 
per i nostri connazionali. Quan¬ 
ti sono gli attori die della re¬ 
citazione hanno fatto il loro 
mestiere? Lo chiediamo a Otel¬ 
lo Angeli, segretario del sinda¬ 
cato CGIL-FILS. Complessiva¬ 
mente sarebbero 4.000, di cui 
1.500 legati al cinema e i re¬ 
stanti che alternano esibizioni 
radiofoniche, televisive, teatra¬ 
li. pubblicitarie e doppiaggi. 
« E' arduo addentrarsi nel re¬ 
ticolo delle cifre, asserisce An¬ 
geli. Questa è una materia che 
sfugge, difficilmente controlla¬ 
bile. Certo è che la televisione 
ha moltiplicato le fila degli at¬ 
tori, anche se i disoccupati e 
i sotto-occupati si stenta a con¬ 
tarli. Altrettanto certo è che 
nel cinema la professione del¬ 
l’attore rischia, ogni giorno, di 
diventare sempre più aleatoria 
e insicura, impone mortificazioni 
continue e allinea le più impu¬ 
denti evasioni delle norme le¬ 
gislative predisposte per pro¬ 
teggere i caratteri nazionali 
della produzione culturale ». 

Angeli ci espone un panora¬ 
ma, che roseo non è. Ai super- 
guadagni dei divi fa eco una 
realtà lastricata di modeste e 
saltuarie retribuzioni. Sono i 
giovani, ma non solo loro, a 
soffrirne di più. Le scuole di 
cinema e TV, come il Centro 
Sperimentale di Cinematografia 
e l’Istituto di State del Cinema 
e della Televisione, si sono tra¬ 
mutate in fucine di senza la¬ 
voro. « Abbiamo 460 fra de¬ 
gisti. soggettisti, sceneggiatori, 
documentaristi e autori di ca¬ 
roselli, specifica Angeli, ma non 
tutti sbarcano il lunario. Domi¬ 
nano l'insicurezza e quel senso 
di frustrazione cagionato dalla 
spasmodica ricerca di un con¬ 
tratto su cui apporre la propria 
firma, non badando se si of¬ 
frono adeguati compensi. Per 
non parlare di quei registi che. 
nonostante il talento rivelato, 
trovano r-»rte chiuse perchè il 
loro ultimo film non ha riscosso 
un successo commerciale'». An¬ 
geli ci illustra altre cifre. « A 
Roma, dice, su 200 cinemato¬ 
grafi funzionanti vi sono 700 
dipendenti: cassiere, proiezioni¬ 
sti, maschere e direttori di sala. 
Nel '69. il loro numero si ag¬ 
girava’ attorno alle mille unità ». 

Gli organici a Roma (e an¬ 
che in altre località) sono stati 
amputati. Alcuni esercizi hanno 
abbandonato la partita e gli 
ambienti che ieri ospitavano le 
ombre del cinema albergano 
empori e negozi. Per giunta, 
l’abolizione dell’obbligo di ga¬ 
rantire in ogni cabina la pre¬ 
senza di un aiuto-proiezionista 
ha contribuito a ridurre l'entità 
del personale. Gestori e proprie¬ 
tari sono propensi a contenere 
le spese di gestione, anche se 
alcuni di questi, in altre sta¬ 
gioni, si sono battuti in imprese 
di ammodernamento costate al 
di là dello indispensabile e si 
sono avventurati unicamente nei 
circuiti di prima classe: i più 
redditizi. Alcuni si domandano 
che cosa si verificherà ii gior¬ 
no in cui la proiezione dei film 
sarà automatizzata e una cas¬ 
siera sarà sufficiente ad as¬ 
sicurare il funzionamento tec¬ 
nico di una sala cinematografica. 
Altri, senza protendere troppo 
lo sguardo verso il futuro, pa¬ 
ventano che il piccolo esercizio 
sia definitivamente battuto dalla 
concorrenza dei cinematografi 
di prima visione e individuano 
nella politica, che accentra lo 
sfruttamento dei film in questa 
zona del mercato, il loro prin¬ 
cipale nemico. « Siamo en¬ 
trati in una crisi, conclude An¬ 
geli, che può dilagare ed esplo¬ 
dere. Non bisogna scordarsi, 
fra l’altro, che a Roma il ci¬ 
nema ha sempre funzionato da 
valvola di sicurezza per molli 
lavoratori dell’edilizia. Carpen¬ 
tieri. pontaroli. stuccatori, ma 
novali, nel cinema compensa¬ 
vano gli inconvenienti procurati 
dalla disoccupazione stagionale. 
Questa osmosi fra edilizia e ci¬ 
nema si è quasi del tutto esau¬ 
rita. giacché i due settori sono 
simultaneamente in crisi ». 

Crisi, disoccupazione, sotto oc¬ 
cupazione costante: sono i ter¬ 
mini ricorrenti sulle labbra di 
coloro che abbiamo interrogato. 
Non c’è esagerazione nelle pa¬ 
role udite, non c’è traccia di 
demagogia nel quadro che gli 
intervistati ci hanno descritto. 
Non si deve nemmeno a mera 
casualità se l'accento raramen¬ 
te è caduto sui salari e sulle 
condizioni, taholta assai gra¬ 
vose, in cui il lavoro si svol¬ 
ge. La paura del domani, ali¬ 
mentata dalla perenne preca¬ 
rietà in cui versa il cinema ita¬ 
liano. sovrasta ogni altra con¬ 
siderazione c agisce da stru¬ 
mento ricattatorio. Padronato e 
governo se ne servono per ab¬ 
bassare il livello qualitativo 
delle rivendicazioni. Un poten¬ 
ziale di energie produttive è in 
fase fluttuante e disgregativa. 

Le carenze strutturali della 
cinematografia italiana sono 
state esasperate d un irrever¬ 
sibile processo di ridimensiona¬ 
mento e di riassetto, appena 
iniziato. Di fronte a squilibri 
profondi, però, il governo non 
ha un progettto di riconversione 
qualificata che scoraggi gli spe¬ 
culatori. fornisca garanzie di 
continuità produttiva, spalan¬ 
chi nuovi orizzonti e sollevi il 
cinema dai condizionamenti che 
lo imbrigliano. Io corrompono e 
lo indeboliscono per meglio as¬ 
soggettarlo al potere economico 

Se si riflette al particolare 
che l’Ufficio di collocamento 
non ha mal approntato una in¬ 


dagine sulle possibilità di rias¬ 
sorbire i disoccupati, netta si 
ricava la sensazione che l’igna¬ 
via dell’amministrazione pubbli¬ 
ca è totale. Per fortuna, i la¬ 
voratori e i cineasti assumono 
coscienza che con i provvedi¬ 
menti parziali e con l’andazzo 
abituale non si salva nulla. 
Che si concedano 13 miliardi 
alle fonti creditizie, cui di so¬ 
lito ricorrono i produttori, non 
è un rimedio efficace: ne sono 
convinti in tanti. Molli capi¬ 
scono che la crisi va combat¬ 
tuta alle fondamenta del cinema 
italiano, giacché in essa si ri¬ 
specchiano non dissonanze con¬ 
giunturali ma il fallimento di 
un sistema e cambiamenti so¬ 
stanziali. L'illusione che l’orga¬ 
nizzazione del cinema, alla vi¬ 
gilia dell'era delle video-cas¬ 
sette, torni a essere quella che 
è stata sino agli anni '60. non 
la nutre quasi più nessuno. La 
speranza che. pompando indi¬ 
scriminatamente soldi dallo 
Stato, si sanino situazioni in¬ 
cancrenite l’hanno soltanto gli 
ingenui e gli ivprenditori paras¬ 
sitari. E' piuttosto il bisogno di 
una riforma che si spiana un 
varco nelle convinzioni di co¬ 
loro che del cinema conoscono 
i risvolti amari e non i fuochi 
fatui. 

Mino Argentieri 


Un nuovo quartiere dormi¬ 
torio, persino un enorme al¬ 
bergo, o un parco pubblico? 
Oggi il Consiglio superiore 
dei LL.PP. sarà chiamato a de¬ 
cidere sulla definitiva destina¬ 
zione del Forte Ostiense. 

La zona — otto ettari e 
mezzo, per la precisione — è 
compresa tra la Colombo, via¬ 
le Marconi e gli Impianti spor¬ 
tivi delle Tre Fontane; nel 
1962 lo stesso Comune era 
convinto che dovesse rimanere 
a verde, tanto che diede man¬ 
dato a cinque architetti di for¬ 
mulare un plano a questo sco¬ 
po. Solo pochi mesi più tardi, 
però, neirattlmo dell’appro¬ 
vazione del PRG, 11 Forte — 
86 mila metri quadrati in 
tutto — entrava a far parte 
delle cosiddette zone « 1-2 », 
cioè quelle destinate all’edili¬ 
zia speciale. Per fortuna, tre 
anni più tardi, al momento del 
decreto di approvazione, il 
ministero del LLPP., stralcia¬ 
va la zona dal PRG. Ma la 
Giunta non si arrendeva: 
presentava, nel 1969, una 
nuova variante nella quale 
destinava il terreno a « zona 
E », vale a dire a zona di 
epsanslone per la quale si pre¬ 
vedeva edilizia in misura di 
300 abitanti-ettaro. Ancora una 
volta veniva sconfessato dal 
Consiglio superiore del LLPP. 


che prescriveva il ritorno alla 
originaria destinazione di par¬ 
co pubblico. 

Neanche allora, la Giunta 
mollava; presentava una nuo¬ 
va controdeduzione con la 
quale il Forte Ostiense do¬ 
vrebbe venire diviso in due 
parti: solo un ettaro e mezzo 
per il verde pubblico, setto et¬ 
tari da costruire, e su questi 
anche l’albergo Kolossal. Un 
progetto, questo, che non tiene 
in nessun conto gli interessi 
degli abitanti della zona, dove 
non esiste un parco, un verde 
attrezzato per i bambini, nulla 
insomma in questo senso. Del¬ 
le esigenze dei cittadini si è 
fatto portavoce l'UISP provin¬ 
ciale, 11 cui presidente, com¬ 
pagno Giuliano Prasca, can¬ 
didato del PCI al Consiglio 
comunale, ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro e al Con¬ 
siglio Superiore del LLPP. 
« L’UISP di Roma *— dice il 
telegramma — a seguito In¬ 
tenzioni Comune di Roma re¬ 
lativo massiccio insediamento 
alberghiero zona Forte Ostien¬ 
se, chiede che venga respinta 
nuova speculazione e che ven¬ 
ga confermata destinazione 
verde pubblico e attrezzature 
sportive specie per 1 quartieri 
Ostiense e Marconi che ne 
sono gravemente .sprovvisti ». 


Nella tarda mattinata di ieri in via Àlecce a Tor Sapienza 

Rogo devasta deposito 
di materiale elettrico 


In agitazione 
i piloti 
dell'Alìtalia 


Da alcuni giorni 1 piloti del- 
l’AIitalia sono in sialo di agi¬ 
tazione contro le disposizioni 
del Registro Aeronautico Ita» 
i -llano URAI) di considerare In 
caso di sciopero del tecnici di 
terra non necessarie le consue¬ 
te ispezioni di transito agli ae¬ 
rei. I comandanti e i piloti de¬ 
gli aerei hanno respinto una 
tale disposizione chiedendo che 
sia assicurato In ogni circostan¬ 
za il controllo di transito agli 
aerei da parte di personale de¬ 
bitamente speciatizzato 
Il sindacato piloti aderente 
alla CGIL e UIL ha immedia¬ 
tamente reagito presso gli or¬ 
gani ministeriali chiedendo la 
revoca delle disposizioni. Inol¬ 
tre ha proposto un incontro al¬ 
le altre organizzazioni dei pilo¬ 
ti e motoristi di volo per con¬ 
cordare urgenti ed efficaci ini¬ 
ziative sindacali da prendere 
tempestivamente qualora il RAI 
persistesse nel suo atteggia¬ 
mento. R SIPAC-CGIL e UIL si 
riservano comunque di portare 
il problema in sede parlamen¬ 
tare se si dovessero mantene¬ 
re vigenti delle disposizioni che 
Sono imposte solo In occasione 
di sriopero dei lecnirj di terra 


E’ improvvisamente divampa¬ 
to. ieri nella - tarda mattinata 
un incendio in un capannone di 
uno stabilimento; un operaio nel 
tentativo di spegnere le fiamme 
ha riportato ustioni al torace. 
Quattro ore sono state necessa¬ 
rie per spegnere il grande rogo, 
che ha distrutto praticamente il 
deposito di fili elettrici e filtri 
della fabbrica Prinz Italiana, in 
via Pasquale Aleece sulla Pre- 
nestina all’altezza di Tor Sa* 

, piehza. - • -, ', *i ' 

! Le cause dell’incendio non so¬ 
no* state 'accertate. Il primo 
allarme è stato dato alle 13.30; 
un operaio si era accorto delle 
prime fiamme. Cesiro Spadaro 
ha tentato di domare l’incendio 
che in pochi attimi aveva inva¬ 
so per tutta la sua lunghezza — 
800 metri — il capannone data 
la grande presenza di materiale 
infiammabile che avvolgeva il 
materiale elettrico. 

Ma il tentativo è stato inutile, 
l’operaio ha riportato ustioni, è 
stato necessario portarlo d’ur¬ 
genza all’ospedale S. Eugenio 
dove ha ricevuto le prime me¬ 
dicazioni. I vigili del fuoco han¬ 
no impiegato una quindicina di 
automezzi tra cui nebulizzatori 
e schiumogeni poiché le fiamme 
avevano raggiunto dei conteni¬ 
tori di vernici alla nitroglicerina 
che minacciavano di far esten¬ 
dere le fiamme agli altri padi- 
diglioni. 
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PALAZZO DEI CONVEGNI 
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Convegno promosso in collaborazione 
con l'Unione Nazionale dell'Avicoltura 
sul tema: 

« I PRODOTTI AVICOLI 
NELL'ALIMENTAZIONE » 
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Visite collettive di operatori economici 

VISITATELA 

NEL «OSTRO INTERESSE 
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È VACANZE LIETE { 
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PIETRA LIGURE - VILLA FLO¬ 
RA • Via Cornice 71 - Tel. 019/ 
67376 - Panoramica, quiete, po 
steggio. familiare, solarium, cu¬ 
cina piemontese, ampio giardino, 
riduzioni famiglie. 


VARAZZE PENSIONE SERENA 
Tel. 019/97174 • - ’ Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare-passeggiata. Otti 
ma cucina Giugno settembre 3000. 
luglio agosto 3600 pensione com 
pietà. Interpellateci. 


RIMIRI - VILLA RANIERI - via 
delle Rose. 1 - Tel. 24.223 - vicino 
mare - (camere acqua calda e 
fredda) - cucina casalinga vera 
mente buona - gestione propria - 
Bassa 1 800 - Luglio 2.400 Agosto 
modici tutto compreso. 


RICCIONE HOTEL MELODY 
via Santarosa. 8 - Tel. 42618 - nuo 
vo - posizione tranquilla - cucina 
bolognese - Trattamento familiare 
Stanze con bagno, balcone - Ter¬ 
razza vista mare, monti - prezzi 
convenientissimi - sconti ai gruppi 
numerosi - sconto 10% ai tesserati 
Prenotatevi subito. 


BELLARIA - PENSIONE CORAL¬ 
LO - Tel. 49117 - A 30 metri mare, 
centrale - cucina casalinga - giu 
gnosett. 1.900 - Luglio 2 400 tutto 
compreso. 


BOOM - Tel. 54 756 - Vacanze fa¬ 
volose - Un locale diverso • Nuo¬ 
vissimo - sul mare - Camere ser¬ 
vizi - telefono - balcone - ascen¬ 
sore - impianto stereo - Prezzi spe¬ 
ciali per inaugurazione • interpol 
lateci - Proprietà Direzione POZZI 


RIMIMI - VISERBA - HOTEL VA 

SCO - Tel. 38516 - sul mare - mo¬ 
derno - dal 1. al 15 luglio L. 2 800 
complessive. 


CESENATICO • VALVEROE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
ravaggio - Tel. 0547 - 86124 - 50 m. 
dal mare - zona tranquilla - ca¬ 
mere con bagno - telefono - vista 
mare - prezzi modici - ottimo 
trattamento interpellateci. 


RIMINI MARE - HOTEL QUI 
3ISANA - Tel. 24745 - Camere con 
doccia e servizi privati - balconi 
vista mare - ascensore - ottimo 
trattamento * Prenotate subito. 


MIRAMARE/RIMINI - PENSIO 
NE VALLECHIARA - Tel 32.227 - 
Tranquilla - a 20 m. mare - Ca 
mere con e senza doccia. - WC 
balcone vista mare - ottimo trat¬ 
tamento • Bassa 1.900 - Luglio 
2-500 - Agosto 3 000 - dal 21 al 
31-8 2.000 tutto compreso - con 
servizi L. 200 in più. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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SI E’ CONCLUSA IERI A MILANO LA CORSA « ROSA 
UNA DELLE PIU’ DELUDENTI DEL DOPOGUERRA 
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HA VINTO IL MIGLIORE : PETTERSSON 


Stoccolma smentisce Valcareggi: mestiere ed esperienza 


Nelle ultime due frazioni, successi di San¬ 
tambrogio (davanti a Francioni e Tosello) in 
linea e di Ritter (davanti a Pettersson e 
Swerts) a cronometro 


| Gosta Pettersson 
| scrive per l'Unità 

I «Il mio 


y\ rv • • i» «ii mio 

Da Spinosi uno contornili» Fischiato Gimondi 1 success ° pio 

9 Tf Y 9 f 9 • • ili ■ ni i i importante» 

in Italia i giovani ci sono Applausi a Colombo sr-r-à 

■ ■ » regolarità, penso, e anch 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, 10 

Adesso Valcareggi alibi ef¬ 
ficaci e scuse valide non ne 
Ila più. La nazionale « messi¬ 
cana» si è guardata un'altra 
volta allo specchio qui a Stoc¬ 
colma e ha riscoperto tutte le 
sue rughe. Il C.T. azzurro ave¬ 
va sperato e creduto, al pun¬ 
to di perdere per l’occasione 
tutta la sua cauta prudenza e 
la sua proverbiale riservatez¬ 
za, di poter dimostrare con 
questo match che la sua fl- 
uucta nella vecchia squadra 
di Tolucu era ben riposta, che 
era inutile o fuori luogo par¬ 
lare di rinnovamento. 

Ora, pur alla luce del risul¬ 
tato pratico che salva bene o 
male capra e cavoli e apre le 
porte ai « quarti », deve pur 
essersi reso conto che conti¬ 
nuare su questo metro e con 
questa squadra ■ sarebbe ■ una 
sfida assurda alla logica e al 
più elementare buon senso. 

I ricambi ci sono, i giovani 
da innestare, sia pure gradual¬ 
mente e con giudizio, certo 
non mancano, e il campiona¬ 
to. appunto, li ha espressi a 
colpo sicuro e con dovizia. In¬ 
dugiare oltre Valcareggi non 
deve e non può. Né può par¬ 
larci di avventura o di «.sal¬ 
ti nel buio» se è vero, per 
esempio, com’è pur vero che 
Spinosi lanciato ieri nella mi¬ 
schia in apertura di ripresa 
ha disputato un fior di match, 
innestandosi alla perfezione 
con naturale disinvoltura e già 
consumata perizia sul vecchio 
tronco. 

II baby della Juve ha trova¬ 
to il suo bravo posto sulla bar¬ 
ca dei « senatori » senza mi¬ 
nimamente alternarne l’armo¬ 
nia di voga e portando anzi 
un beneficio soffio di vigorosa 
vitalità. La strada, senza più 
dubbi, è quella e Valcareggi 
deve a questo punto incammi- 
narvisi r senza reticenze. e sen¬ 
za timóri. Gli basterà ' consta¬ 
tare che, dèi suoi « messica¬ 
ni », solo due ieri sono riu¬ 
sciti a restare più che digni¬ 
tosamente a galla: Mazzola, 
che pure sul finire (certi li¬ 
miti di tenuta, a giugno, si 
possono d’altra parte anche 
capirei è andato con tutti nel 
pallone, e il bravissimo Pac¬ 
chetti. 

Gli altri, chi più chi meno, 
escluso ovviamente Zoff che 
ha giocato una partita perfet¬ 
ta e che dei « messicani » in 
fondo, non fa propriamente 
parte, hanno fallito la prova, 
o si sono espressi comunque 
al limite di un insufficiente 
standard. Persino lo stesso 
Burgnich, portato a terzino di 
ala, in un ruolo cioè che non 
gli è ormai più congeniale, ha 
tradito titubanze e scompen¬ 


si finora sconosciuti nel vec¬ 
chio leone di tante battaglie. 
Il suo avversario, Persson, 
che non è certo un fulmine, 
l'ha messo piti volte in dif¬ 
ficoltà. La sua volpina espe¬ 
rienza e i trucchetti del cal¬ 
loso mestiere l'hanno di mol¬ 
to aiutato, ma proprio da quel¬ 
la parte sono venuti i pericoli 
più grossi per Zoff. Rosato, su 
Kiildvall, se l’è invece cavata 
bene, grazie più che altro, pe¬ 
rò, alla cattiva condizione di 
forma dell’ « olandese ». Poi. 
ad un cerio punto, quando s'è 
forse sentito saturo e ha te¬ 
muto di non farcela, ha accu¬ 
sato l'acciacco e ha chiesto la 
sostituzione. 

Decisione saggia in un cer¬ 
to senso, visto che ha giovato 
a lui e ha giovato, in fondo, 
alla squadra. Il vero proble¬ 
ma comunque non sta nella 
difesa che, bene o male, la 
parte sua la regge, il punto 
dolente, il malanno più visto¬ 
so è nel centrocampo che, an¬ 
cora una volta, non è pratica- 
mente esistito. Di Mazzola s'è 
detto, ma è stato troppo solo 
ed è chiaro che non potesse 


bastare. Bertini, considerato 
che gli svedesi giocavano in 
pratica col doppio centravan¬ 
ti s’è messo a fare il secondo 
stopper e, visti i limiti di 
Johonsson, se l’è cavata senza 
acuti e senza stecche, ma sen¬ 
za mai essere di qualche gio¬ 
vamento alla cabina di regia; 
Domenghini è stato... il Do- 
menghini di sempre, con in 
più nelle ciabatte il piombo 
delle fatiche di un campiona¬ 
to per lui particolarmente lo¬ 
gorante. 

E De Sisti, infine, si è 
completamente estraniato dal 
match non riuscendone mai a 
trovare il filo. Alle rimostran¬ 
ze di Mazzola, e di chi in ge¬ 
nere gli contesta lo scarso 
aiuto, il « picchio » obbietta 
che la vera vittima è lui, e 
che se è rimasto ai margini 
la colpa non è tutta e sol¬ 
tanto sua. Forse una parte di 
ragione ce l’ha! ma è pur 
vero che così spento e ano¬ 
nimo De Sisti mai l’avevano 
visto. 

Resterebbero le « punte ». 
Per Boninsegna il rilievo è 
semplice. Può essere un poco 


sottotono, come lo è, ma non 

10 si può certo al momento 
discutere; per Pierino invece 

11 discorso è un altro. In na¬ 
zionale non azzecca un match, 
dopo quello clamoroso di Fuo- 
rigrotta, e sbaglia per di più 
gol clamorosi come quelli di 
ieri. Si parlava di difficoltà di 
ambientamento, di scarsa adat¬ 
tabilità negli scambi con Bo¬ 
ninsegna che il copione im¬ 
pone, la verità vera è invece 
che Prati, al di là delle ovvie 
generali considerazioni sulle 
precarie condizioni di forma 
a campionato ormai da tempo 
concluso, soffre in modo par¬ 
ticolare la « provvisorietà » 
del suo compito che si è ap¬ 
punto definito di vice-Riva, si 
sente insomma un avventizio 
se non un tollerato, uno in¬ 
somma che, presto o tardi, do¬ 
vrà far fagotto e salutar tutti. 
Ed è un vero peccato, perché 
Riva, e facciamo ovviamente 
i debiti scongiuri, potrebbe 
anche tardare a tornare il ve¬ 
ro Riva. 

Bruno Panzera 


Bettega autore deirunica rete 

di « Under 23 » azzurri 
battono la Svezia (1-0) 


SVEZIA: Uppllug; B. Ander- 
ssod, Nordenberg; Tapper, Ro¬ 
land Andersson, Roy Anderssou; 
Oblsson, Linderoth, Gustavsson, 
Sjostrom, Wendt. 

ITALIA: Bordon; Sabadlnl, 
Fedele, Esposito, Bet, Santarlni; 
Massa, Sala, Anastasl, Capello, 
Bettega. 

ARBITRO: Cassar (della Fe¬ 
derazione Maltese). 

MARCATORE: Bettega al 5* 
del primo tempo. 

NOTE: Causlo ha sostituito 
aU’inUio della ripresa Sala, 
mentre Pullcl al 68’ ha rilevato 
Bettega. Un solo cambio nella 
Svezia: al 10’ della ripresa 
Yngve Leback ha sostituito Gu¬ 
stavsson. L’arbitro Cassar ba 
ammonito aU’80* Wendt per in¬ 
tervento scorretto su Bordon. 

UDINE. 10 

Senza faticare granché, la 
c Under 23» italiana ha battuto 
la modesta coetanea Svezia, 
sua avversaria più agguerrita 
in questa fase eliminatoria di 


Coppa Europa, ed ha posto una 
seria ipoteca per l’ingresso ai 
quarti di finale del torneo. Uno 
a zero per gli azzurri, con rete 
di Bettega al 5’ 

Non molto incisivi in attacco, 
con uno stanco Bettega ed uno 
sfortunato ed arruffone Ana- 
stasi, gli azzurri hanno campato 
di rendita sulla compattezza del¬ 
la retroguardia (un Bet gigante 
nei duelli aerei ed un Santarini 
sempre puntuale nell'ultimo toc¬ 
co). e soprattutto grazie all’in¬ 
consistenza della squadra ospite 
Batte il calcio d'inizio l’Italia 
che subito parte verso la porta 
difesa da Uppling. Sabadini 
lancia Massa che incespica, 
perde la palla e l’azione sfu¬ 
ma. Insistono gli azzurri: pu¬ 
nizione di Sala per fallo su 
Anastasi, la palla batte sulla 
barriera ritorna a Sala che 
spedisce alto sulla traversa. Il 
goal è nell’aria e giunge al 5': 


Nell # « amichevole » di ieri al S. Paolo 

NAPOLI-LAZIO 2-0 


NAPOLI: Trevisan; Nardin, 
Montìcolo; Vianello, Panzanato, 
Ripari; Cattaneo, Bianchi, Umi¬ 
le, Abatini, Impiota. 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Legnerò; Governato, Polentes, 
Marchesi; Manservizi, Mazzola, 
Chinaglia, Nanni, Fortunato. 

ARBITRO: Gianluisi di Bar¬ 
letta. 

MARCATORI: nella ripresa «I 
14' Abatini, al W Improta. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10. 

La partita ha avuto inizio tra 
lo scetticismo dei pochi spetta¬ 
tori convenuti allo stadio. Non 
più di quattromila. 

Dal Napoli, difattì. c’era poco 
da aspettarsi, mancando fra l’al¬ 
tro Zoff e Juliano e tenendo con¬ 
to che gli azzurri non si sareb¬ 
bero certamente spremuti, in vi¬ 
sta del delicato incontro di 
Coppa Italia di domenica sera 
con il Torino. Restava dunque 
la Lazio. E soprattutto restava 
da vedere come Chinaglia avreb¬ 
be risposto a questa che per lui 
era una sorta di sollecitazione 
a mettersi in mostra, per un 
eventuale passaggio al Napoli. 
La Lazio si è messa subito in 
azione, particolarmente con 
Mazzola che nelle prime battute 
è stato certamente 11 più vivace 
e il più pericoloso: su un tiro 
mi volo, al 2’ fuori di poco, 

E Chinaglia? Quando ha toc¬ 
cato il primo pallone, ha susci¬ 
tato applausi; quando si è esi¬ 
bito in una lunga discesa ha 
scatenato entusiasmo, poi Pan¬ 
zanato gli ha messo il bavaglio, 
e il buon Chinaglia fra l’altro 

Silvester migliora 
il record del disco 

Y$TAD (Svezia), 14 

Nel con* di mnm riunieoe in¬ 
ternazionale di atletica leggera 
l'americana Jay Siivester ha 
stabilite II neo ve record mon¬ 
diale del lanci# del disco con 
metri 74,44. Il precedente re¬ 
cord, che apparteneva alle stes¬ 
so Silvester, era stata realizza¬ 
to il 11 settombre IMI con mo¬ 
iri IMI. 


non sempre servito a dovere 
dai suoi compagni, si è trovato 
a mal partito. E l'umore dei 
tifosi napoletani è immediata¬ 
mente cambiato: Chinaglia ha 
raccolto salve di fischi, mentre 
alla loro attenzione andava ri¬ 
proponendosi — udite! udite! — 
il ripudiato Manservisi. 

La partita, dopo il buon avvio 
della Lazio scadeva anche di 
ritmo e il primo tempo si chiu¬ 
deva sullo zero a zero, dopo che 
Lovati (Maestrelli in panchina 
non si è mai visto), aveva man¬ 
dato in campo Chinellato al po¬ 
sto di Governato toccato duro in 
uno scontro. 

Nella ripresa la Lazio opera¬ 
va molte sostituzioni: mandava 
in campo Sulfaro, Dolso, Morro- 
ne e Andrcauzza al posto di Di 
Vincenzo. Marchesi. Mazzola e 
Nanni. Il Napoli sostituiva Bian¬ 
chi con Maio, un giovane attac¬ 
cante in prova dal Pescara. Suc¬ 
cessivamente entrava in campo 
Bonaldi al posto di Cattaneo. 
Il Napoli sembrava più vivace. 
Al primo minuto Nardin colpiva 


la traversa con un tiro secco da ' 
fuori area, poi era Umile a sca¬ 
ricare a lato un buon pallone. 
Per Chinaglia. intanto, erano 
ancora fischi. Al 21' un rimpallo 
favoverole per Bonaldi: gli si 
schiude la via della rete, esce 
Sulfaro. Bonaldi lo supera con 
un pallonetto che si spegne net¬ 
tamente sulla base di un palo. 

Ma il goal viene rinviato di 
poco: al 24' Vianello si sgancia, 
supera la metà campo, serve Al- 
talfini che scarta Sulfaro e ac¬ 
compagna la palla in rete. La 
Lazio opera ancora una sosti¬ 
tuzione: Vulpiani al posto di 
Manservisi. Quella della Lazio è 
proprio una passerella: Mae- 
strelli. in tribuna, vuole cono¬ 
scerli proprio tutti i giocatori 
che ha in forza. Al 30’ il Na¬ 
poli usufruisce di un caldo di 
rigore: fallo di mano in area 
di Andrea uzza che interrompe 
una trama Alta fi ni - Improta - 
Bonaldi. Batte Improta ed è il 
2 a 0. Non c’é altro. 

Michele Muro 


l’azione si sviluppa sulla de¬ 
stra. Sala crossa. Massa « ru¬ 
ba» la palla sul tempo al di¬ 
retto avversario, ribatte Ana¬ 
stasi sulla sinistra e fa pas¬ 
sare la sfera tra il libero e 
il portiere che rimangono in 
« trance », sulla linea irrompe 
Bettega sulla destra e accom¬ 
pagna la palla in rete. 

Da questo momento gli az¬ 
zurri inspiegabilmente invece 
di insistere rallentano il ritmo, 
cercano di controllare il gioco 
a centrocampo ma gli svedesi, 
superiori nei takle. anche se 
nettamente inferiori di tecnica, 
hanno il sopravvento e svilup¬ 
pano un certo forcing che ri¬ 
sulta però sterile 
S'inizia la ripresa e Bearzot 
presenta Causio al posto di Sa¬ 
la. Il centrocampista juventino 
dimostra subito di essere in ve¬ 
na e, pur non avendo la classe 
di Sala, si rivela più continuo 
e quindi più utile al gioco di 
centrocampo. L’Italia riprende 
in mano le redini del gioco. 
Causio centra per Massa che 
non arriva sulla palla. Un mi¬ 
nuto dopo, il laziale batte un 
corner, irrompe di prepotenza 
Bettega che. di testa, non cen¬ 
tra la porta. AH’8' si fa viva 
la Svezia: Sjostrom ruba la 
palla a Fedele e tira in porta, 
Bordon blocca in plastica di¬ 
stensione. Due minuti dopo il 
C.T. svedese sostituisce lo sfuo¬ 
cato Gustavsson con Yngve Le¬ 
back. L’Italia da questo mo¬ 
mento lascia l’iniziativa a cen¬ 
tro campo agli ospiti e di tanto 
in tanto tenta qualche sortita. 
AI 15* Capello batte una pu¬ 
nizione e Causio calda un me¬ 
tro oltre il palo destro. Al 16’ 
Anastasi si fa applaudire: azio¬ 
ne Bet - Capello - Sabadini che 
centra ed il c picciotto » rove¬ 
scia al volo di poco alto sulla 
traversa. AI 19’ Causio. ruba 
la palla a Massa che era in 
buona posizione e tira sulle 
gambe dei difensori. Al 23’ Pu- 
lici rileva lo stanco Bettega. 
Al 35’ grosso pericolo per gli 
italiani: B. Andersson colpisce 
al volo e la sfera sfiora il 

palo destro. 

La situazione 

Italie 2 2 114 14 

Svezia 2 1112 12 

Austria 2 I I 2 1 5 I 

INCONTRI DA DISPUTARE 
4 settembre: Austria-Svezia 
Il ottobre: Svezìa-ltalìa 
2* novembre: Austria-ltalia 


Dal nostro inviato 

■ MILANO, 10 

Gosta Pettersson, uno svede¬ 
se alto 1,U8 e dal peso forma 
ai 77 chilogrammi, uomo timi¬ 
do e campione antidivo, nato 
a Vargarda (paese a 70 chilo¬ 
metri da Goteboig) il 23 no¬ 
vembre 1910, firma il libio 
d'oto del Giro d'Italia 1971. Co¬ 
me sapete, Gosta è il caposti- 
pide di una famiglia ciclistica, 
il fi atollo di Eric, Sture e To- 
mas. un quartetto diventalo 
famoso per i tie titoli mon¬ 
diali conquistati nella speciali¬ 
tà della cento chilometri a 
squadre, edizioni 19t>7, 1968 e 
196» 

Appunto nei panni del dilet¬ 
tante. Gosta s’è imposto in 199 
gare o quello di oggi è il suo 
sesto trionfo professionistico, 
il maggior trionfo, visto che i 
precedenti si riferiscono, in or¬ 
dine di tempo, ad una tappa 
del Giro di Romnndia. al pri¬ 
mato finale della stessa com¬ 
petizione. ad una frazione del¬ 
la cronostaffetta abruzzese (Ci- 
vitella) e alla Coppa Saba¬ 
tini 

Ed eccovi un interessante 
« quadretto » psicosomatico di 
Gosta rilasciatoci dal dottor 
Alvaro Rognini. il medico spor¬ 
tivo delia Ferretti 

Gosta Pettersson è un longi¬ 
lineo nortnnspl.tncnico, cioè al¬ 
to, magro, ma con visceri to¬ 
racici e addominali di un nor- 
niotipo i.a muscolatura degli 
arti inferiori è armonica con 
notevole sviluppo di quello 
della coscia, ciò che gli permet¬ 
te di sviluppare grossi rappor¬ 
ti per lunghe galoppate Capa¬ 
cità respiratoria al di sopra 
della media, circa 7 litri: pres¬ 
sione arteriosa; 130 massima, 
63 minima e tali valori cosa 
non comune fra I ciclisti, non 
subiscono sostanziali modifica¬ 
zioni anche dopo sforzi prolun¬ 
gati Le pulsazioni a riposo so¬ 
no sul 40-45 che aumentando 
ovviamente durante le compe¬ 
tizioni. ritornano in breve tem¬ 
po alla norma, e questo rapi¬ 
do recupero è la testimonian¬ 
za della sua eccezionale funzio¬ 
nalità cardiocircolatoria. Da 
qui, si può facilmente intuire 
Il perchè del costante ed alto 
rendimento atletico di Gosta». 

La tela sul Giro è calata con 
due corse Sveglia alle 5 per¬ 
chè la carovana lascia Ponte 
di legno alle 7. Poche righe 
per la prova del mattino. Ac¬ 
qua e freddo nelle fasi d’avvio, 
brevi sortite di Sorlini. Waet- 
mans e Colombo, una schiarita 
e nei pressi di Limbiate. una 
caduta che coinvolge Primo 
Mori. Bassini. Bellini. Zande- 
gù e Morotti: rientrano in 
quattro, deve abbandonare Pri¬ 
mo Mori per un forte choc 
traumatico, e a Saronno (men¬ 
tre tutti prevedono un volato¬ 
ne) allunga Tosello e s’aggan¬ 
ciano Santambrogio. Francioni. 
Panizza. Poloni. Casalini. Ben¬ 
fatto e Attilio Rota 

Mancano sette chilometri al 
traguardo di Lainate. gli sprin¬ 
ter restano a becco asciutto, 
e la spunta Giacinto Santam¬ 
brogio davanti a Francioni. La 
Ferretti vorrebbe presentare 
reclamo perchè Tosello ha 
staccato una mano dal manu¬ 
brio nel tentativo di lanciare 
Santambrogio, però l'infrazio¬ 
ne non è tale — secondo la 
giuria — da modificare l'ordi¬ 
ne d'arrivo. 

Pomeriggio a cronometro da 
Lainate al VlgorelU, venti chi¬ 
lometri completamente In pia- 
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GOSTA PETTERSSON il vin¬ 
citore del Giro d'Italia 


nura. ad eccezione di un ca¬ 
valcavia. ma si scatena un 
temporale, grandina, ad inter¬ 
valli. il cielo chiude e riapre 

I rubinetti, e comunque lo spe¬ 
cialista Ole Ritter non si 
smentisce 

E’ una lotta ai ferri corti 
fra lui e Gosta: a metà stra¬ 
da conduce lo svedese (12’49‘\ 
il migliore tempo), per 5". ma 

II Vigorelli che ospita circa 
10 000 spettatori ed ha fischia¬ 
to Zilioli. fischiato molto Mot¬ 
ta e Gimondi e applaudito Al¬ 
do Moser e Colombo, decreta 
la vittoria del danese 

Ritter (25*41”. media 46.738) 
ha la meglio su Gosta (26*20”) 
per 39 secondi e regala alla 
Dreher la quarta vittoria II 
sorprendente Swerts è terzo, 
quarto Boifava. quinto Guerra, 
sesto Van Springel. settimo Gi¬ 
mondi Cambiamenti in classifi¬ 
ca: Van Springel conquista la 
seconda moneta scavalcando 
Colombo e Vianelli è quinto a 
spese del compagno di squa¬ 
dra Schiavon 

Festa grande in casa Ferret¬ 
ti. Il fradicio Gosta abbraccia 
moglie, fratelli, cognate e pa¬ 
recchi connazionali: ciclistica¬ 
mente parlando, è proprio il 
giorno più beilo delia sua vita. 


g. s. 


Il Giro in cifre 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A LAINATE 
1) Santambrogio (Molteni) che 
copre i 18S Km del percorso 
in 4.3579", alia media oraria 
di Km. 41,317; 2) Francioni 
(Ferretti) s.L; 3) Tosello (Mol¬ 
teni) s.t.; 4) Casalini 4.3571"; 
5) Panizza s.t.; 6) Benfatto s.t.; 
7) Rota s.t.; ») Poloni 4.3574"; 
9) Basso 445'43"; 11) Sercu 
s.t.; 11) Sgarbozza s.t.; 15) 
Mori Franco s.t.; li) Perù rena 
s.t.; 17) Potidori s.t.; Il) Pao- 
lini s.t.; 19) Guerra s.t.; 21) 
Tumellero s.t.; 21) Crepaldi s.t.; 
22) Chiappano s.t.; 23) Uevo- 
re s.t.; 24) Pecchlelan s.t.; 25) 
Passuello s.t.; 21) Gimondi. 

COSI' A MILANO 
1.' Ritter in 2571", media 
km orari 44,731; 2. G. Petters¬ 
son a 39"; 3. Swerts a 42"; 
4. Boifava a 44"; 5. Guerra a 
51"; I. Van Springel a VII"; 


7. Gimondi a V43"; I. Sorlini 
a VII"; 9. Vianelli a 175"; 14. 
Poloni, Santambrogio e Tumel¬ 
lero a V33"; 13. Lopez Carni 
a V34"; 14. Pfennlnger a 

V37"; 15. Manzaneque, Fuentes 
e Perù rena a V4I"; 11. Ca¬ 
valcanti a V45"; 19. Galdos a 
V47"; 21. Sercu a V55". 

Classifica finale 

1. G. Pettersson 97,24'I3"; 2. 
Van Springel a 274"; 3. Colom¬ 
bo a 2*35"; 4. Galdos a 477"; 
5. Vianelli a 4'31"; 4. Schiavon 
a 777"; 7. Gimondi a TW; 
«. Houbrechts a 979"; 9. Pa¬ 
nizza a 1373"; 11. Cavalcanti 
a 1472"; 11. Paolini 3474"; 
12. Lopez Carri! 4371"; 13. 
Farisato 4379"; 14. Giuliani 
4774"; 15. Maggionl 4774"; 

14. Wagtmans 5475"; 17. Mo¬ 
ser A. 5174"; 11. Polidori 

5775"; 19. Zubero 1,279"; 21. 
Motta 175'42". 


OGGI LA TRIS A SAN SIRO 


Questa settimana la corsa 
« Tris » sempre in notturna 
(ore 23,05) passa all’Ippodro¬ 
mo di San Slro-Trotto. Sono 
stati dichiarati partenti 1 se¬ 
guenti cavalli: 

PREMIO QUALTO (handi¬ 
cap ad Invito - L 3.000.000): 
a metri 2060: 1) Campanile 
(L. Canzt), 2) BrenR (V. 
Gnzzinati), 3) Impeto (G. 
Pasolini), 4) Genzlo (C. Bo¬ 
sco), 5) Pavnllo (W. Castel¬ 
li), 6) Urgente (A. Catta¬ 
neo), 7) Sonoro (W. Casoli); 
a metri 2100: 8) Sana Souel 
(R. Penna*»». 9) Qulsana (E. 
Gabellino, 10) Branico (R. 
Leoni), 11) Po (A. Fontane- 
si), 12) Canadese (G. Rosa- 
spina), 13) Lodi Ness (Sov. 
Milani), 14) Berlicche (A. 
Pedrazzani), 15) Cabrai (G. 
C. Baldo. 

Ed ecco In rapida rassegna 
I singoli partecipanti: Cam¬ 
panile: potrebbe accasare la 
distanza dato che non ha le 


miglior forma; Breuil: redu¬ 
ce da ottime prove a Trie¬ 
ste, a San Siro potrebbe fa¬ 
re anche meglio. E* il favo¬ 
rito; Impeto: sta correndo 
bene anche se con scarsa 
fortuna. Come andrà starni- - 
ta? Grazio: ha fornito buo- t 
ne velocità ma affronta nna 1 
compagnia piuttosto impe¬ 
gnativa; Pavnllo: può meri¬ 
tare Il ruolo di sorpresa da¬ 
to che ha figurato meglio 
sulla breve distanza; Urgen- , 
te: se troverà posizione In 
partenza nella scia di Cam¬ 
panile, potrà giocare un 
molo di rilievo; Sonoro: ’ 
sebbene non si trovi a suo 
agio in campi numerosi, è ‘ 
un soggetto di qualità; Sans 
Souci: sul complesso della 
carriera dovrebbe trovare 
Impegnativo rendere un na¬ 
stro al migliori; Qulsana: 
dopo una parentesi non 
troppo positiva, è tornata 
ad nn rendimento elevato e 


quindi, potrà accampare 
possibilità di rilievo; Bruni- 
co: affronta un compito in¬ 
dubbiamente molto impe¬ 
gnativo; Po: la distanza è 
severa per questo anziano 
quanto valoroso trottatore; 
Canadese: resta su presta¬ 
zioni di sicaro rilievo e 
non va escluso per un po¬ 
sto nel marcatore; Loch 
Ness; non è un soggetto 
molto pronto all’inizio e 
pertanto pud perdere terre¬ 
no; Berlicche: di recente ha 
ottennio tempi di prestigio 
sulla pista torinese e meri¬ 
ta ancora un certo credito; 
Cabrai: la qualità è ottima, 
la forma negativa. Se aves¬ 
se migliorato potrebbe star¬ 
ci. 

In conclusione si potrebbe 
formare così la rosa di fa¬ 
voriti: Qulsana (9), Breuil 
(2), Campanile (1), Loch 
Ness (13), Berlicche (14). 


Dal « GIRO » la cariosifà dal giorno 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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Pettersson anche 
il radiocronista svedese 


MILANO, 10 

Un radiocronista svedese, 
sicuro della vittoria di Go¬ 
sta Pettersson, ha lasciato il 
Giro con una settimana di 
anticipo. La curiosità è però 


data daU’arrlvo di un altro 
radiocronista che si chiama 
Thure Pettersson e che si dif¬ 
ferenzia di poco dal nome 
(Sture) di uno del quattro fa¬ 
mosi fratelli. 


, e « 


importante » 

I Lasciatemi dire, anzitutto, 

I che è stata una vittoria 
sofferta, dovuta • alla mia 
regolarità, penso, e anche 

I ad un po’ di fortuna, una 
fortuna relativa, però, quel¬ 
la di non essere Incappato 

I ln un grave incidente, ad 
esemplo. Permettetemi. In¬ 
fatti, di ricordare che sono 

I stato runico concorrente a 
forare nella cronometro di 
Sernlga e che la lineatura 

I nella penultima giornata 
mi ha costretto ad un in¬ 
seguimento In discesa nel 

I liliale ho rischiato veramen¬ 
te la pelle E’ Il successo 
più Importante da quando 

I lio starrato la licenza di 
professionista, e siccome 
nel 1969 ero ancora dilrt- 

I tante, siccome questa è ap¬ 
pena la seconda stagione 
che mi trovo a fianco dei 

I grandi nomi del ciclismo, 
potete Immaginare la mia 
gioia Capisco la delusione 

I dei tfosl Italiani che spe¬ 
ravano nel trionfo di un lo¬ 
ro campione, ina che cl pos- 

I so fare? A ma pare di non 
aver rubato nulla, proprio 

I nulla, e non serbo rancore 
verso I protagonisti del lan¬ 
cio di uova e i seminatori di 

I chiodi mentre si andava ver¬ 
so Ponte di Legno: cose che 
possono accadere, fatti de- 

I precahili. non sono nemme¬ 
no sicuro che ce l*a\essero 
con tue. e voglio slittilo ag- 

I giungere che l’Italia, paese 
bellissimo e ospitale, place 
tanto al sottoscritto ai miei 

I tre fratelli, alle nostre mo¬ 
gli e al nostri figli 
Devo rlnera/lnre Piero. 

I Giampaolo, Erasmo e Renzo 
Ferretti, il direttore spor¬ 
tivo Alfredo Martini. 11 suo 

I collaboratore Franco Spa¬ 
doni. II dottor Alvaro Ro- 
gnlnl. I miei compagni e 

I tutto II personale della 
squadra: non sono parole 
dovute alla circostanza, ma 

1 11 riconoscimento a uomini 
veramente capaci, attenti, 
premurosi: uomini che han- 

I no creato nn ambiente se¬ 
rio. che cl fa sentire a no¬ 
stro agio. MI splace per lo 

I amico Zilioli che non è 
parlilo In condizioni fisiche 
Ideali per affrontare una 

I logorante competizione Ilo 
ammirato Colombo e In 
particolare Gimondi che 

I nonostante la crisi di Poten¬ 
za. ha avuto ta forza di 
reagire per risalire la cor- 

I rente. Un atleta di carat¬ 
tere. nna tempra di cam¬ 
pione. 

I Penso di correre ancora 
per tre-quattro anni, anche 
per essere accanto al più 

I giovane del miri fratelli, a 
Tomas, un ragazzo che ha 
classe e numeri per supe- 

I ranni, per diventare più 
bravo del sottoscritto. 

I Cordialmente. 

GOSTA PETTERSSON 


Colombo (terzo) il miglior azzurro 

I motivi del disastro 
degli italiani 


Dal nostro inviato 

MILANO. 10 

A pensarci bene questo Giro 
l’ha salvato, sia pure in mini¬ 
ma parte, quello spilungone di 
Gosta Pettersson che piaccia 
o non piaccia è diventato in 
breve tempo uno degli uomini 
piu qualificati del ciclismo in¬ 
ternazionale. Cerchiamo di fo¬ 
ie un discoi so sensato, mica 
per difendete gli italiani da 
una magra sens izionale. o per 
coprire errori, colpe e vergo¬ 
gne di un avvenimento dal bi¬ 
lancio fallimentare, ma vede¬ 
te. molti sparano sul Giro con 
acredine sopì attinto perché ha 
vinto mi forestiero. 

In occasioni del genere. I 
patrioti da quattro soldi, spun¬ 
tano come fungili, tirano fuo¬ 
ri cose di cui non avrebbero 
mai parlato qualora si fosse 
imposto un Gimondi. un Motta, 
uno Zilioli o un Bitossi Toma 
loro comodo invocare persino 
Merckv. raccontano sciocchez¬ 
ze. scoprono adesso magagne 
die esistono da oltre un decen¬ 
nio. e ripetiamo: avrebbero 
nuovamente taciuto se il pri¬ 
mo della classifica non si chia¬ 
masse Gosta Pettersson. 

Li conosciamo bene questi 
tipi Ci guardavano come del 
'(protestatari» per partito pre¬ 
so ogni qualvolta mettevamo 
nero sul bianco indicando i 
mali del ciclismo e proponendo 
le soluzioni per uscire dalla 
crisi galoppante, e ora clic il 
bubbone è scoppiato, si scan¬ 
dalizzano interpretano il ruolo 
delia scena madre sul Ornss- 
glockner quando i poliziotti 
ausiliari pigliano a calci e pu¬ 
gni giornalisti, fotografi, tecni¬ 
ci e dirìgenti, con una diffe¬ 
renza fra la nostra e la loro 
indignazione, la differenza che 
si registra nelle manifestazio¬ 
ni, nelle lotte dei lavoratori 
italiani che da buoni e veri pa¬ 
trioti si battono per il benes¬ 
sere del paese: la polizia pic¬ 
chia e spara, e 1 falsi naziona¬ 
listi aDprovano o tacciono 

La premessa era necessaria: 
e tornando al deludente, morti¬ 
ficante andamento del Giro, 
diremo che esso è il frutto, la 
esatta fotografia, di un cicli¬ 
smo bacato, con un piede nella 
fossa, bisognoso di un'imme¬ 
diata rivoluzione, ma esistono 
gli uomini capaci di usare sco¬ 
pa e bisturi? Esistono principal¬ 
mente uomini che ' pensano è-' 
scusivamente alla loro borsa, a 
cominciare da Torriani che in¬ 
cassa 20 milioni a Lecce. 10 a 
Falcade. che mette in perico¬ 
lo la vita dei corridori a Man¬ 
tova, Bibione e Ponte di Le¬ 
gno. che ba ideato un percor¬ 
so massacrante (cui seguirà un 
Tour bestiale), che fa la guer¬ 
ra a Rodoni esclusivamente per 
tornaconto personale. Esistono 
organi di controllo che non 
applicano 1 regolamenti, uno 
dei quali prescrive visita, ap¬ 
provazione. ritocchi o dinieghi 
del tracciato un mese prima 


della paitenza. ma dii è ari 
dato ad ispezionare l'Itinerario 
del Giro? Nessuno, e come sem¬ 
pre del resto, ppicho Torriani 
pur essendo un tessei,ito sogget¬ 
to alle varie leggi è un orga¬ 
nizzatore intoccabile 

Chiedetelo al signor Aldo 
Spadoni, piesidonte deU'UCIP 
pei sona di buona volontà, e di 
conseguenza combattuto e iso¬ 
lato Esistono padroni che vo¬ 
gliono solo vincere, cioè che 
non sanno pei dei e e si rendo¬ 
no protagonisti di episodi ric- 
gi atlanti, elio inducono a fi¬ 
guracce i loro eoiridori. pat- 
don. ì loro m inifesti vi iggian- 
ti esiste ima giuria seni sa ne' 
numero e foi ratamente pai- 
ziale perdio impossibilitata a 
vedere tutto esiste un caos ge¬ 
nerali*. spaventoso esiste una 
associazione cotndori pollile ■- 
mente >cei ha ed è chiaro che 
i ciclisti non sono esenti ria 
critiche, ma in nn ambiente 
sporco in una specie di leta¬ 
maio. fioriscono lo rose’’ 1 ci¬ 
clisti sono in fondo delle vit¬ 
time die non reagiscono che 
subiscono e s’adagiano Male 
molto male 

Il Giro degl'italiani è stato un 
disastro per diverse ragioni: t) 
la cotta di Gimondi nella tap¬ 
pa di Potenza, anticipato da 
un Motta clic caduto nella trap¬ 
pola del doping, invischine i lo 
stesso Gimondi sul Gran Sasso 
(e in casa Salvarani si sapeva 
del prossimo e riamoroso an¬ 
nunci»* a carico di Gianni) 2) 
le iinnei fette condizioni fisi¬ 
che di ZIKoli. Dancelii e Miche- 
lotto 3) un Bitossi comnleta- 
mente scarico. -1) in solita e 
stupida rivalità paesana 5) 1 i 
perplessità i timori. In fragili¬ 
tà di alcuni giovani che non 
hanno saputo approfittare d' 
una situazione favorevole 

Un a gregario ». il trentunen¬ 
ne Ugo Colombo, risulta il mi¬ 
gliore dei nostri Complimenti, 
vivissimi complimenti all’one¬ 
sto e fin troppo umile ragaz¬ 
zo di S Giorgio di Legnano 
Poi Vianelli che probabilmen¬ 
te è sulla strada della rinasci¬ 
ta. il regolare Schiavon e Gi¬ 
mondi. un Gimondi che per¬ 
dendo un Giro mancante di 
Merckx. scende di quota, c tut¬ 
tavia del cosiddetti « big » d'Ita¬ 
lia. l'unico a reagire, a rimon¬ 
tare posizioni, a vincere è sta¬ 
to il bergamasco E' rimasto m 
Felice, se non altro, il tempe- 
ràmento. la .volontà.' ia grinta 
del ciclista che soffre e com¬ 
batte. che può prendersi anco¬ 
ra qualche bella soddisfazione 

GH umili (Panizza. Panimi. 
Cavalcanti. Maggionl, Giuliani 
e Io stesso Aido Moser) hanno 
dato lina lezione agli assi, e il 
Giro termina col meritato trion¬ 
fo di Gosta Pettersson con un 
verdetto piu o meno previsto, 
poiché alla vigilia lo svedese 
era nel ristretto elenco dei 
massimi favoriti 


Gino. Sala 


dii ha naso tifa Dreher 
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OLE' RITTER 

del G. S. Dreher 
ha vinto l'ultima tappa 
del Giro, la Lainate-Mìlano 
a cronometro 

Biciclette Dreher 
Gruppo 

Record Campagnolo 

Tubolari D’Alessandro 

Catene e ruote libera 
Regina extra 

Cerchi Nisi 

Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 


dii ha naso sceglie Dreher 


y * *\ 




"Su, 





l 


X 1 J*-r. 


tf 
































/ 
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pag. il / fatti nel mondo 


L'estremo saluto al grande filosofo 


I solenni 

* . t 

\ < * * , ^ 1 

funerali 

« i 

di Lukàcs 


Dal nostro corrisnondente 

BUDAPEST, 10. 

Le spoglie di Gyórgy Lukàcs 
riposano nel Pantheon del Mo¬ 
vimento operalo nel cimitero 
Kerepesi ai Budapest. Il Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
Operaiò Socialista Ungherese 
e l'Accademia ungherese del¬ 
le Scienze hanno tributato al 
grande filosofo marxista fu¬ 
nerali ufficiali e solenni. A 
rappresentare il POSU c’era¬ 
no numerosi membri della Se¬ 
greteria e dell’Ufficio politico 
come Gyórgy Aczel, Dezsò 
Nemes, Miklos Ovari. Il go¬ 
verno era rappresentato dal 
ministro della Cultura Pai 
Ilku. 

Alla veglia nella camera ar¬ 
dente attorno alla bara sulla 
quale spiccava la semplice 
iscrizione « Gyórgy Lukàcs. 86 
anni » si sono succeduti, oltre 
ai dirigenti del Partito unghe¬ 
rese e ai membri dell’Accade¬ 
mia delle scienze, le più note 
personalità della cultura un¬ 
gherese come il poeta Gyula 
Illyes e lo scrittore Tibor De- 
ry. la delegazione del Comita¬ 
to Centrale del nostro partito 
composta dalla compagna Nil¬ 
de lotti e dal compagno Fran¬ 
co Ferri, studenti dell’Univer¬ 
sità di Budapest, specialmente 
della facoltà di filosofia, ope¬ 
rai. 

Il servizio d'onore è stato 
svolto dalla milizia operaia. 
Su un cuscino di velluto ros¬ 
so erano appuntate le meda¬ 
glie del premi e dei riconosci¬ 
menti ottenuti da Lukàcs nel¬ 
la sua intensa e lunga attivi¬ 
tà, tra cui 1 due premi Kos- 
suth e 11 recentissimo Premio 
Goethe. 

Il discorso funebre a nome 
del Comitato Centrale del 
POSU e dell’Accademia delle 
Scienze, è stato tenuto dallo 
accademico Istvan Frlss che 
ha illustrato i momenti più 
significativi della vita di Lu¬ 
kàcs. Una vita, ha detto, in¬ 
teramente legata al marxismo 
e al movimento comunista 

Dal suo incontro con la cul¬ 
tura marxista nei primi anni 
del '900 alla iscrizione al Par¬ 


tito comunista, alla partecipa¬ 
zione in prima fila alla breve 
ma intensa esperienza della 
Repubblica dei Consigli alla 
lunga emigrazione a Vienna, 
a Mosca, a Berlino e ancora 
a Mosca negli anni della lot¬ 
ta contro ii nazismo, negli 
anni dell’insegnamento al¬ 
l’Università di Budapest dopo 
la liberazione, negli eventi 
drammatici del '56 e ancora 
negli ultimi anni fino a po¬ 
che settimane fa. Lukàcs è sta¬ 
to'attratto non solo dall’attivi¬ 
tà teorica ma da un diretto 
impegho di verifica e di azio¬ 
ne culturale e politica. 

« Aveva il coraggio di sba¬ 
gliare. di affrontare le respon¬ 
sabilità, di ammettere 1 pro¬ 
pri errori perchè cercava la 
verità e non il prestigio ». ha 
detto Friss. che ha concluso 
il discorso affermando che Lu¬ 
kàcs rimarrà una grande fi¬ 
gura del movimento comuni¬ 
sta internazionale. 

Prima che la bara venisse 
fatta uscire dalla camera ar¬ 
dente per essere portata al 
Pantheon, un commosso uma¬ 
nissimo ricordo di Lukàcs è 
stato fatto dallo scrittore Ti¬ 
bor Dery. «Si era fatto cosi 
piccolo, magro, minuto negli 
ultimi tempi che di lui si vede¬ 
vano soltanto gli occhiali. Ma 
immutati erano stati l’ordine 
e la précisione del suo pensie¬ 
ro, il suo sorriso, la sua mo¬ 
destia e la giovanile passio¬ 
ne all’indasine. alla discus¬ 
sione. al dibattito ». 

« Credeva in un futuro più 
bello e in una società più fe¬ 
lice, ha detto ancora Tibor 
Dery — e quando noi ci Do¬ 
niamo la domanda che viene 
spontanea in queste occasio¬ 
ni, di come ha vissuto, abbia¬ 
mo la consolazione di rispon¬ 
derci che Gvórgy Lukàcs in 
tante battaglie e ir. tante tra¬ 
versie ha speso bene la sua 
lunga vita: ha scelto la sua 
strada, si è fissato 1 suoi obiet¬ 
tivi. li ha perseguiti con te¬ 
nacia ed intelligenza, ha po¬ 
tuto lavorare nella società in 
cui credeva, ha assolto ai 
compiti che si era prefissi ». 

Arturo Barioli 


Mentre gli USA continuano a rifiutarsi di stabilire la data del ritiro r — — — *— — — — — — 


Menzogne del ministro Rogers 

4 ’ ' , iW * * « \ , t , , « ' ^ k 

sui prigionieri in Vietnam 

« Pura propaganda » la posizione del GRP e della RDV - Dura polemi¬ 
ca del senatore Mansfield - L’ex ministro Clifford smentisce le tesi del 
governo - Nuovo invito della signora Binh a Parigi per una trattativa 



PHNOM PEHN — Soldati dell'esercito di Lon Noi tentano di creare uno sbarramento di 
fuoco con i mortai durante ■ violenti scontri dei giorni scorsi intorno alla capitale cambogiana 


Centomila profughi attraversano ogni giorno il confine con l’India 

NUOVE FUGHE IN MflSSADftL PAKISTAN 

Fra i fuggiaschi sono comparsi negli ultimi giorni anche molti musulmani 
I profughi nel Bengala saranno a fine mese otto milioni - Il colera sotto con¬ 
trollo - Una dichiarazione di Douglas Home sul pericolo di guerra f ra i due paesi 


Washington 
toglie 
l'embargo 
sulle vendite 
alla Cina 


WASHINGTON, 10 

La Casa Bianca ha reso no¬ 
to oggi una lista di prodotti 
non strategici che possono 
essere venduti alla Cina po¬ 
polare; con questo atto è de¬ 
caduto l’embargo sulle espor¬ 
tazioni verso la Cina istituito 
dal governo statunitense ven¬ 
tuno anni fa. alla vittoria 
della rivoluzione. Il governo 
di Washington, inoltre, ha po¬ 
sto in questi modo Pechino 
ed i paesi socialisti europei, 
fra cui l’Unione Sovietica, 
sullo stesso piano per quello 
che riguarda l’interscambio. 
Tuttavia — almeno questa è 
l’opinione degli osservatori 
— gli effetti di tale misura 
saranno in un primo momen¬ 
to più apparenti che reali, 
per assumere maggiore consi¬ 
stenza in un termine di tem¬ 
po piuttosto lungo. Secondo 
la lista della Casa Bianca sa¬ 
rà vietato inviare nella Cina 
popolare i calcolatori elettro¬ 
nici. i motori diesel, i moto¬ 
ri a reazione e tutta la gam¬ 
ma degli strumenti elettro¬ 
nici. 

Prima che venisse reso noto 
Il provvedimento circa dieci 
membri del congresso aveva¬ 
no duramente criticato quel¬ 
la che viene chiamata « la di¬ 
plomazia del plng pong»: un 
deputato repubblicano della 
California si è chiesto se 
« stiamo forse per abbandona¬ 
re un alleato fedele a favore 
del dispositlco regime instal¬ 
lato nella Cina rossa», men¬ 
tre un parlamentare demo¬ 
cratico della Florida ha detto 
di sperare che il presidente 
«non intenda gettare i leali¬ 
sti cinesi nel fiume; gli Sta¬ 
ti Uniti hanno già ratto tutte 
le concessioni possibili dopo 
l’invito esteso alla squadra 
di ping pong a visitare la Ci¬ 
na popolare». 

I prodotti Uberamente com¬ 
merciabili sono quelli agrico¬ 
li. ittici e forestali, tabacco, 
fertilizzanti, carbone, prodot¬ 
ti chimici determinati, gom¬ 
ma. tessili e alcuni metalli; 
nella Usta sono incluse anche 
automobili, materiale indu¬ 
striale e soprattutto beni di 
consumo. I prodotti non com¬ 
presi nella lista resa pubbli¬ 
ca oggi, ha specificato in se¬ 
guito la Casa Bianca, ver¬ 
ranno ora presi in considera- 
■ione per licenze specifiche 
«compatibilmente con le esi¬ 
genze della sicurezza nazio¬ 
nale». 


NUOVA DELHI, 10 

A parte la drammatica situa¬ 
zione creata dia colera — per 
la prima volta le autorità han¬ 
no detto che repidemia è sotto 
controllo — la crisi fra India e 
Pakistan torna ad alti livel¬ 
li di acutezza. Secondo le au¬ 
torità indiane una nuova on¬ 
data di profughi dal Pakistan 
orientale si sta riversando nel¬ 
lo Stato indiano del Bengala 
occidentale: il totale del pro¬ 
fughi che sono attualmente 
cinque milioni e mezzo rag¬ 
giungerà gli otto milioni entro 
la fine del mese. Secondo le 
fonti indiane ogni giorno cen¬ 
tomila persone attraversano la 
frontiera. Se si arriverà ai 
previsti otto milioni di rifugia¬ 
ti. ciò significherà che prati¬ 
camente tutta la minoranza 
indù avrà abbandonato il Pa¬ 
kistan orientale. 

Ma nell’esodo almeno In 
questi ultimi due giorni, si è 
profilato un elemento nuovo: 
nel quotidiano fiume di profu¬ 
ghi. infatti, c’erano anche 
molti musulmani, e per giun¬ 
ta non appartenenti alla mas¬ 
sa dei contadini ma alle clas¬ 
si medie, compresi medici e 
funzionari di banca. Ciò fa 
ritenere alle autorità indiane 
che nella provincia orientale 
del Pakistan sia ora In atto 
una grave crisi della struttura 
sociale: doDO il fallimento del 
tentativo di conquistare la in- 
dioendenza, la regione è ora 
priva di autorità governativa 
locale e sottoposta a regime 
militare. 

Da Rawalpindi, il een. Tik- 
ka. governatore militare del 
Pakistan, orientale, ha rivolto 
un appello at profughi perchè 
ritornino nel Paese dove be¬ 
nefica ranno di una amnistia. 
L’invito .di Tikka Khan è este¬ 
so anche al leader politici. 
Le autorità militari pakistane 
stanno allestendo una ventina 
di camoi profughi al confine 
con l’India, per coloro che de¬ 
cideranno di tornare. 

• • • 

IGNORA. 10 

II pericolo di una guerra 
In» l’ìndia e il Pakistan ocrì- 
dentale è vicino se il governo 
di Nuova TVùhi non continuerà 
a mantenere un atteggiamen¬ 
to moderato nella crisi noli- 
tira, sociale e militare deter¬ 
minatasi lun«n il suo confi- 
ne con 11 Pakistan orientale. 
In caco contrario Fattuale 
tragedia che ha colpito allei¬ 
la nsHò f»»l fnOprin <1 tr**afor- 

merebbe In una « terribile ca¬ 


tastrofe »: in questi termini si 
è espresso il ministro degli 
esteri britannico > sir Alee 
Douglas-Home In apertura del 
dibattito alla camera del co¬ 
rnimi sulla situazione dei cin¬ 
que milioni di profughi che 
hanno lasciato il Pakistan 
orientale cercando rifugio nel¬ 
lo stato indiano del Bengala 
occidentale. La pace e la si¬ 
curezza non torneranno nel 
Pakistan orientale, ha prose¬ 
guito il ministro, fino a quan¬ 
do l’autorità governativa civi¬ 
le di Dacca non sarà stata 
ricostituita. Ma l’obiettivo più 
immediato, ha sottolineato sir 
Alee « è ora quello di salva¬ 
re il maggior numero possibi¬ 
le di esseri umani dal destino 
che li ha colpiti e dalla epi¬ 
demia di colera che li deci¬ 
ma ». 

• • • 

FORT LAMY (Ciad), 10 
Dall’inizio dell’epidemia di 
colera sviluppatasi nello stato 
africano del Ciad sono stati 
accertati 1.200 morti: Io ha ri¬ 
ferito a Fort Lamy — capitale 
del Ciad — un portavoce delle 
autorità preposte alla lotta 
contro il colera. 


Al termine della visita di Makarios 

Comunicato congiunto 
tra l'URSS e Cipro 

Ribadito l'impegno sovietico in favore della sovra¬ 
nità dell'isola contro ogni tentativo dì annessione 

MOSCA. IO. 

L'Unione Sovietica ha ribadito, con forza, il suo impegno in 
favore della « sovranità, indipendenza, unità ed integrità terri¬ 
toriale di Cipro contro ogni intervento, ingerenza, ricorso alla 
forza o minaccia nei confronti dell'isola ». Questa la posizione 
espressa nel comunicato congiunto che è stato diffuso ieri sera 
a Mosca al termine della visita nell’URSS del presidente Ma¬ 
karios. iniziatasi il 2 giugno e nel corso della quale l’esponente 
cipriota si è incontrato con Podgomi. Gromiko e con il presidente 
del Comitato statale per il commercio estero. Makarios ha così 
avuto occasione di affrontare i problemi più attuali e scottanti 
dell'Europa e del Mediterraneo: conflitto medio-orientale. NATO, 
Conferenza sulla sicurezza, proposte di pace dell'URSS per fare 
del Mediterraneo un mare di pace. 

I risultati deU’ampia consultazione sono più che mai importanti 
non solo per l'avvenire dell’isola, ma anche perche mettono in 
guardia quelle forze che cercano di creare nel Mediterraneo una 
nuova zona calda sfruttando anche la situazione cipriota è le 
sue basi militari. 


U Titani andrà 
a Mosca 

NEW YORK, 10 
H segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant, vi¬ 
siterà Mosca durante un viag¬ 
gio che effettuerà In Africa 
ed In Europa fra la fine di 
giugno ed i primi di luglio. 


La conferenza del prof. Lebediev a Bologna 

La politica della coesistenza 
e il XXIV congresso del PCUS 

Unità e solidarietà con il movimento operaio dei paesi capita¬ 
listi e appoggio alla lotta di liberazione nazionale dei popoli 
Le relazioni fra gli Stati a diverso regime sociale 


BOLOGNA. 8. 

La politica economica ed este¬ 
ra dell’URSS alla ' luce del 
XXIV congresso del PCUS. è 
stato l'argomento di una lurida 
lezione del prof. N. I. Lebediev, 
membro dell’Istituto di scienze 
storiche dell’Unione Sovietica, 
alla sezione bolognese dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, tenuta ien sera 
e seguita da un vivo dibattito 
con interventi che hanno espres¬ 
so talora interrogativi che tra¬ 
vagliano alcune componenti del¬ 
la sinistra italiana. 

Particolare spazio ha occu¬ 
pato. nella lezione del compa¬ 
gno Lebediev e nei successivi 
interventi, l’analisi del pro¬ 
gramma e delle iniziative del 
partito comunista e della stes¬ 
sa Unione Sovietica in campo 
intemazionale nell’elaborazione 
compiuta dal XXIV congresso. 
Lebediev ha affermato che U 
PCUS si propone gli obbiettivi 


di « un ultcriorè sviluppo e coe¬ 
sione del sistema socialista mon¬ 
diale, del fermo proseguimento 
della politica di unità c solida¬ 
rietà internazionalista con il 
movimento operaio dei paesi 
capitalisti, delia coesione delle 
file comuniste sul terreno della 
dottrina marxista-leninista, del¬ 
l'appoggio alla lotta di libera 
zionc nazionale dei popoli, de! 
l’estensione infine dei raffor¬ 
zamento delle relazioni con i 
partiti democratici rivoluziona¬ 
ri nei paesi in via di sviluppo, 
con tutte le forze antimperiali¬ 
stiche impegnate nella lotta 
contro la politica aggressiva del- 
l’imperialismo, per la soluzione 
dei problemi intemazionali ve¬ 
nuti a maturazione e Io svilup¬ 
po delle relazioni fra gli stati 
a diverso regime sociale sulla 
base dei principi leninisti della 
coesistenza pacifica >. 

I problemi della coesistenza e 


quelli dell’internazionalismo so¬ 
no più volte emersi dal dibat¬ 
tito. in rapporto all’intervento 
delle truppe dei paesi socialisti 
in Cecoslovacchia, alla polemi¬ 
ca cinosovietica sui territori 
di confine, ai rapporti econo¬ 
mici tra l’Unione sovietica c 
taluni paesi europei a regime 
fascista, quali la Grecia e la 
Spagna franchista. 

Quanto ai rapporti economici 
dell’URSS con l'Italia, Lebe¬ 
diev ha ricordalo come il no¬ 
stro paese sia interessato alle 
forniture di gas naturale pro¬ 
veniente dalla Siberia, mentre 
già vengono prodotte le vettu¬ 
re costruite dalia FIAT, nello 
stabilimento di TogliaUigrad. 
Ciò riafferma il valore della 
coesistenza pacifica, il cui av¬ 
vento. ha ricordato Lebediev, 
coincide con il «decennio dei 
rovesci delia politica aggressi¬ 
va dell’ imperialismo ameri¬ 
cano». 


WASHINGTON, 10 

Il governo americano ha 
lanciato una nuova campa¬ 
gna sulla questione degli ame¬ 
ricani catturati nel Vietnam, 
per bloccare ancora una vol¬ 
ta qualsiasi possibilità di seri 
negoziati e ài soluzione poli¬ 
tica della questione vietnami¬ 
ta. Obbiettivi dell’ammini¬ 
strazione Nixon sono a un 
tempo le proposte presentate 
dai vietnamiti e l’opposizione 
interna alla guerra. La mano¬ 
vra è stata lanciata questa 
volta dal segretario di Stato 
americano Rogers, il quale 
ha ieri sera definito « pura 
propaganda » le « illazioni » 
fecondo le quali 1 nord-viet¬ 
namiti sarebbero pronti a ri¬ 
lasciare 1 piloti catturati una 
volta che gli Stati Uniti ab¬ 
biano fissato una data per il 
ritiro totale delle truppe ame¬ 
ricane dal Vietnam. « Parlan¬ 
do con gente non direttamen¬ 
te interessata ai negoziati essi 
vogliono dare l’impressione 
di essere disposti a un accor¬ 
do. Se sono interessati a mu¬ 
tare atteggiamento — ha det¬ 
to Rogers — possono dirlo al¬ 
l’ambasciatore David Bruce ». 

La dichiarazione di Rogers 
si basa su una spudorata 
menzogna. In realtà 1 viet¬ 
namiti, sia del Sud che del 
Nord, hanno sempre chiara¬ 
mente precisato, proprio in 
sede di negoziato a Parigi, che 
una volta che gli Stati Uniti 
avranno annunciato una data 
ragionevole per il ritiro totale 
delle loro truppe e di quelle 
satelliti potranno aprirsi su¬ 
bito negoziati per risolvere la 
questione del personale mili¬ 
tare detenuto. In ulteriori 
precisazioni veniva anche af¬ 
fermato chiaramente che la 
questione avrebbe potuto es¬ 
sere risolta rapidamente. 

In realtà gli americani han 
no sempre voluto separare la 
questione dei prigionieri da 
quella dell’aggressione. Essi 
vorrebbero, con il pretesto di 
« considerazioni umanitarie », 
ottenere la restituzione dei 
piloti catturati durante le in¬ 
cursioni sul Nord, e continua¬ 
re nello stesso tempo l’aggres¬ 
sione. 

Ma l’obbiettivo della nuova 
campagna è anche di caratte¬ 
re interno. L'altra sera a Wa¬ 
shington il « lobby degli ame¬ 
ricani che vogliono porre fi¬ 
ne alla guerra in Indocina » - 

— un importante gruppo pa¬ 
cifista — aveva ascoltato una 
dichiarazione di Clark Clif¬ 
ford, già ministro della Dife¬ 
sa sotto Johnson. Clifford, 
che un tempo era catalogato 
tra i « falchi ». aveva afferma¬ 
to che « ci sono buone ragio¬ 
ni per credere che il Vietnam 
del Nord e i vietcong sareb¬ 
bero pronti a rimetterp in li¬ 
bertà tutti i prigionieri di 
guerra americani entro tren¬ 
ta giorni se gli Stati Uniti si 
impegnassero a ritirare tutte 
le loro forze dall'Indocina en¬ 
tro il 31 dicembre 1971 ». In 
cambio, le forze vietnamite si 
impegnerebbero a non attac¬ 
care le forze americane in ri¬ 
tirata. Questo piano, ha sotto- 
lineato Clifford, permettereb 
be di porre fine alla guerra 
senza attendere il ritiro delle 
ultime forze americane. 

Altri membri del Congresso 
americano hanno apposeiato 
la proposta di fissare una da¬ 
ta limite per il ritiro. Fra 
essi il senatore Birch Bayh e 
i rappresentanti Paul Mc- 
Closkey e Donald Riegle. 

II senatore Mansfield è in¬ 
tervenuto nella polemica cri¬ 
ticando coloro, come ! porta¬ 
voce ufficiali della Casa Bian¬ 
ca, i quali sostengono che il 
regime di Saigon ha ancora 
bisogno di aiuto per difender¬ 
si. « Con un esercito più gran¬ 
de di ouello nordvietnamita 

— ha detto — eoutpaggialo. 
addestrato, rifornito, panato e 
istruito da americani sin dal 
1955. dire che essi non han¬ 
no ora la possibilità di difen¬ 
dersi vuol dire che non la 
avranno più. Si tratta del lo¬ 
ro Paese, del loro futuro, cd 
è quindi una decisione che 
compete a loro, non a noi ». 

• • • 

PARIGI. 10 

Alla lIB.a seduta delle con¬ 
versazioni di Parisi sul Viet¬ 
nam. 11 ministro degli Esteri 
del GRP. signora Nguyen Thi 
Binh. ha invitato gli USA a 
fissare una data precisa per 
il ritiro delle truppe entro 
un periodo ragionevole. Nel 
periodo intercorrente tra l'as¬ 
sunzione dell’impegno e la sua 
attuazione GRP e RDV di¬ 
scuteranno volentieri ogni 
Questione, compresa quella 
de» prigionieri. 

II delegato americano. Da¬ 
vid Bruce. ha invece sferrato 
un violento attacco sulla que¬ 
stione dei prigionieri che. ha 
osato sostenere, sono « mal¬ 
trattati ». Bruce non ha ri¬ 
sposto elle nmnoste della si¬ 
gnora Thi Binh. 


SAIGON. 10 

Gli americani hanno effet¬ 
tuato intensi bombardamenti 
con 1 B-52 e l’aviazione tatti¬ 
ca attorno alla «base nume¬ 
ro 5» sugli altipiani centrali, 
per permettere agli elicotteri 
USA di trasportare nella base 
accerchiata da due mesi rifor¬ 
nimenti e 300 uomini di rin¬ 
forzo Contemporaneamente 1 
fantocci hanno annunciato la 
fine della «operazione Lam 
Son 810» lanciata appena io 
giorni fa nella zona di Khe 
Sanh. L’operazione avrebbe 
dovuto durare molto più a 
lungo, ma I contrattacchi del¬ 
le forze di liberazione hanno 
consigliato di abbreviarla. 

Violenti combattimenti so¬ 
no segnalati in Cambogia, lun¬ 
go Il fiume Mekong e la stra¬ 
da numero tre. 
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Saluto al lavoratori che rientrano in Italia per 
votare contro chi II ha cacciati dal loro paes i 

Il voto rosso degli emigrati 


Rientrano in questi giorni la maggior 
parte dei lavoratori emigrati per par¬ 
tecipare al voto di domenica prossima. 
SI tratta di lavoratori siciliani e puglie¬ 
si in larga parte, ma anche delle altre 
località ove si rinnovano le assemblee 
locali. Una parte non trascurabile è già 
rientrata per compiere il proprio dove¬ 
re politico e partecipare anche alla fase 
finale di questa importante battaglia 
elettorale. E’ doveroso porgere a tutti 
ii saluto nostro e, con esso, l'impegno 
a sviluppare sempre più la nostra azio¬ 
ne per rimuovere le cause dell'amaro 
dramma dell’emigrazione forzosa. 

La battaglia elettorale è stata un mo¬ 
mento importante di questo impegno. 
Possiamo affermare anzi che mai come 
in questi ultimi tempi il nostro partito 
e l’intero movimento operaio e demo¬ 
cratico hanno dato il necessario e giu¬ 
sto rilievo, nel quadro dell’azione per 


l’avvio di una politica riformatrice vol¬ 
ta ad affrontare i problemi dell’arresto 
dell’esodo, della piena occupazione, del¬ 
lo sviluppo della democrazia, ai proble¬ 
mi delle migrazioni. La manifestazione 
storica di Roma del 30 maggio ne è 
stata una dimostrazione evidente. Ma 
ne è stata anche una dimostrazione, sia 
pure su un terreno diverso, l’impegno 
con il quale le nostre organizzazioni 
hanno sviluppato la campagna eletto¬ 
rale ed i risultati ottenuti col consi¬ 
stente rientro in atto di lavoratori. Si 
è avvertita cioè la necessità di dare 
una risposta, di contribuire a dare una 
risposta, dopo quella data al padronato 
e al governo con la manifestazione di 
Roma, anche sul terreno elettorale e 
politico, per sostenere la necessità di 
un nuovo corso nella direzione del 

NICOLA GALLO 


j SVIZZERA^ 

In viaggio verso il Sud 
gli emigrati thè votano 

La campagna elettorale si è trasformata in una 
forte azione di sensibilizzazione politica tra i 
• ' • lavoratori all'estero 


Le ultime valutazioni rac¬ 
colte negli ambienti diretta¬ 
mente impegnati conferma¬ 
no che la partecipazione del¬ 
l’emigrazione svizzera al vo¬ 
to del 13 giugno non sarà 
trascurabile. Dal Baselland 
al Sangallese, dal Ticino al¬ 
la Svizzera romancia, centi¬ 
naia di lavoratori emigrati 
sono partiti nei giorni scor¬ 
si ed altri si sono assicu¬ 
rati i posti per gli ultimi 
treni in partenza per il Sud, 
verso le regioni particolar¬ 
mente interessate nelle vo¬ 
tazioni. 

Le nostre organizzazioni 
all’estero hanno assicurato 
un solido apporto per ga¬ 
rantire un risultato che va 
oltre le previsioni dei primi 
giorni. A questo apporto 
non è mancato certamente 
il contributo dato dalle de¬ 
cine di compagni dirigenti 
delle organizzazioni di Par¬ 
tito delle regioni chiamate 
alle urne che sono.,venuti, 
fra l’emigrazione portando 
un discorso sulle realtà del¬ 
lo scontro in atto e sul valo¬ 
re politico della consultazio¬ 
ne. 

Una ■ battaglia elettorale 
che, per i limiti stessi del 
corpo elettorale chiamato 
alle urne, doveva essere cir¬ 
coscritta all’emigrazione di¬ 
rettamente impegnata si è 
trasformata in una massic¬ 
cia azione di sensibilizzazio¬ 
ne politica che ha investito 
larghi strati dell'emigrazio- 
ne. Le prime incertezze so¬ 
no state fugate e le ultime 
difficoltà tecniche stanno 
per essere superate. In par¬ 
ticolare il nostro Partito si 
è battuto per assicurare ai 
posti di frontiera un rila¬ 
scio di documenti validi per 
il viaggio in territorio ita¬ 
liano. Per la caratteristica 
della consultazione forse 
non avremo, per quanto ri¬ 
guarda la Svizzera, i tradi¬ 
zionali « treni rossi » ma in 
compenso le centinaia * di 
convogli che in questi gior¬ 
ni camminano in direzione 
Sud porterano ognuno «vo¬ 
ti rossi » che contribuiranno 
ad affermare le liste di si¬ 
nistra ed in primo luogo 
quelle comuniste. 

C. BECCAIA)SSI 


SICILIA 

In dieci anni 
136 mila 
occupati in meno 

In Sicilia dal 1960 al 1970 
l’occupazione è scesa di 136 
mila unità. La caduta mag¬ 
giore si è avuta nelle cam¬ 
pagne dove si è passati da 
600 a 380 mila occupati. A 
tale diminuzione non ha 
corrisposto un adeguato au¬ 
mento dei posti nell’indu¬ 
stria dove il livello è rima¬ 
sto pressoché stazionario. 

Si è avuto invece un gon¬ 
fiamento del settore terzia¬ 
rio e burocratico che na¬ 
sconde però una crescen¬ 
te precarietà occupazionale 
comprendendo decine e de¬ 
cine di migliaia di sottoccuji 
pàti o di' pèrsone alla "ri-*' 
cerca dei' più svariati espe¬ 
dienti per vivere. 

Secondo stime ufficiali per 
raggiungere il rapporto me¬ 
dio nazionale forze lavoro- 
popolazione. si dovrebbero 
creare in Sicilia 350 mila 
nuovi posti lavoro, mentre 
per raggiungere il rapporto 
delle regioni più avanzate 
sarebbero necessari più di 
mezzo milione di nuovi po¬ 
sti lavoro. 

PUGLIA 


Dal 1962 sono 
emigrati 
272.691 abitanti 

Nel periodo che va dal 
1962 al novembre 1970 (no¬ 
ve anni) la Puglia ha per¬ 
duto con la emigrazione ver¬ 
so altre regioni e verso l'e¬ 
stero 272.691 abitanti. Nel 
periodo che va dal 1962 fino 
a tutto 11 1969, l’occupazione 
neH’agricoItura è diminuita 
del 9 per cento. Il calo è 
stato solo parzialmente com¬ 
pensato dalPaumento della 
occupazione nell’ industria 
(più 4 per cento). 


Uniti in corteo emigrati e tedeschi 

Forte protesta ad Hagen 
contro il licenziamento 
di un operaio italiano 


Una manifestazione di pro¬ 
testa si è svolta ad Hagen, 
nella Repubblica Federale 
Tedesca, contro il licenzia¬ 
mento per rappresaglia del 
presidente della locale FI- 
LEF, Luigi Guadagnino, ad 
opera della direzione della 
« Schoneweiss ». Come si 
legge in un volantino dif¬ 
fuso nel corso della ma¬ 
nifestazione (che si è con¬ 
clusa con un corteo nel cen¬ 
tro della città ed al quale 
hanno partecipato centinaia 
di emigrati italiani, spa¬ 
gnoli, jugoslavi e lavorato¬ 
ri tedeschi). Guadagnino è 
stato licenziato «per esser¬ 
si battuto con passione e 
tenacia per la soluzione dei 
più elementari problemi in¬ 
teressanti i lavoratori emi¬ 
grati quali ad esempio le 
baracche e le case malsane 
di Hagen». 

Il provvedimento della 
« Shoneweiss » ha provoca¬ 
to, come dicevamo, una im¬ 
mediata reazione tra i la¬ 
voratori e non solo italia¬ 
ni. Già lo stesso giorno del 
licenziamento circa dueeen 
to operai hanno dato vita 
ad una pubblica manifesta¬ 
zione di protesta davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
dove si è tenuto un comi¬ 
zio volante. Un’altra dimo¬ 
strazione si è quindi svol¬ 
ta nella giornata di dome¬ 
nica. Centinaia di lavorato¬ 
ri emigrati e tedeschi si 
sono riuniti presso la sta¬ 


zione di Hagen e da li han¬ 
no raggiunto in corteo il 
quartiere di Ambrock dove 
ha sede la « Schoneweiss » 
per chiedere la revoca del¬ 
l’ingiusto provvedimento. La 
manifestazione di domenica 
era stata Indetta unitaria¬ 
mente dalla FILEF, dai par¬ 
liti PCI, PSIUP, PSI e dai 
rispettivi movimenti giova¬ 
nili, dal centro sportivo 
« Matteotti », dai comitati 
cittadini degli emigrati spa¬ 
gnoli, greci e jugoslavi, e 
dal Partito comunista tede¬ 
sco. 


Il movimento 
migratorio 
in Australia 

Secondo dati eh fonte 
australiana, nel 1970 sono 
giunte in Australia 258.610 ! 
persone di cui 185.325 per 
la prima volta e con l’inten¬ 
zione di permanente resi¬ 
denza, 42.099 già residenti 
nel Paese e rientranti, e j 
31.194 come visitatori. 

Per quanto concerne in 
particolare gli italiani, si 
hanno ! seguenti dati: arri¬ 
vati 10387 di cui 9307 a 
titolo definitivo, 704 rien¬ 
trati e 376 visitatori. Sono 
partiti: a titolo definitivo 
723 italiani, temporanea¬ 
mente 3366, in visita 992. 


1 GERMANIA OCC, ] 

Il problema 
primario è 
la parità di 
trattamento 

Le proposte dei rappre¬ 
sentanti dei sindacati 
italiani che con una de¬ 
legazione di studio han¬ 
no visitato la RFT 

«Se da una parte è stato 
possibile constatare notevo¬ 
li realizzazioni e soluzioni 
positive date ad alcune que¬ 
stioni, dall’altra si sono do¬ 
vuti accertare fatti e situa¬ 
zioni che confermano l’esi¬ 
stenza, per i nostri emigra¬ 
ti in Germania, dì impor¬ 
tanti problemi che necessi¬ 
tano di una rapida ed equa 
soluzione ». E’ questa la con¬ 
siderazione riassuntiva del¬ 
la delegazione italiana di 
studio sui problemi della 
emigrazione composta da e- 
sperti. e dirigenti.del- mi,-i 
nistero 'del’"'Ltfvord;-”da * 
un esponente’ dÌlÌTF/1% £ 
dai rappresentanti sindaca¬ 
li Vercellino per la CGIL, 
Cavazzuti per la CIS^ 
Drago per la UIL e Re- 
gini per le ACLI, che ha 
visitato la RFT dove si è 
incontrata con i nostri con¬ 
nazionali visitando fabbri¬ 
che, alloggi, baracche, scuo¬ 
le ed ha avuto colloqui con 
i rappresentanti del mini¬ 
stero del Lavoro federale 
e dei suoi uffici regionali, 
con una delegazione della 
presidenza dei sindacati te¬ 
deschi (DGB), con impren¬ 
ditori ed enti di formazio¬ 
ne professionale. 

A giudizio dei rappresen¬ 
tanti sindacali italiani è in¬ 
dispensabile affrontare e ri¬ 
solvere urgentemente ì pro¬ 
blemi relativi all’assicura¬ 
zione di concrete garanzie e 
migliore tutela alla parten¬ 
za e nei luoghi di arrivo, 
al miglioramento delle con-, 
dizioni di collocamento sul 
posto per estirpare il feno¬ 
meno del mercato nero e 
del subappalto della mano 
doperà, alle condizioni di 
alloggio e conseguenti pos¬ 
sibilità di ricongiungimen¬ 
to alle famiglie, alla for¬ 
mazione professionale, alle 
gravi disfunzioni nel setto¬ 
re scolastico, alle prestazio¬ 
ni sociali, alle misure per 
combattere il « preoccupan¬ 
te e continuo incremento 
degli infortuni sul lavoro, 
soprattutto fra gli emigra¬ 
ti ». 

Da ciò deriva che pro¬ 
blema primario — come 
a ffermano anche i sindaca¬ 
ti tedeschi — è quello di 
una effettiva parità di trat¬ 
tamento nell’azienda e nel¬ 
la società tra i lavoratori 
di tutte le nazionalità; e, 
come ribadiscono CGIL. 
CISL, UIL e ACLI, che è 
necessario far rispettare le 
norme positive del regola¬ 
mento comunitario e perfe¬ 
zionarle, e soprattutto in¬ 
tensificare l’azione per col¬ 
pire l’intenso sfruttamento 
e arbitrio padronale, le vio¬ 
lazioni dei contratti collet¬ 
tivi. 

I sindacati italiani riten¬ 
gono che per assicurare la 
applicazione degli accordi 
comunitari sono necessari 
— come suggerisce anche 
l’indagine del CNEL — stru¬ 
menti bilaterali più efficien¬ 
ti, quali un nuovo accordo 
d’emigrazione con impegni 
precisi per settori produt¬ 
tivi, aziende, regioni econo¬ 
miche, gruppi di problemi, 
organismi pubblici più ef- 
.ficaci, democratici e mo¬ 
derni nazionali e comuni¬ 
tari — preposti all’emigra¬ 
zione e all'occupazione; in¬ 
tensi sforzi e iniziative per 
spostare maggiormente i 
capitali e creare, con in¬ 
vestimenti sottoposti a con¬ 
trollo pubblico, nuovi po¬ 
sti di lavoro nelle regioni 
sottosviluppate. 

Particolare attenzione è 
stata rivolta al problema 
della formazione professio¬ 
nale. La delegazione Italia¬ 
na ha avuto in proposito 
numerosi contatti e sono 
in preparazione iniziative e 
proposte da concertare tra 
enti di formazione dei sin¬ 
dacati italiani e tedeschi e 
fra le autorità dei due Pae¬ 
si. fi-ff-J 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

rassegna | Duro attacco 

internazionale mm* ■ 


L'America, Israele 
e l'Egitto 

Il Diparlimcnlo ili Sialo 
americani) m è (iiialmetile ac¬ 
cori» ilei fallo die il {mitrilo 
ili IVI A\i\ sia Ira^ferenilo 
cillailini israeliani nei u-itì- 
lori aralii occupali e\iilenle- 
nienle non per far trascorrere 
loro qualelie binino o ipialclie 
selliniana ili vacanze ma per 
iiiM’iliarvcli Maliilmcnlc. K lo 
deplora. Deplora, cioè, clic 
Israele manifesti ensi la .sua 
eoneiela e ineipiivoculiile vo¬ 
lontà ili anncllcrsi uraii parie 
dei lei rilori enni|iiisluli con la 
lineira dei sci giorni. Il Di- 
partinienlo di Sialo arriva mol¬ 
lo laidi a u scoprire » queste 
lealtà. Sono anni infatti clic 
i dirigenti israeliani dichiara¬ 
no alienamente di non voler¬ 
si ritirale dalla nuqiiiior parie 
ilei lei-ritmi occupali e sono 
Ugualmente anni clic e->i van¬ 
no insediando in questi terri¬ 
tori cillailini di Israele. Me¬ 
glio laidi che mai? Dubitiamo 
che questa debba <•—>mc la 
conclusione ila ricavare dalle 
diehiaia/ioni del poi (avere del 
signor Itogei-s. Kgli, infalli, 
dopo aver licordato che agen¬ 
do a qui-la maniera Israele 
viola la eonvcn/ionc di Gi¬ 
nevra del IO pi si è preoccu¬ 
pato csM-n/ialmcutc ili affer¬ 
male che gli « aitili » forniti 
da Washington a Tel Aviv non 
dover Miri o essere ulili/./ali 
per riiisediameiilo israeliano 
nei lei ritmi ambi occupali uè 
per la costi u/.ione di opere di 
infrustrulliira in questi stessi 
lerrilori. Si è guardalo bene, 
pelò, dal lar balenare un uu- 
millaiiieulo o una riduzione di 
tali u aiuti » come misura ef¬ 
ficace per i indurre Tel Aviv 
a sospendere ciò che sla fa¬ 
cendo. lai deplorazione, cosi, 
lascia il tempo che trova c gli 
aioli americani — 51 milioni 
di dollari l'anno scorso e 73 
milioni quest’anno, a parie, 
naturalmente, i credili per la 
fornitura ili mezzi militari — 
conlitiuer.inno regolarmente ad 
essere versali e altrettanto re¬ 
golarmente a essere aumentali. 

Dairepi-ndio non si ricava 
sostanzialmente nulla di nuo¬ 
vo relativamente alla strategia 
americana net Medio oriente. 
Ks'O suona però conferma di 
una scelta di fondo che Wa¬ 
shington ha compiuto da lun¬ 
go tempo e che mantiene: la 
scelta, cioè, di puntare su 


Israele come gendarme e sup¬ 
porlo locali degli interessi 
americani. Naturalmente Wa- 
shington non disdegnerebbe di 
acquisire altri « umici » in 
quella zona del mondo. Ad 
esempio 1'Kgilio. verso cui si 
stanno rivolgendo da qualche 
tempo attenzioni della Casa 
liinneu e del Dipartimento di 
Stalo. Solo che il « prez/o » 
che gli americani sembrano 
disposti a pagaie risulta del 
tutto irrisorio per coloro i 
quali sono oggetto dell'atten¬ 
zione di Washington. Cosa 
propongono, in citelli, gli a- 
mericiiui all’KgiUo? Una pa¬ 
ce che non componi grossi 
« sacrifici » per Israele e che 
al tempo stesso riporli il Cai¬ 
ro nell’orhitu degli Stali Uni¬ 
ti. K* assai dubbio, per noli j 
dire impossibile, che gli egi¬ 
ziani caschino in questo giuo- , 
co. K se anche al Cairo vi fos- j 
sero — come probabilmente ! 
vi .sono — forze disposte ad 
un tale « compromesso » l'as¬ 
sieme del gruppo dirigente 
egiziano, olile che la grande 
maggioranza del paese, non 
intende affatto imboccare que¬ 
sta strada. Tale ci .sembra 
il senso ilei più recenti gesti 
compiuti da Sudai e dal go¬ 
verno egiziano e in particola¬ 
re dell'ultimo discorso, pro¬ 
nunciato ieri, dal successore 
di Nii'ser. I.'l-'gillo non si 
lascerà intrappolare in una 
« pace anici icona » nè in una 
» pace ìsimi liana ». Intende in¬ 
vece manienei e (ermo l'esi¬ 
genza primaria della evacua¬ 
zione delle truppe israeliane 
senza scartare soluzioni preli¬ 
minari e parziali adottate, pe¬ 
rò. in una cornice clic non 
ulTiisfhi una corretta soluzio¬ 
ne liliale. Dal discorso di Sa¬ 
lini. e dai commenti più re¬ 
centi della .stampa egiziana, si 
ricava inoltre clic il Cairo non 
intende lasciar imputridire la 
situazione c ciò proprio a cau¬ 
sa di quel che Israele sta fa¬ 
cendo nei territori occupali. 

I.asciare infatti che un tale 
processo vada avanti signifi¬ 
cherebbe rendere sempre più 
stabile l'insediamento israelia¬ 
no e, alla line, russegnarvicisi. 
di egiziani, evidentemente, 
non intendono accettare una 
tale prospettiva. E ci sembra 
francamente assai diflicile non 
condividere la sostanza di un 
tale atteggiamento. 


Duro attacco del Presidente Sadat alla politica di Washington 

«Gli USA aiutano Israele 
a usurpare le terre arabe» 

Discorso radiotelevisivo del leader egiziano * « Gii Stati Uniti hanno definito la loro posizione, 
che è quella di partner dell’aggressione alla RAU » - Ribadita l’amicizia con l’Unione Sovietica 


l'Unità / venerdì 11 giugno 1971 

Aprire una prospettiva nuova 


Sciopero 
generale 
in Uruguay 
per i salari 
e la libertà 


montevideo, io. 

Un compatto sciopero gene¬ 
rale Ita praticamente paralizzato 
tutta l'attività produttiva dello 
Uruguay. Lo sciopero, comin¬ 
ciato questa mattina, è stato in¬ 
detto da uno dei maggiori sin¬ 
dacati uruguaiani, « la conven¬ 
zione nazionale dei lavoratori />. 
di tendenza marxista, per riven¬ 
dicare aumenti salariali e per 
chiedere l’abolizione delle misu¬ 
re repressive d'emergenza in vi¬ 
gore nel paese. 

Lo sciopero, il secondo di que¬ 
sta portata dall’inizio dell’anno, 
ha paralizzato ferrovie, traspor¬ 
li pubblici e privati, stabilimenti 
industriali e imprese commer¬ 
ciali. Tutte le scuole sono ri 
maste chiuse e i giornali non 
sono usciti. 


Ufficiale USA 
fugge in Svezia 

STOCCOLMA. 10 
Un tenente americano, John 
Vequist, di 24 anni, uscito 
dall’accademia di West Point, 
ha abbandonato il suo repar¬ 
to in Germania e si è rifu¬ 
giato in Svezia con la mo¬ 
glie. ultimo di una lunga 
serie di militari americani. 
La notizia è stata conferma¬ 
ta dalla polizia svedese. Ve¬ 
quist è fuggito in Svezia il 
28 maggio. , 

Vequist, uscito da West 
Point due anni fa fra i pri¬ 
missimi del corso, aveva ab¬ 
bandonato il reparto il 20 
maggio. 


r - 

Rivolto da Podgorny agli occidentali 


Invito dell'URSS a seri 
negoziati per l’Europa 

Tutti i problemi riguardanti il continente possono essere risolti contem¬ 
poraneamente e interdipendentemente — Da parte sua l’Unione Sovie¬ 
tica è già pronta a ridurre le truppe — Impegno per Berlino ovest 


MOSCA. 10. 

L’Unione Sovietica ha rivolto 
un nuovo invito ai paesi occi¬ 
dentali ad affrontare seriamen¬ 
te una trattativa sulla disten¬ 
sione m Europa; l’invito è stato 
formulato oggi dal presidente 
Podgorny in un discorso eletto¬ 
rale pronunciato a Mosca, di¬ 
scorso in parte dedicato alle 
questioni interne, ma soprattut¬ 
to contenente espliciti riferi¬ 
menti ai rapporti fra est ed 
ovest. Proprio su questi temi, 
il presidente sovietico — dopo 
aver ricordato il piano di pace 
presentato al XXIV congresso 
del PCUS — h.> . '-usato certe 

forze di ostaco..i .• il processo 
distensivo; c Nella RFT — ha 
detto — vi sono circoli che aspi¬ 
rano ad una rivincita, fanno 
piani per rifare la carta del¬ 
l’Europa. Vi sono anche forze 
al di fuori dell’Europa che nel 
tentativo di mantenere le leve 
della propria influenza frenano 
la soluzione dei problemi ur¬ 
genti del continente. Ciò — ha 
aggiunto — viene confermato 
dai risultati delia sessione del 
consiglio della NATO conclu¬ 
sasi recentemente a Lisbona e 
dalle riunioni degli organi mi¬ 
litari di questa organizzazione 
die l’hanno preceduta ». 

Il presidente sovietico ha poi 
accusato < determinati circoli » 
di corcare di « rinviare la solu¬ 
zione dei problemi attuali pren¬ 
dendo a pretesto la necessità 
di colloqui a più fasi c di con¬ 
seguenza di uno studio prolun¬ 
gato di questi problemi, nonché 
ponendo condizioni preliminari 
di vario genere*. L’Unione So¬ 
vietica — ha continuato Pod 
gomy — ritiene invece che 
« tutti i problemi europei pos¬ 
sano c debbono essere risolti 
contemporaneamente, parallela¬ 
mente. senza legarli fra loro »; 
in particolare il presidente del- 
l'URSS ha riaffermato l’impe- 
gno ilei suo paese a risolvere 
« in modo reciprocamente ac¬ 
cettabile il problema di Berli¬ 
no ovest, eliminando gli osta¬ 
coli ed i nnvii artificiali. Vor¬ 
remmo esprimere la speranza 
— ha aggiunto — che anche i 
nostri partners nei negoziati 
aspirino a ciò ». 

Podgorny ha quindi rivolto 
un'esortazione a stringere i lem 
pi: « l.o svolgimento della con 
ferenza paneuropea sui proble¬ 
mi della sicurezza e della col¬ 
laborazione servirebbe essen¬ 
zialmente alla distensione ed 
al consolidamento della pace in 
Europa; la posizione dell’URSS 
c dogli altri paesi socialisti che 
hanno avanzato l'idea della 
convocazione della conferenza 
è chiara c determinata: è tem¬ 
po di passare dalle frasi gene¬ 
rili anche se positive, ma che 


non impegnano nessuno a van¬ 
taggio della conferenza, alla 
Fase attiva della sua prepara¬ 
zione ed a tale scopo rivolgia¬ 
mo un appello a tutti gli stati 
interessati ». Su questi stessi 
temi aveva parlato ieri il pri¬ 
mo ministro Kossighin, soffer¬ 
mandosi soprattutto sulla que¬ 
stione della riduzione bilancia¬ 
ta delle truppe e degli arma¬ 
menti in Europa, annunciando 
che l’URSS è pronta a ridurre 
le sue truppe. 

Trattando poi della crisi me¬ 
diorientale Podgomi ha detto 
che gli imperialisti « Cercano 
persino di spacciarsi per arte¬ 
fici della pace nel Medio orien¬ 
te. per presunti ” mediatori ” 
fra gli Stati arabi e Israele. 


mentre continuano ad appog¬ 
giare apertamente gli espansio¬ 
nisti israeliani. Vi è un detto 
che si adatta bene a tali ” me¬ 
diatori " Barba da.apostoli, 
ma denti da diavolo " ». Pod- 
gorni ha aggiunto: c Gli impe¬ 
rialisti si adoperano per com¬ 
promettere i legami d’amicizia 
tra i paesi arabi e l’Unione So¬ 
vietica. base principale de! loro 
progresso ». Per far ciò. « Essi 
ricorrono senza scrupolo a truc¬ 
chi politici e diffondono gros¬ 
solane calunnie ». L'amicizia tra 
la Rau e l’Urss è « inviolabile ». 
e i due paesi continueranno ad 
« approfondire la loro coopera¬ 
zione in campo politico, econo¬ 
mico. difensivo e in altri set¬ 
tori ». 


Imminente la consegna di armi 

Londra apre 
al Sudafrica 

Grossa manifestazione contro la visita in In¬ 
ghilterra del ministro degli esteri di Pretoria 

Dal nostro corrispondente 1 f. 1 a P at } u s ,ia r e 

■ I 1 piv» ter» a il Tir*» Ann ìnniann in 


LONDRA, 10. 

Protesta contro il Sudafri¬ 
ca e contro l’intenzione del 
governo conservatore di ven¬ 
dere armi alla dittatura raz¬ 
zista di Vorster. Migliaia di di¬ 
mostranti hanno stamani fat¬ 
to ressa attorno all’edificio del 
Foreign Office quando il mi¬ 
nistro degli esteri sudafricano 
Botha si è recato ad incon¬ 
trare il collega str Alee Dou¬ 
glas Home. Vi sono stati al¬ 
cuni incidenti e scontri con le 
forze di polizia che hanno ope¬ 
rato vari fermi. 

Il governo inglese, timoroso 
delle reazioni del pubblico su 
una questione cosi delicata, ha 
ufficialmente definito Parrivo 
di Botha come una visita di 
cortesia. Ma il rappresentan¬ 
te sudafricano è venuto espres¬ 
samente a Londra dopo una 
sosta a Lisbona e a Parigi 
per cercare di concludere lo 
accordo per l'acquisto di na¬ 
vi da guerra e aeroplani bri¬ 
tannici. La giustificazione è 
che il Sudafrica potrebbe co¬ 


si contribuire a pattugliare 
l’accesso all’Oceano indiano in 
vista della cosiddetta « pre¬ 
senza » della Dotta sovietica 
nella zona. L’obiettivo è inve¬ 
ce quello di reintegrare pie¬ 
namente il governo di Preto¬ 
ria nelle relazioni diplomati¬ 
che e negli scambi commer¬ 
ciali intemazionali innalzando¬ 
ne così un prestigio che suo¬ 
na insulto alle opinioni espres¬ 
se in proposito dagli Stati 
afro-asiatici alle Nazioni Uni¬ 
te e in seno al Common¬ 
wealth. 

I conservatori inglesi, sia 
per considerazioni politiche 
che per un calcolo di inte¬ 
ressi finanziari, sono pronti a 
stringere il lucroso contratto 
di forniture militari sfidando 
ogni opposizione. Hanno tut¬ 
tavia ragione di temere le ri¬ 
torsioni commerciali di paesi 
africani come la Nigeria, Tan¬ 
zania e Zambia oltre all’attac¬ 
co del Partito laburista in par¬ 
lamento e alle crescenti ma¬ 
nifestazioni popolari contro il 
progetto. 

Antonio Branda 


IL CAIRO, 12. 

Il Presidente egiziano Sa¬ 
dat ha rivolto oggi un duro 
attacco alla condotta del go¬ 
verno americano nella crisi 
mediorientale, accusandolo a- 
pertamente di essere compli¬ 
ce degli israeliani nell’occu 
pazione dei territori arabi. 
Sadat si è rivolto al paese 
con un discorso diffuso dalla 
radio e dalla televisione. Ad 
un certo punto del discorso 
egli ha detto: « gli Stati Uni¬ 
ti hanno definito la loro posi¬ 
zione, che è quella di partner 
deU’aggressione al nostro pae¬ 
se », e questa frase ha fatto 
ritenere ad alcuni osservatori 
che da Washington sia giun¬ 
ta al Cairo una risposta ne¬ 
gativa agli ultimi chiarimen¬ 
ti forniti da parte egiziana 
a proposito della riapertura 
del Canale di Suez. 

Il Presidente egiziano ha 
affermato che l’Egitto non po¬ 
trà ritornare ad una vita nor¬ 
male fino a quando non sarà 
restituito anche <x l’ultimo cen- 
timentro * di territorio arabo 
occupato e non saranno rico¬ 
nosciuti i diritti del popolo 
palestinese. E ha aggiunto 
« non possiamo attendere più 
a lungo di quanto abbiamo 
atteso ». 

Sadat ha poi affermato: 

€ l’appoggio militare e finan¬ 
ziario fornito in modo conti¬ 
nuato dagli Stati Uniti ad 
Israele, mentre quest’ultima 
occupa i nostri territori, co¬ 
stituisce in pratica una parte¬ 
cipazione americana nell'oc¬ 
cupazione di questi territori 
ed una aggressione contro la 
sovranità del nostro paese. 
Non possiamo dimenticare — 
ha soggiunto — che gli Stati 
Uniti sono gli autori del prin¬ 
cipio dell'equilibrio delle for¬ 
ze nel Medio Oriente in base 
al quale sono stati messi a 
disposizione di Israele tutta 
la scienza ed il progresso tec¬ 
nologico degli americani in 
modo da assegnare alla stes¬ 
sa Israele un predominio mi¬ 
litare sugli arabi. Questo 
principio viene respinto dagli 
arabi ». • • i - • 

Riferendosi al trattato con¬ 
cluso con l’URSS, Sadat ha 
ripetuto che esso potenzierà 
la capacità dell’Egitto a libe¬ 
rare i territori arabi. Esso 
rappresenta — ha sottolinea¬ 
to — un impegno di aiuto nel¬ 
la costruzione di uno stato 
moderno in Egitto preso da 
un paese amico che possiede 
tutta la scienza ed il pro¬ 
gresso tecnologico necessari : 

« Questo stato moderno — ha 
precisato — dovrà essere do¬ 
tato di tutte le più moderne 
armi che sono prodotte dalla 
scienza e dalla tecnologia mo¬ 
derna ». 

Il Presidente egiziano ha 
poi ribadito l’impegno della 
RAU e dell’Unione Sovietica 
a continuare ad adoperarsi 
per una pace giusta ed a fa¬ 
vore della collaborazione in¬ 
ternazionale e della prosperi¬ 
tà. Egli ha sottolineato infi¬ 
ne che l’amicizia con l’Unio¬ 
ne Sovietica « non è destina¬ 
ta a finire con il tempo, ma 
è eterna ». 

Passando a parlare dei pro¬ 
blemi interni, Sadat ha rivol¬ 
to un appello al popolo egi¬ 
ziano perchè si unisca a lui 
« per la salvezza della patria 
e del suo futuro » ed ha sog¬ 
giunto che solo con l’unione 
l’Egitto potrà raggiungere la 
vittoria ed una nuova vita. 
Riferendosi alla riorganizza¬ 
zione dell’ Unione socialista 
araba ed ai principi sui qua¬ 
li essa dovrà basarsi per 
la sua azione, Sadat ha det¬ 
to: « L’Unione socialista ara¬ 
ba è basata sull’alleanza del¬ 
le forze lavoratrici. Essa non 
dovrà avere nelle sue file gli 
opportunisti, i reazionari, i ne¬ 
mici della trasformazione so¬ 
cialista della società egizia¬ 
na, coloro che esitano e co¬ 
loro che cospirano contro l’in¬ 
tegrità nazionale ed il fronte 
interno ». 

« L’Unione socialista araba 
— ha soggiunto il Presiden¬ 
te egiziano — dovrà adotta¬ 
re il principio della direzio¬ 
ne collegiale perchè le deci¬ 
sioni riflettano la volontà col¬ 
lettiva e non servano a favo¬ 
rire gli scopi di un gruppo a 
detrimento di un altro. Il di¬ 
ritto alla critica ed aU’auto- 
crilica sarà assicurato a tut¬ 
ti. Questo diritto potrà esse¬ 
re esercitato soltanto in una 
atmosfera che garantisca la 
libertà di espressione. Le 
masse popolari avranno il di¬ 
ritto di ritirare la fiducia 
nei loro rappresentanti se 
quest'ultimi dovessero deviare 
dalla via rivoluzionaria ». 

Sadat, infine, ha messo in 
rilievo l'importanza del ruolo 
del < settore pubblico » nel¬ 
l’economia egiziana. Egli ha 
tuttavia riconosciuto la ne¬ 
cessità dell’opera dei settori 
privato e cooperativista ed ha 
indicato nello sviluppo dell'in- 
dustria pesante « la base del¬ 
lo sviluppo economico della 
nostra società ». 1 



FRONTE DEL CANALE — Sadat in un osservatorio avan¬ 
zato delle truppe egiziane, durante la sua recente ispezione 


La visita di Tepavac a Pechino 

MIGLIORAMENTO 
DEI RAPPORTI 
CINO-JUGOSLAVI 


Calde parole di saluto del vice premier 
Li Hsien-nien - Ribaditi i principi della 
coesistenza e della parità fra gli Stati 


PECHINO, 10. 

Arrivato ieri mattina nella 
capitale cinese, il ministro de¬ 
gli esteri jugoslavo Tepavac 
ha partecipato ieri sera ad 
un banchetto offerto in suo 
onore dal vice primo mini¬ 
stro Li Hsien-nien. Durante il 
ricevimento Li Hsien-nien ha 
espresso l’ammirazione del 
popolo cinese per quello ju- 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 

Carte Rlcchlnl 

Iscritto al n. 243 del Regi¬ 
stro Stampa del Tribunale 
di Roma - L’UNITA’ auto¬ 
rizzazione a giornale murale 
numero 4555. 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via dei Taurini. 19 - 
Telefoni centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 495125] 
4951252 4951253 4951254 4951255 
• ABBONAMENTI UNITA 
(versamento sa e/e poetale 
n. 3/5531 intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de i’Uni tè. viale 
Fulvio Testi. 73 - 20100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SE) 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21000, semestre 11.000. trime 
atre 5.750 - ESTERO: anno lire 
33 000. semestre 17 000, trime¬ 
stre 8.750 - Con L’UNITA 

DEL LUNEDI’: ITALIA an¬ 
no L 24.500. semestre 12 800 
trimestre 8 700 - ESTERO an¬ 
no L. 38 000. semestre 19.560 
trimestre 10 000 - PUBBLICI¬ 
TÀ’: Concessionaria esclusiva 
S P J (Soctetè per la Pubblici¬ 
tà in Italia) Roma. Piazza San 
Lorenzo in Lucina, n. 26 e ne 
succursali in Italia - Tele¬ 
fono 688 541 - 2 - 3 - 4 -S- 
TARIFFE (al oim. per colon¬ 
na) - Cammerclale. Edizione 
Cenerai e: feriate L. 500, festi¬ 
va L. 600 Ed Italia setten¬ 
trionale: L. 400-450. Ed Italia 
centro-meridionale L. 300-350 
Cronache locali: Roma L. 130- 
200: Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-130; Napoli - Campania 
L. 100-130; Regionale Centro- 
Sud L. 100-120; Milano - Lom¬ 
bardia L 180-250: Bologna 
L. 150-250; Genova - Ligurie 
L 100-150: Torino - Piemonte 
Modena. Reggio E, BnUia-Ro- 
magna L. 100-130: Tre Vene 
Zie L. 100-120 - PUBBLICITÀ 
FINANZIARIA, LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L. 1.000 al nun Ed Italia 
aettentrionale L 800 ; adizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L 500 

Sub. Tipografico GATE 00165 
Roma - Via del Taurini, a. 18 


goslavo che, ha detto, « negli 
ultimi anni ha resistito alla 
pressione straniera e ha lot¬ 
tato risolutamente contro la 
interferenza, .la sovversione e 
la minaccia di aggressione da 
parte delle superpotenze ». 

Lì Hsien-nien ha aggiunto 
che la Jugoslavia «si può at¬ 
tendere un deciso appoggio 
da parte del popolo cinese 
nella sua lotta per resistere 
all’aggressione straniera e per 
difendere l’indipendenza na¬ 
zionale e la sua sovranità» 
e ha sottolineato che negli 
ultimi armi vi è stato un 
miglioramento nelle relazioni 
tra la Cina e la Jugoslavia. 
« I rapporti cino-jugoslavi — 
ha detto — sono conformi ai 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica che debbono governare 
le relazioni tra tutti i paesi, 
grandi e piccoli, che abbiano 
sistemi sociali differenti o 
identici ». Li Hsien-nien ha 
espresso la convinzione che la 
visita in Cina di Tepavac « non 
mancherà di dare nuovo slan¬ 
cio» alle relazioni cino-jugo- 
slave per le quali, ha detto, 
esistono « ampie prospettive di 
sviluppo ». 

« Noi — ha detto da parte 
sua Tepavac — crediamo nel¬ 
la natura umana e democra¬ 
tica del socialismo ed è que¬ 
sta la ragione per cui non 
pensiamo che esso possa vin¬ 
cere con la forza e con la 
costrizione ». Dopo avere os¬ 
servato che « le divergenze tra 
partners uguali sono un feno¬ 
meno normale ma non è na¬ 
turale vedere una assoluta 
conformità di vedute tra co¬ 
loro che non sono uguali in 
diritto », il ministro degli este¬ 
ri jugoslavo ha definito «in¬ 
gannevole ed incerta » una 
pace che « rende possibile lo 
esercizio del diritto del più 
forte e sanziona l’ingerenza 
negli affari interni degli altri 
paesi ». 

« A condizione che non met¬ 
tano in causa la nostra in¬ 
dipendenza e la nostra liber¬ 
tà di scelta — ha aggiunto 
Tepavac — noi non siamo a 
priori contro le grandi poten¬ 
ze. Siamo contro la politica 
che parte da posizioni di for¬ 
za». Il ministro jugoslavo ha 
d’altra parte affermato che lo 
sviluppo della cooperazione 
cino-jugoslava « non significa 
l’abbandono delle nostre ami¬ 
cizie, ma Io sviluppo di nuo¬ 
ve». Tepavac ha Infine an¬ 
nunciato che un’esposizione 
industriale jugoslava si svol¬ 
gerà a Pechino in dicembre. 
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eretica, insomma è — fasci- 
sticamente — giudicata sana). 
Il compagno Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP, ha affermato 
che « una sconfitta della de¬ 
stra e dei partiti di governo 
può fare fallire il disegno di 
arresto dello sviluppo demo¬ 
cratico del Paese e quello di 
fare pagare, ancora una volta, 
soltanto alle classi lavoratri¬ 
ci il prezzo della crisi econo¬ 
mica ». 

Il presidente del Consiglio 
ha parlato a Catania. Ha det¬ 
to di voler precisare « con fer¬ 
mezza » che occorre « il cli¬ 
ma di libertà » per portare 
avanti « il nostro programma 
di riforme ». Ha ammesso che 
in questi mesi non sono man¬ 
cale « resistenze e incompren¬ 
sioni ». Ed ha posto infine l’ac¬ 
cento sulla stabilità del qua¬ 
dripartito. Il vice-presidente 
del Consiglio De Martino, chiu¬ 
dendo a Roma la campagna 
elettorale del PSI, ha detto 
che, se si vuole l’arresto del¬ 
la politica delle riforme, « bi¬ 
sogna avere il coraggio di dir¬ 
lo chiaramente, di trarne tutte 
le conseguenze e assumersene 
tutte le responsabilità ». De 
Martino ha anche lamentato 
gli « accenti di sapore centri¬ 
sta » della DC e le « sue con¬ 
cessioni alla destra ». 

PAJETTA ji compagno Gian 

Carlo Pajetta, della Direzio¬ 
ne del PCI, ha parlato ieri 
a Montesacro (Roma). 

Non saremo certo noi — 
ha detto — a nasconderci o 
a tentare di nascondere II pe¬ 
ricolo di destra, che si ma¬ 
nifesta oggi nella esagitazio- 
ne fascista, ma soprattutto 
nei cedimenti di alcune zone 
del centro-sinistra e nella ten¬ 
tazione dei gruppi della de¬ 
stra governativa di realizza¬ 
re attraverso l’anticomunismo, 
una convergenza di fatto an¬ 
che con 1 fascisti. 

Siamo stati noi a condurre 
la campagna contro il S1FAR, 
a denunciare il complotto 
Borghese, che il governo ave¬ 
va nascosto, e a chiedere lo 
scioglimento dei gruppi pa¬ 
ramilitari fascisti. 

Non ci sono — bisogna ri¬ 
cordarlo — tentativi o aspetti 
soltanto grotteschi o trascu¬ 
rabili. Ci sono pericoli che 
si manifestano sotto varie for¬ 
me e che possono essere re¬ 
spinti soltanto a due condi¬ 
zioni. La prima è quella di 
una vigilanza di massa de¬ 
mocratica e di una risposta 
di massa antifascista. Ma non 
meno importante è la condi¬ 
zione di una denuncia vigo¬ 
rosa delle tolleranze, dei fi¬ 
nanziamenti. delle complicità 
e anche delle capitolazioni, 
comunque si manifestino. 
Forse è stato dimenticato 
troppo presto o non è stato 
considerato abbastanza il si¬ 
gnificato del lungo incredibi¬ 
le scandalo di Reggio Cala¬ 
bria. 

Le forze popolari hanno da¬ 
to più di una risposta esem¬ 
plare: è a Milano che tutti I 
partiti repubblicani hanno ri¬ 
sposto con il grande raduno 
in Piazza del Duomo contro 
il fascismo e anche contro 
la carenza della polizia e la 
politica del governo. E’ a Bo¬ 
logna che tutta la città ha 
partecipato alla protesta con¬ 
tro l’evidente collusione del¬ 
le forze di polizia con I grup¬ 
pi della provocazione. E’ a 
Roma che sono sfilati, nel¬ 
l’ordine garantito dalla loro 
consapevolezza e dalla loro 
organizzazione, oltre centocin¬ 
quantamila lavoratori. 

Ma preoccupano le mano¬ 
vre di destra e l’atteggiamen 
to inammissibile di uomini 
del governo e della maggio¬ 
ranza. E’ un segno di fasci¬ 
smo esasperare e organizzare 
i capi reparto della FIAT 
contro gli operai e far pub¬ 
blicare sul Corriere della Se¬ 
ra un appello alla repressio¬ 


ne. E* segno di una incapaci¬ 
tà che provoca la sfiducia e 
chiama 11 disordine che > 11 
ministro Restivo continui a 
non dirci nulla nè di chi ha 
ucciso i braccianti di Avola, 
nè di chi ha organizzato la 
esecuzione del procuratore ge¬ 
nerale di Palermo In piena 
città. I mesi che sono pas¬ 
sati dopo le bombe di Mila¬ 
no e la morte di Plnelll non 
sono serviti certo ad accre¬ 
scere l’autorità dello Stato 
democratico. 

In questi giorni, l’onorevo¬ 
le Forlani — che minaccia, 
■ nella sua Ignoranza della sto¬ 
ria italiana, di ripercorrere 
la strada dei liberali che pre¬ 
pararono l’avvento del fasci¬ 
smo — ha superato ogni li¬ 
mite. come In preda a un 
delirio elettorale. Egli non sa 
dirci in che clima si uccide 
a Palermo, dove i mafiosi do¬ 
minano il Comune e la D.C. 
ma ha già telegraficamente 
condannato il presidente so¬ 
cialista della Repubblica del 
Cile, per un delitto che è an 
che una grave provocazione 
contro il presidente cileno e 
il suo governo. Non sa o non 
vuole parlare della mafia 
mentre percorre la Sicilia, del 
SIFAR quando si riferisce al¬ 
l’organizzazione dello Stato; 
neppure del sindaco Petrucci 
quando parla a Roma. Ma. in¬ 
vece, ha scoperto che « è il 
comuniSmo a chiamare il fa¬ 
scismo » e viceversa. Forse 
perché, pensando a quando 
1 comunisti hanno resistito al 
fascismo e lo hanno combat¬ 
tuto a fianco di socialisti e 
cattolici, egli preferisce ri¬ 
conoscersi fra quelli che or¬ 
gogliosamente dicono io non 
c’ero. E’ in nome di questa 
assenza — ha concluso Pa¬ 
jetta — e dell’assenza di me¬ 
moria, che firma il referen¬ 
dum che dovrebbe dividere 
gli italiani ed elemosina voti 
e consensi a destra ». 

NATTA — j| compagno Ales¬ 
sandro Natta, della Direzione 
del PCI e direttore di Rina¬ 
scita, ha parlato ieri a Geno¬ 
va, nella giornata che precede 
la conclusione della campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

Sì è trattato di una campa¬ 
gna elettorale — ha detto tra 
l’altro Natta — che ha confer¬ 
mato nel modo più clamoroso 
la svolta a destra della DC. 
Potrebbe apparire a questo 
punto persino risibile l'affanno 
dei Forlani, dei Colombo, dei 
Piccoli, impegnati a ripetere 
in tutta Italia che la DC rifiu¬ 
ta una Intesa di potere con il 
PCI. Altro che incontro con 
questa DC! Noi comunisti in¬ 
tendiamo colpire il sistema di 
governo e la politica, gli orien¬ 
tamenti e la manovre dei suoi 
gruppi dirigenti. 

La verità — ha continuato 
Natta — è che dietro l’agita¬ 
zione frenetica contro il nostro 
partito si nasconde ben altro; 
si mira a bloccare e a respin¬ 
gere indietro il movimento dei 
lavoratori e le loro rivendica¬ 
zioni, il processo di unità dei 
sindacati e la loro autonomia 
sino a mettere sotto accusa 
per «stanco disimpegno» la 
stessa CISL, sino a minacciare 
misure limitative del diritto 
di sciopero! 

Dietro l’insegna dell’antico- 
munismo, passano in realtà gli 
ammonimenti e i richiami alla 
disciplina nei confronti di chi 
| osa, nella stessa DC, denuncia¬ 
re la sua involuzione conser¬ 
vatrice, l’attacco sprezzante 
a quelle forze dello stesso mo¬ 
vimento cattolico che, come le 
ACLI, hanno assunto una posi¬ 
zione di autonomia e proposto 
una scelta politica più avanza¬ 
ta. E soprattutto si vuole 
stringere e piegare il PSI. 

In questo modo, però — ha 
proseguito Natta —, i dirigenti 
democristiani mettono in di¬ 
scussione non le fantomatiche 
« repubbliche conciliari », non 
le invenzioni sulle « grandi 
coalizioni » tra DC e PCI, ma 
danno un ulteriore colpo al 
credito del governo e della 


coalizione di centro sinistra 
Non è un caso che la campa¬ 
gna elettorale si concluda con 
l’esasperazione del contrasto e 
, della lite all’interno di una 
maggioranza sempre più con¬ 
traddittoria spesso introvabile 
e paralizzante, con le richieste 
di « verifiche », dopo il 13 giu¬ 
gno, da parte del PSDI, con 
gli elogi del felice tempo del 
centrismo da parte di La Mal¬ 
fa, con le minacciose afferma¬ 
zioni di Forlani che ad aprire 
la crisi saranno loro, i demo- 
cristiani. se gli alleati, cioè il 
PSI, non staranno ai patti vo¬ 
luti dalla DC. e che non esite¬ 
ranno, per questo, a giungere 
allo scioglimento delle camere, 
senza farsi impacciare dalle 
« strettoie costituzionali »! 

Ma dietro l’arroganza del lin¬ 
guaggio e dei propositi sta la 
paura, la crisi di un partito 
che al momento delle decisio¬ 
ni sui grandi problemi delle 
riforme e del rinnovamento 
democratico non regge alla 
prova, si spaventa delle pres¬ 
sioni e delle concorrenze con¬ 
servatrici dei suol alleati so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
e persino dei fascisti. Insorgo¬ 
no allo interno della DC 1 
gruppi più retrivi, rinunciano 
e si affievoliscono le sinistre, 
e gli attuali dirigenti cercano 
i rimedi dislocandosi a destra, 
proponendo la DC come punto 
di coagulo delle posizioni e 
delle tendenze del moderati¬ 
smo e del reazionarismo poli¬ 
tico e sanfedista. 

E’ un azzardo, un rischio in¬ 
nanzitutto per la DC; viene 
scossa, resa sempre più illu¬ 
soria e velleitaria l’immagine 
che essa vorrebbe ancora una 
volta accreditare dì partito ga¬ 
rante dell’equilibrio, dell’ordi¬ 
ne, della libertà. Di fronte agli 
stessi lavoratori cattolici, al¬ 
l’elettorato popolare della DC 
è posto il problema di una 
diversa scelta politica. E noi 
la sollecitiamo apertamente. 
Siamo ad un momento in cui 
alle manovre trasformistiche, 
alla confusione del centro si¬ 
nistra, alle propensioni di de¬ 
stra della DC bisogna oppor¬ 
re la risposta energica e tem¬ 
pestiva della più larga unità 
a sinistra. E se una critica 
abbiamo mosso al PSI è per¬ 
ché la situazione è tale che 
esige, oggi, il dovere della 
massima chiarezza e dell’im¬ 
pegno unitario. 

1 dirigenti socialisti — ha 
detto Natta — si sono mos¬ 
si in modo che essi stessi han¬ 
no posto sul tappeto problemi 
e suscitato interrogativi ai 
quali bisogna rispondere. Si 
dice, ad esempio, da parte 
del PSI, di volere a Genova 
un rinnovamento di idee, di 
programmi, di guida al Co¬ 
mune. La gente, i lavoratori 
legittimamente chiedono- con 
chi? Con quali forze? L’ambi¬ 
valenza, l'equivoco reticente 
sullo schieramento non è più 
sostenibile; rischia di togliere 
credito allo stesso proposito di 
rinnovare la linea polìtica, il 
programma amministrativo. 

E a Genova l’alternativa è 
possibile; è a portata di mano. 
Bisogna volerla, oggi, essendo 
chiaro che una prospettiva 
nuova si difende e si costrui¬ 
sce dando battaglia, stimolan¬ 
do la fiducia, lo slancio delle 
forze grandi che sono in cam 
po e che mostrano di volere 
e sapere combattere. 

Esitare, non parlar chiaro è 
un errore, soprattutto in un 
momento in cui appare evi¬ 
dente il disegno di stringere 
e di costringere i socialisti ad 
un ripiegamento. Noi ribadia¬ 
mo — ha concluso Natta — 
il valore che anche nazional¬ 
mente assume una affermazio 
ne dello schieramento delle si¬ 
nistre in una grande città 
come Genova. Per questa prò 
spettiva — di una maggioran 
za e di un governo delle sini¬ 
stre — è stato e resta pieno 
il nostro impegno. Chiediamo 
agli elettori di dare certezza 
a questa esigenza, di dare sicu 
rezza all’idea di una Giunta 
di sinistra a Genova, facendo 
avanzare il partito piu chiara 
mente unitario, il PCI. 


Manifestazioni popolari in Cile 
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no democristiano. Ora, invece, 
per impulso del ministro de¬ 
gli Interni José Toha e dello 
stesso Allende. la mobilitazio¬ 
ne dell’apparato statale è am¬ 
pia ed efficace. Diecimila uo¬ 
mini in borghese e in unifor¬ 
me, senza contare i servizi di 
controspionaggio delle forze 
armate e le iniziative private 
di alcune organizzazioni poli¬ 
tiche di sinistra, partecipano 
alle ricerche. 

I nomi di almeno due degli 
attentatori sono già noti, e 
sono stati resi pubblici. Essi 
sono Ronald Rivera Calderòn. 
alias « Manuel Campillay ». 
di 24 anni, e suo fratello Ar¬ 
turo. detto «E1 Hippie». Le 
impronte digitali di Ronald 
sarebbero state trovate (senza 
possibilità di dubbio) sulle 
portiere di un’auto che servi 
per l’attentato e che fu poi 
abbandonata dagli assassini. 

Con 1 due sarebbe in fuga 
una giovane donna. Cariota 
Villabona Carlesi, convivente 
con Arturo. 

Chi sono i fratelli Calde¬ 
ròn? Si tratta di due perso¬ 
naggi dai precedenti oscuri, 
i cui legami con le centrali 
di provocazione appaiono più 
che evidenti. Ronald ha mili¬ 
tato per qualche tempo nel 
Movimento della sinistra ri¬ 
voluzionaria (MIR), ma ne è 
stato espulso come agente 
provocatore nel 1968. In se¬ 
guito si è dato al banditismo, 
dopo aver formato una sedi¬ 
cente organizzazione di estre¬ 
ma sinistra, la « Avanguar¬ 
dia organizzata del popolo» 
(VOP). Va notato che subito 
dopo l’attentato, uno scono¬ 
sciuto ha telefonato ad una 
stazione radio dichiarando di 
essere un esponente della 
VOP e rivendicando la respon¬ 
sabilità dell’uccisione dell’ex 
ministro. 

II dotL Eduardo Paredes, 
direttore generale delle inda¬ 
gini di pollala, ha dichiarato 
che 1 fratelli Calderòn erano 
ricercati già da venti giorni, 
come autori dell'uccisione di 
un carabiniere. La notizia era 


stata tenuta nascosta per non 
intralciare le ricerche. Ai due 
giovani si attribuiscono altri 
numerosi atti di banditismo: 
assalto e rapina ad un alleva¬ 
mento di bestiame nell’estre¬ 
mo nord del Cile (gennaio 
1970), rapina di mezzo milio¬ 
ne di «escudos» (febbraio 
1970), omicidio per rapina del 
commerciante Raul Mendez 
Espinosi, proprietario di una 
pasticceria di Santiago (24 
aprile scorso. 75 mila « escu¬ 
dos» asportati), ed infine 
l'omicidio di un carabiniere 
durante un tentativo di rapi¬ 
na in un supermercato (24 
maggio). 

I portavoce della polizia 
hanno dichiarato nel modo 
più esplicito che la sedicente 
«Avanguardia organizzata del 
popolo»'non è che un’etichet¬ 
ta per coprire attività delin¬ 
quenziali. Hanno aggiunto 
che, grazie ai posti di blocco 
disposti pochi minuti dopo 
l’attentato sulle strade che 
escono da Santiago, gli assas¬ 
sini non possono essere fug¬ 
giti dalla capitale. Essi po¬ 
trebbero quindi essere arre¬ 
stati da un momento ail’altFo. 
anche perchè migliaia di fo¬ 
tografie e di dati segnaletici 
sono già stati diffusi e ciò 
dovrebbe facilitare le ri¬ 
cerche. 

Sul piano politico, la pole¬ 
mica è aspra, l’atmosfera te¬ 
sa.. La DC ha diffuso un co¬ 
municato calunnioso, in cui 
si tenta di rovesciare la re¬ 
sponsabilità dell’assassinio di 
Zujovic sul governo e sul par¬ 
titi di sinistra. L’accusa è 
stata respinta energicamente 
dalia Commissione politica dei 
Partito socialista, dal MIR, 
dal leader comunista Luis 
Corvalàn, da tutti i partiti 
della coalizione governativa. 
L’assassinio di Zujovic — ha 
detto Corvalàn — « è parte di 
un vasto piano di attentati 
contro il governo». Si tratta 
di un complotto — ha aggiun¬ 
to — ancora più grave di 
quello che portò all’uccisione 
del gen. Schneider, benché I 
due episodi abbiano molto in 
comune. « Da un momento al¬ 
l’altro — ha concluso Corva¬ 
làn — gli assassini cadranno 


nelle mani della giustizia e 
allora sarà possibile precisa 
re le responsabilità materiali 
e intellettuali del fatto ». 

Il quotidiano socialista Ul 
Urna Hora attribuisce al mi¬ 
nistro degli Interni José Toha 
una dichiarazione secondo la 
quale Allende avrebbe già co 
municato al Consiglio supe¬ 
riore della sicurezza naziona 
le numerosi fatti venuti a 
sua conoscenza, fra i quali 
x alcuni progetti fascisti che 
hanno per scopo l’assassinio 
di personalità politiche e la 
creazione di disordini ». Quc 
sti progetti sarebbero stati 
chiamati dai a golpisti » stes 
si « Piano Calvo Sotelo ». con 
evidente allusione all’attenta¬ 
to che in Spagna diede il via 
alle guerra civile. 

Durante I funerali di Zujo¬ 
vic, svoltosi in forma solenne 
con grande concorso di auto 
rità civili e militari (tre alti 
ufficiali rappresentavano Al¬ 
lende), il presidente della DC 
Narciso Irureta ha pronuncia¬ 
to un discorso gravemente 
provocatorio, ripetendo alcu¬ 
ni concetti della dichiarazio¬ 
ne ufficiale del suo partito 
(fra l’altro ha accusato la si¬ 
nistra di « creare un clima di 
odio, di sospetto e di pau¬ 
ra»), Per contro, il cardinale 
arcivescovo di Santiago. Raùl 
Silva Henriquez. di cui sono 
note le posizioni equilibrate 
mantenute finora nella deli¬ 
cata situazione politica cile¬ 
na, ha avuto parole distensi¬ 
ve, deplorando i delitti politi¬ 
ci che «hanno sconvolto la 
patria» ed esortando il popo¬ 
lo a « cercare linee di conver¬ 
genza» nazionale. 

E* un'esortazione che la DC 
ha già dimostrato di voler re¬ 
spingere. Tutto lo sforzo dei 
dirigenti democristiani è in¬ 
fatti diretto in questi giorni 
drammatici a rendere impos 
sibile ogni forma di collabo- 
razione con il governo di stnl- 
stra, e ad Impedire a questo 
di portare avanti il suo pro¬ 
gramma di riforme, anche • 
costo di spingere il paese ver¬ 
so il baratro della giMrra 
civile. 
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